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L'annuncio dato a Washington martedì notte 

L'arma antisatellite 
Preoccupate reazioni 
Prima replica dei sovietici a Reagan 
La Tass: primo passo per «guerre stellari» - Proteste negli Stati Uniti - Scevardnadze 
incontrerà Shuitz - Incredibile: il presidente Usa candidato al Nobel per la pace 

WASHINGTON — Un aviogetto F-15 «Eagle» che porta sotto la fusoliera il missile anti-satellite Asat in una foto del Pentagono 

MOSCA — Preoccupate reazioni nel-
l'Urss. e negli stessi Stati Uniti, all'an
nuncio da parte dell'amministrazione 
Reagan della imminente sperimenta
zione di un'arma antisatellite annun
ciata nella notte di martedì. Il test, è 
stato precisato, avverrà entro quindici 
giorni. In una nota del suo commenta
tore militare, Vladimir Chernishev, l'a
genzia Tass afferma che in questo mo
do Washington -ha fatto un altro passo 
nella direzione della militarizzazione su 
vasta scala dello spazio» ed ammonisce 
che «la moratoria unilaterale da parte 
sovietica sul lancio di armi antisatelllte 
durerà fintanto che altri paesir inclusi 
gli Usa. si asterranno dal collocare nel
lo spazio le stesse di qualsiasi tipo sia
no». Quanto alle reazioni negli stessi 
Stati Uniti, è ancora la Tass a farsene 

eco in una sua corrispondenza da Wa
shington. 

Dopo aver ricordato che Reagan ha 
motivato l'annuncio dell'imminente 
esperimento con «gli interessi della si
curezza nazionale dell'America» e aver 
sottolineato che tale esprimento «segna 
l'inizio della concreta attuazione del 
vasto programma per la militarizzazio
ne dello spazio, annunciato in prece
denza e noto come programma delle 
guerre stellari», la Tass scrive che «la 
decisione dell'amministrazione Rea
gan di effettuare il primo esperimento 
di un'arma antisatellite nello spazio ha 
sollevato nel paese (gli Usa, ndr) un'on
data di critiche. La compagnia Cbs si 
chiede perché mai questo test venga 
compiuto proprio mentre sono in corso 
colloqui per il controllo degli arma

menti e mentre entrambi i paesi (Urss e 
Usa) si preparano per l'incontro al ver
tice. Secondo la Cbs — continua la cor
rispondenza — l'esperimento incontre
rà crescente opposizione nel Congresso. 
Intanto è ribalzata da Oslo un'altra no
tizia davvero singolare: il presidente 
Reagan è stato inserito, infatti, tra i 
candidati al premio Nobel per la pace 
per il 1985. Il segretario del Comitato 
norvergese per il Nobel non ha voluto 
rivelare, ieri, chi ha avanzato la candi
datura di Reagan e per quale motivo. I 
motivi, in effetti, davvero sembrano 

(Segue in ultima) 

MESSAGGIO DEI SOVIETICI 
AL CONVEGNO DI ERICE 

SERVIZIO DI MARIO PASSI A PAG. 3 

La notizia che gli america
ni si stanno preparando a 
sperimentare la loro arma 
antisateliite entro una quin
dicina di giorni, non è una dì 
quelle notizie che giungono 
inattese. L'idea di cercare di 
distruggere i satelliti milita
ri del (potenziale) avversario 
è contemporanea all'instal
lazione dei primi satelliti ar
tificiali. All'inizio degli anni 
60, sia gli americani che i so
vietici pensavano di poter 
adattare a missioni Asat 
(cioè antisatellite) i loro si
stemi antimissile. Nella se
conda metà degli anni 60 i 
sovietici svilupparono un 
programma Asat 'autono
mo' che prevedeva il lancio 
di satelliti •killer; cioè di ve
re e proprie mine spaziali, 
che dovevano avvicinarsi al
l'obiettivo da colpire, cioè il 
satellite nemico, e distrug
gerlo esplodendo. 

Il primo esperimento so
vietico con il lancio di un sa
tellite killer è avvenuto il 20 
ottobre 1968. L'esperimento 
consisteva nel fare avvicina
re un satellite che simulava 
l'obiettivo da un altro satelli
te che giocava il ruolo del sa
tellite killer. Da allora i so
vietici hanno realizzato 20 
esperimenti di questo tipo. 
Di questi 20 esperimenti 9 
sono riusciti eli sono falliti. 
L'ultimo è avvenuto il 18 
giugno 1932 e, per la crona-

Ci sono almeno 
tre pericoli 

di PAOLO COTTA RAMUSINO 

ca, non è riuscito. Da questa 
data i sovietici hanno inter
rotto la sperimentazione del 
loro sistema Asat. 

Gli americani hanno svi
luppato, a partire dalla metà 
degli anni 70. un programma 
Asat completamente diver
so. L'idea è quella di colloca
re un piccolo razzo (lungo 
542 cm) sotto la pancia dì un 
aereo F-15. La testata del 
razzo è costituita da un og
getto denominato Mhv (Mi
niature homing vehicle) che, 
guidato da sensori infraros
si, dovrebbe dirigersi sul sa
tellite da distruggere e col
pirlo. L'aereo F-15 dovrebbe 
dunque raggiungere circa 
20.000 metri di quota, quindi 
lanciare il missile, che è do
tato di due stadi. Quando il 
combustibile del razzo sir è 
esaurito e gli stadi sono stati 
abbandonati, il Mhv dovreb
be dirigersi verso il satellite e 
distruggerlo solo per impat
to (non ci sono esplosivi). 

La descrizione che abbia

mo fatto del sistema Asat 
americano dovrebbe far 
comprendere, sia pure in 
modo approssimativo, qual è 
il tipo di precisione e di raffi
natezza tecnologica che vie
ne richiesto. Si pensi che il 
Mhv è un cilindro di soli 30 
cm di diametro e 32 cm dì 
altezza. Le dimensioni ridot
te e il fatto di poter essere 
lanciato da una base mobile 
(un aereo) fanno si che il si
stema americano risulti, in 
linea di principio, molto più 
flessibile ed efficace del si
stema Asat sovietico. 

Nel 1982 il missile Asat è 
stato fatto volare sotto la 
pancia di un F-15, privato 
del Mhv: l'esperimento ser
viva solo a provare i collega
menti tra aereo e missile. Il 
21 gennaio 1984 è stato rea
lizzato il primo di 12 esperi
menti previsti. In quella data 
il missile è stato lanciato con 
un falso Mhv per provare i 
sistemi propulsivi del razzo. 
Il 13 novembre 1984 il mìssi

le è stato lanciato con un ve
ro Mhv che è stato fatto diri
gere verso un punto fissato 
dello spazio. In quel caso una 
stella ha attirato i sensori in
frarossi del Mhv. 

Il terzo esperimento, quel
lo che è stato ora annuncia
to, dovrà invece vedere il 
Mhv distruggere un satellite 
vero e, quindi, questo nuovo 
esperimento rappresenterà 
un vero e proprio salto quali
tativo nelle capacità Asat 
americane. Sempre che l'e
sperimento riesca. Ciò detto 
occorre aggiungere che le a t-
tuali capacità Asat america
ne e sovietiche non consen
tono oggi e non consentiran
no prima degli anni 90 di at
taccare e distruggere satelli
ti collocati in orbita ad alta 
quota (ad esempio più di 
1500 km dalla superficie ter
restre). È ragionevole aspet
tarsi tuttavia che il sistema 
americano, più flessibile e 
tecnologicamente avanzato 
di quello sovietico, sarà più 
facilmente modificato in 
modo da dare un sistema 
Asat in grado di distruggere 
effettivamente satelliti ad 
alte quote. 

Fin qui i dati e le informa
zioni -tecniche: 

Non bisogna però vedere 
lo sviluppo di armi antisatel
lite solo come un capitolo, 

(Segue in ultima) 

Prime polemiche sulla legge finanziaria '86 

Tagli al bilancio 
Comuni nel mirino 

Sui prezzi previsioni allarmanti 
Il deficit volerà, secondo le prime stime, a 120 mila miliardi - Due linee nel pentaparti
to - Le ipotesi di «stangata» - Il Pri lamenta gli «sprechi» - Le posizioni sindacali 
ROMA — La parola d'ordine 
è: contenere il disavanzo. 
Con un deficit pubblico che, 
secondo le prime stime, l'an
no prossimo volerà intorno 
ai 120 mila miliardi, ridurre 
le spese è per il governo un 
imperativo categorico: o si 
mette mano ad un'operazio
ne di contrazione o i conti 
dello Stato rischiano la ban
carotta. Ma nel pentapartito 
l'unità comincia e finisce da
vanti alla constatazione del 
disastro: sulle strade da se
guire per avviare un'inver
sione dì tendenza è scontro 
aperto. 

I ministri economici si so
no salutati per le ferie la

sciandosi dietro una scia ri
bollente di polemiche e ora, 
al ritorno dalle vacanze, ri
prenderanno la sfida. L'og
getto intorno a cui si concre
terà la contesa è la legge fi
nanziaria. La «verifica» au
tentica — hanno avvertito i 
repubblicani — avverrà sui 
suoi contenuti. E anche i so
cialisti, come Enrico Manca, 
responsabile del dipartimen
to economico, dicono ora che 
la finanziaria «sarà il banco 
di prova della serietà della 
maggioranza». Per 11- mo
mento, comunque, il primo 
approccio al testo è stato af
fidato ai tecnici dei vari dica
steri economici, al lavoro da 

qualche giorno per fissare la 
•gabbia» di cifre intorno a 
cui si scatenerà la battaglia 
politica. 

Due linee opposte si fron
teggiano nel pentapartito sul 
terreno della spesa pubblica: 
da una parte 11 ministro del 
Tesoro, il democristiano Go-
rla che — sorretto dal suo 
partito — predica tagli in 
profondità alla spesa sociale 
e invoca un inasprimento 
della pressione fiscale. Dal
l'altra, chi teme gli effetti ne
gativi per i partiti al governo 
di una manovra così pesante 
e chi (come 11 ministro delle 
Finanze, il repubblicano Vi
sentin}) si rifiuta di accresce

re Il carico tributario parten
do dal presupposto che il get
tito assicurato già nell'85 è in 
linea con le previsioni del go
verno. 

Per la stangata 'sollecitata 
dal Tesoro già circolano una 
serie di proposte e di ipotesi 
alcune delle quali al limite 
del provocatorio. Come quel
la che prevede la possibilità 
che l'Inps non paghi l'inden
nità ai lavoratori colpiti da 
una malattia di breve dura
ta. Le «sforbiciate» del gover
no dovrebbero poi cadere 

Daniele Martini 

(Segue in ultima) 

A pochi giorni dal viaggio dei ministri Cee in Sudafrica 

Condanna unanime deilOnu 
e Pretoria sfida l'Europa 

Approvato da tutti il documento proposto dai paesi africani - Il ministro degli Esteri «Pik» 
Botha pretende di dettare le condizioni alla delegazione europea: «Nessuna interferenza» 

JOHANNESBURG — Il 
Consiglio di sicurezza dell'O-
nu ha condannato all'unani
mità il Sudafruca per la re
pressione nei confronti della 
maggioranza nera, per gli 
arresti di massa e l'uccisione 
di numerosi dimostranti. La 
mozione votata da tutti era 
stata proposta dai paesi afri
cani. Il regime razzista di 
Pretoria è pronto ad acco
gliere intanto la delegazione 
della Cee, ma detta precise 
condizioni. Il ministro italia
no Giulio Andreotti insieme 
ai colleghl Hans Van den 
Broek, olandese, e Jacques 

Poos, lussemburghese, «sono 
i benvenuti in Sudafrica, a 
condizione però che non in
terferiscano nei nostri pro
blemi interni». 

A lanciare l'arrogante 
messaggio a pochi giorni 
dalla visita della delegazione 
Cee (che inizierà il 29 agosto) 
è stato il ministro degli Este
ri di Pretoria Roelof «Pik» 
Botha, in una intervista tra
smessa dal Gr2 italiano. Una 
sortita che conferma la sfida 
del regime razzista. Una sfi
da alla comunità internazio-

(Segue in ultima) 

SPECIALE SUL REGIME SUDAFRICANO 
DI CRISTINA ERCOLESSI E MARCELLA EMILIANI A PAG. 

Nell'interno 

JOHANNESBURG — La disperazione dei familiari di un sedi
cenne nero ucciso nei giorni scorsi dalla polizia. Masilele No-
moya sepolto ieri a Bernal. è una delle 146 vittime dell'ultimo 
mese di violenze in Sudafrica 

Mentre ieri sera con la Coppa Italia è tornato il grande calcio 

Re Falcao e dott. Socrates, nuovi passi di samba 
Dì storie brutte, nel calcio 

italiano, ce ne sono quante se 
ne vogliono, ma questa è for
se la più squallida. Questa 
che ha per protagonisti il se
natore. il conte, il dottore. 
l'avvocato, l'ex re. Ci sono 
anche personaggi femminili, 
ma hanno una secondaria 
importanza. Ed è proprio 
questa subalternità che forse 
ha indotto Sonia Braga a 
non prendere parte alla tele-
novela che potrebbe essere 
diffusa in tutto il mondo da 
Telemontecario ora che la 
Rai l'ha ceduta ai brasiliani 
di O Globo. 

A questo punto abbiamo 
già rivelato che non si tratta 
di una puntata di Dallas, ma 
della vicenda interpretata 
dal senatore Viola, il conte 
Pontello, il dottor Socrates, 
l'avvocato Cristoforo Co
lombo e sua maestà Falcao. 
Una storia intrisa di miliar
di, di furberie da pataccari. 

di astuzie da pretura, di mal
dicenze da paese. Una storia 
che già dall'inizio ha avuto 
l'andamento della telenove
la: dall'arrivo di Falcao. Era
no i tempi del Brasile cam
pione del mondo, la squadra 
dei grandi negri o dei grandi 
meticci: i Pelé, i Djalmasan-
tos, i Garrincha e invece in 
Italia è arrivato Falcao che è 
bianco e biondo. Non rispon
de agli schemi quindi è di
verso e se è di verso è omoses
suale. Come debutto della vi
cenda non è male: quando si 
scopre che non è diverso in 
quel senso allora gli si attri
buiscono figli adulterini. 
Siamo in piena telenovela. 
La Roma vince lo scudetto 
dopo quasi mezzo secolo e 
l'ingegner Viola, che ha 
comperato Falcao, diventa 
senatore; Falcao, che ha fat
to vincere lo scudetto, diven
ta l'ottavo re di Roma. 

Il senatore Viola ha il suo 

diverso e anche il conte Pon
tello ne vuole uno: e fa arri
vare dal Brasile un centro
campista che più che calcia
tore è medico, che quando i 
suoi compagni leggono la 
Gazzetta dello Sport legge le 
opere di Labriola e quando 
gli altri giocano a ramino va 
in camera ad ascoltare Bach. 

Per essere diverso è ancora 
più diverso di Falcao. Però la 
Fiorentina non vince lo scu
detto. Se è per questo non lo 
vince nemmeno la Roma e se 
le due squadre non hanno 
vinto la colpa è dei due diver
si. Quindi via Falcao dalla 
Roma e via Socrates dalla 
Fiorentina. 

A questo punto, come in 
ogni telenovela, i destini si 
incrociano: la Fiorentina — 
se riesce a cedere Socra tes — 
può acquistare Falcao e se la 
storia, come insegnano, si ri
pete. può anche vincere lo 
scudetto come ai suoi tempi 
ha fatto la Roma. Niente di 
più semplice. Socrates dice 

Sorpresa: la Roma perde a Messina. Vince 
il Verona. Pareggiano Juve, Milan e Inter 

Partenza falsa in Coppa Ita
lia per quasi tutte le grandi. 
Ha vinto, è vero, il Verona 
che ha infilato due splendidi 
gol alla Cremonese. Bene è 
andata anche la Fiorentina 
che è passata per 3-0 a Via
reggio contro il Monza, men
tre la Sampdoria ha inflitto 

al povero Taranto una vera e 
propria goleada (4-1). La Ro
ma è riuscita invece a perde
re per 1-0 sul campo del Mes
sina. Ma anche le altre gran
di non hanno certo brillato. 
La Juve ha ottenuto uno sti
racchiato 0-0 a Perugia. Reti 
inviolate dopo i novanta mi

nuti di gioco anche per Inter 
e Cesena. Al San Paolo il Na
poli non è andato oltre un 
pareggio senza gol. Ricca di 
reti invece la partita tra Mi
lan e Genoa: 2-2. Infortunato 
Rossi. La Lazio ha battuto 
1-0 il Catania. A PAG. 10 

che lui è felicissimo di toma-
re in Brasile perché gli inte
ressano di più le vicende del 
suo paese che non quelle del 
campionato italiano; Falcao. 
da parte sua, dice che ormai 
— dopo cinque anni — l'Ita
lia è la sua seconda patria, 
che ama il calcio italiano, 
che il pubblico, qui da noi, è 
meraviglioso. 

Ma la mamma? In ogni te
lenovela c'è una mamma, 
che conta moltissimo. Anche 
qui c'è la mamma, quella di 
Falcao che non è per niente 
contenta che suo figlio dor
ma fuori casa, che abbia figli 
senza avere mogli, che ma
gari alla sera vada da solo in 
via Veneto dove chissà chi 
c'è. Così Falcao rinuncia al-

Kino Marzullo 

(Segue in ultima) 

Cinque Terre: «raid» 
dei CC contro nudisti 

Sconcertante operazione dei carabinieri che hanno accer
chiato in forze un centinaio di giovani turisti su una spiaggia 
delle Cinque Terre."Unica colpa dei malcapitati la pratica del 
nudismo. A PAG. 5 

Le analisi decretano 
via libera al pomodoro 

I risultati ufficiali delle analisi sul pomodoro hanno confer
mato che sul prodotto non ci sono residui di aldicarb, il prin
cipio attivo del Temik, l'antiparassitario posto sotto accusa 
in Campania. A PAG. 2 

Diluvio di cannonate 
anche ieri su Beirut 

Beirut è senza pace, anche ieri i due settori della città sono 
stati bombardali a tappeto, chiuso l'aeroporto. In dieci gior
ni, i morti sono quasi 300, i feriti oltre 800. Vani i tentativi per 
una tregua. A PAG. 3 

jCaccontcT) I maestri 
di G. GIUDICI 

Quelle sue mutande, lunghe fino alle caviglie, con le gambie
re però composte con accuratezza dentro I calzini e la loro 
bordatura a fregi rossi sulla quale... A PAG. 7 

Il dibattito sulla 
politica del Pei 

Né elogio 
della 

solitudine 
né elogio 

della 
mediazione 

L'intervento dei comunisti 
della Piaggio di Pontedera (7 
agosto) ha suscitato un con
fronto assai interessante su 
temi che saranno al centro 
del nostro dibattito congres
suale. Intanto, per capire (e 
non per giustificare) le cause 
di certe posizioni che II comi
tato direttivo della sezione 
Piaggio sostiene. Bisogna di
re che alla Piaggio la classe 
operaia, il sindacato, il no
stro partito hanno subito in 
questi anni colpi pesanti. 

È passata, senza una ri
sposta efficace, la cassa inte
grazione per 2.500 lavoratori, 
è passato un disegno di ri
strutturazione aziendale tut
to centrato sulla compres
sione della forza lavoro. 
Dentro la fabbrica, nei re
parti, sulle linee, nelle offici
ne, il potere di contrattazio
ne e di intervento del sinda
cato è fortemente sfidato e 
colpito. Concordo anch'io 
con Borghini (10 agosto) che, 
a partire da qui, fare l'elogio 
della solitudine, dei pochi 
ma buoni contro tutti e i pro
getti assai astratti di rifon
dazione, non aiuta né a capi
re né a riprendere l'iniziati
va. Non ha aiutato e non aiu
ta neppure, però, una con
dotta e una linea sindacale 
che ha fatto della mediazio
ne, dell'accordo pur che sia, 
dello scarso rapporto demo
cratico con i lavoratori, gli 
elementi dominanti del pro
prio operare. Io sono assai 
preoccupato per certe ten
denze che credo si debbano 
contrastare con vigore, incli
ni al settarismo, alla chiusu
ra e all'arroccamento. Ma ri
tengo anche sbagliata una 
risposta a queste posizioni 
tutta giocata sulla 'moderni
tà della situazione italiana* 
sulla 'Oggettività della crisi; 
sull'annebbiamento delle di
stinzioni tra innovazione e 
ristrutturazione. E poi a li
vello più politico, sulla prete
sa scomparsa della classe 
operaia come classe generale 
e, da qui, sui compiti più li
mitati del 'miglioramento* 
che toccherebbero oggi al 
nostro partito. 

Io credo che si debba tutti, 
in vista del congresso, rituf
farci in una grande e colletti
va analisi di questo paese. 
Cosa cambia nelle fabbriche. 
nelle città, nella campagna. 
Quali contraddizioni nuove 
si aprono e quale politica 
reale di alleanze e di cambia
mento si deve praticare, ge
stire, spingere avanti ora. 

Oggi si sviluppa contro 11 
nostro partito una pressione 
forte, tesa a snaturarne i ca
ratteri di partito rivoluzio
nario moderno, che ha come 
fine il cambiamento qui, in 
un punto alto dello sviluppo 
capitalistico. 

L'attacco alla decisione di 
fare il referendum e alla con
dotta del partito nella lotta 
contro il decreto fa parte di 
questo disegno. Cosa ci ha 
detto questa battaglia? 

1) che su obiettivi ampi e 
chiari di giustizia sociale e di 
democrazia è possibile nel 
paese suscitare grandi e uni
tari movimenti di lotta; 

2) che il referendum, non a 
caso condiviso da quasi metà 
del paese, è stato lo sbocco 
conseguente della battaglia 
contro il decreto. 

Qui non concordo con 
Borghini e non penso che il 
limite nostro sia stato nel 
non valorizzare in modo 
adeguato i successi della lot
ta contro il primo decreto. A 
me pare indubbio che sareb
be stata difficilmente com
prensibile una posizione no
stra che si fosse fermata ai 
risultati strappati nei primi 
due mesi di lotta contro il de
creto. Quel movimento di 
lotta non chiedeva modifi
che parziali del decreto di 
San Valentino, ma era bensì 
una critica radicale in atto 
ad un metodo, ad un indiriz
zo di politica economica, ad 
un tentativo insidioso di 
emarginazione del nostro 
partito e della Cgil. 

Questo insieme di questio-

Luciano Ghetti 
segretario federazione Pei 

di Pisa 

(Segue in ultima) 
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Dopo la nuova sortita di Granelli si infittiscono gli interrogativi 

Ecco perché non tassano i Bot 
ROMA — Domani 23 agosto, sistemale le 
operazioni dell'asta dei buoni del Tesoro 
di martedì, il Tesoro «creerà* mille miliar
di dì nuova moneta. Il Tesoro voleva ven
dere all'asta di agosto Buoni ordinari del 
Tesoro (a 3, 6 e 12 mesi) per 19.500 miliar
di; ne sono stati acquistati dagli operatori 
per 16.616 miliardi, gli altri sono andati 
alla Banca d'Italia o non sottoscritti. Di 
fatto, il Tesoro non riesce più a finanziare 
il suo indebitamento con Pmissione di 
Bot: la massa in circolazione è troppo 
grande, nel solo mese di agosto ne scade
vano per 15,745 miliardi, le aste servono di 
fatto a rinnovare e perpetuare questa for
ma di debito statale a breve scadenza. 

Il Tesoro ci riproverà fra soli quindici 
giorni: ha annunciato una emissione, 
questa volta di certificati (Cct) a dieci an
ni, da piazzare fra il 2 e il 4 settembre. Allo 
scopo di ottenere denaro il Tesoro rialza i 
tassi: 14% circa il rendimento dei Bot, lo 
0,75% in più, quale premio della lunga 
scadenza, i Cct. Desta quindi meraviglia 
che periodicamente — ultimo, il ministro 
Luigi Granelli — venga a ricordarci che 
«non è corretto garantire isole protette» 
esentando dall'imposta sul reddito gli in
teressi percepiti sui Bot e sui Cct. Se que
sta esenzione resta è per due precisi moti
vi: la sete di indebitamento del Tesoro, il 
quale usa il premio fiscale per sottrarre 
denaro agli investimenti ed il fatto che di 
•isole protette» dall'imposta sul reddito ce 
ne sono altre (rendere imponibile il reddi
to dei Bot conduce alla revisione delle im
poste sui redditi immobiliari e di altri in
vestimenti di denaro). 

Il governo vorrebbe tassare I Bot, ma 
non è in grado di trovare una soluzione. 
Ad esempio, qualora volesse evitare le cri
tiche di danneggiare il piccolo risparmio, 
sarebbe sufficiente l'esenzione da impo
sta per tutti i detentori di un certo am
montare di Bot o altri titoli (o libretti), 
mett iamo fino a 20 o 25 milioni di lire. O 
anche emettere titoli riservati al piccolo 
risparmio ed esentare certe forme di de
posito vincolato fino ad un certo ammon
tare. Una scelta politica che riservi il pre
mio fiscale all'indirizzo degli investimen
ti, però, dovrebbe includere anche le for-

Il Tesoro fatica 
a trovare denaro 

L'esenzione è Io strumento per realizzare una copertura del 
disavanzo altrimenti impossibile - Non è il solo privilegio: abo
lirlo significa mettere in discussione tutta la politica fiscale 

Giovanni Goria 

me più qualificate di raccolta di risparmio 
delle imprese (e questo scontenterebbe le 
banche e altri intermediari). 

Acquistare Bot per il piccolo risparmia
tore non è una buona scelta perché la sca
denza massima è 12 mesi (il Bot è quasi-
moneta) e ci sono molti altri impieghi, in
clusi quelli produttivi, che possono essere 
più produttivi. D'altra parte, l'incertezza 

Bruno Visentini 

fiscale resta se non altro per i potenti inte
ressi che sollecitano la tassazione. Attual
mente gli interessi da depositi bancari so
no incisi con una trattenuta «secca» che 
rende al fisco 12.500 miliardi all'anno e 
che colpisce anche i frutti del deposito da 
pochi milioni. Equiparare l'incisione fi
scale sugli investimenti di denaro, d'altra 
parte, è un vecchio impegno programma

tico rimasto senza seguito. Anzi, è il punto 
di partenza di una riforma dell'imposta 
sul reddito. 

Anche qui, si tratta però di rovesciare la 
linea dell'attuale ministro delle Finanze 
Bruno Visentini, il quale segue la «tattica 
del carciofo», del compromesso fiscale su 
singole situazioni (redditi dei fondi comu
ni, redditi delle azioni di risparmio, reddi
ti delle quote sociali di cooperative, poliz
ze assicurative ecc..) evitando ogni di
scussione sulla equità e sui fini di politica 
economica perseguiti con l'insieme delle 
imposte. Non è un caso che dietro il gran 
polverone fatto da Visentini il recupero di 
evasioni fiscali non ha fatto sostanziali 
progressi. Anzi, certi settori delle Finanze 
vanno di male in peggio, come le Dogane, 
rimaste praticamente del tutto inoperanti 
a Ferragosto. 

Un inizio di svolta può aversi se il Par
lamento metterà Visentini di fronte a due 
precise condizioni: 1) discutere tutte le in
novazioni fiscali dentro la legge finanzia
ria 1986 (la legge che detta le disposizioni 
per il bilancio); 2) discutere le novità fisca
li, compresa la revisione della trattenuta 
sui salari in un quadro unico di scelte. 
Questo non impedirà al governo di «gioca
re allo scambio» — in altre parole, di ricat
tare i sindacati che premono per trattenu
te più eque — ma consentirà almeno di 
discutere la coerenza e le finalità della 
manovra fiscale. 

Tassare i redditi dei Bot riducendo il 
prelievo sulle fasce di reddito personale 
più basse, agevolando investimenti di de
naro destinati direttamente alla produ
zione o con chiare motivazioni sociali, 
può essere conveniente anche per chi ha 
acquistato Bot. Col fisco dobbiamo impa
rare a fare i conti del «dare ed avere» — il 
Tesoro dà, pagando 65 mila miliardi al
l'anno di interessi, ma ci costa caro a tutti 
in termini di tasse, inflazione e disoccupa
zione — stando attenti a non scambiare 
l'uovo dell'attuale esenzione dei Bot con 
la gallina di un prelievo fiscale più equo e 
quindi più basso per tutti i redditi medi. 

Renzo Stefanelli 

Lo scontro nella finanza italiana coinvolge gli interessi di Agnelli, Pirelli» Lucchini, Orlando 

Trionfo in Borsa in attesa dèi tribunale 
per le azioni Montedison di Schimberni 

Una continua tendenza al rialzo, mentre calano le Bi-Invest di Carlo Bonomi - Punto per punto i termini dell'offensiva giudi
ziaria tra i due contendenti - Cuccia «gran paciere» insieme all'Avvocato di Torino? - Il giudizio dei magistrati il 17 ottobre 

MILANO — Anche ieri alla 
Borsa di Milano le azioni del
la Montedison hanno prose
guito nella loro tendenza al 
rialzo, mettendo a segno un 
incremento ulteriore 
dell'I,1% e terminando con 
un nuovo massimo di 2180 li
re. Per converso le Bi-Invest 
sono calate del 4% finendo a 
6823 lire. In calo anche le Ge
mina del 2.6%. Agli elevati 
livelli di martedì le Meta. Se 
si dovessero seguire le indi
cazioni del mercato finan
ziario dunque sarebbe Mario 
Schimberni il trionfatore 
dell'aspra contesa apertasi 
tra il gruppo Montedison e 
quello Bonomi (in linea di
retta. ma coinvolti indiretta
mente sono anche i grandi 
della Gemina Agnelli, Pirel
li. Orlando. Lucchini. Mattei. 
Camillo De Benedetti e Enri
co Cuccia). 

In verità per ora solo una 
parte delle carte sono state 
messe in tavola e si tratta di 
atti giudiziari. Il 10 agosto 
scorso l'offensiva è stata 
aperta da Carlo Bonomi. con 
la citazione in giudizio della 
Montedison e di Mario 
Schimberni, con l'obiettivo 
di invalidare la «scalata* da 

questi compiuta nei confron
ti della Bi-Invest. 

Secondo Bonomi la Mon
tedison si è resa resonsabile 
di un «incrocio azionario in
cestuoso- (viene citato l'art. 5 
della legge 216, di intepreta-
zione largamente controver
sa) con l'acquisto di 36,8 mi
lioni di titoli Bi-Invest ope
rato dalle sue controllate 
Meta e Sifi, in quanto la Bi-
Invest possiede il 2,0026% di 
azioni Montedison. Di qui la 
richiesta di Bonomi (attra
verso i suoi legali guidati dal 
prof. Piero Schlesinger) al 
Tribunale di Milano di di
chiarare «l'acquisto delle 
azioni Bi-Invest da parte di 
Montedison, Meta, Sifi ille
gittimo* e in aggiunta «che la 
Montedison, Meta e Sifi non 
possano esercitare il diritto 
di voto inerente alle azioni 
Bi-Invest da esse rilevate ov
vero, quanto meno, che non 
possano esercitarlo per un 
numero di azioni superiore 
al 2% del capitale della so
cietà*. 

L'offensiva di Bonomi è a 
tutto campo in quanto chie
de al tribunale anche di 
•condannare* Montedison, 
Meta e Sifi ad alienare le 

azioni Bi-Invest in ecceden
za (oltre il 2%), ad inibire al
la Montedison, Meta e Sifi di 
procedere a nuovi illegittimi 
acquisti di azioni Bi-Invest*. 
A ciò si aggiunge l'esplicita 
accusa a Schimberni di ave
re sperperato e di continuare 
a sperperare le risorse della 
Montedison acquistando 
azioni Bi-Invest a prezzi ele
vatissimi (*a qualunque 
prezzo*, è scritto nell'esposto 
al Tribunale predisposto da 
Piero Schlesinger). 

Insomma, quella di Carlo 
Bonomi del 10 agosto è una 
vera e propria dichiarazione 
di guerra contro Mario 
Schimberni. Il 9 agosto Car
lo Bonomi aveva ceduto il 
14,9% di azioni Gemina in 
mano alla Bi-Invest, conser
vando il 2,3% (determinante 
per fondare la ^ua tesi del
l'incrocio azonario incestuo
so) e il posto nel sindacato di 
controllo a fianco di Agnelli. 
Pirelli, Orlando, Lucchini, 
Camillo De Benedetti. 

Per qualche giorno la 
Montedison tace, risponde 
agli interlocutori soltanto 
con dei -no comment*. Circo
lano peraltro insistenti le vo
ci di «pacificazione* tra i con

tendenti per opera di Enrico 
Cuccia. Si afferma soprat
tutto che Gemina intende 
uscire dalla Montedison, in 
quanto ormai persuasa che il 
suo 17% di azioni della hol
ding di Foro Bonaparte non 
rappresenta più il pacchetto 
di controllo. Per usare l'e
spressione del «Sole-24 Ore*. 
è una voce che prende corpo 
anche se il presidente (della 
Gemina) Mattei fa una secca 
smentita. Infine il 19 agosto 
parte la citazione della Mon
tedison, attraverso un corpo 
di legali guidato dal prof. Ce
sare Grassetti, con le contro
deduzioni all'esposto di Bo
nomi del 10 agosto. 

Secondo la Montedison 
«Meta e Sifi hanno acquista
to per prime, ed hanno ac
quistato validamente* 36,8 
milioni di azioni Bi-Invest; 
•Bi-Invest, che non parteci
pa indirettamente in Monte
dison, ha acquistato le azioni 
Montedison per seconda e il 
suo acquisto è invalido e co
munque inopponible*. Con
cretamente la Montedison 
chiede che il Tribunale ac
certi «che non sussistono 
partecipazioni reciproche 
che impediscano alla Meta e 

alla Sifi di esercitare senza 
limitazioni il diritto di voto 
nelle assemblee della Bi-In
vest; che l'acquisizione del 
2,0026% del capitale della 
Montedison da parte della 
Bi-Invest è stata effettuata 
in frode alla legge ed è per
tanto invalida*. 

La Montedison ritorce 
quindi su Bonomi l'accusa di 
avere agito nel «suo persona
le interesse» e con «eccesso di 
potere*. 

Il 17 ottobre sarà il Tribu
nale di Milano a dirimere le 
posizioni dei contendenti. Si 
è parlato di volontà della 
Montedison di procedere ra
pidamente alla convocazio
ne di una assemblea straor
dinaria della Bi-Invest per 
fare valere i 36,8 milioni di 
azioni possedute ufficial
mente (Meta e Sifi hanno 
chiesto l'iscrizione al libro 
dei soci della Bi-Invest ri
spettivamente per 31 milioni 
e 2 milioni di titoli), mentre 
sono tanti a dirsi sicuri che 
Foro Bonaparte ha già con
seguito la maggioranza asso
luta del capitale della finan
ziaria di Bonomi. 

Questa tuttavia potrebbe 
essere una ingenuità, e Ma

rio Schimberni non è certo 
un ingenuo, poiché la Mon
tedison ha chiesto al Tribu
nale che sia riconosciuto il 
suo diritto ad esercitare il 
votoper tutte le azioni Bi-In
vest che possiede. Ih una 
eventuale assemblea straor
dinaria Bonomi opporrebbe 
che Meta e Sifi non possono 
esercitare il diritto di voto 
per più del 2% di azioni e a 
Schimberni non resterebbe 
che rivolgersi nuovamente 
al Tribunale, cosa che ha già 
fatto con la citazione predi
sposta dal prof. Grassetti. 

Quali allora le prospetti
ve? «Di qui alla fine del mese 
ci saranno novità positive, si 
potrebbe giungere ad un ac
cordo con Enrico Cuccia e 
Gianni Agnelli» sostengono 
persone che contano vicine 
alla Montedison. Dunque ta
ceranno i tamburi di guerra? 
Forse si, ma non certo per 
quanto attiene al presidente 
della Bi-Invest Carlo Bono-
mi. Questi non parla, ma 
persone a lui vicine fanno 
sapere di «non avere sentito 
accenni di pace*. 

Antonio Mereu 

Una ricerca sulle nuove figure professionali 

I quadri «irrequieti» 
Guadagnano poco 
e sono demotivati 

L'indagine denuncia un pericoloso appiattimento retributi
vo: solo il 15 per cento della categoria supera i 29 milioni 

ROMA — Da qualche tempo 
è entrato anche nelle piatta
forme sindacali, è riuscito a 
farsi ascoltare anche in quel
le fabbriche dove ancora l'o
peraio «alla catena* detta la 
linea del sindacato. Di lui se 
ne occupano in tanti: conve
gni, seminari, proposte di 
legge ad hoc, improbabili as
sociazioni di categoria. Ma il 
«quadro-, il tecnico aziendale 
resta ancora una figura sco
nosciuta. Tant'è che i risul
tati di una ricerca - forse una 
delle prime condotte con me
todi scientifici, che ha impe
gnato per più di sei mesi il 
centro studi della Confeder-
quadri e la facoltà di Scienze 
politiche dell'università di 
Firenze —. condotta «sul 
campo*, con quindicimila 
questionari distribuiti in ol
tre mille aziende, ha fornito 
dati e risultati per molti ver
si imprevedibili. La prima 
sorpresa: le «figure emergen
ti*, il «lavoratore moderno», 
le «nuove fasce professionali* 
e via definendo sono profon
damente «scontente*. Scon
tente, certo, della loro redi
stribuzione, ma anche — se 
non soprattutto — del loro 
•mestiere*, dalo loro ruolo, 
della loro funzione che non 
sempre viene compresa ed 
apprezzata in pieno. «1/ dato 
più scoti volgente che emerge 
dalla ricerca — spiega il se
gretario generale della Con-
federquadri — è la vera e 
propria crisi personale che 
investe il quadro professio
nale, demotivato per la pro
pria posizione di precarietà... 
È un dato che deve far riflet
tere tutti: non solo gli im
prenditori, che sono i più di
retti interessati, ma anche i 
politici, il governo, le forze 
sindacali: 

Una «demotivazione» che 
ha all'origine una «causa 
professionale» (per esempio: 
un -ruolo compresso», o 
«sempre meno valutato»), op
pure gli «inesistenti rapporti 
organizzativi sindacali» con 
il resto dell'azienda fino ad 
arrivare agli appiattimenti 
retributivi. Rispondendo ad 
una domanda contenuta nel 
questionario, che indagava 
sulle prospettive 
dell'«attuale impiego, solo il 
tredici per cento degli inter
vistati s'è dichiarato «soddi
sfatto» della propria situa
zione e intravede «possibilità 
di carriera». Il «grosso» della 
categoria la pensa diversa
mente: il venticinque per 
cento si sente «precario», so
prattutto perchè la sua 
azienda è investita da crisi, il 
quarantatre per cento è «sen
za stimoli-, l'undici per cento 
non ha -aspettative partico
lari», sembra ormai non aver 
molto interesse al proprio la
voro. Fino ad arrivare ad un 
tre per cento della categoria 
che -è molto preoccupato» 
della propria situazione per
ché oggi si trova in cassa in
tegrazione. 

Questo milione — perché 
tanti sono — di quadri azien
dali pone problemi nuovi. 
Fino ad ora la «rincorsa» a 
queste figure è avvenuta sul 
terreno economico: molti — 
e da qualche tempo anche il 
sindacato — hanno denun
ciato un eccessivo appiatti
mento retributivo, fermando 
però l'analisi solo a questo 
problema. E indiscutibil
mente il problema esiste: la 
ricerca ci dice che appena il 
quindici per cento dì loro su
pera i 30 milioni annui (e si 
tratta di cifre lorde). Nel det
taglio: il 4% dei quadri gua
dagna tra i 18 e i 22 milioni. Il 
17% tra i 22 e i 24. il 30 tra i 

24 e 1 26 milioni, il 18% tra i 
26 e i 28, il 27% oltre i 28 mi
lioni. 

C'è un problema dunque 
di retribuzione. Ma come ab
biamo visto non è il solo: 
molto di più, per i tecnici, 
conta l'avere un ruolo In 
azienda, poter esprimere ap
pieno le proprie capacità 
professionali. E in questa «ir
requietezza» conta anche il 
fattore-età, nel senso che un 
lavoratore giovane sembra 
meno propenso ad accettare 
impieghi dequalificanti, sen
za prospettive. E che i quadri 
siano una categorìa giovane 
lo dimostra anche l'indagi
ne: il 67 per cento di loro ha 
un'età tra i 30 e di 50 anni. 

C'è addirittura una grossa 
«fetta», il dodici per cento, 
che è inferiore ai trent'anni. 

Fino ad ora come hanno 
•fatto sentire la loro voce-? 
Insomma per essere chiari: 
quale tipo di sindacato scel
gono? E forse questo l'aspet
to più delicato della ricerca: 
la Confederquadri sostiene 
che gli intervistati «preferi
scono» essere rappresentati 
da un organismo orizzonta
le, di categoria, piuttosto che 
dalla Cgil-Cgisl-Uil. Preferi
scono insomma un sindaca
to come quello dei dirigenti: 
ma è una scelta voluta, op
pure imposta dal «disinteres
se» degli altri? 

Stefano Bocconetti 

A partire da 10 miliardi d'importo 

Licenza di Goria 
per emettere titoli 
ROMA — A partire dal 16 settembre le emissioni obbligazio
narie, la costituzione di società e l'emissione di azioni saran
no sottomesse ad una nuova forma di autorizzazione. Un 
decreto del ministro del Tesoro attua in tal modo l'articolo 21 
della legge n. 281 (1985) che ha conservato il potere autorizza-
tivo del Tesoro per operazioni oltre i 10 miliardi. La relazione 
che accompagnerà la domanda dovrà illustrare la natura 
delle emissioni, le modalità (quotazione, forme di colloca
mento). Il ministero del Tesoro, sentita la Banca d'Italia, ha 
60 giorni per decidere; oltre tale termine la emissione si in
tende autorizzata. La nuova normativa innova soltanto in 
parte l'iniziativa diretta delle imprese per raccogliere diret
tamente capitali presso il pubblico. Una discussione è in cor
so sui «titoli partecipativi», azioni od obbligazioni con remu
nerazione collegata tutto o in parte ai risultati ottenuti dal
l'investimento. Questo titolo è richiesto dalle società coope
rative e pubbliche. 

Ferrovie: 
minacciati 

scioperi 
aliatine 
del mese 

TORINO — Uno sciopero nei 
compartimenti di Torino, Mi
lano, Bologna, Trieste e Vene
zia è stalo proclamato per gli 
ultimi giorni di agosto dal 
•Coordinamento intcrcom-
partimcntalc ferrovieri-. Ne 
da notìzia il «Comitato di agi
tazione» di Torino che precisa 
le modalità dello sciopero: le 
ultime quattro notti del mese 
di agosto per i turnisti. Dalle 
ore 12 del 29 agosto alle ore 12 
del 30 per macchinisti e perso
nale viaggiante. L'intera gior
nata del 30 per gli addetti agli 
impianti fissi. 

La protesta e stata decisa 
per sollecitare -Una soluzione 
dignitosa al problema dei tra
sferimenti al centro-sud-. Agi
tazioni analoghe — non con
divise dai sindacati confedera
li e autonomi — non avevano 
provocato in passato, secondo 
quanto è stato precisato dai di
rigenti del compartimento di 
Torino, -quasi nessun disagio 
per lo scarsissimo seguito In
contrato-. 

Quaranta 
miliardi 

per 
celebrare 
il 1492 

ROMA — Le celebrazioni del 
V centenario della scoperta 
dell'America costeranno allo 
Stato italiano 40 miliardi. La 
cifra sarà ripartita in otto anni 
a decorrere dal 1935. È quanto 
stabilisce la legge n. 418 pubbli
cata sulla Gazzetta ufficiale. 

Le iniziative e le manifesta
zioni intese a favorire e svilup
pare i rapporti di cooperazione 
internazionale per lo studio e 
l'approfondimento dell'opera 
di Cristoforo Colombo saranno 
realizzate dal ministero per i 
Beni culturali, secondo il pro
gramma che verrà predisposto 
dal comitato nazionale. Spette
rà quindi a questo ministero af
fidare l'esecuzione delle inizia
tive alla Regione Liguria, a! Co
mune di Genova, ad altri enti 
locali, nonché ad istituzioni 
culturali mettendo a disposi
zione di questi le somme occor
renti. Tutte le opere di caratte
re permanente che verranno 
realizzate per la celebrazione 
apparterranno allo Stato. 

ROMA — Sono negativi i ri
sultati delle prime analisi sui 
pomodori al Temik. fatte nel 
Laboratorio di igiene e profi
lassi di Caserta. Lo ha an
nuncialo ufficialmente il 
dottor Catenacci, capo del
l'ufficio di gabinetto della 
giunta regionale, ai giornali
sti poco prima della riunione 
cui hanno partecipato i rap
presentanti degli industriali 
e dei produttori; assente, co
me sempre, il presidente del
la Regione. 

Le analisi chimiche fatte 
su undici campioni di pomo
doro fresco prelevati dal Nas 
nei comuni di Marigliano, 
Acerra e Cimitile, nonché su 
tre campioni di pomodoro in 
scatola prelevati nei comuni 
di Castellammare di Stabia, 
Cicciano e Cimitile, non 
hanno evidenziato la presen
za di residui di Aldicarb, il 
principio attivo del Temik — 
ha confermato poi il dott. 
Ferrara del Centro di' Caser
ta —. «Questi risultati sono 
stati rilevati — è stato detto 
— nei limiti di sensibilità del 
metodo analitico accettato, 
ossia 0,05 milligrammi per 

chilogrammo di prodotto». 
Le analisi proseguono su al
tri dieci campioni di pomo
doro fresco prelevato. 

Il responso ufficiale con
ferma, quindi, quello già tra
pelato nei giorni scorsi. Per il 
pomodoro dovrebbe ora tor
nare la calma, anche se un 
danno non solo all'immagi
ne. ma anche ai produttori 
delle zone nel mirino dei 
controlli, c'è già stato e gra
ve. 

II risultato delle analisi se 
afferma che i pomodori sono 
puliti e quindi si possono 
mangiare, cuocere, condirci 
spaghetti o tagliatelle, farne 
pelati, passate e conserve, 
tranquilizzando i consuma
tori, non esclude che il Te
mik venga usato nelle colti
vazioni di pomodori e di altri 
prodotti ortofrutticoli. Tan
to è vero che il Nas ha an
nunciato che continuerà nel
la sua campagna di prelievi e 
di esami. 

L'uso di prodotti all'Aldi-
carb, per una quantità mas
sima dello 0,05 milligrammi, 
in Campania nella coltiva
zione di ciliegie e fragole vie-

Gii esami non hanno evidenziato 
residui di aldicarb neir«oro rosso» 

Il responso 
ufficiale dice: 
mangiate pure 

ipomi I M I i 
Controlli del Nas proseguono - Il nemato-
cida sotto accusa «ammesso» per ciliege k*c*~ 
e fragole - L a dichiarazione di AVOIÌO POMPEI (Napoli) — Raccolta del pomodoro 

ne confermato persino in 
una rivista della Regione 
Campania in epoca non so
spetta, il 1983, in cui si ripor
tano norme fitosamtarie in 
vigore nella Rft e osservate 
in Campania a «protezione» 
delle colture destinate all'e
sportazione. 

Ad analisi concluse Giu
seppe Avolio, presidente del
la Confcoltivatori, l'organiz
zazione che ha denunciato 
l'uso del Temik, ha rilasciato 
una dichiarazione ad una 
agenzia di stampa in cui af
ferma che «non c'è stata im
provvisazione. né irrespon
sabilità nella denuncia della 
Confcoltivatori*. Avolio ha 
voluto cosi rispondere alle 
critiche mosse da più parti 
all'iniziativa della Confcolti
vatori. La denuncia — dice 
Avolio — «mirava a tutelare 
la salute dei nostri associali 
e dei coltivatori in genere, in 
quanto questo prodotto è 
tossico per chi lo usa e non 
per l consumatori. Se im
provvisazioni o irresponsabi
lità ci sono in questa vicenda 

— ha aggiunto Avolio — esse 
vanno ricercate nelle disfun
zioni della macchina statale 
e nelle manovre speculative 
degli industriali». 

Quanto al primo aspetto 
— secondo Avolio — i con
trolli sull'uso degli antipa
rassitari sono di competenza 
del ministero della Sanità, 
della Regione e delle Usi. 
•Perché nessuno prima di 
noi ha sollevato il problema? 
Senza la nostra iniziativa 
tutto sarebbe passato sotto 
silenzio». Avolio ha quindi ri
badito come la prima denun
cia sulla tossicità del Temik 
fosse partita a giugno, ma è 
restata «lettera morta» fino a 
quando la Confcoltivatori 
non ha investito la magistra
tura della cosa. Di qui la con
siderazione che se fossero 
stati presi in esame i primi 
avvisi non si sarebbe giunti, 
poi, all'allarmismo ingiusti
ficato di questa ultima setti
mana, Quanto all'altro 
aspetto — ha concluso infine 
Avolio — l'interesse degli in
dustriali ad alimentare ed 
Ingigantire la vicenda era le
gato al deprezzamento del 

prodotto o alla distruzione 
dei pomodori, disponendo 
ancora di quantità invendu
te della campagna 1984 e tut
tora giacenti nei magazzini. 

Tornando alle analisi 
svolte a Caserta e illustrate 
dallo stesso dottor Ferrara, 
nel corso della riunione alla 
Regione Campania, la re
sponsabile dell'ufficio igiene 
dell'assessorato alla Sanità 
ha annunciato che sarà re
vocata la decisione, presa nei 
giorni scorsi, di obbligare i 
produttori, prima di conse
gnare le partite di pomodoro 
alle aziende conserviere di 
trasformazione, a certificare 
di non aver usato il Temik 
nella coltivazione. 

Ultimo risvolto della que
stione Temik è la domanda 
di provvidenze per gli agri
coltori danneggiati e la ri
chiesta della convocazione 
straordinana del consiglio 
regionale per esaminare l'in
tera questione, avanzata dal 
gruppo comunista e da Dp. 

Mirella Acconcìamessa 
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Omaggio a Palmiro Togliatti 
nel 21° della scomparsa 

ROMA — Una numerosa delegazione di co
munisti ha reso omaggio ieri alla tomba del 
compagno Palmiro Togliatti, al cimitero del 
Verano, nel 21° anniversario della morte. 
Erano presenti i compagni Ugo Pecchioli, 
Lucio Magri, Antonio Rubbi, Elio Ferraris, 
Cesare Fredduzzi, Perla Lusa, Romano Led-

da, Franco Ottolenghi, Vincenzo Marini. 
Bruno Sciavo; Lino Paganelli e Claudio Stac
chini per la segreteria della Fgci; Angelo 
Dainotto, Enzo Proietti, Sergio Sacco, Mauro 
Sarrecchia e Vittoria Tola per la Federazione 
romana; Angelo Fredda, Gustavo Imbellone 
e Franco Ottaviano per il Comitato regionale 
del Lazio. 

Milano, l'accordo non sarebbe lontano 

40 mila motori Alfa 
per l'americana 
General Motors? 

Contatti con i giapponesi per rilanciare l'Ama - Lunedì il con
siglio di amministrazione - Il nuovo amministratore delegato 

MILANO — Lunedì prossimo 
si riunisce il consiglio di ammi
nistrazione dell'Alfa Romeo 
sotto la presidenza di Ettore 
Massncesi. Contrariamente a 
quelle che erano le aspettative 
degli azionisti della società del 
•biscione* (al 100', pubblica, 
per l'M.Otì'r Finmeccanica, 
per il 15.94'i Iri) non saranno 
prese deliberazioni per la nomi
na del nuovo amministratore 
delegato. Non pare anzi che ta
le scelta avverrà prima della fi
ne di settembre. I nomi che cir; 
colano sono quelli di Bortolussi 
(Centrale), Rossi (Comau), Po
li (Rizzoli). Murri (Gepi). Mi
nore possibilità viene attribui
ta a dirigenti delle Partecipa
zioni statali come Pistorio 
(Ses) e Marisa Bellisario (Ital
ie!). 

All'ordine del giorno dell'as
semblea Alfa Romeo restano 
§uindi due punti: svalutazione 

el capitale sociale da 600 mi
liardi a 393.75 miliardi con suc
cessivo reintegro da parte di Iri 
e Finmeccanica a 600.18 miliar
di; trasferimento della sede so
ciale di via Gattamelata 45 (al
l'interno di quell'area del Por
tello Sud venduta dall'Alfa al 
comune di Milano per 50 mi
liardi). 

La società pubblica dell'auto 
avrà a disposizione dunque del 
denaro fresco «per predisporre 
il proseguimento dell'azione di 
risanamento iniziata (da ricor
dare peraltro che l'Alfa ha per
so nel 1984 97,8 miliardi di li
re). per progettare e ideare i 
modelli e il motore degli anni 
novanta*. In verità, stante i co
sti per progettare nuovi model
li e il nuovo motore, i soldi che 
deriveranno all'Alfa da svalu
tazione e successivo reintegro 
del capitale, appaiono non più 
che «una boccata di ossigeno». 

Eppure, sostengono gli am
bienti vicini ad Arese e ai suoi 
azionisti, serviranno per il «ri
sanamento e il rilancio della so
cietà insieme allo sperabile suc
cesso dei contatti stabiliti con 
talune case automobilistiche ad 
Est e ad Ovest del Pacifico». 

Con simili espressioni si in

Ettore Massacesi 

tede parlare dei contatti stabi
liti in particolare con la Gene
ral Motors e con i giapponesi. 
Col colosso americano la fase 
istruttoria è terminata, ad Are-
se attendono la risposta dei di
rigenti di Detroit. E indubbio 
che un accordo tra General Mo
tors e Alfa Romeo presenta 
vantaggi per entrambi gli inter
locutori. La Gm acquisirebbe 
lustro e slancio per ì rapporti 
con una casa che conserva un 
•appeal» eccellente nel mondo 
nonostante le sue perdite; l'Al
fa ne avrebbe ossigeno per il 
suo risanamento. Si parla della 
fornitura di 50 mila motori per 
due marche della General Mo
tors (Pontiac e Oldsmobile), 
dell'eventuale costruzione di 
un'auto sportiva (ma i tempi ri
chiesti sarebbero di almeno 3 
anni) da vendersi sul mercato 
Usa a prezzi vantaggiosi. 

D'altra parte sono intavolati 
contatti con i giapponesi per ri

lanciare l'Ama, in particolare 
per l'esportazione. Nel primo 
semestre del 1985 le cose non 
sono andate troppo bene per 
l'Alfa, pur tenendo conto che 
nel segmento di mercato in cut 
opera si sono vendute meno au
to in Italia: l'Alfa ha immatri
colato 5000 auto in meno ri
spetto al 1984. In luglio invece, 
in concomitanza con il successo 
ragguardevole della 75 (3500 
vetture immatricolate dal 15 
giugno a fine luglio, con richie
ste di mercato che la società 
non riesce a soddisfare), l'Alfa 
ha recuperato il 7,3*7 di quota 
di mercato in Italia. Nel primo 
semestre la Bmw ha perso il 
25,53rf di quota di mercato ri
spetto al primo semestre 1984, 
la Volto il 9,76rr, mentre la 
Mercedes ha registrato un in
cremento del 36.4'r e la Vol
kswagen del77rr (ma la casa 
tedesca dovrà subire il peso ne
gativo dell'annunciato ritiro 
per controlli di 1 milione di mo
delli dai mercato per danni ai 
freni). 

Le difficoltà ad Arese e Po-
migliano restano ancora forti, 
ma si dice che l'Alfa ha alcuni 
assi nella manica: due modelli 
di grande successo. la 33 e la 75; 
l'intesa con la Genera) Motors 
negoziata abilmente da Corra
do Innocenti, ex amministrato
re delegato, che peraltro segue 
ancora le trattative con De
troit; qualche successo con l'au
tomatizzazione maggiore della 
produzione, la standardizzazio
ne della componentistica e del
le linee di prodotto, il minore 
assenteismo. Certo l'Alfa ha ec
cedenze produttive superiori a 
100 mila vetture e ciò si riper
cuote sui conti economici. All'I-
ri. in Finmeccanica e ad Arese 
ritengono peraltro che l'Alfa 
possa essere risanata nei pros
simi 3 anni e quindi «uscire dal 
guado». A quel punto si potreb
be anche porre la questione «di 
un ingresso degli azionisti pri
vati. con la prospettiva di reci
proco vantaggio». 

a. ITI. 

oca 
Mentre il convegno diventa una sfilata di scienziati americani 

I sovietici scrivono ad 
Nostro servizio 

ERICE — La diapositiva il
luminata somiglia molto al
lo schermo di un video-ga
me. Ecco i missili interconti
nentali, i bombandierl stra
tegici, le armi «di teatro». 
Triangoli, quadratini, circo-
letti rossi e blu si sovrappon
gono a quelli abbattuti. Ma 
non si tratta di un gioco. Sia
mo nell'aula dove si svolge il 
seminarlo internazionale 
sulle guerre nucleari, e quei 
disegnini colorati indicano 
le perdite che le forze strate
giche statunitensi subireb
bero in caso di «first strike», 
di un «primo colpo» in una 
guerra atomica con i sovieti
ci. «Quante perdite subireste, 
e come le calcolate?» Viene 
chiesto al relatore, Robert 
Budwine. «Non posso dirlo, si 
tratta di un segreto legato al
la nostra sicurezza», e la ri
sposta. Non c'è male, detto in 
un incontro che si propone di 
spezzare il segreto scientifico 
e militare come suo obiettivo 
essenziale. Di Roberto Bu
dwine non si conosce nem
meno l'esatta qualifica. Do
vrebbe essere uno dei re
sponsabili del programma di 
riarmo dì Reagan, lo Sdi. 
Certamente lavora ai labora
tori nazionali di Livermore, 
California, uno dei centri più 
avanzati della ricerca milita
re Usa, ed è un pupillo di 
Eduard Teller, vecchio indo
mito «falco» tornato qui da 
gran protagonista. 

Questo seminario di Erice 
— dopo l'inaugurazione di 
martedì dominata dal di
scorso di Andreotti e dall'im
patto del mancato arrivo del
ia delegazione sovietica — 
sta diventando un monologo 
americano. Dovrebbe discu
tere i modi di prevenire le 
guerre nucleari, ma per ora 
si parla sopratutto di come 
gli Stati Uniti preparano le 
«guerre stellari», o comun
que si riarmano per difen
dersi, come dicono. Martedì 
il sociologo Paul Zinner ha 
calcolato in miliardi di kilo-
wattori sufficienti ad azio
nare 700 mila trattori (così 
ha sostenuto), l'energia elet
tromagnetica che i sovietici 
spendono in varie forme di 
propaganda. Ieri Teller ha 
affermato tra le molte altre 
cose che «l'inverno nucleare» 
che seguirebbe ad uno scon
tro atomico planetario sa
rebbe molto peggio per 
l'Urss, dove la temperatura 
media sul conteninente asia
tico scenderebbe di 30 gradi, 
negli Usa, dal clima più tem
perato, calerebbe invece «so
lo» di 10 gradi. E poi altre 
condizioni per rendere «re
versibili» le conseguenze di 
un conflitto nucleare secon
do Teller sono ormai accer-

«Non veniamo e invitiamo voi» 
Zichichi replica: andrò a Mosca 
La discussione su scienza e pace si è trasformata in una esposizione di tesi dell'ammini
strazione Usa e dei sistemi di difesa americani - Le terrificanti ipotesi sul dopo-bomba 

ERICE — Gli scienziati sovietici hanno 
confermato ieri la non partecipazione al 
seminario del professor Zichichi, con un 
telegramma al medesimo di uno dei tre 
vicepresidenti dell'Accademia delle scien
ze dell'L'rss, Eugenij Velikov, presente a 
Erice negli scorsi anni. Il telegramma 
non chiarisce le ragioni dell'assenza so
vietica ma si limita al seguente testo: 
«Questioni attinenti ai nostri legami 
scientifici devono essere discusse con
giuntamente qui a Mosca, perciò la invito 

a visitare la nostra città e nel caso positivo 
ad annunciare la data della visita». 11 pro
fessor Zichichi ha dichiarato di avere ac
cettato l'invito. 

Il prof. Zichichi ha detto che andrà a 
Mosca al più presto. Egli ha parlato oggi 
stesso per telefono con gli scienziati sovie
tici, che sono — ha aggiunto — per la 
pace e per la collaborazione scientifica se
ria e leale». È stato chiesto a Zichichi se 
l'invito a Mosca rivesta un particolare si
gnificato politico. Ha risposto: «Mosca è la 

sede dell'Accademia delle scienze del-
l'Urss. Io vedo il problema solo in questi 
termini». Anche il presidente dell'Accade
mia cinese delle scienze, I.u Jax, in un 
messaggio auspica «un valido contributo 
alla causa, a cui tutti teniamo particolar
mente, della prevenzione della guerra 
nucleare e del mantenimento della pace». 

Dal canto suo il ministro degli Esteri 
Andreotti ha riconosciuto che potrebbe 
essere sorto un problema a seguito della 
«trasformazione» di Erice da seminario 
scientifico e foro politico. 

tate. Qualcuno insomma po
trebbe sopravvivere. Con 
tutto il rigore scientifico ri
conoscibile ad un premio 
Nobel, anche questa ci pare 
propaganda, e della peggio
re: perché tende ad accredi
tare l'idea che un conflitto 
nucleare planetario sia or
mai «possibile», mentre sino 
a pochi anni fa dominava il 
principio della «mutua di
struzione assicurata». 

L'onorevole Antonio Cuf-
faro, responsabile della se

zione ricerca scientìfica del
la direzione del Pei, invitato 
come osservatore a Erice, ha 
perciò a buona ragione — in 
una dichiarazione alla stam
pa — rilevato che «l'assenza 
degli scienziati sovietici, 
quali ne siano le cause, ha 
tolto un interlocutore essen
ziale per lo sviluppo del di
battito all'interno della co
munità scientifica mondiale 
sui problemi del disarmo e 
della pace ed ha accentuato 
le conseguenze delia scelta 

unilaterale degli inviti rivol
ti agli scienziati statunitensi, 
tutta orientata verso i so-
stentori della politica di 
Reagan». Alle richieste di un 
commento il professor Zichi
chi, organizzatore dei semi
nari di Erice, ha detto che 
l'invito agli esperti «governa
tivi» americani è stato deli
berato, proprio per proporre 
ai sovietici degli interlocuto
ri direttamente responsabili 
del programma militare 
Usa, allo scopo di rendere 

Sistema 
d'armi 
anti^ 
satèllite 

A L'aereo da combattimen
to F15 raggiunge 60 mila 

piedi (20 mila ni. circa) d'altez
za e lancia un razzo a due stadi 
nello spazio. 
A Una volta nello spazio la 

testata, munita di minu
scoli motori, è lasciata libera. 
Q Raggiunge un satellite 

che ruota su di un'orbita 
bassa, distruggendolo all'im
patto, senza esplosivi. 

proficuo e concreto il con
fronto. Ma negli scorsi anni 
venivano invitati anche le 
«colombe» americane, quei 
fisici che non sono certa
mente meno autorevoli di 
Teller per livello scientifico. 

Purtroppo, questo con
fronto non c'è, perché i so
vietici non sono venuti e or
mai non verranno più. Quel
lo che emerge, per ora, è che 
la macchina militare ameri
cana sta marciando con de
cisione, al ritmo di una spesa 

di 250 miliardi di dollari (500 
mila miliardi di lire) l'anno: 
cifra fornita da Budwine. 
L'impegno maggiore è quello 
diretto all'impiego dei laser 
(laser «luminoso», a particel
le ed a raggi X) come «scudo» 
antimissile. E mentre ai la
boratori di Los Alamos 
(quelli che fabbricarono la 
prima bomba atomica) si 
punta ai laser montati su sa
tellite orbitale, come ha rife
rito Greg Canavan, i labora
tori di Livermore (e l'ammi
nistrazione Reagan, di cui 
Teller è consigliere) sono im
pegnati sopratutto nel laser 
a raggi X. Come agisce que
st'arma? Un missile viene 
lanciato da un sottomarino. 
Appena fuori dell'atmosfera, 
«esplode» e lancia nello spa
zio i laser che alla velocità 
della luce raggiungono i 
missili nemici e li distruggo
no. Ecco le famose «armi 
stellari» che secondo Budwi
ne non sono «destabilizzanti» 
dal punto di vista militare, 
perché si tratta di applica
zioni di strumenti e tecnolo
gie già conosciuti. «Destabi
lizzante» sarebbe soltanto 
una nuova arma in assoluto, 
come accadde nel 1945 per 
l'atomica di Iroshima. 

Ma Teller contesta anche 
tale affermazione: solamen
te in mano ad un potere tota
litario, non ad uno stato de
mocratico come gli Usa, una 
nuova arma avrebbe tale 
funzione destabilizzatrìce. 
Egli ha detto di essere con
vinto che entro 5 anni («e an
che meno, se ci impegniamo 
a fondo») gli Stati Uniti po
tranno contare su di un si
stema laser pienamente ope
rante. «Erroneamente — 
spiega — si è parlato di un 
«ombrello» protettivo sul ter
ritorio degli Stati Uniti. In 
realtà noi vogliamo realizza
re una «cappa» sopra il terri
torio dell'Urss in grado di in
tercettare e distruggere qua
lunque missile appena lan
ciato contro di noi. Purtrop
po, la campagna contro que
sto programma difensivo ha 
avuto successo. I maggiori 
protagonisti di essa sono la 
propaganda del Kgb sovieti
co ed ì giornali americani». 

Per Teller, lo «scudo spa
ziale» al quale in America si 
sta lavorando a tutta forza 
dovrebbe costituire, insom
ma, un atto di fede. C'è chi 
teme invece che, una volta 
raggiunta la certezza (o l'il
lusione della certezza) di po
ter soffocare sotto una «cap
pa elettronica» tutti i missili 
nemici, insorga prepotente 
la tentazione di regolare i 
conti tutti in una volta, in un 
colpo solo. Qui sta uno dei 
rischi terribili della corsa a 
riarmare lo spazio. 

Mario Passi 

La Docutel (terminali bancari) 
sotto il controllo dell'Olivetti 

DALLAS — La Docutel, società specializzata 
in terminali bancari automatici, è passata 
sotto il completo controllo della Oliveiti. È 
stato deliberato con larghissima maggioran
za (90 por cento) dall'assemblea degli azioni
sti che si è svolta nella sede dell'azienda a 
Dallas. La Olivetti già deteneva una parteci
pazione del 46 per cento della Docutel e a 
marzo aveva avanzato la proposta di acqui
sto del rimanente 54. La deliberazione del
l'assemblea ha avuto luogo dopo che la Corte 
del Delaware aveva respinto la richiesta di 
un gruppo di azionisti di bloccare l'operazio
ne. 

L'assemblea si è riunita sotto la presidenza 
del dottor Giovanni Fei. Erano rappresenta
te direttamente o per delega 5.140.218 azioni 
delle 6,8 milioni che costituiscono il capitale 
della società. I voti a favore sono stati più di 
4 milioni e 600 mila, quelli contrari solo 482 
mila. La Docutel-Olivetti era stata costituita 
nel 1982 mediante la fusione della Docutel 
Corporation e della consociata Olivetti Cor
poration of America. La decisione di acquisi
re il controllo totale della Docutel si inqua
dra nella strategia Olivetti di pianificare me
glio la propria presenza sul mercato nord 
americano che nell'84 ha rappresentato il 
primo mercato extra europeo. 

BEIRUT — Il martirio di 
Beirut non conosce tregua: 
anche ieri la città è stata 
martellata dalle artiglierie, 
che hanno mietuto nuove 
vittime e costretto la popola
zione a restare rintanata ne-
gii scantinati. AI mattino 
c'era stata una relativa pau
sa, durata però non più di tre 
ore. durante la quale la gente 
ha preso d'assalto le panette
rie, per fare provviste; ma 
poi colpi di cannone da 155, 
di mortaio da 120 e razzi 
hanno ripreso a piovere alla 
cieca, e le strade si sono di 
nuovo fatte semideserte, 
percorse solo dalle autoam
bulanze. 

Per oggi sarebbe convoca
lo il governo, che non si riu
nisce da mesi, ma è pratica
mente escluso che la seduta 
possa effettivamente tenersi. 
A parte i problemi di sicurez
za (i ministri musulmani 
non si fidano ad andare ad 
est, quelli cristiani non osa
no recarsi ad ovest), ieri il 
leader sciita Nabih Berri ha 
lanciato durissime accuse 
contro ì dirigenti cristiani, 
affermando che le armi sono 
l'unico strumento «per libe
rare il Libano» (la sua casa 
fra l'altro è stata sistemati
camente bersagliata nelle 
ultime 48 ore dagli artiglieri 
fala/igisti); e quanto al lea
der druso Walid Jumblatt, 
egli si trova attualmente in 
visita in Urss. Ed è del tutto 
evidente che senza Berri e 
senza Jumblatt, capì di due 
delle più consistenti forze in 
campò e principali contesta
tori del potere (peraltro teo
rico) di Amin Gemayel, una 
riunione del governo sareb
be priva di risultati concreti, 
se non addirittura priva di 
senso. 

Intanto a Beirut — e non 
solo a Beirut — si continua a 
morire. Ieri mattina la poli
zia ha fornito un bilancio ag
ghiacciante: i combattimen
ti e le auto-bomba hanno uc
cìso negli ultimi dieci giorni 
264 persone e ne hanno ferite 
775; 144 sono le vittime dei 
soli attentati con le auto 
esplosive a Beirut e a Tripoli. 
Nella capitale, 2500 case e 
1138 automobili sono state 
distrutte o gravemente dan
neggiate nelle ultime 36 ore; 
sui diversi quartieri della cit
tà e sui villaggi delle vicine 
alture cristiane e druse si so
no abbattuti almeno quindi
cimila colpi di artiglieria e 
razzi solo negli ultimi tre 
giorni. Mentre la polizia for-

Anche ieri furiosa battaglia, chiuso l'aeroporto 

Beirut ancora martirizzata 
dai bombardamenti selvaggi 

«Cessate il fuoco», iniziativa della Siria 
300 morti e 800 feriti - Durissime polemiche fra il leader sciita Berri e i dirigenti 
cristiani - Ricostruito al Cairo il mortale agguato al diplomatico israeliano 
niva questi dati, il cannone 
riprendeva a tuonare; dalle 
alture druse i cannoni mar
tellavano i quartieri cristini 
di Beirut-est e il litorale con
trollato dai falangisti a nord 
della capitale, mentre le arti
glierie «cristiane» risponde
vano bersagliando i villaggi 
drusi e i quartieri sciiti della 
periferia sud di BeiruL Nel 
pomeriggio, a Beirut già al
tri 19 morti e un centinaio di 
feriti andavano ad allungare 

la già impressionante lista 
delle vittime. 

Per il secondo giorno con
secutivo è stato colpito l'ae
roporto internazionale, gra
nate si sono abbattute sulla 
pista est e due Boeing hanno 
preso fuoco (fortunatamente 
erano vuoti). Per questo in 
serata è stata decisa la chiu
sura dello scalo, i voli in arri
vo sono stati dirottati su Ci
pro. Martellato di nuovo an
che il blocco di isolati in cui 

si trova l'edificio a sette pia
ni in cui abita il leader sciita 
Nabih Berri: egli stesso, ac
cusando i falangisti di volere 
il suo assassinio, ha detto 
che almeno 400 colpi si sono 
abbattuti intorno alla sua 
casa. 

Riferendosi alle «Forze li
banesi» (faiangiste) ha am
monito che esse «devono sa
pere che siamo capaci di far
la finita per sempre con lo
ro». Da Teheran, dove si tro

va in visita, gli ha fatto eco 11 
capo degli «Hizbollah» (parti
to di dio, gli integralisti sciiti 
libanesi) Hussein Mussawi, 
il quale ha" respinto qualsiasi 
ipotesi di «patto di solidarie
tà nazionale» che comprenda 
i falangisti, «servi di Israele». 
E da parte cristiana si è ri
battuto accusando Berri di 
voler «mettere in ginocchio i 
cristiani» per tentare di «arri
vare alla presidenza del Li
bano». Parole dure da ambo 

Lacrimogeni ed idranti: 
continua la dura 

repressione di Pìnochet 
SANTIAGO DEL CILE — 120 arresti, tre feriti di cui uno 
grave: continua in Cile la protesta popolare contro il regime 
di Pinochet e si ripete la dura, feroce repressione dell'appara
to militare del dittatore. I nuovi scontri sono avvenuti ieri nel 
corso di una manifestazione indetta dal partito comunista in 
occasione dell'anniversario della nascita del patriota cileno 
Bernardo O'Hoggins. La polizia ha attaccato duramente i 
manifestanti con sfollagenti, idranti, gas lacrimogeni. Dal 
centro di Santiago la protesta si è poi estesa in nottata nei 
quartieri periferici della capitale dove sono comparse barri
cate ed accesi falò. 

Mentre la polizia interveniva con la sua solita violenza, 
Pinochet, in visita di ispezione nelle regioni meridionali, lan
ciava nuove minacce contro gli oppositori. «II governo — ha 
detto — addottora drastiche misure contro i cileni venduti al 
comunismo». Non sono nemmeno mancate le accuse ed i 
moniti contro i «politici». «Essi — ha affermato — non hanno 
appreso nulla, ma noi torneremo a insegnar loro come si 
vive». Non ha precisato in che modo si svolgerà questo «inse
gnamento» ma non è difficile prevedere un nuovo giro di vite 
nella repressione. 

Nel corso del viaggio al sud, 12 vetture del corteo di Pino
chet sono rimaste coinvolte In un incidente automobilistico 
che ha fatto 15 feriti tra cui il sottosegretario agli interni. 

NELLA FOTO: un giovane soccorso dopo essere stato colpito dati*) 
polizia 

le parti, come si vede, e che 
sembrano lasciare per ora la 
parola alle armi. A meno che 
non abbia sviluppi positivi 
un'iniziativa della Siria che 
ha invitato per oggi cristiani, 
drusi e sciiti ed un incontro 
per giungere ad un «cessate il 
fuoco serio ed efficace». L'in
contro si terrà in una città 
della Bekaa, ma l'esito non è 
per nulla scontato. 

• • • 
IL CAIRO — Si trovava nel
la capitale egiziana da soli 
tre mesi Albert Atracki, il di
plomatico israeliano ucciso 
a colpi di arma da fuoco l'al
tro ieri mattina mentre sì re
cava in ambasciata. Il mini
stero degli Esteri di Tel Aviv 
non ha specificato la carica e 
il ruolo dell'ucciso, limitan
dosi a parlare di «funzioni di 
carattere amministrativo», 
ma secondo alcune fonti 
Atracki sarebbe stato in ef
fetti addetto alla sicurezza 
dell'ambasciata. 

Sulle modalità dell'aggua
to le testimonianze sono 
contrastanti. La signora Ma-
zal Menache. ferita nella 
sparatoria insieme alla mo
glie di Atracki, ha detto che i 
terroristi erano «in una vet
tura blu scuro al volante del
la quale si trovava un uomo 
bruno, alto, magro, un po' 
calvo, sui 40 anni e che tra
sportava due passeggeri». 
Testimoni oculari parlano 
invece di una Fiat rossa, da 
un finestrino della quale 
qualcuno ha visto spuntare 
la canna di un fucile mitra
gliatore; e tale versione viene 
sostanzialmente confermata 
dal portavoce dell'ambascia
ta israeliana, Isaac Bar Mo
she. 

Buio completo Invece sul
l'identità degli attentatori, 
anche dopo le rivendicazioni 
a nome di un gruppo defini
tosi «Rivoluzione dell'Egitto* 
e mai sentito nominare pri
ma. Ma ieri a Damasco il 
quotidiano siriano «Al Sau
ra» ha scritto che l'uccisione 
di Atracki «è soltanto un ini
zio e azioni simili avverran
no prossimamente», al fine 
di «liberare l'Egitto dalle sue 
catene sioniste». 

Ieri stesso, comunque, il 
ministro del turismo egizia
no Wagij Mohamed Shindy è 
giunto a Tel Aviv per una vi
sita ufficiale di tre giorni, ed 
ha dichiarato al suo arrivo 
che «il popolo egiziano con
danna questo attentato, ri
volto contro le iniziative in
traprese per rafforzare la pa
ce nella regione». 
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«Accesso» rai-tv 
Ieri una conquista 
e ora una inutile 
perdita di tempo? 

Probabilmente molti lettori e an
che molli utenti della radio e della 
televisione non sanno o non ricor
dano che nella programmazione 
radiotelevisiva esiste uno spazio 
denominato -programmi per l'ac
cesso-. al quale possono liberamen
te accedere, appunto, con proprie 
trasmissioni, enti o associazioni. 

Eppure, nove anni fa. quando — 
in base alla legge di riforma della 
radiotelc\i<;ione — l'accesso prese 
avvio, l'attesa fu grandissima. At
tese e speranze. Il nuovo program
ma fu caricato anzi di molti (trop
pi?) significati. Sembrava, addirit
tura. che l'accesso potesse rappre
sentare proprio il segno emblema

tico della nuova -stagione radiote
levisiva; quella della riforma. Non 
più. si disse, soltanto le -voci- del 
palazzo-Rai. ma anche una genui
na espressione della molteplicità di 
interessi, idee, proposte di questa 
nostra società pluralista. 

L'entusiasmo durò, si può dire, lo 
spazio di un mattino. Ben presto 
subentrò una specie di disamore, di 
fastidio addirittura. Si cominciò a 
parlare di trasmissioni-ghetto, di 
emarginazione, di sfogatoio per 
quanti — singoli o associati — si 
sentono repressi. 

Ci fu, è vero, una fiammata di 
dibattiti sulla validità o meno della 
formula, si scontrarono fautori e 

denigratori, ma ben presto si stese 
sull'accesso l'ombra dell'oblio, tan
to che più d'uno si sarà chiesto se la 
trasmissione era stata abolita. È 
giustificato tanto disinteresse? È 
giustificato, per esempio, che le as
sociazioni della sinistra abbiano 
praticamente rinunciato a utilizza
re l'accesso? Rarissime sono, infat
ti. le trasmissioni prodotte da que
sta area. Grandi organizzazioni co
me l'Arci (se si esclude l'Arcicac-
cia), l'Uisp, la Lega delle Cooperati
ve, i Sindacati, la Cna eccetera ra
ramente o mai hanno chiesto uno 
spazio nei programmi dell'accesso. 

Una recente nota della Rai ci in
forma, comunque, che la trasmis
sione è continuata regolarmente 
ad andare m onda: dal 1977 all'83 i 
programmi televisivi sono stati 
817; quelli radiofonici 40-ì; in com
plesso sono sta te 477 le associazioni 
che ne hanno usufrutto. Gli anni 
più 'intensi- sono stati i primi tre. a 
dimostrazione — come dicevamo 
— dell'iniziale entusiasmo. Xon 
troppo contenti delle loro esperien
ze debbono essere stati però gli 
stessi fruitori, se solo pochi si sono 
serviti dell'accesso per più di due 
volte: sei hanno avuto quattro o 
cinque programmi; altri sei fino a 
dieci trasmissioni; due da 11 a 20 e 
un primatista con oltre 20 pro
grammi. Il 7G°'0 non è andato oltre 
le due presenze. 

S'ei primi anni, l'interesse per la 
novità portò alla realizzazione di 
programmi in proprio (il 36% nel 
1977 diminuito al 24% nel 1983). 
Generalmente, Invece, si è preferito 
avvalersi dei mezzi messi a disposi
zione della Rai o trasmettere testi 
•misti- (Rai più inserti degli acce
denti). Questo per la quantità. E la 
qualità? Piuttosto scadente, a 
quanto si dice negli ambienti che 
seguono costantemente i program
mi. Crescente disinteresse, quindi. 
e scadimento delle trasmissioni. 
Questo sul versante dei richiedenti, 
da parte degli ascoltatori c'è stata 
una partecipazione che potremmo 
definire -interessante-. Per i pro
grammi radiofonici sì sono avuti 
infatti circa 240mila adulti nella 
fascia oraria tra le 18 e 18,15 (Rete 
1) e circa un milione nell'intervallo 
9-9,15(Rete 2). Per quanto riguarda 
la televisione, l'audience va da 
300mila ad un milione di ascoltato
ri. La Tv trasmette sempre allo 
stesso orario delle 18,15; le deferen
ze, quindi, dipendono da fattori di
versi dall'orario. Potrebbe essere la 
preferenza per una rete o l'interes
se per il tema o anche per il feno
meno definito dell'-attesa- (per la 
trasmissione successiva). 

Consideriamo le cifre. Pochissi
mi quotidiani italiani si avvicina
no, per la loro diffusione, 
all'-audience- minima dell'accesso; 

nessuno a quella alta. Si tratta, 
pertanto, di un canale di diffusione 
molto interessante, malgrado tutto 
le organizzazioni democratiche 
fanno dunque male asnobbarlo, a 
non utilizzarlo come meriterebbe, 
spendendo poi magari fior di quat
trini per pubblicazioni il più delle 
volte lette solo da pochi intimi. 

Il programma necessita comun
que di un robusto rilancio, attra
verso una profonda riforma, alla 
quale sta lavorando (in verità, da 
troppo tempo) la sottocommissione 
per l'accesso (l'unica, ricordiamo, 
prevista dalla legge di riforma) del
la Commissione parlamentare di 
vigilanza. Si è parlato di modifiche 
e miglioramenti anche in dibattiti 
televisivi, dell'esigenza — si è detto 
— di una maggiore vivacità, del
l'introduzione di elementi di 'novi
tà- spettacolare. Un esperto come 
Jader Jacobelli, che è responsabile 
dei programmi dell'accesso alla 
Rai, ha propugnato una vera e pro
pria riforma, tale da rendere la tra
smissione più godibile per quanti 
ritengono di avere qualcosa da co
municare. Riforma o non riforma, 
però, io sono dell'opinione che le 
forze e le associazioni della sinistra 
e democratiche dovrebbero comin
ciare a riflettere sull'esistenza del
l'accesso. 

Nedo Canetti 

LETTERE 

INTERVISTA / Parla Norbert Wieczoreck, deputato e economista della Spd 
Nostro servizio 

BONN — Norbert Wieczo
reck è un autorevole depu
tato della Spd (il partito so
cialdemocratico tedesco). 
Esperto economico e diri
gente della Bank fur Ge-
meinwirtschaft, segue in 
modo particolare i problemi 
economico-sociali europei. 
La nostra conversazione ha 
tratto spunto dagli investi
menti nel progetto america
no di -guerre stellari» (Sdi) e 
in quello francese (Eureka) 
ma naturalmente si è subito 
estesa agli altri problemi, 
con un particolare riferi
mento ai compiti della sini
stra. Ecco l'intervista. 

— Anche dal punto di \ i -
sta degli investimenti lo 
Sdi (le famose «guerre stel
lari») e l'Eurcka si stanno 
contendendo il mercato 

"europeo. Qual e la tua opi-' 
nione sull'argomento? 
Vorrei fare solo due brevi 

considerazioni. Per quel che 
riguarda lo Sdi, l'industria 
tedesca è più ragionevole 
del governo. L'industria 
preferisce lavorare all'inter
no del contesto europeo in
vece che con gli americani 
che poi, in fin dei conti, non 
ci danno niente. Ci sono 
tanti compiti all'interno del 
nostro paese, così dicono, 
che preferiamo impiegare la 
gente — che dovremmo 
mettere a disposizione della 
ricerca per lo Sdi — in pro
getti di ricerca che ci danno 
dei vantaggi immediati. In
somma, qualche volta gli 
imprenditori sono più intel
ligenti dei loro amici politici 
a Bonn. 

Per quei che riguarda 
PEureka che attualmente, 
però, è poco più che un no
me, penso che sia essenziale 
che si trovino dei progetti 
ragionevoli dal punto di vi
sta di una politica europea 
della ricerca e industriale, e 
che li si finanzi. La ricerca 
infatti ha un senso (ad 
esempio nel settore dell'e
lettronica tutta l'Europa oc
cidentale è in leggero ritar
do) solo se poi esistono an
che le strutture industriali 
che ci possono lavorare. 

— Ma perché questi ritar
di? Perché l'Kuropa non 
decolla, malgrado i suoi 
continui \ ertici, ultimo 
quello di Milano? 
Ciò che è successo a Mila

no mi lascia molto perples
so. Il tentativo di eludere i 
problemi reali rifuggendo 
nel dibattito istituzionale è. 
secondo me. una via sba
gliata. Succede raramente 
che io sia d'accordo con la 
signora Thatcher, ma in 
questo caso lo sono; do
vremmo prima riempire di 
contenuti e di vita ciò che i 
trattati già prevedono. 

— Ma esistono dei proble
mi comuni? K quali punti 
di partenza per una politi
ca comunitaria concreta 
sono già presenti nei trat
tati? 
Parliamo prima della po

litica economica e poi della 
politica monetaria che non 
sono due cose diverse ma 
strettamente collegate tra 
loro. All'interno dei paesi 
europei ci sono tutta una se
n e di interessi e problemi 
comuni: l'elevata disoccu
pazione, il tasso di inflazio
ne relativamente basso (esi
stono, naturalmente, diffe
renze tra i singoli paesi, tra 
le regioni e tra i diversi set
tori), il livello dei collega
menti economici (numeri
camente noi dipendiamo 
dal mercato mondiale, ma 
ci orientiamo prevalente
mente verso l'Europa); ecco, 
io sono dell'opinione che do
vremmo occuparci prima di 
tutto delle strutture indu
striali, delle infrastrutture e 
della politica regionale. 

— Sulla base dell'Europa 
delle due velocità? 
Ecco un punto critico: chi 

avanza con vigore e chi è più 
lento? Io credo che le possi
bilità della sinistra stiano 
proprio nel tentativo di por
tare le regioni meno svilup
pate dell'Europa ad un Uvei-

Il futuro dell'Europa 
si gioca tutto 

sull'occupazione 
È sbagliato 
il tentativo 
di eludere 

i problemi reali 
rifuggendo nel 

dibattito 
istituzionale 
Occorre una 

politica 
coordinata a 

livello di 
governi e di 
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la disoccupazione 

Il ruolo della 
sinistra contro 

i pericoli 
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da capitali 
che vagano a 
loro piacere 

Disoccupati 
inglesi 
durante una 
marcia 
per il lavoro 

lo maggiore di sviluppo per 
poter elevare cosi il livello 
complessivo del benessere. 
Mi riferisco al programma 
per il Mediterraneo, ma an
che a qualcosa di simile per 
la Scozia, per l'Irlanda, e an
che per regioni tedesche che 
ospitano industrie vecchie, 
che devono essere ristruttu
rate. Dovremmo discuterne 
e vedere se è possibile darsi 
una mano, invece di tentare 
di fare qualche altro tratta
to destinato a rimanere sul
la carta. Senz'altro sarà ne
cessario modificare anche i 
trattati europei che sono 
orientati prevalentemente 
verso l'integrazione econo
mica con un errore di fondo: 
regolare tutto attraverso il 
mercato. Non sono assolu
tamente contrario a farlo: 
sono soltanto molto critico 
quando questo avviene per 
cosi dire «in luogo di», come 
mi pare possa avvenire. 

— Ritorniamo ai proble
mi che abbiamo in comu
ne. 

Tra i molti punti di par
tenza che esistono e che so
no rilevanti per una politica 
di sinistra, il più impellente 
è la rimozione graduale del
la disoccupazione. Non sarà 
possibile risolvere i proble
mi strutturali della disoccu
pazione dall'oggi al domani 
— tutti quelli che lo affer
mano hanno la testa tra le 
nuvole — ma dobbiamo af
frontarli in maniera mas
siccia. E non ritengo che sia 
il caso di aspettare una so
luzione globale e di non fare 
i piccoli passi: questo signi
fica che sono a favore di una 
politica keynesiana per 
l'Europa. L'esempio della 
Francia ci ha dimostrato 
che nessun paese può farlo 
da solo: probabilmente 
nemmeno la Repubblica fe
derale tedesca. Dovremmo 
trovare un accordo sul fatto 
che ogni paese fa la sua par
te. E ogni paese dovrebbe 

pensare che cosa può fare 
nelle proprie condizioni spe
cifiche. In parte saranno 
programmi non • tanto 
orientati verso l'esportazio-
ne-importazione: e quando 
vi confluiranno dei mezzi 
comunitari allora sarà ne
cessario introdurre anche 
dei meccanismi di controlio. 

Dovremmo arrivare ad una 
sincronizzazione temporale 
delle misure per l'occupa
zione; ma questo sarà possi
bile solo se anche il settore 
monetario sarà sincronizza
to e se anche lì saranno 
create, le condizioni neces
sarie. È su questo punto che, 
secondo me, dovrebbe svol-
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gersi la discussione sullo 
Sme. 

— Vuol dire che dobbia
mo realizzare una moneta 
europea e una banca cen
trale? 
Non credo che questo pas

so possa essere fatto oggi. 
Anche al di là del fatto che, 
probabilmente, la Banca 
centrale tedesca non Io ac
cetterebbe, non vedo pro
prio dove potremmo racco
gliere i necessari supporti 
politici. 

Ma possiamo fare un'al
tra cosa per la quale, tra l'al
tro, non abbiamo neanche 
bisogno di nuove istituzioni: 
un accordo a livello del ver
tice europeo o del Consiglio 
dei ministri che dica che 
d'ora in poi svolgiamo una 
politica occupazionale coor
dinata; al tempo stesso an
che i governatori delle ban
che di emissione (che poi 
non hanno tutta quella au
tonomia che la Bundesbank 
pensa o pretende di avere) 
dovrebbero incontrarsi e di
re: adesso faremo in modo 
che le tempeste provenienti 
dai rapporti di cambio non 
provochino una interruzio
ne dei programmi occupa
zionali; useremo con rigore 
tutti i nostri poteri di inter
vento affinchè non sia cosi. 
(E questo è, naturalmente, 
anche e soprattutto il com
pito dei tedeschi dato che 
sono loro a disporre di riser
ve monetarie veramente no
tevoli). Credo che una politi
ca tanto realistica e realiz
zabile sia molto sensata: un 
rafforzamento dello Sme in 
stretto collegamento con i 
programmi occupazionali. 
Da questo potrà derivare poi 
anche un'ulteriore sincro
nizzazione, necessaria e au
spicabile, degli sviluppi e 
delle politiche economiche. 

In questo momento si sta 
attuando una politica eco
nomica deflattiva: riduzio
ne di bilancio, distruzione 

delle reti di sicurezza socia
le, etc. Ma questa tendenza 
può essere invertita; e deve 
essere invertita dato che, in 
caso contrario, ci saranno 
delle instabilità politiche. 
Lo possiamo già vedere in 
Francia dove esiste la netta 
tendenza verso una nuova 
destra. 

— Quali sono le condizio
ni che possono realistica
mente portare ad una si
mile inversione di tenden
za? 
Attualmente c'è uno svi

luppo — che bisognerebbe 
approfondire — del modo in 
cui si muovono le multina
zionali. In una parola direi 
che hanno sempre di più il 
bisogno di essere «protette» 
dai governi, di avere una 
«patria». Ecco un campo di 
intervento. 

— In che senso? 
Se i capitali continueran

no ad avere la possibilità il
limitata di vagare a proprio 
piacimento, di poter aizzare 
un governo contro l'altro, e 
di essere responsabili solo di 
fronte ai propri investimen
ti di capitale, non ce la fare
mo. E allora i governi devo
no dire: se voi volete che io 
vi copra le spalle nei vostri 
conflitti, io, governo, mi 
aspetto un atteggiamento 
conseguente da parte vo
stra. Ma non basta interve
nire solo sul versante della 
direzione politica. Deve 
cambiare radicalmente an
che qualche cosa dal lato 
dell'impresa: la «cessione di 
autonomia» da parte di co
loro che investono capitale. 
E infine la sinistra deve far
si carico di questa battaglia. 
Se non lo facesse, per la 
massa della popolazione il 
risultato sarebbe estrema
mente negativo; non parte
ciperebbe più a un settore 
decisivo della politica, che è 
quello della politica econo
mica. 

Diciamolo in modo più 
semplice. Le condizioni di 
vita attuali dipendono dalle 
scelte sugli investimenti. 
Dalia decisione se e dove in
vestire dipende il fatto di 
che cosa, chi, dove e per chi 
si produce. E allora bisogna 
chiedersi: posso affidare 
questo tipo di scelta unica
mente alla logica del profit
to? O vi debbono partecipa
re anche tutti gli altri inte
ressi sociali? Questa è la 
materia sulla quale dobbia
mo lavorare. E questa pro
blematica si impone sempre 
di più, dato che altrimenti 
corriamo il rischio di vedere 
distrutte la nostra cultura 
politica e tutte le conquiste 
democratiche per le quali 
abbiamo combattuto nel
l'Europa Occidentale. Ebbe
ne, questo rischio lo corria
mo soprattutto se non riu
sciamo ad affrontare il pro
blema della disoccupazione. 
E bisogna comprendere che 
questo è anche il lato debole 
del capitale: anche il capita
le è obbligato a trovare un 
accordo, solo se Io obbli
ghiamo a farlo. Se ci limi
tiamo a dire: «diteci quello 
che volete», allora non riu
sciremo a fare un bel niente. 
Questo significa che è com
pito della sinistra rendere 
chiare queste connessioni e 
dire: o troviamo una solu
zione, oppure, se voi non vi 
accordate con noi, allora ci 
saranno dei conflitti. E per 
quello che ne so. in tutto il 
mondo non esiste neanche 
una dirigenza aziendale che 
si sia insediata nell'Antarti
de, cioè in territorio neutro; 
e non mi è mai capitato di 
vedere che, per esempio, ad 
una impresa americana sia 
venuto in mente di mettersi 
sotto la tutela giuridica del
la Papuasia, o che so io. 
Questo ci rende chiarissima 
una cosa: loro, gli imprendi
tori, conoscono bene i van
taggi che traggono dall'es
sere impiantati in Europa. E 
questo Io deve sapere anche 
la sinistra europea. 

Roff Uesseler 

ALL' UNITA' 
Si può parlar di «ritardo» 
se si tratta solo 
di adeguarsi a quel modello? 
Caro direttore. 

il compagno Veca, scartata l'intervista del 
3-8) la '...interpretazione del socialismo tra
dizionale-, fa una vera e propria scelta dot
trinale mostrando di privilegiare il sistema 
economico liherale e di mercato, al quale 
ajjìda. attraverso un equilibrato sviluppo. 
l'avvenliì di una società migliore. Il rinnova
mento economico e sociale dovrebbe scaturi
re dal l'armonica sintesi tra l'intervento pub
blico da un lato e il dinamismo dell'iniziati
va privata dall'altro, all'insegna dell'effi
cienza e della razionalità. 

l'eia ne è sicuro; non ha una sola reazione 
verso il capitalismo e il mondo delle sue tec
nostrutture (sistema monetario, politica cre
ditizia. strozzature Jinanziarie e di scambio) 
e asso/ve quello che scherzosamente è defini
to spirilo dell'edonismo reaganiano. 

Ma che ne è delle gerarchie di status, lega
te alle grandi fortune; delle grandi concen
trazioni capitalistiche che determinano l'ag
gravarsi dei conflitti sudali attraverso mo
delli di sviluppo che non escludono l'olocau
sto atomico? Crede davvero il compagno Ve
ca che queste categorie e questi meccanismi 
operino in mudo neutrale, senza che abbiano 
a che fare con la democrazia? 

~Non è verso questi obiettivi che il Pei deve 
orientare una \ua prospettiva di avanzamen
to e di rinnovamento: come nessun ritardo 
deve recuperare se il modello che gli si pro
pone di affiancare è quello segnato da una 
cri\i permanente che desta le più vive preoc
cupazioni non solo sul piano dell'economia e 
della morale, ma in modo drammatico della 
pace nel mondo. 

BENEDETTO CARUSO 
(Vene/ia Mestre) 

Se la barca è di tutti, 
niente egoismi: bisogna 
che tutti remino 
Cara Unità. 

ho deci\o di scriverti leggendo la 'citerà 
del compagno Marco Rossi di Roma a pro
posito dell'obiezione di coscienza (8 agosto 
1985). 

Tengo subito a precisare che non sono del
la generazione di Pajetta. ho 32 anni e sono 
un operaio della società - Terni' dove vi fu il 
primo caduto per la pace di questo dopo
guerra: il 17 marzo 1949 Luigi Trastulli è 
caduto sotto il piombo della - Celere» davan
ti ai cancelli delle acciaierie durante uno 
sciopero contro la Nato. 

Venendo al mtcciolo della questione ed 
esprimendo un'idea del tutto personale, cre
do che non sia giusto affidare la difesa della 
patria, delle istituzioni ecc. ad un gruppo di 
cittadini esonerando da essa un altro grup
po. anche se minoritario, anche se fosse sol
tanto un cittadino. Anche se nelle nostre file 
c'è del disorientamento sui problemi della 
Difesa, dobbiamo tutti difenderci; non è pos
sibile che Tizio rischi la vita in prima perso
na per difendere tutti e Caio se ne stia al 
sicuro difeso da Tizio. 

Considero questo concetto giusto oggi, in 
una società borghese, e tanto più domani in 
una società socialista. Penso che le difficoltà 
che incontriamo tra i giovani vadano supera
le per altre vie. In primo luogo con la lotta 
per la pace, contro la corsa agli armamenti. 
per la comprensione tra i popoli e per uno 
sviluppo sociale migliore, garantendo la pie
na occupazione, l'accesso ai più alti livelli di 
istruzione e una vera giustizia sociale; e da 
comunisti quali siamo, non dobbiamo aval
lare spinte egoistiche individuali ed illudere 
i giovani con privilegi. 

In una parola vorrei dire che se la barca è 
di tutti, bisogna che tutti remino: se a bordo 
c'è qualche clandestino lasciatemi apprezza
re solo chi è in possesso delle azioni della 
barca. 

Attenzione: non vorrei essere scambiato 
per un guerrafondaio: ho soltanto parlato 
delta difesa e non di fare la guerra ad un 
altro popolo, per la quale mi rifiuterei in 
prima persona. 

PAOLO FEDERICI 
(Narni - Terni) 

«Allora, c'è da meravigliarsi 
se una parte del mondo 
del lavoro ha mugugnato?» 
Cara Unità. 

non sono d'accorda con i compagni della 
sezione -Piaggio- di Pontedera anche se ca
pisco la loro rabbia per come sono andate e 
vanno le cose politiche e sindacali per scelte 
/atte dal Psi certamente ma. a mio parere. 
anche ila parte nostra. 

Infatti cosa abbiamo fatto noi comunisti 
per capire per tempo le conseguenze della 
politica degli aumenti salariati uguali per 
tulli e del punto unico della contingenza? 

Co%a abbiamo /alto, per tempo, per mo
dificare la legge che codifica in classi sociali 
diverse impiegati, intermedi e operai mal
grado la conquista sindacale della scala uni
ca? 

Altura c'è da meravigliarsi se poi una co
spicua parte del mondo del lavoro professio
nalmente elevalo ha mugugnalo e si è stacca
la dalle organizzazioni di classe, a comincia
re dai 40 mila di Torino? 

La -politica del manovale- paga, forse. 
solo fra i manovali ma con questi solo non si 
va axanti ma indietro perché non è una poli
tica di unità dei lai oratori ne favorisce al
leanze. 

Se è vero che il Psi questo malcontento lo 
ha percepito interpretandolo a modo suo. 
cioè spostandosi più a destra, noi comunisti 
ci siamo incaponiti a difendere o a sottovalu
tare la portata materiale e psicologica di 
quei fatti e certamente di altri. 

Il -pochi ma buoni' o il -meglio soli che 
male accompagnali- in politica, ma non solo 
in ptditica. oggi è una sciocchezza perché 
siamo al dopo Hiroshima, siamo ai palli 
Atlantico e di Varsaxia. siamo sull'orlo della 
distruzione dell'umanità: perciò il sociali
smo lo dobbiamo conquistare in molti con il 
materiale umano che c'è e non con quello che 
\-orremnut che ci fosse. Certo, bisogna anche 
usare la Jantasia, ma creativa, non distrutti
va 

E vero poi che il pesce puzza dalla testa. 
ma noi siamo uomini pensanti non pesci: per
ciò le colpe, se ci sono, sono di tutti perché 
non abbiamo aiutalo le direzioni politiche e 
sindacali a capire per tempo la realtà. Non a 
caso le sezioni del Pei e i consigli di fabbrica 
li abbiamo voluti, nel loro ambito, autonomi 
e non attesisti di ordini dall'alto. 

Insomma i compagni detta Piaggio e non 
solo loro, devono guardarsi dal dare la colpa 
di tutto sempre agli altri partiti e sindacati e 
al centro, perché cosi ragionando restano im
mobili e non esplicano il loro ruolo di avan
guardia di quella parte della classe operaia 
che rappresentano. 

Concludendo, lasciamo al partito Dp il . 
lusso della -purezza ideologica-, ammesso 
che sìa tale: a noi il compito molto più diffi
cile di capire e modificare i processi materia
ti. ideali, comportamentali della nostra epo
ca. 

ARMIDO PIOVESAN 
(Venezia Meslre) 

Compressi i diritti delle 
minoranze nei comuni 
sotto i 5000 abitanti 
Caro direttore. 

con questa mia lettera vorrei richiamare 
l'attenzione degli organi di partito e dei 
gruppi parlamentari sul problema del siste
ma elettorale maggioritario proprio dei co
muni sotto i 5000 abitanti. 

A mio parere è un sistema antidemocrati
co perché comprime i diritti delle minoranze 
(non dando la possibilità a eventuali terze 
liste di avere una propria rappresentanza in 
Consiglio), perché assegna alla lista vincitri
ce. anche per pachi voti, una rappresentanza 
(quattro quinti) sproporzionata alla sua rea
le consistenza: perché dà la possibilità alla 
maggioranza, attraverso il gioco delle prefe
renze. di intervenire anche sull'elezione dei 
candidati della minoranza. 

Con tale sistema non si favorisce il dialogo 
e il confronto tra le varie forze politiche, ma 
si alimentano le prevaricazioni, i comporta
menti arroganti e talora illeciti. 

Vorrei fare le seguenti proposte, prima fra 
tutte quella di estendere il sistema propor
zionate ai comuni compresi tra i 5000 e i 
2000 abitanti. Per i comuni sotto i 2000 abi
tanti: I) attribuire la maggioranza assoluta 
dei seggi alla lista che ottiene la maggioran
za relativa dei voti e attribuire gli altri segei 
alle varie liste con criteri proporzionali (alia 
prima lista fino eventualmente a raggiunge
re la quota spettante in base ai voti consegui
ti); 2) adottare lo scrutinio di lista preveden
do che l'elettore possa dare delle preferenze 
ai soli candidati compresi nella lista votata: 
3) estendere il numero dei candidati di ogni 
lista al totale dei seggi del Consiglio in modo 
da consentire la surrogazione degli eletti che 
abbiano cessato di far parte del Consiglio 
per dimissioni o altra causa. 

FERMO rORNASlER 
consigliere comunale Pei Torre di Mosto (Venezia) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la loro collaborazio
ne è di grande utilità per il giornale, il quale 
terrà conto sia dei suggerimenti sia delle os
servazioni critiche. Oggi, tra gli altri, ringra
ziamo: 

Vincenzo BONDIOLI. Monte S. Pietro: 
Sergio VARO. Riccione; Luigi ORENGO. 
Genova-Cornigliano: COORDINAMENTO 
contro la militarizzazione e per lo sviluppo 
della Murgia. Ruvo di Puglia; Piero B., Li
vorno; Mario CASINI. Aniella; M. CAM
PANINI, Milano; Paola CASAROTTI, To
rino; dott. Raimondo LACCH1N. Sucilc: 
Dario RUSSO. Salerno; Enzo NOBILE. 
Aciliu: Gino MILLI, Bologna; Arnaldo 
PARRABI. Torino: Rolando POLLI. Foli
gno: Lelio GALATER1 di GENOLA. Geno
va: Guido FIORENTINI. Serra di San Oni
rico; Corrado CORDIGLIERI. Bologna; 
Angelo BENEDETTI. Carpi; Emilio CO
LOMBO. Milano: Giovanni PERONCINI. 
Roma (illustra le proposte dell'Ufficio spe
ciale della LIDA «perla libertà linguistica, la 
diversità culturale e la comunicazione tota
le-). 

Prof. Leandro TACCANI. Milano (-In 
varie nazioni il giudice è elettivo, mentre in 
Italia l'articolo 104 della Costituzione mette 
l'ordinamento giudiziario alle dipendenze 
del Consiglio superiore della magistratura. 
che per due terzi è composto da magistrali. 
Non sorprende quindi che la mentalità for
matasi in questa casta praticamente chiusa 
finisca per divergere dalla mentalità e dal 
senso etico della maggioranza della popola
zione»): Giuseppe DE SANTIS. Pordenone 
{-Confesso francamente che quando la no
stra Unità tratta degli avvenimenti della Po
lonia. della Cambogia e dell'Afghanistan. 
sposando la versione americana e occidenta
le dei fatti, provo un senso di profonda 
pena-). 

Mauro ESPOSITO, Napoli (-Leggo gli in-
lerventi di alcuni compagni dirigenti e rilevo 
che molti sono d'accordo per un avvicina
mento al Psi Per me. come per tanti compa
gni. è sbagliato. Non vedete che cosa sta 
combinando con le giunte?'); Roberto BET-
TAGNO. Pieve Emanuele {'Fino a qualche 
tempo fa. il lavoratore per chiedere gli asse
gni familiari dovesa sottoscrivere una di
chiarazione al datore di lavoro, accompa
gnala dal classico stato di famiglia uso asse
gni. Adesso si vuole l'autenticazione della 
firma, sua e delta consorte. E questo com
porta lunghe code in Comune, perdite di 
tempo e denaro e disagi a non finire-); Gi
gliola POMODORO. Pictrasanla (tratta 
l'argomento -utopia-scienza-: purtroppo la 
lettera e eccessivamente lunga per potere es
sere pubblicata). 

Lucia MEDICI. Roma (è una ragazza di 
22 anni e. in una lettera troppo lunga per la 
pubblicazione, denuncia un sopruso da parte 
delle leggi e della burocrazia che le hanno 
impedito di ottenere un impiego tanto atte
so). Elio BRIANTI. Genova {-Veniamo da 
lontano e andiamo lontano; ma dove si andrà 
— come chiedono diversi compagni dirigenti 
— con i socialisti e i socialdemocratici7 A 
rubare galline?-); Duilio TABARRONI. 
Castelmaggiorc (-// diffusore Dino Rocca-
nelti di Mantova domanda giustamente con 
foga, a proposilo dell'impiego delta Rai- Tv: 
"Ci rendiamo conto o no che oggi la partila 
si gioca essenzialmente con questi nuovi 
mezzi di informazione?". Purtroppo siamo 
ancora pochissimi ad essere convinti di ciò. 
Anzi, nell'ultimo Comitato centrale solo po
chi compagni hanno brevemente accennato al 
maleodorante e sfacciato comportamento 
7V-). 

Scrii ci* lettere bruì, indicando eoa chiarelli Dome. 
cognome e indirizzo. Citi desidera che io calce non com
paia il proprio nome ce lo precisi. Le lettere non firn»te 
o siglale o con firma illeggibile o che recano la sola 
indicazione -ITO groppo di„- non tengono pubblicate: coti 
come di norma non pubblichiamo lesti limati anche ad 
altri giornali, la redazione si risena di accorciare gli 
scrini ptnenuti. 
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2 mafiosi 
presi a 

Bagheria 
PALERMO — Due prosunti 
mafiosi sono slati arrestati ie
ri durante una battuta di poli
zia nel «triangolo della mor
te», la zona che comprende i 
territori di Maglieria, Castel-
daccia e Altavilla Milicia, nel 
palermitano. Il nome di uno 
degli arrestati è compreso 
nell'elenco dei 3GG denunciati 
da Tommaso Duscctta. I due 
fermati sono Giovanni Di 
Gaetano, di 47 anni, e Filippo 
Graviano, di 21. entrambi ri
cercati perché accusati di as
sociazione per delinquere di 
stampo mafioso. I due sono 
stati bloccati dagli agenti del
la squadra mobile, in contra
da «Torretta- a Casteldaccia. 
Viaggiavano su una -Renault 
C- ed hanno poi tentato di fug
gire a piedi ma i poliziotti do
po un breve inseguimento, so
no riusciti a bloccarli. A poca 
distanza è stato scoperto un 
casolare all'interno del quale 
sono stati trovati due fucili, 50 
cartucce e tre targhe di auto
mobili rubate. 

« 

Un giudice alla Coca: 
La formula non può 
restare un segreto» 

WASHINGTON — Uno dei segreti meglio custoditi d'America 
rischia di diventare dì dominio pubblico: un giudice federale del 
Dclauarc ha intimato alla Coca-Cola di rivelare le formule con 
cui vengono preparate le varie versioni della celebre bibita. Il 
giudice, Murray Schwartz, si sta occupando dì una causa inten
tata da una quarantina di imbottigliatori a cui la «Coca-Cola 
Co.» di Atlanta chiede prezzi diversi a seconda del tipo di bevan
da offerto: «Old Coke», «New Coke-, «Diet Coke-, «Coffeine-Free 
Coke». Gli imbottigliatori hanno citato la Coca-Cola in giudizio 
sostenendo che le bevande sono essenzialmente le stesse e quin
di non sono giustificate differenze di prezzo. 

Per vederci chiaro il giudice ha chiesto alla Coca-Cola le for
mule segrete: «Nulla — afferma il magistrato — è sacro in una 
causa civile. Devono cadere anche le leggendarie barriere erette 
dalla Coca-Cola per tenere segrete le sue formule se queste for
mule sono necessarie per determinare la verità in dispute simi
li-. 

Il giudice ha assicurato che e pronto a dare garanzie affinché 
solo i periti del tribunale e gli imbottigliatori prendano visione 
delle formule, la più antica delle quali risale a novantanove 
anni fa. 

l'empi duri dunque per la Coca-Cola, impegnata a combattere 
su più fronti: prima sono stati i consumatori degli Stati Uniti a 
crearle dei grattacapi, pretendendo a furor dì popolo il ritorno 
della formula «classica» dopo l'introduzione sul mercato della 
«New Coke-. Poi ci si e messa la concorrenza, gli eterni rivali 
della Pepsi, sostenendo che la loro formula è «troppo buona per 
essere cambiata-, (sembra però che anche la Pepsi abbia fatto 
tentativi di rinnovamento). Ora ci si mette anche il giudice. 

Rieccola: 
Miss Italia 
ha 46 anni 

ROMA — Miss Italia ha 46 an
ni. Portati maluccio, con stan
chezza e con le borse sotto gli 
occhi che si vedono nonostan
te le operazioni di lifting a cui 
continuano a sottoporla gli or
ganizzatori. Con quella di que
st'anno la manifestazione è 
giunta alla sua 46' edizione: le 
finali si terranno a Salsomag
giore dal 30 agosto al 1* set
tembre. Quest'anno, oltre agli 
ingredienti «classici» (i giurati 
che si abboffano ai buffet, le 
concorrenti in lacrime, le 
mamme delle concorrenti che 
polemizzano — Ah, le mam
me! andrebbe fatto un concor
so solo per loro: Mamma d'oro 
d'Italia) — ci sarà anche l'ele
zione di Miss Computer. E cioè 
a dire che sarà il computer a 
scegliere la miss perfetta (ma i 
canoni chi li avrà program
mati?) fra tutte le vincitrici 
delle passate edizioni. Miss 
Italia, infine, parteciperà a 
miss Universo. Gli anni scorsi 
no, ha spiegato il patron Miri-
gliani, «perché non avevamo 
certe garanzie...». Quali? 

Susanna Huckstep, Miss Italia 1984 

Sconcertante operazione sulla spiaggia del Guvano, nelle Cinque Terre 

rchiati dal mare e da terra 
GENOVA — Lo sbarco è av
venuto all'alba. Alle forze ar
rivate via mare si sono con
giunte, con manovra accer-
chiante perfettamente si
multanea, i contingenti di
scesi dall'altura, e l'obietti
vo, nel volger di qualche mi
nuto, era perfettamente sot
to controllo. I cento giovani 
•nudisti e capelloni- che si 
erano accampati sull'arenile 
del Guvano, nelle Cinque 
Terre, sono stati svegliati, 
identificati, controllati, spe
diti via bagagli e tende in 
spalla. Alle dieci giustizia 
era fatta. E senza colpo feri
re. alla faccia della campa
gna orchestrata nei giorni 
scorsi, con accenti torridi e 
toni apocalittici, da certa 
stampa locale che moraleg
giava aizzando alla rissa. 

La spiaggia del Guvano 
non è nuova a vicende di 
questo tipo: cinque anni fa 
un centinaio di autoctoni 
sbarcarono armati di remi e 
•fecero piazza pulita», con
quistando gli onori, per due 
giorni di fila, della prima pa
gina di molti giornali. Lo 
sbarco è una costante. Anche 
perché, al Guvano, o ci si ar
riva via mare, e allora biso
gna essere adeguatamente 
attrezzati, oppure si percorre 
a piedi il vecchio tracciato 
della linea ferroviara Geno
va-Roma, si passa una ex 
galleria del treno, e ci sì cala 
lungo una scarpata scoscesa. 
L'arenile non è altrimenti 
accessibile, frequentato pro
prio per questo anche da na-
turisti in cerca di tranquilli
tà e riservatezza. E chi -vuo
le» andare a vedere i naturi-
sti o si attrezza di natanti at
ti allo sbarco o si cala dalla 
ex ferrovia. Non è possibile, 
in altre parole, che famiglio
le con prole innocente si im
battano per caso e loro mal
grado nei branchi della 
scandalosa fauna nudista 
che sceglie il Guvano come 
temporanea dimora estiva. 
Ebbene? Viene in mente 
l'antica barzelletta della zi
tella pruriginosa che chiama 
la polizia perchè nella casa di 
fronte c'è un giovane nudo; 
arrivano gli agenti, control
lano, riscontrano che sì, il 
giovane si intravede, e nudo, 
ma solo fino alla cìntola; -sì 

— concorda la denunciante 
— ma se vi arrampicale su 
quell'armadio, lassù, allora 
vedrete assai meglio-. 

Sta di fatto che quella cer
ta stampa locale riferiva ul
timamente. con insistenza, 
di «musi lunghi e tensioni. 
nei comuni vicini, di -parole 
grosse e spintoni»; «a Corni-
glia — insisteva — si temono 
scontri»; e annunciava «il 
sindaco e gli assessori chie
dono l'intervento delle forze 
dell'ordine», perché il comu
ne senso del pudore è offeso. 
ed «il paese si ribella» ai nu
disti Invasori, non tollera 
•l'arroganza degli sfaccen
dati fricchettoni» e cosi via; 
sino all'estremo vaticinio: 
«oggi il blitz». 

Sta di fatto anche che il 
sindaco democristiano di 
Corntglia, Gerolamo Leo-
nardini. che guida una giun
ta scudocrociata monocolo
re, inviava contemporanea
mente un fono al questore di 
La Spezia Giovanni Trovato. 
segnalando una situazione 
ormai «esplosiva». Tanto 
tuonò che piovve, e blitz fu, 
come abbiamo riferito. 
Trenta carabinieri, partiti 
prima dell'alba dalle Cinque 
Terre e dal comando di La 
Spezia, hanno fatto sloggia
re i cento •invasori». Il bello è 
che non è successo niente. 
Nel senso che nessuno dei 
cento, non uno, è risultato ai 
più minuziosi controlli avere 
pendenze con la giustizia. E 
neppure, alla faccia della 
marea di voci di protesta, è 
stata trovata traccia di dro
ga pesante; è saltato fuori 
qua e là un po' di •fumo», ma 
in quantità così modeste che 
neppure gli Investigatori più 
rigorosi hanno ritenuto ec-

Cento giovani, «rei» 
di nudismo, nel 

mirino dei carabinieri 
Nulla di illecito è stato riscontrato a loro carico - La campagna 
aizzata da certa stampa locale - Il ruolo di un sindaco de 

cedesse il modico livello del
l'uso personale. 

E anche Io sfollamento è 
avvenuto tranquillamente. 
Solo un turista tedesco di 32 
anni si è visto appioppare il 
foglio di via obbligatorio 
perché avrebbe risposto «in 
maniera sconveniente» a chi 
gli diceva di alzare tenda e 
tacchi. 

Insomma: non è venuta 
fuori nemmeno la più picco
la, insignificante ipotesi di 
reato. Il «covo degli scandali» 
era solo un campeggio abu
sivo, e il blitz si è limitato al

l'esecuzione dell'ordinanza 
del sindaco che appunto vie
ta il libero campeggio. Che il 
problema sarebbe in realtà 
soltanto questo: il Guvano 
non è assolutamente attrez
zato per il turismo sedenta
rio ed è giusto non consenti
re abusi; ma c'è anche da di
re che. inspiegabilmente, si 
arena ogni progetto per at
trezzare le Cinque Terre con 
strutture leggere, giusto da 
campeggio, e periodicamen
te si proietta sulla bella 
spiaggia del Guvano l'ombra 
sinistra di qualche progetto 

assai cementizio. 
Franchezza per franchez

za, il problema è pure un al
tro: il turista del Guvano og
gi come oggi è poco facolto
so; quei giovani naturisti an
corché in alta percentuale 
stranieri, inglesi, francesi e 
tedeschi soprattutto, quindi 
dotati per definizione di mo
neta forte oltre a svestirsi 
molto, spendono poco. L'in
tolleranza, in altri termini, 
sembra svilupparsi sul terre
no dei costumi, inversamen

te proporzionale alla quanti
tà di epidermide scoperta; 
ma, sotto sotto, può darsi sia 
alimentata dall'austerità 
consumistica che. per scelta 
o per mancanza di fondi, ca
ratterizza molta parte del tu
rismo giovanile. 

•Tutto ciò che è diverso — 
nota poi opportunamente un 
documento della Fgci spezzi
na sull'incursione al Guvano 
— diviene indesiderato, e co
me tale meritevole di una 
azione punitiva di gruppo o 
di competenza delle forze 
dell'ordine. Ma la perseve-

A LATO: Un'alta costa roc
ciosa delle «Cinque Terre» a 
Manarola. IN ALTO: Due gio
vani naturisti 

ranza ci pare prerogativa 
specifica degli amministra
tori di Corniglia: qualche an
no dopo il repulisti a basto
nate la storia si ripete. Solo 
una domanda ci preme fare: 
se invece di fricchettoni e ca
pelloni "sporchi, brutti e cat
tivi" la spiaggia di Guvano 
fosse diventata meta di 
yacht di alto rango e di bar
che a vela di classe, quanti 
porticciolt turistici sarebbe
ro già stati progettati?». 

Rossella Mìchienzi 

Senza testimoni le 
violenze al naturista 

il tempo 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — È avvenuto tutto senza testi
moni. Il nudista solo davanti ai suoi aggres
sori, su un angolo semideserto della spiaggia 
di S'Archittu, nella costa oristanese. Un uo
mo l'ha insultato e minacciato, poi ha raccol
to il manico di un ombrellone e gli ha vibrato 
contro numerosi violenti colpi. Il nudista 
malcapitato, un impiegato di Guspini. Paolo 
Lampis, è ricoverato da tre giorni all'ospeda
le di San Gavino, dopo l'operazione per l'a
sportazione del rene destro. Le sue condizio
ni sono definute soddisfacenti dai medici che 
però non hanno ancora sciolto la prognosi. 

Il racconto dell'aggressione, dopo I primi 
particolari forniti ai sanitari al momento del 
ricovero, è stato ripetuto da Paolo Lampis ai 
carabinieri della caserma di Guspini, incari
cati delle indagini. Subito sono iniziati gli 
accertamenti, ma sarà difficile risalire ai re
sponsabili. «La vittima dell'aggressione — 
spiegano infatti al comando dei carabinieri 
di Guspini — ha fornito pochi particolari, e a 
tratti il suo racconto è stato vago. Aspettia
mo le prossime ore per saperne di più». In
tanto sono stati disposti dei controlli sul luo
go dell'aggressione, una spiaggia vicino ai 
camping di S'Archittu: si cerca una traccia, 
magari qualcuno che si trovava nelle vici
nanze al momento dell'aggressione, qualcu
no che abbia visto o notato qualcosa. 

La mancanza di testimoni, le gravi condi
zioni del giovane nudista, il ritardo con cui è 
stato possibile procedere al primo interroga
torio. sono tutti particolari che rendono an
cora più complicata la vicenda. L'aggressio
ne — secondo ti racconto fornito da Paolo 

Lampis ai carabinieri — è avvenuta nella se
ra di domenica, quando la spiaggia ne] cam
peggio di S'Archittu si era praticamente spo
polata. Il giovane non aveva mai visto prima 
di domenica l'aggressore. Si tratta — secon
do la sommaria descrizione di Lampis — di 
un uomoe più o meno della stessa età, dall'a
ria tranquilla. Almeno così gli era parso pri
ma di subire gli insulti e le violenze. Paolo 
Lampis non si è reso conto subito della gravi
tà delle ferite. In auto ha fatto ritorno fino al 
suo paese. Guspini. nel Cagliaritano. I dolori 
alla schiena, però, non passavano, diventa
vano anzi sempre più lancinanti. Accompa
gnato da un amico francese, ospite da qual
che tempo nella sua casa, Lampis ha rag
giunto l'ospedale di San Gavino. Le radio
grafie hanno rivelato il trauma al rene destro 
e le gravi lesioni al fegato. È stato operato 
d'urgenza. 

Vista la gravità delle condizioni dì salute, i 
carabinieri hanno potuto interrogare per la 
prima volta la vittima dell'aggressione con 
parecchie ore di ritardo. Hanno voluto atten
dere il racconto diretto del giovane — che 
aveva già spiegato ai sanitari l'accaduto, su
bito dopo il ricovero — prima di iniziare le 
indagini. Su queste però c'è ancora il massi
mo riserbo. Forse oggi sarà nuovamente in
terrogato Paolo Lampis e anche l'amico 
francese che l'ha accompagnato in ospedale. 
Si cercano nuovi particolari che consentano 
di risalire rapidamente agli autori di questo 
incredibile episodio di violenza e di intolle
ranza. 

Paolo Branca 

LE TEMPE 
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RonveU. 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M.L. 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

15 
22 
22 
19 
21 
18 
19 
21 
21 
18 
16 
20 
20 
19 
np 
19 
20 
19 
23 
20 
19 
24 
25 
25 
24 
19 
14 
20 

32 
32 
32 
28 
31 
31 
28 
28 
33 
37 
33 
29 
32 
29 
np 
34 
29 
29 
29 
31 
29 
33 
33 
31 
30 
33 
31 
34 
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SITUAZIONE — Non vi sono varienti notevoB da segnalare per quanto 
riguarda le odierne vicende del tempo. La situazione metereologica è 
sempre contronata da un'area dì alta pressione atmosferica. Una de
bole circolazione di aria instabile proveniente da nord-ovest e diretta 
verso i Balcani interessa moderatamente anche il settore orientale 
della nostra penisola. Permangono ovunque temperature motto ele
vante mentre le condizioni di siccità cominciano a diventare pesanti. 
IL TEMPO IN ITALIA — Su tutte le regioni condizioni di tempo buono 
caratterizzate da scarsa attivila nuvolosa ed empie zone di sereno. 
Durante il corso della giornata si potranno avere addensamenti nuvo
losi a carenerà temporaneo sul settore alpino specie le parte orientale 
sulle Tre Venezie e sulle zone interne adriatiche. La temperatura 
rimana invariata con valori sempre elevati. 

SIRIO 

«Chiamo da Trento, faccio il 
pasticciere, non il brigatista 

assoldato in Nicaragua» 
ROMA — Più che uno scoop, una provocazione 
preparata male, pasticciona e grossolana. Il ca
so dei ventidue presunti terroristi italiani che, 
stando alle «ri\ dazioni» di una radio («iladio 
Impacio»), e un giornale del Costarica («La Ile-
pubblica»), avrebbero trovato rifugio nell'eser
cito del Nicaragua, si va sgonfiando di ora in 
ora come una bolla di sapone. Solo ieri sono 
giunte ben nove smentite: alcuni dei -ricercati 
dalla polizia italiana perche appartenenti alte 
Brigate Rosse» in realtà non sono mai stati ri
cercati, e hanno smentito telefonando alle 
agenzie di stampa dai propri luoghi di lavoro. 
Altri, addirittura, non sono mai stati in Nicara
gua. Le prime cinque smentite (che si aggiun
gono a quelle dei giorni scorsi di Vincenzo Mi-
liucci e Walter Pilia) vengono da Bergamo. Ed
da Adiansi, Giuseppe Agostinelli, Servilio Bor-
tolotti,Carmen Ghidotti e Roberto Fogna (tutti 
medici e infermieri) hanno fatto sapere di esse
re tutti ai loro posti di lavoro, tranquillamente, 
a Bergamo e di non essere ricercati. Probabil
mente, la loro «colpa» è quella di far parte del
l'associazione di solidarietà Italia-Nicaragua di 
Bergamo. «Non siamo mai stati coinvolti in 
procedure penali riguardanti fatti dì terrori
smo; siamo tutti incensurati; nessuno di noi è 
mai stato latitante — hanno dichiarato i cin
que —. Il fatto, poi, che tra noi vi siano persone 
che non hanno mai visitato il Nicaragua e altre 

che vi hanno soggiornato brevemente come tu
risti, dimostra la superficialità e la faziosità del
le "rivelazioni"». «E estremamente grave — si 
legge poi in un comunicato dell'associazione 
Italia-Nicaragua — accomunare in un unico 
gruppo persone note per cronache giornalisti
che riguardanti le loro vicende giudiziarie con 
altre totalmente estranee ai fatti citati e che 
non hanno tra loro rapporti né personali né di 
percorso politico». Altre due smentite sono 
giunte poi ieri a «Radio Popolare», un'emitten
te milanese, da parte di Rita Cauli, anch'essa 
nella «lista dei 22», che lavora come corrispon
dente dall'America Latina per la rivista «Afri-
que-Asia», e da Patrizia Londero, che lavora in 
Nicaragua come insegnante in una scuola per 
bambini handicappati organizzata in collaoo-
razione col ministero degli Esteri italiano. Le 
ultime due smentite, infine, vengono da Tren
to. Si tratta dì Renzo Cavallon (erroneamente 
chiamato Caballon nella lista), 36 anni, infer
miere professionale all'ospedale Santa Chiara 
di Trento e Renato Paris (Renato Perisi), 27 
anni, pasticciere. Il primo fa parte dell'associa
zione Italia-Cuba; il secondo di Italia-Nicara
gua. Le loro smentite sono giunte dai rispettivi 
luoghi di lavoro. Ma, secondo i giornalisti del 
Costarica, i due «brigatisti italiani e sergenti 
dell'esercito sandinista», ieri, alla stessa ora, sa
rebbero dovuti essere, mitra in spalla, a Mana* 
gua. 

Il «delitto dei quartieri alti» di Milano 

Noto alle vittime 
il killer di S. Felice? 

Sembra che sia stato il libanese, ucciso con la figliastra, ad 
aprire la porta di casa all'assassino - Ipotesi: armi, droga, spie 

MILANO — Le indagini di 
carabinieri e polizia sul «gial-
Iodella Settima Strada» si di
panando lentamente, fra 
mille difficoltà. Scoprire chi 
ha assassinato a colpi di pi
stola il ricchissimo «mana
ger» saudita Mohammed Al 
Jarrah, di 58 anni e la figlia
stra Sabrina Menis, di 17, 
non sarà impresa facile ne, 
probabilmente, breve. L'as
sassino ha compiuto un du
plice omicìdio senza lasciare 
alcuna traccia nel lussuoso 
appartamento che Al Jarrah 
occupava da circa tre anni a 
San Felice, una delle più 
esclusive città satellite sorte 
alla periferia di Milano. Sei 
proiettili, due per l'uomo, 
quattro per la ragazza esplo
si la sera del 13 agosto in una 
zona residenziale resa deser
ta dall'approssimarsi del fer
ragosto. Nessuno ha visto 
niente. Nessuno ha udito le 
detinazioni. Niente di niente. 
Eppure l'assassino ( o gli as
sassini?) sono riusciti a su
perare il munitissìmo sbar
ramento costituito dalle 
guardie giurate che presidia
no giorno e notte l'accesso a 
San Felice. Lo sparatore po
trebbe aver scavalcato la re
cinzione. Ma il rischio sareb
be stato grosso visto che la 
lussuosa cittadella viene per
lustrata soprattutto dopo il 
calar delle tenebre da uomi
ni armati. 

Allora non rimane che dar 
credito all'ipotesi che Al Jar
rah conoscesse bene il suo 
carnefice che gli abbia aper
to lui stesso la porta senza 
alcun timore. Anche per 
questo sembra da escludere 
l'assassinio per furto o per 
rapina. Dall'abitazione del
l'architetto saudita titolare 
di numerose imprese di 
export - import fra Italia e 
Svìzzera, sembra proprio 
non sia stato asportato al
cunché di prezioso. Ma alcu
ni oggetti, se non preziosi 
certamente importanti ai fi
ni delle indagini, mancano 
all'appello. Si tratta in parti

colare delle chiavi che apro
no la porta blindata dell'ap
partamento di Al Jarrah. Gli 
inquirenti ne hanno trovato 
un solo mazzo seminascosto 
fra altri in un armadio: con 
tutta evidenza, chiavi di 
scorta. Dunque è molto pro
babile che l'assassino sia 
uscito dopo 11 duplice delitto 
usando le chiavi delle vitti
me per chiudersi la porta alle 
spalle con tutte le mandate 
disponibili. Ma perchè per
dere tempo certamente pre
zioso invece di chiudere sem-
Elicemente accostando 11 

attente e facendo scattare 
la serratura automatica? 

I carabinieri hanno anche 
messo sottosopra l'abitazio
ne di Al Jarrah alla ricerca 
del passaporto rilasciato al
l'uomo nel 1984 dall'amba
sciata Saudita di Roma. Cer
tamente Al Jarrah aveva un 
passaporto visto che viag
giava moltissimo, ma del do
cumento e del portafogli che 
probabilmente lo conteneva 
fino ad ora non è stata trova
ta traccia. 

Ieri intanto il sostituto 
procuratore della Repubbli
ca dottoressa Marcelli e i ca
rabinieri hanno interrogato 
a lungo Raghed, uno dei cin
que figli della vittima e suo 
collaboratore nella condu
zione della «MJA import -
export» di Lugano. Il giova
ne era giunto a Milano nel 
pomeriggio di martedì a visi
tare Nonna Menis, convi
vente di Al Jarrah, ricovera
ta da tempo all'istituto dei 
tumori. Il giovane è stato 
colto da malore quando ha 
saputo quanto era successo 
ed i medici hanno dovuto oc
cuparsi di lui. 

Rimangono comunque 
tuttora valide le ipotesi 
avanzate dagli inquirenti. Al 
Jarrah potrebbe essere stato 
ucciso per motivi legati al 
traffico di armi o di droga. O, 
ancora ma decisamente in 
subordine, per cause •politi
che». Spionaggio insomma. 
Sta di fatto che della vicenda 

si sta occupando anche la 
DIGOS che ha scavato a lun
go nel passato di Al Jarrah 
unitamente agli uomini del
la Squadra Mobile. Ne è usci
to il ritratto complesso e dif
ficilmente decifrabile di un 
uomo dalle attività commer
ciali molteplici e meteoriche. 
Al Jarrah apriva e chiudeva 
le sue aziende di export - im
port con estrema facilità e 
frequenza proprio come è 
abitudine di chi non intende 
rimanere troppo a lungo nel 
campo visivo della Finanza o 
di altri. Anche a Lugano c'e
ra stato un trasloco recentis
simo con relativo .cambio di 
nome della ditta. E certo co
munque che Al Jarrah, oltre 
che di esportare o importare 
materiali edili, oggetti pre
ziosi e componenti di arreda
mento (pare abbia arredato 
numerosi palazzi di nababbi 
sauditi) si occupava anche di 
componenti elettronici. Ma, 
così sembra, nulla di partico
larmente interessante sotto 
il profilo scientifico o milita
re. Anche un giradischi o un 
televisore sono costituiti da 
componenti elettronici. Sta 
di fatto che nonostante le 
molteplici attività interna
zionali, appare difficile spie
gare la notevolissima agia
tezza e la grande disponiblì-
tà di denaro di Al Jarrah. È 
stato infatti appurato che 
l'uomo disponeva di parec
chi conti correnti in diverse 
banche svizzere. 

Oggi intanto sulle salme 
di Al Jarrah e di Sabrina Me
nis verrà eseguito l'esame 
necroscopico. 

Resta da sottolineara infi
ne un particolare riguardan
te la scomparsa di una cas
saforte che secondo alcune 
testimonianze Al Jarrah te
neva in casa. Secondo i cara
binieri però si tratta di una 
«scomparsa» che potrebbe ri
salire ad alcuni anni fa. Al 
Jarrah avrebbe insomma de
ciso di liberarsene. Per que
sto non è stata trovata. 

Elio Spada 

La polizia iberica scagiona Andrea Tranchina 

Rapina a Barcellona: «Non 
c'entra l'italiano preso» 

ROMA — Si fa sempre più diffìcile la ricerca 
degli autori della rapina al Banco Hispano di 
Barcellona. L'altra sera la polizia italiana 
aveva-arrestato un pregiudicato siciliano 
Andrea Tranchina, di 43 anni e sembrava 
che fosse riuscita a mettere le mani su uno 
dei componenti della famosa •banda italia
na», ma, a 24 ore di distanza, la polizia di 
Barcellona ha fatto sapere che il Tranchina 
non aveva niente a che fare con il furto al 
Banco Hispano. L'uomo è stato trovato in 
possesso di valuta estera per 74 milioni di 
lire. Dopo l'interrogatorio compiuto l'altra 
notte negli uffici della guardia di finanza, 
Tranchina è stato associato al carcere dì Re
gina Coeli sotto l'imputazione, per il momen
to, di infrazione alla legge valutaria: l'uomo, 
cioè, non ha saputo spiegare la provenienza 
di quella valuta estera. 

Andrea Tranchina apparteneva alla •ban
da degli italiani», capeggiata da Franco Pi-
rozzi. Nel marzo dello scorso anno dieci uo
mini della banda furono arrestati mentre 
erano ormai a pochi metri dal «caveau» di 
un'altra filiale del banco Hispano-America
no di Barcellona. Tutti furono condannati 
per tentativo di furto a un anno dì reclusio
ne, che scontarono nelle carceri spagnole. 

Tranchina, però, secondo una segnalazine 
giunta dalla Spagna, sarebbe stato visto alla 
frontiera franco-spagnola di Junquera, a 

nord di Barcellona, pochi giorni prima che 
fosse scoperto il furto alla camera blindata 
della banca. La polizia iberica aveva subito 
avvertito della «strana» circostanza gli Inve
stigatori italiani, che avevano predisposto 
servizi per rintracciarlo e fermarlo non appe
na giunto in Italia. Oltre ai 74 milioni, nelle 
tasche di Tranchina gli investigatori avreb
bero trovato anche alcune altre «cose* — non 
meglio specificate — che ricondurrebbero al 
furto. Gli investigatori spagnoli sospettano 
che il nucleo della banda sia composto da 
romani, con l'aggiunta di elementi spagnoli 
e forse francesi e tedeschi. 

Aumenta intanto la stima del valore della 
merce rubata. Secondo quanto riferisce 11 
quotidiano spagnolo «El Paìs» una signora 
avrebbe affermato di sapere per certo che un 
suo conoscente aveva depositato nelle cas
sette di sicurezza dell'istituto di credito valu
ta e gioielli per oltre 11 miliardi di lire. Com'è 
noto, invece, la stima approssimativa del va
lore della merce rubata ammontava fino al
l'altro giorno, complessivamente, a circa una 
dozzina di miliardi. In una sola cassetta, In
vece, stando alle rivelazioni del «Paìs*, ce n'e
rano 11. E la banda ha svaligiato 1023 casset
te. Con la stima del bottino, comunque, au
menta anche l'Irritazione dei clienti della 
banca, accusata di scarsa attenzione e previ
denza. Tornano, Infine, l sospetti dell'esi
stenza di un «basista» tra il personale. 
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Il controllo viene già praticato nel Lazio 

Aids: «Elisa», un test 
di sieropositività 

per tutti i donatori 
Si tratta di un materiale reattivo prodotto da cinque multinazio
nali - Il costo nazionale è di 17 miliardi l'anno - Le polemiche 

ROMA — Vn nome dolce di ragazza per il 
test che serve ad accertare la presenza di 
Aids nel sangue: si chiama -Elisa" e, tanto 
per cominciare, viene fatto nel Lazio su tutti 
i donatori di plasma. «Elisa* è un materiale 
reattivo che viene prodotto da cinque multi
nazionali americane: la Abbot Laboratori', la 
Dupont, la Lytton Dionetics, la Travenol e la 
Elettronucleonis. In Italia il test viene com
mercializzato da cinque società e le previsio
ni di spesa, sul piano nazionale, per il suo 
acquisto sono di circa 17 miliardi. Ma intor
no alla sostanza sembra già essersi impian
tato un -mercato- con tutte le sue regole. Uno 
stock di 100 dosi di -Elisa- costa infatti uffi
cialmente (prezzo di listino), circa due milio
ni. ma un sistema di sconti non facile da 
controllare fa si che il costo oscilli e diminui
sca fino alle 700 mila lire (tanto è stato paga
to di recente da alcuni operatori). 

•Elisa- non è definitivo e non è neanche 
sicurissimo. Il test presenta problemi di falsa 
positività; in questi casi viene ripetuto e, co
me ha dichiarato il dottor Ippolito dell'osser
vatorio epidemiologico regionale del Lazio, 
questo doppio «Elisa- generalmente dà il ri
sultato giusto. In ogni caso, una volta accer
tata la positività dell'individuo, si interviene 
con un test più sofisticato e più affidabile, 
test praticato dall'Istituto superiore di sani
tà, nel laboratorio di virologia. Questo secon
do esame si chiama -Western blot- e consen
te di arrivare ad un risultato pressoché defi
nitivo, il cui esito viene diffuso immediata
mente a tutti i centri trasfusionali. La sorve
glianza del fenomeno di diffusione sembra 
quindi ben organizzata e se è vero quel che 
affermano gli esperti del laboratorio laziale, 

la sua crescita è lenta, progressiva, non pre
senta quel carattere -esplosivo, che si tende 
generalmente ad attribuirgli. 

Solo nel Lazio saranno quindi controllate 
150 mila trasfusioni. L'operazione è in corso 
già da qualche tempo, la delibera con cui si è 
adottato questo provvedimento è stata ap
provata fin da giugno, e come sottolinea l'as
sessore regionale Rodolfo Gigli, ha anticipa
to in questo caso la direttiva ministeriale. Ed 
è un provvedimento che ha suscitato polemi
che: il primario del reparto di immunologia 
del Policlinico di Roma, professor Fernando 
Aiuti, ha criticato il fatto che, cosi come sono 
stati organizzati, l controlli, prevedono la se
gnalazione obbligatoria, da parte dei labora
tori di analisi, del nome, cognome ed abitudi
ni sessuali dei sieropositivi. La risposta delle 
istituzioni é che si tratta di una conseguenza 
inevitabile e che non somiglia neanche lon
tanamente ad una •schedatura» di tipo poli
ziesco. Il problema è infatti — ha detto l'as
sessore Gigli — solo quello relativo all'evol
versi dei singoli casi, che vanno certamente 
seguiti, per una semplice questione di pre
venzione nei confronti del soggetto stesso 
(l'Aids ha una incubazione lunghissima e 
non è ancora stata accertata la sua capacità 
o meno di -colpire» nel tempo l cosiddetti 
portatori sani). 

In ogni caso — ha assicurato sempre Gigli 
— i nomi dei sieropositivi sono top secret 
perché coperti inderogabilmente dal segreto 
professionale. Il costo del test «Elisa» per il 
Lazio si aggira intorno ai due miliardi annui 
e si ricava approssimativamente moltipli
cando ogni singolo -Elisa», che comporta una 
spesa di circa 15 mila lire, per il numero dei 
donatori che sono in questa regione circa 150 
mila. 

Un comunista eletto Presidente, sulla base di un ampio accordo 

Cosenza provìncia rossa 
(prima giunta calabrese) 

Eletta l'altra notte l'amministrazione provinciale dopo un'intesa Pei, Psi, Psdi, 
Pri - Il giudizio del neo-presidente e del segretario della federazione comunista 

COSENZA — E la prima 
giunta che viene eletta in Ca
labria: la presiede un comu
nista. ne fanno parte tre as
sessori del Pel. un vicepresi
dente e tre assessori sociali
sti, e un assessore socialde
mocratico; i repubblicani re
stano fuori, perché non han
no consiglieri, ma hanno 
sottoscritto l'accordo polìti
co programmatico. L'ammi
nistrazione provinciale di 
Cosenza è stata eletta l'altra 
notte, a conclusione di una 
trattativa serrata, tanto sul 
programma quanto sugli as
setti di governo. «Il fatto che 
si sia deciso di affidare la 
presidenza al Pei — dice Ni
cola Adamo, segretario della 
federazione comunista — 
sta a sottolineare il carattere 
rinnovatore e di sinistra che 
si vuole assegnare a questa 
giunta. In quale si troverà ad 
affrontare problemi molto 
seri, non solo amministrativi 
ma politici. Il segnale che 
vogliamo dare è semplice. 
Noi crediamo che il mondo 
politico calabrese, e in parti
colare la sinistra, si trovi di 
fronte, oggi, a questa esigen
za: creare Te condizioni per la 
formazione di una nuova 
classe dirigente in Calabria. 

Una classe dirigente capace 
di rompere coi sistemi della 
subalternità e del non gover
no, e capace di recuperare 
una battaglia di autonomia, 
che non sia campanilismo 
ma rilancio della lotta e del
l'iniziativa politica, e della 
proposta per uno sviluppo 
nuovo della regione e delle 
nostre città». 

L'accordo politico pro
grammatico è stato raggiun
to a Cosenza sulla base di un 
esame attento dei problemi 
sul tappeto e delle priorità. 
«Ed è partito da una premes
sa — spiega Eugenio Madeo, 
34 anni, appena eletto presi
dente — e cioè un giudizio 
positivo che i quattro partiti 
danno sulla precedente espe
rienza (la giunta di sinistra 
che aveva governato fino al
le elezioni di maggio) e con
temporaneamente però una 
sottolineatura comune della 
necessità di far compiere un 
salto netto di qualità alla 
amministrazione». 

Così si è aperta la discus
sione sul programma, e si è 
stabilito di allargare questa 
discussione a tutte le forze 
sociali, economiche e cultu
rali della città. «L'obiettivo 
nostro — dice ancora Madeo 

— è quello di aggregare 
energie, ceti e Idee attorno 
ad alcuni progetti. Non solo 
progetti che riguardano l 
compiti istituzionali attuali 
delle Province, e le risorse di 
cui esse dispongono, ma an
che progetti e proposte rela
tive alle riforme, penso alla 
riforma dell'ente provincia, 
del suo ruolo, delle sue com
petenze; ma più in generale 
penso a «riforme» dell'im
pianto sociale e civile nel 
quale siamo chiamati ad 
amministrare. Un esempio? 
Proponiamo la istituzione di 
una «anagrafe del beni cul
turali», e crediamo che su 
questa idea è possibile far 
partire un lavoro che coin
volga forze molto ampie at
torno all'Istituzione». 

Nel programma della nuo
va giunta c'è anche un altro 
punto Importante: l'obietti
vo, politico, di stimolare il 
decentramento e di allargare 
il campo delle deleghe della 
Regione. Assieme a tutto 
questo, naturalmente, resta 
fermo un impegno più con
creto: quello della razionaliz
zazione della spesa, e cioè 
dell'uso delle risorse già a di
sposizione. 

•Il valore politico dell'ele

zione di questa giunta — di
ce ancora Nicola Adamo — 
sta anche nel fatto che qui è 
stato rispettato il volere del
l'elettorato. Cioè sono state 
respinte le Imposizioni ro
mane («pentapartito ovun
que») e si è riusciti a venir 
fuori da una logica di lottiz
zazione, di spartizione dei 
posti e del potere. Ora noi 
speriamo che questo segnale 
che viene dalla Provincia di 
Cosenza non sia fatto cadere. 
Soprattutto ci rivolgiamo ai 
partiti nostri alleati in Pro
vincia, e diciamo loro: il me
todo che abbiamo usato qui 
deve essere esteso in Comu
ne e in Regione. Anche lì la 
discussione deve partire dal
le cose da fare, anche lì si de
ve spezzare la logica degli 
schieramenti pregiudiziali. 
Voglio dire: si può anche de
cìdere ad un certo punto che 
una tale giunta deve essere 
di pentapartito. Purché que
sto non avvenga sulla base di 
una sorta di obbligo preven
tivo. Cominciamo col dire: 
quali obiettivi vogliamo rea
lizzare per il Comune o per la 
Regione? Poi si deciderà con 
quali forze e quali assetti dì 
governo. 

È la prima volta che un'italiana raggiunge un «ottomila» 

Una casalinga sidl'Himalaya 
É Goretta Casarotto, di Bergamo - Ha scalato il «tetto del mondo» con il marito Renato 

MILANO — Goretta Casarotto con il marito all'aeroporto al momento della partenza 

MILANO — C'erano già riu
scite le giapponesi, giunte 
addirittura in vetta all'Eve
rest. Adesso anche un'italia
na ha superato quota otto
mila. a piedi naturalmente, 
scalando il Gasherbrum II, 
la -montagna lucente» del-
l'Himalaya. Si chiama Go
retta Casarotto, vicentina, 
da alcuni anni trasferitasi in 
un paese alle porte di Berga
mo, casalinga e moglie di 
Renato Casarotto, uno dei 
più forti alpinisti in attività. 

I particolari dell'impresa 
si conosceranno fra qualche 
giorno, quando Goretta e 
Renato Casarotto saranno 
rientrati in Italia. La notizia 
è giunta dal Pakistan attra
verso la radio di un altro al
pinista. Augusto Zanotti, ca
po della spedizione -Berga

mo 85», che si appresta a sali
re la stessa montagna. 

Per ora si sa soltanto che II 
Gasherbrum II (m. 8035) è 
stato salito per la «via dei 
francesi», in perfetto stile al
pino, senza preparazione 
dunque del percorso, senza 
corde fisse, senza campi in
termedi e ritorno alla base 
per riposi e rifornimenti. Na
turalmente, come s'usa oggi, 
senza far uso di bombole 
d'ossigeno. 

Goretta Casarotto ha 
un'esperienza alpinistica 
maturata facendo la spalla 
del celebre marito, che ha 
accompagnato almeno fino 
al campo base in tutte le sue 
più difficili imprese: alla 
Nord del Huascaran, al 
Broad Peak, al McKinley, al 
trittico del Peuterey sul 
Bianco nell'inverno di due 

anni fa. tanto da meritarsi 
prima il premio di dare il 
proprio nome ad una monta
gna (il pilastro Goretta al 
Fitz Roy nelle Ande Patago-
niche) e poi la possibilità di 
tentare 11 suo ottomila. 

La partenza era avvenuta 
nel maggio scorso, dopo che 
Renato era riuscito a ripete
re in prima invernale il per
corso integrale della via Ger-
vasutti a est delle Grandes 
Jorasses, tenendo ben segre
to, nello stile dei due, l'obiet
tivo: cioè un ottomila per 
Goretta prima ancora che 
per Renato Casarotto. 

L'impresa è stata prepara
ta con il massimo scrupolo: 
allenamenti soprattutto per 
migliorare il fondo, la resi
stenza. 

Goretta, blonda, minuta, 
fragilissima all'apparenza, si 

è impegnata talmente, da 
reggere il ritmo del marito, 
recordman spesso di velocità 
in montagna, di fatica, di re
sistenza. 

La spedizione si è mossa 
con pochissimi portatori 
(una ventina), con il minimo 
indispensabile per sopravvi
vere per mesi in quegli am
bienti proibitivi e a quelle 
quote, secondo uno stile che 
Renato Casarotto ha sempre 
difeso strenuamente: «Anda
re in montagna senza usarle 
violenza». E quindi niente 
maxispedizioni, niente gran
de dispiegamento di mezzi, 
con uno zaino sulle spalle, 
che diventa tutto, la casa, il 
cibo, la sopravvivenza, an
che quando l'avventura, co
me in questo caso, conduce 
oltre «quota ottomila». 

È morto Enrico Gandolfi: 
fu commissario dell'Eni 

ROMA — È morto Improvvisamente a Flumetto (Lucca), 
Enrico Gandolfi, ex commissario dell'Eni e attualmente pre
sidente onorario della Saipem. Gandolfi era nato 71 anni fa a 
Bergamo. Entrò all'Eni nel 1958 e venne mandato da Enrico 
Mattel in Africa Occidentale, dove rimase fino al 1963, come 
responsabile di tutte le attività del gruppo In quell'area. 
Rientrato in Italia, venne nominato direttore per i rapporti 
con l'estero dell'Eni. Successivamente assunse la carica di 
vice direttore generale dell'Anic Interessandosi alla gestione 
di tutte le raffinerie in Italia e all'estero. Nel 1969 venne 
nominato presidente della Saipem e nel 1982 era stato chia
mato a svolgere l'incarico di commissario 3traordlnarlo del
l'Eni. 

Nuovo decreto sulle carceri: 
meno colloqui per i detenuti 

ROMA — Con un decreto legge vengono modificati 1 lìmiti 
del poteri delle commissioni di applicazione del regolamento 
interno alle carceri e le modalità di concessione del colloqui 
tra detenuti e loro familiari. Fino a Ieri i detenuti potevano 
avere un colloquio a settimana. Con il nuovo decreto hanno 
diritto a quattro colloqui al mese. Ai detenuti infermi o in 
eccezionali circostanze potevano essere concessi colloqui e 
telefonate senza limiti fissati. Da oggi «per i detenuti che 
abbiano tenuto regolare condotta... e collaborato al tratta
mento», il nuovo decreto autorizza il direttore dell'istituto a 
concedere «altri due colloqui mensili nonché due telefonate 
mensili». 

50 casi di enterocolite 
per una sorgente inquinata 

PALERMO — Sarebbero circa 50 l casi finora accertati dì 
enterocolite che hanno colpito gli abitanti di Altofonte, un 
paese dell'entroterra palermitano, per l'Inquinamento della 
rete idrica cittadina, a causa di una grossa lesione nella rete 
fognaria. I liquami sono finiti a monte-della sorgente di 
•Fontanarossa» che alimenta di acqua la parte alta del paese. 
All'ospedale pediatrico di Palermo sono ricoverati dicci bam
bini provenienti da Altofonte che presentano sintomi di ente
rocolite acuta. La sorgente inquinata è stata chiusa. La si
tuazione, secondo le autorità sanitarie, sarebbe ormai sotto 
controllo. 

«Bistecca firmata» ad Ancona 
per difendere la qualità 

ANCONA — Sono 25, in provincia di Ancona, le macellerie 
che, riconoscibili da un apposito marchio, vendono in esclu
siva la bistecca firmata. L'iniziativa è dei produttori bovini 
legati alla Coldiretti che, in questo modo, intendono puntare 
sulla qualità del prodotto per fare in modo che la domanda di 
carne (oggi in Italia si ha un consumo procapite tra i più 
bassi d'Europa) sia accresciuta o quanto meno mantenuta. 
La produzione locale di carne, quindi, può vantare da oggi un 
marchio di affidabilità legata com'è a sistemi di allevamento 
tradizionali. Non solo. Il regolamento dell'associazione pro
vinciale produttori bovini da carne prevede il rispetto al di
sciplinare alimentare, la tenuta di un registro di stalla, 
un'autotassazione per attività promozionale, l'assoggetta
mento ai controlli. 

Svezia, «assolti» i vini 
italiani, non c'è antigelo 

STOCCOLMA — Tutti 1 vini italiani (bianchì e rossi) presenti 
in Svezia sono totalmente esenti da qualsiasi traccia di Gli-
coldietilene, l'antigelo assurto quest'estate a notorietà per 
una serie di adulterazioni. È questo l'esito delle analisi fatte 
dal «Vinspritcentralen», il monopolio svedese preposto al
l'importazione e distribuzione dei vini e dei liquori. 

Una ragazza di diciannove anni, a Napoli 

È costretta a prostituirsi 
per i malati di un ospedale 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Elcna. una ragazza di 19 anni. 
scappata di casa nel maggio scorso è stata 
costretta da tre individui a prostituirsi all'in
terno di un ospedale napoletano, il Monaldi 
La vicenda è stata scoperta, ieri mattina, dai 
carabinieri della compagnia del Vomero che 
hanno arrestato i tre individui 

La vicenda è cominciata una domenica di 
maggio quando Elena.che soffre di un legge
ro handicap, si allontana dalla sua casa di 
Caeona. Dopo a\er gironzolato per Napoli 
arriva nei pressi della stazione centrale dove 
Incontra Ciro Bianchetto. 24 anni, pregiudi
cato. Elena casca nel tranello, crede real
mente che Ciro voglia fidanzarsi con lei e 
voglia sposarla, ma dopo qualche giorno il 
pregiudicato l'avvia alla prostituzione. La 
ragazza tenta di ribellarsi, ma Bianchetto la 
picchia selvaggiamente. 
• Dopo qualche tempo Ciro Bianchetto in

contra un suo conoscente, Gaetano Bosco, 40 
anni, un disoccupato di Secondigliano che 
gli propone di cambiare zona e di portare 
Elena all'ospedale Monaldi dove lui conosce 
un dipendente, il cuoco Marco Tesone di 45 
anni, che può procurare lauti guadagni. 

La ragazza viene cosi trasferita nell'ospe
dale ed il cuoco assieme a Bosco e a Bian
chetto procura i clienti, chenaturalmente so
no quasi tutti malati. Gli incontri avvengono 
nel cortile dell' ospedale, su una coperta mes
sa sotto degli alberi alla fine del parcheggio 
delle auto. Cinquantamila-seltantamila lire, 
questa la somma percepita dal terzetto per 
ogni prestazione della ragazza. 

Alla fine i carabinieri, avvisati da alcuni 
pazienti dell'ospedale, ieri mattina si sono 
appostati nel cortile del nosocomio e quando 
hanno visto il terzetto avviarsi con un cliente 
e la ragazza verso gli alberi sono intervenuti. 

Vito Faenza 

Una lettera sul funzionario ucciso dalla mafia 

Il Siulp a Scalfaro nell'84: 
«Ora Cassare è in pericolo» 
ROMA — Il Siulp, sindacato unitario dei la
voratori di polizia, aveva già segnalato, un 
anno e mezzo fa, i pericoli che il vicecapo 
della Mobile di Palermo Antonino Cassarà — 
assassinato dalla mafia assieme all'agente 
Antiochia agli inizi di agosto — correva a 
causa dell'isolamento in cui si era venuto a 
trovare dopo la sua testimonianza al proces
so Chinnici. Le preoccupazioni del Siulp era
no espresse in una lettera inviata il 10 aprile 
1984 al ministro Scalfaro. -La situazione de
terminatasi a Palermo — diceva la lettera — 
con il grave stato di isolamento in cui è venu
to a trovarsi il collega Antonino Cassarà 
mette ancora una volta in evidenza quanto 
drammatica e difficile sia la lotta alla crimi
nalità organizzata e alla mafia in particola
re. Con queste difficoltà, ciascuno nell'ambi
to delle proprie competenze è chiamato a mi
surarsi-. 

I risultati di quella iniziativa sindacale 
non furono molti. Una macchina «adatta per 
uno sfasciacarrozze-(come affermano alcuni 

colleghi di Cassarà) e poco più. In particola
re, il Siulp non è mai riuscito a realizzare un 
incontro «sul problema della mafia e sulla 
situazione palermitana per rendere sempre 
più profìcua l'azione della polizia di Stato» 
chiesto, in questi termini, al ministro Scalfa
ro. In quella lettera inviata al ministro, il 
Siulp parlava anche delle polemiche nate du
rante il processo Chinnici e stigmatizzava il 
comportamento e l'insensibilità «di chi, vo
lontariamente o no, finisce con l'indicare in 
un singolo funzionario, il dottor Cassarà, ap
punto, il colpevole di indagini serie ed accu
rate, frutto di collaborazione e sforzo comu
ne di decine di funzionari delia polizia di Sta
to e dell'Arma dei carabinieri». 

•Obiettivamente e al di là delle intenzioni 
— continuava la lettera — la vicenda risulta 
lesiva per l'onorabilità non solo del funzio
nario, ma anche dell'istituzione da esso rap
presentata, ove non possa addirittura confi
gurare un tentativo di isolamento e — quindi 
— un rischio per la stessa incolumità». 

Drammatica caccia all'uomo per un disertore a Milano 

Prima si fa arrestare poi spara 
MILANO — Caccia all'uomo 
ieri a Cesano Boscone. Nel 
mirino dei carabinieri è fini
to un giovane disertore. Giu
seppe Sciascia, 30 anni, sot
trattosi all'arresto sparando 
un colpo di pistola contro un 
milite. 

La movimentata vicenda 
ha preso il via ieri mattina 
intorno alle 11. Una Fiat 
Panda, condotta da due ca
rabinieri, sì è diretta verso 
un condominio di via Diaz 6, 
dove la famiglia di Giuseppe 
Sciascia risiede in un appar
tamento del terzo piano. 

Il giovane era stato infatti 
colpito da un mandato di 
fattura per diserzione, non 
svendo fatto ritorno al re
parto di artiglieria da mon
tagna di Bolzano dove stava 
svolgendo il servizio milita
re. 

Per i due militi doveva co

munque trattarsi di una ope
razione di routine. Lo Scia
scia infatti non era noto co
me una persona pericolosa. 
Inoltre — a quanto sembra 
— era già stato arrestato tre 
volte, senza particolari pro
blemi. perche renitente alla 
leva, finendo per brevi perio
di in carcere militare. 

Ieri mattina l'automobile 
dei carabinieri lo ha incro
ciato mentre — in pantalon 
cini corti e maglietta — pas
seggiava nei pressi della sua 
abitazione (i genitori si tro
vavano in vacanza a Rimì
ni). Il giovane non ha oppo
sto resistenza. 

A questo punto c'è stato il 
colpo di scena. Lo Sciascia 
ha spalancato la portiera 
dell'auto ed é fuggito di cor
sa verso casa. E il carabinie
re In procinto di riacciuffar
lo si e visto puntare addosso 
un revolver calibro 7.65. Do

po aver esploso un colpo, for
tunatamente andato a vuo
to. il giovane ha fatto perde
re le sue traccie scomparen
do su per le scale del condo
minio. 

In pochi minuti la casa è 
stata circondata da decine di 
carabinieri — in divisa e in 
borghese — che hanno se
tacciato senza risultato l'a
bitazione del giovane, le sca
le e gli scantinati. 

Alle 14 era ormai consoli
data la convinzione che il 
giovane fosse riuscito ad al
lontanarsi, tanto più che la 
sua presenza veniva segna
lata poco lontano, in via del
le Acacie. Nei pressi del con
dominio restava così soltan
to un'automobile dei Carabi
nieri, mentre gli stessi Vigili 
del Fuoco sgonfiavano la «te
la da salto» allestita nel caso 
lo Sciascia avesse tentato di 

gettarsi nel vuoto. 
Ma ecco che alle 15 un col

po secco di pistola rompe il 
silenzio pomeridiano. Sareb
be sfuggito dal revolver dello 
Sciascia, caduto mentre que
sti tentava di scavalcare una 
cancellata situata alle spalle 
del condominio. 

Il giovane, che si era na
scosto sotto un box di mate
riale plastico ondulato, è sta
to immediatamente bloccato 
e trasferito nella Caserma 
dei Carabinieri di via Mosco
va. 

Un aspetto della vicenda 
resta da chiarire. Sembra in
fatti che Giuseppe Sciascia 
abbia trascorso buona parte 
dei suoigiorni di diserzione a 
San Vittore, dove era finito 
per oltraggio a pubblico uffi
ciale. 

Marco Brando MILANO — Giuseppe Sciascia al momento della cattura 

OGGI SIENA - FUTURA 
Fortezza Medicea 

ANFITEATRO - ORE 21.30: «Guarda che look1» serata sui costumi e sulle mode giovanili. 

ORE 23: Video: «Il lago dei cigni» musica di Piotr Tchajkowsky 

SPAZIO DIB A TTITI - ORE 21.30: «L-Serià. All'Est qualcosa * nuovo' Ad Ovest fino a che 
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Berlinguer Coordina Sandro Nannini. 
CAFFÈ CONCERTO - ORE 22: Piano bar 
CINEMA - S come Seduzione. 
ORE 21: «Il postino suona sempre due volte» di Bob Rafeìson. 

ORE 23: «La medusa» di Cristopher Frank. 

BALLO - ORE 21.30: «Orchestra Arcobaleno» 

DISCOTECA - ORE 23: DJ . 

CINEMA BAMBINI - ORE 21.30: «Il signore degli anelli». 

ESCURSIONI - ORE 9.30: Visita ai Bottini (acquedotti medievali) dì Sena. 
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generazioni Partecipano- Andrea Barbato. Maurino Boidrmi. Giuseppe Fiori. Maurizio Vino, Sergio 
Soma Coordina Damele Magrini. 
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CINEMA - S come Sogno. 
ORE 21: mXJrt sogno lungo un giorno» di Francis Ford Coppola. 

ORE 23: «Sogno di un» notte d'estate» di Gabriele SaNatores. 

BALLO - ORE 21.30: «> Famasv». 

DISCOTECA - ORE 23: D J 

CINEMA BAMBINI • ORE 21.30: «Black starno*.. 

SPORT - ORE 21: Corsa podistica 

CORTILE DEL PODESTÀ - ORE 21.30: Metateatrofieravecch-a presenta: «Fedra» di 
Seneca (ipotesi per un allestimento). Prima. 
SPAZIO VIAGGIO - ORE21: «n fasono dentnd.3» 

LIBRERIA - ORE 18.30: Presentazione del volume. Introduzione all'opera di Enrico Berlinguer 
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Quelle sue mutande, lun
ghe fino alle caviglie, con le 
gambiere però composte 
con accuratezza dentro i cal
zini e la loro bordatura a fre
gi rossi sulla quale fissai lo 
sguardo per non incontrare 
la sua faccia quando gli dissi 
che avevo deciso di cambia
re di punto in bianco facoltà. 
basta con medicina, la sala 
incisoria m» fa vomitare, e 
poi ce l'hai i soldi per mante
nermi tanti anni, figuriamo
ci. insomma voglio cambia
re. andare a lettere, ci vado 
subito stamattina e cambio. 
Adesso a raccontarlo è pre
sto detto, ma allora no: apri
re la bocca, parlare, sentire 
le parole che mi uscivano 
come se fossero state di un 
altro, pensare «ecco, l'ho 
detto, vediamo cosa dice 
lui». E lui non che reagisse 
violentemente, trascendesse 
o altro, la prese quasi sul ri
dere. ma senza ridere, cioè 
scrollando le spalle, com
mentando che erano fessene 
e che secondo lui anche ì) più 
modesto mediconzolo era 
preferibile a qualsiasi lette
rato (proprio cosi) di vaglia. 
Poi se ne va senza fare una 
piega (mi conosceva bene. 
conosceva la mia comgliag-
gine) sicuro che non ne avrei 
fatto di niente, che avrei la
sciato lo stato quo Ma un'ec
cezione alla norma capita 
sempre: e una volta tanto io 
eseguo, proprio contro di lui. 
contro l'essere in realtà più 
indifeso del mondo, compio 
il mio solo atto d'indipenden
za e di coraggio in tutta la 
vita. 

Mi si schiudeva l'eliso dei 
nuovi maestri. Li avevo già 
visti, me li avevano decanta
ti. avevo già smaltito la pic
cola delusione che quello di 
letteratura italiana non fos
se (come il Carducci) un insi
gne poeta e nemmeno un 
trascinatore dell'uditorio 
come nei pochi mesi di me
dicina il professore di anato
mia. oratore impareggiabile 
quando si diffondeva sull'os
so temporale, il più com
plesso dell'intero sistema. 
tutto frastagliature, rien
tranze e sporgenze (apofisi). 
autentica meraviglia della 
natura davanti alla quale bi
sognava inchinarsi. Ma era 
stato, l'illustre analomo. l'u
nica rondine che non fa pri
mavera e del resto non abba
stanza a ripagare la noia 
delle lezioni d'istologia con 
quel docente strabico sem
pre chino sui suoi vetrini là 
in fondo all'anfiteatro e il 
mattiniero (alle otto a giorni 

l'orgasmo, non per il Petrar
ca. ma per l'ancor giovane e 
amleticissimo professore. 
Glottologia, che ci propina
va l'infame (ma chi poteva 
supporlo) balla razzista del
l'indoeuropeo comune fa
cendo con la bocca versacci 
come conati di vomito nel 
pronunciare parole mai esi
stite e fittissime peraltro di 
labiovelari (nelle celebra
zioni del fascio il suo nome 
appariva sempre sul giorna
le negli elenchi degli oratori 
ufficiali designati). Filosofia 
Morale, che si estasiava di 
baggianate nient'affatto fi
losofiche facendo davanti a 
sé come una piccola trincea 
delle mani posate a coltello 
sulla cattedra e con lieve e 
moderata sapienza agitate 
quando ci raccontava per 
esempio che «questa nostra 
Italia" rifiutava quasi per 
vocazione storica ogni con
dizione di medietà. non tolle
rava insomma di trovarsi se 
non -ai fastigi della grandez
za o negli abissi dell'ignomi
nia» e in quel momento, anno 
millenovecentoquaranta-
due. si trovava appunto «ai 
massimi fatigi di grandezza 
mai conosciuti". 

Storia Romana, che anche 
per l'entusiasta neofita era 
una rottura di palle difficil
mente uguagliarle, tutta 
una citazione dal Beloch. dal 
Niebuhr. dal Mommsen, dal 
Pais. senatore del regno e 
forse anche un po' menagra
mo perché una volta che con 
lui già in aula me la squa
gliai cedendo alle lusinghe di 
due ex-compagni del liceo 
appostati sulla porta e mi la
scia indurre a un violentissi
mo poker in tre riuscii a par-
dere nel giro di venticinque 
minuti la bellezza di cento-
settantanove lire, me ne ri
feci ottanta il giorno dopo e 
poi non ho giocato mai più. 
mi ci vollero mesi di lezioni 
private per pagare quel ma
ledetto debito più rovinoso 
di qualunque altro futuro di
sordine... Latino assomiglia
va a Socrate (e quindi anche 
a Sileno o viceversa) si agi
tava e sbracciava e contem
poraneamente si reggeva 
lutto stretto alla mastodon
tica cattedra dell'aula pri
ma parlando stentoreamen
te di Sallustio e della sua 
ambizione di gloria: non l'ho 
ancora capito adesso se que
sto Sallustio, a parte il suo 
metterla giù cos'i dura nello 

G i o v a n n i Giudici , poeta, e n a t o nel 1924 a Por to Venere; laurea to 
in lei lere, giornal is ta e critico let terario, t r adu t to re di poesie 

dal l ' inglese , dal russo e dal ceco, per molto t empo ha anche scrit to 
testi pubbl ic i tar i per l 'Olivelli. Ha esordito nel '63 con la raccola di 
versi «L'educazione cattolica» poi confluita nel volume «La vita in 

versi» (1965). A questo libro h a n n o fatto seguito .Autobiologia» 
(P remio Viareggio 19fì9). -O Beatrice» (1972), «Il ma le dei creditori» 

(1977), «Il r i s to ran te dei morti» (1981), «Lume dei tuoi misteri» 
( P r e m i o Biella 1984). Nel '75 ha pubblicato u n a raccolta di saggi 

n o n del t u t t o let terari dal titolo «La le t t e ra tu ra verso Hiroshima» 

e nell'82 u n a scelta di t raduzioni poetiche da J o h n Donne , S.T. 
Coleridge, Frost, Pound. Or ten int i tola ta «Addio proibito 
piangere». Sua è anche u n a t raduzione in versi i taliani 
dcll'«Evgenij Onegin» di Puskin . Tradot to a sua volta in varie 
l ingue, Giovanni Giudici ha collaborato in passato a diversi 
quot idiani e periodici, t r a i quali «Il Corriere della Sera» che ha 
lasciato nel '77 per «l'Unità». Da molli a n n i la sua firma a p p a r e 
a n c h e su «L'Espresso». L'ult ima sua opera, il l ibro di saggi «La 
d a m a non cercata», è apparsa di recente presso Mondadori . Di 
Giudici pubbl ichiamo par te di un racconto inedito. 

maestri 
di GIOVANNI GIUDICI 

confessare che non mi scon
volse. con tante migliaia di 
persone che venivano a quel 
tempo ammazzate e poi la 
morte anche violenta dei 
personaggi pubblici non su
scita mai la vera emozione 
che può suscitare una priva
ta morte qualunque in chi ne 
sia da vicino e veramente 
colpito... Emozionarsi since
ramente per la morte vio
lenta di un personaggio fa
moso non è da tutti, appar
tiene a una sfera di senti
menti da privilegiati, da 
aspiranti alla misura pubbli
ca. da tipi che si comportano 
come se la Storia fosse sem
pre lì pronta a verbalizzarli 
anche quando sono al cesso. 
Mentre io già allora «ah si» 
feci «hanno ammazzato Gio
vanni Gentile» e lì era finita. 

(...) Teoretica era comun
que un grande spettacolo: 
ben altro che il cataplasma-
tico uditorio di Morale o le 
seriosissime lezioni di Storia 
della Filosofia dove l'auste
ro docente (vessillifero del 
sincretismo critico) conclu
deva i suoi lenti e tortuosi 
periodi snocciolando sillaba 
a sillaba nell'atmosfera gra
vida di inintelligenza la pa
rola «in-ten-de-te» pronun
ciata con tono interrogati
vo... Le lezioni di Teoretica 
erano sempre atfollatissi-
me. solo posti in piedi, ra
gazze di ottima famiglia 
provenienti quale da Terni 
quale da Lecce quale da Sala 
Consilina e messe a pensione 
nella Capitale, figlie di capi-
divisione del ministero con 
pellicce di leopardo somalo 
e soprattutto maschi medi
tativi e informatissimi, di 
quelli che tutto attestava es
ser consapevoli dei reali 
problemi dell'ora, talmente 
ferrati che scernevann fior 
da fiore le lezioni da fre
quentare per il resto consi
derando di ben più alto livel
lo che l'università il metodi
co studio casalingo, altro 
che i tipi come me pronti a 
bersi tutto... 

alterni) bombardamento di 
chimica e h.sica e soprattut
to il macabro squallore di 
quel primo e unico cadavere 
chiuso nella cassetta da sa
pone che fra lazzi e oscenità 
ci scoperchiò sotto gli occhi 
il satanico preparatore della 
sala incisoria: la testa enor
me. se calva o rapata non 
vidi bene, quasi da feto, le 
gambette legnose e caroti
che. una buca fonda (segno 
probabile di condizione non 
abbiente) al posto dello sto
maco. 

Tuttal t roa lettere. Subor
nato da nuovi colleghi (uno 
già conosciuto al liceo, ave
va scelto lettere perché si 
considerava forte in italia
no. una scrittura filiforme e 
minuta, quadernmi ben ordi
nati. temi esaltanti la pro
fondità e il dolore in Giaco
mo Leopardi, versi però 
niente, c'era per lui una dif
ficoltà decisiva che dispera
va di poter mai superare, la 
rima... Lo circondava la ri
spettosa ammirazione dei 
compagni del suo vicinato al 
quartiere tripolino che Io as
sistevano come secondi un 
pugile. Io lanciavano in pista 
come un recordman dell'o
ra. quando tentava l'auda
cissima impresa di conse
gnare furtivamente una 
missiva a un'orrenda roscet-
ta dalle gambe muscolose 
oggetto di una sua casta e 
comunque non corrisposta 
passione) cominciai nel mio 
ìntimo a fingere di ammira
re i vari cattedratici della 
facoltà. 

Italiano, che leggeva qua
si bisbigliando e come im
merso in pensieri suoi inac
cessibili l'onnipresente Pe
trarca con le ragazze in aula 
ai limiti (si fa per dire) del-

senvere. fosse in sostanza 
un democratico o un reazio
nario. Forse oggettivamente 
(come ho poi imparato che si 
dice in certi processi politi
ci) era più un democratico. 
Tutto dipende da come uno 
considera il suo eroe. Catili-
na Latino aveva tra le sue 
referenze quella di avere 
sposato (certamente inva
ghitosene durante i soggior
ni di specializzazione filolo
gica in Germania) una figlia 
del famoso Wilamowitz-
Moellendorf. 

Di puù dovrei dire di altri 
luminari. Filologia Roman
za e Filosofia Teoretica, in 
primis. Filologia Romanza 
era accademico d'Italia. 

quanto mai seducente, tene
va il corso sulla Chanson de 
Roland, ricordo ancora tutto 
sul Manoscritto Alfa (quello 
di Oxford, trascrizione an
glo-normanna) e sul Mano
scritto Beta (quello della 
Marciana, trascrizione fran
co-veneta) che derivavano 
dal vero originale ossia dallo 
scomparso o inesistente Ma
noscritto A dello pseudo-Tu-
roldo... E la pronuncia stra
na e le lasse assonanzate. 
•Carles (leggasi: Ciarles] li 
reis nostre emperere ma-
gnes- e soprattutto (-ammi
rate la sublime semplicità di 
questo verso-) quel «bels fui 
li vespres e li soleilz fui cler» 

che costituì una sera argo
mento di un'intera lezione. 
Nonostante la relativa non 
trionfalità della materia che 
non si presterebbe di per sé 
a voli lirici e divagazioni 
oratorie. Filologia Romanza 
richiamava un gran pubbli
co. un uditorio da aula pri
ma. Sua Eccellenza (in que
sti termini si riferì a luì uno 
dei suoi assistenti, credo ab
bastanza bravo ma ahimé 
spastico in modo straziante. 
quando nel riprendere il cor
so in sua vece dopo settima
ne d'interruzione ce ne an
nunziò tra le lacrime la dolo
rosa agonia e l'ormai certo 
ed imminente decesso) face

va lezione nel tardo pome
riggio che era già buio, sic
ché era buia anche tutta 
l'aula salvo una lampada al 
centro della cattedra che 
spandeva una macchia di lu
ce proprio là dove Sua Ec
cellenza. con gli occhiali 
cerchiati d'oro e i capelli ex
biondi di candidissima seta. 
sedeva chino a parlare nel 
generale rispettoso silenzio. 

Aveva un'aria molto gar
bata. un tono veramente si
gnorile. quando dissertava 
dell'indovinello veronese. 
quello di «albo versoro tene-
ba et nigro seme seminaba». 
sembrava in quel buio rotto 
da quella luce che quasi fos

se lui curvo a una fioca lu
cerna il diligente scrivano 
protagonista di quel proto
monumento della nostra lin
gua. gli «alba pratalia» eran 
le pagine aperte sotto le sue 
mani. Sua Eccellenza era 
anche direttore del grande 
dizionario che avrebbe per 
sempre messo al bando dal
l'idioma nazionale ogni bar
barismo tipo pardon o aba-
giù e sostituito all'albionico 
cocktail il purissimo codadi-
gallo. ma pare (anche questo 
venne fuori soltanto in se
guito) che come filologo fos
se proprio un disastro, pas 
sérieux. nessuno ne ha fatto 
mai più menzione. Peccato. 

era certamente il più poeti
co tra i membri del consesso 
accademico, dava trenta a 
lutti. 

Ma ben più affascinante, 
anzi la quintessenza del fa
scino. era Teoretica, che di lì 
a un paio d'anni avrebbe 
aderito, se per forza o per 
amore non si sa. alla repub
blica sociale e si sarebbe 
trasferito a Firenze per es
servi ammazzalo da un gio
vane partigiano in bicicletta 
e onorato di esequie solenni 
in Santa Croce, pantheon 
delle glorie nazionali canta
to dal Foscolo. La notizia 
che era staio ammazzalo, in 
pieno quarantaquattro, devo 

L'ora erano le undici, ora 
mondana, ora da aperitivi: 
lui era enorme, per quanto 
posso dirne al ricordo alto 
forse un metro e novanta. 
taurino, massiccio, con certi 
occhialoni di tartaruga, ti 
pizzetto bianco tutto ispido e 
ispidosi anche i capelli che 
davano sul leonino. Ci anda
vo anch'io qualche volta, co
minciava a parlare e parla
re. ma non ci capivo assolu
tamente niente, si sa. non 
potevo pretendere di fre
quentare in modo così sal
tuario solo per curiosità, so
no passati tanti anni, ma non 
riesco a ricordarmi di nessu
na sua precisa parola: se non 
forse quel modo siciliano di 
pronunciare il gruppo tr (co
me in: treno, triste, trappo
la) che corrisponde strana
mente al suono di una conso
nante dell'alfabeto cèco. 
Non credo che lui vi badasse 
gran che. ma i veri frequen
tatori del suo corso erano i 
bravissimi, quelli che aveva
no già letto tutto, anche i li
bri non ancora stampati. 
Era davvero degno di uno 
sprovveduto mio pari pelle
grinante dalla remota peri
feria a quelle centrali del
l'intelletto l'essermi lascia
to abbindolare dal tono cau
seur di quello di «questa no
stra Italia» («È simpatico» 
disse di costui O. con signori
le sicurezza «ma, nei secoli, 
è un chiacchierone»). 

Su Gentile sorpresi una se
ra in tram un discorso fra 
altri due professori, tutto al
lusioni e reticenze perché bi
sognava stare attenti a co
mesi parlava e lui non sem
brava nemmeno troppo in 
auge in quel momento: dice
vano che pareva che negli 
ultimi tempi si >IOSM- vol
gendo alla religione si mo

stravano alquanto gratili- ^ 
cali di ciò... E del resto lo • 
stesso suo Grande Avversa- ; 
rio. il Benedetto Croce del ! 

quale i superbravi ostenta- 1 
vano sottobraccio sulla sca- • 
linata della facoltà la coper- ' 
tina rossomattone della Sto- , 
ria d'Europa (io derelitto ero 
riuscito a pescare come ope- ' 
ra a scelta per l'esame di Fi
losofia Morale la tristanzuo- | 
la Filosofia della Pratica) ! 
non aveva appena pubblica
to un clamoroso saggio sul 
perché non potevamo non ' 
dirci cristiani? Quei super- ( 
bravi sì, lo sapevano il fatto • 
loro, non facevano come me • 
domande del piffero sulla 
(per esempio) conciliabilità ; 
di ragione e fede, non perde- • 
vano tempo a imparare a 
memoria le regioni di riferi
mento e gli anni di pubblica- . 
zione di tutti i volumi del ' 
Corpus Inseriptionum Lati- ' 
narum nonché dei fascicoli i 
(chiamiamoli pure fascicoli) 
dei relativi indici! Eccolo . 
sempre lì il solito morto di 
fame anatroccolante in cer- ', 
ca di libri giusti da leggere, ( 
perpetuamente annaspante ; 
sull'illusione che per tutto 
esistesse un catechismo, un • 
manuale d'istruzioni da ese- ; 
guire. un modello da imita- . 
re! Aspiravo a fare le poe- \ 
sie? Beh allora estetiche, a ', 
partire da quella di Baum- • 
garten! Aspiravo a restare a J 
ogni costo nel seno della , 
chiesa? Beh allora apologe
tiche... \ 

Quel Tertulliano che pur • 
avendo subito il martirio ; 

non figurava tra i santi, chis
sà cosa c'era sotto! Quello-; 
Chateaubriand e quel male- ; 
detto Genìe du Christiani- ; 
sme che invano cercavo '. 
presso tutti i rivenduglioli di 
libri usati nella speranza di 
potermelo comprare per po
chi soldi! Poi riuscii almeno : 
a soppesarne a uno a uno i •' 
pesantissimi tomi che mi • 
vennero consegnati senza ' 
batter ciglio (ma certamen- ' 
te pensava: guarda un po' \ 
che cosa va a leggerti questo • 
stronzo) da un grembialuto • 
commesso della biblioteca • 
nazionale. Eppure nemmeno \ 
Chateaubriand era stato '. 
senza macchia: cattolico sì, • 
ma non praticante e anche \ 
piuttosto salottiero, e come : 
avrei fatto io con la pancia j 
sempre in disordine a forza • 
di mangiare fagioli e il vizio ; 
di mettermi le dita nel naso , 
e le scarpe che sempre orri- : 
bilmente scrocchiavano prò- • 
vocando l'irritato zittìo degli 
studiosi in biblioteca... Chis
sà poi quale delusione avrei ' 
provato se mi avessero in- • 
formato anche dell'affaire ; 

con Julìette Récamier! 

Ecco un altro* terrore del- \ 
la mia mente socialmente 
depressa: cadere nel peccato 
per pura balordaggine, met
termi nei guai con Dio con le 
mie proprie mani. Una voi- '. 
ta, ma parecchi anni prima •; 
del tempo di cui parlo, mi 
ero lasciato indurre ad ac
quistare il primo fascicolo di 
un romanzo a dispense, ben 
diverso però da quelli tipo " 
Piccoli Martiri che le suore • 
venivano a vendere per le 
case... Per la precisione, la \ 
dispensa faceva parte di un ; 
intero pacchetto premio di ' 
una di quelle pseudolotterie : 
dove si vinceva comunque, . 
insieme a un pettinino, a un . 
fischietto, ad alcune cartoli- • 
ne illustrate. S'intitolava «Il ' 
canto della seduzione-. Mi . 
ricordo la copertina: c'era • 
una stronza del tipo celestia- * 
le anni trenta con su una ve
staglia di trine e veli, forse 
una camicia da notte, e alle -
sue spalle un Satana in carne 
e ossa, rossiccio di pelle, : 
completo di corna e forcone, -
con un ghigno allusivo... ' 
Quando mi resi conto dell'in- : 
cauto acquisto (chi mai ' 
avrebbe potuto autorizzar- ! 
mi a una simile lettura?) 
scoppiai a piangere, non tan
to forse per paura dell'infer-. 
no perché a morire mi man- ; 
cavano ancora molti anni. ' 
quanto per l'incazzatura di • 
essermi lasciato fregare [ 
quei quaranta o cinquanta > 
centesimi. Comunque pian- ; 
gevo calde lacrime e un mio • 
coetaneo (avremo avuto die- \ 
ci anni sì e no. poi lui mori 
per una polmonite presa gio- ; 
cando a pallone: c'era nel- '. 
Vimmaginetta-ricordo la -
sua faccia tutta sbalordita ; 
ricavata certo da qualche -
fotografia scolastica dì ' 
gruppo) cercava di consolar- ! 
mi. di farmi ragionare: «Co- • 
sa c'è di male» diceva «II ; 
canto della seduzione signi- • 
fica che lui sta cercando di | 
corromperla, insomma ci ! 
prova, ma chi ti dice che ci • 
riesca, anzi puoi stare tran- \ 
quillo che non ci riuscirà t 
mai». Il tristo fascicolo finì i 
tra le fiamme insieme alla { 
carta giallina in cui erano ! 
avvolte le altre minutaglie '. 
del pacchetto-premio. 

mimmÈ^m 
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INDIA Enorme folla ai funerali di Harchand Singh Longowal, assassinato da terroristi 

Stato d'allarme nel Punjab 
rà l'intesa Gandhi-sikh? 

Il delitto rivendicato da un'organizzazione sinora sconosciuta, la «Jarnail Khalsa» - Nel mirino dei killer 
l'accordo firmato dalla vittima con il premier per riportare pace alla regione - Forse slittano le elezioni Harchand singh Longowal 

Sembrava che Rajiv Gandhi 
dovesse passare da un suc
cesso all'altro, riuscendo là 
dovesua madre Indirà aveva 
incontrato ostacoli insor
montabili: due crisi regionali 
di enorme portata erano sta
te affrontate ultimamente 
dal nuovo premier con il co
raggio di scelte innovative, 
quella del Punjab e quella 
dell'Assnm. Le basi per giun
gere a soluzioni stabilizzatri
ci nei due Stati sembravano 
poste attraverso due separa
ti accordi con i leader locali 
della protesta anligovernati-
va, sia in Putijab, il 24 luglio, 
sia nell'Assam meno d'una 
settimana fa. 

Ma ecco che l'omicidio di 
Harchand Singh Longowal, 
il leader moderato dei sikli, 
firmatario dell'intesa con il 
governo indiano, fa vacillare 
nuovamente il delicatissimo 
equilibrio che si stava ten
tando di raggiungere nel 
Punjab. I stkh concentrati in 
massima parte nel Punjab, 
sono tra le comunità più be
nestanti dell'intero paese, 
con un fortissimo senso di 
identità di gruppo, che negli 
ultimi tempi presso una par
te di loro si è tradotto addi
rittura in rivendicazioni se
cessionistiche: l'obicttivo per 

NEW DELHI — Una folla immensa ha assistito ieri sera al 
rogo funebre del leader slkh Harchand Singh Longowal 
assassinato l'altro giorno da estremisti appar tenent i alla 
sua stessa comuni tà . La cremazione è avvenuta nel villag
gio na ta le della vit t ima che porta il suo nome: Longowal. 
Scioperi di protesta contro il mortale a t ten ta to si sono svol
ti ieri in tut to il Punjab. Negozi, uffici, scuole sono rimasti 
chiusi. Il governo centrale ha decretato due giorni di lutto 
ufficiale, imponendo lo stato di massimo a l la rme (non di 
emergenza) sia nel Punjab, teatro del cr iminale episodio, 
sia negli Stati vicini e anche nel terri torio di New Delhi. 

Alle esequie del l ' importante uomo politico, f i rmatario 
del recente accordo con Gandh i per una soluzione della 
t ravagl iata vicenda del Punjab, h a n n o presenziato il go
vernatore dello Stalo e diversi minis t r i del governo di New 

queste frange minoritarie 
ma agguerite (i sikh hanno 
tradizioni di grande bellico
sità, un vero e proprio culto 
della vigoria fisica e del sa
crificio eroico, e non è un ca
so che pur costituendo nean
che il 2% della popolazione 
indiana, diano all'esercito 
nazionale quasi il 15% degli 
effettivi) è il Khalistan, lo 
•Stato dei puri», cioè loro 
stessi, i sikh. Qui, in un terri
torio corrispondente grosso 
modo all'attuale Punjab, do
vrebbero fare ritorno tutti i 
sikh sparsi in India e nel 
mondo. 

Longowal, massimo lea
der dell'Akali Dal, il più 

grosso partito sikh, non con
divideva quegli obiettivi 
estremi ed utopici, né i meto
di terroristici con cui veniva
no perseguiti. Nella lunga 
contesa iniziata prima con 
Indirà Gandhi e poi conclu
sasi positivamente con Ra-
jiv, Longowal si era fatto 
portavoce di istanze autono
mistiche. Chiedeva che 
Chandigarh, capitale con
temporaneamente del Pun
jab e del vicino Haryana, di
ventasse interamente punja-
ba; che si riconoscesse e tute
lasse uno speciale status per 
i luoghi santi della sua reli
gione (che sono di fatto dei 
centri di potere politico in-

RFT 

Segretarie sotto tiro: 
sono tutte delle spie? 

Fuggita all'est l'assistente del ministro dell'Economia, nasce la 
psicosi dell'agente segreto in gonnella e macchina da scrivere 

Dal n o s t r o inviato 
BONN — La Quinta Colon
na, stavolta, porta la gonna, 
bat te a macchina e sa steno
grafare. La scomparsa di 
Sonja Luneburg. assistente 
personale del ministro del
l'economia e presidente del 
partito liberale Bangemann, 
e. dopo due sett imane, di Ur
sula RiclUcr, segretaria con
tabile presso la Lega dei pro
fughi dall'est, ambedue so
spettate di aver trovato rifu
go nella Iiér\ dopo anni di la
voro segreto per i servizi 
orientali, ha scatenato nella 
Repubblica Federale la psi
cosi della -segretaria-spia». 
Da giorni e giorni, giornali e 
tv non parlano d'altro, e in
torno alle tante impiegate 
tedesche che hanno a che fa
re con uffici o organismi go
vernativi, o comunque -deli
cati-. si sta creando un clima 
tut t 'a l t ro che piacevole. 

La spionìte, è vero, è una 
malatt ia molto diffusa sulle 
rive del Reno. E non senza 
qualche specificità patologi
ca legata a fatti concreti. 
Quello, per esempio, che da 
quando esiste, questo paese 
diviso, ai confini t ra i bloc
chi. appetitoso com'è per 
molte illegittime curiosità. 
detiene il pr imato europeo di 
spie-colte con le mani nel 
sacco: 174 condanne solo ne
gli ultimi cinque anni. Qui. 
come nell 'altra Germania, 
peraltro, esiste anche il cu
rioso istituto dello spionag
gio -ufficioso-. A null 'altro 

servono le missioni militari, 
sovietiche di qua, america
na, francese e britannica al 
di là del muro, che, retaggio 
del t ra t ta to di pace mai con
cluso, possono scorazzare 
quasi dappertut to con bino
coli e macchine fotografiche. 

Ha anche i suoi riti popo
lari. Qualche mese fa, lo 
scambio di agenti dell'est e 
dell'ovest fu organizzato co
me uno spettacolo per il 
grande pubblico: su un ponte 
t ra le due Berlino riaperto 
per l'occasione, illuminato 
dai riflettori e inquadrato 
dalle telecamere, con il futu
ro ambasciatore Usa a Bonn 
venuto a far da regista con il 
sigaro in bocca e la Cadillac. 

È un'epidemia che si r iac
cende di tanto in tanto, che 
in passato ha prodotto guai 
seri e dolorosi drammi per
sonali (fino a metà degli anni 
60 il sospetto di essere un 
•agente dell'est* poteva co
s tar caro), e anche una crisi 
politica grave come quella 
che costò, nel '74, la cancelle
ria a Willy Brandt, travolto 
dal caso Guillaume, il suo se
gretario personale che si sco
prì essere una spia orientale. 

Non stupisce, perciò, che 
dopo i due casi clamorosi, il 
virus sia ricomparso violen
to. Stavolta, però, a farne le 
spese è un' intera categoria 
professionale, presa di mira 
da sospetti e generalizzazio
ni disinvolte che poco hanno 
a che vedere con il ruolo e le 
att ività svolte e molto, inve
ce, con il fatto di essere pre

valentemente composta da 
donne. 

Certa s tampa popolare ha 
cucinato lo «scandalo delle 
segretarie» in tu t te le salse, 
possibilmente le più piccan
ti, prospettando le infinite 
occasioni di debolezza che 
renderebbero la categoria 
particolarmente esposta alle 
•attenzioni» dei servizi del
l'est. E, va da sé, particolar
mente abile, a sua volta, a 
suscitare «attenzioni» e 'con
fidenze» d a parte dei datori 
di lavoro. Ciò malgrado la 
circostanza che l'età, spesso 
rispettabile, e l 'aspetto fisico 
della dozzina di segretarie 
(comprese le signore Lune
burg e Richter) colte finora 
in flagrante negli ultimi ve
n t a n n i mal si addicano, in 
genere, allo stereotipo della 
Mata Hari corrotta per pas
sione e corruttrice per fasci
no. La spionite con sindrome 
da segretaria ha colpito an
che il governo: il ministro 
degli Interni Zimmermann 
ha ordinato la r iapertura di 
tutti i dossier personali delle 
impiegate di segreteria nei 
ministeri e negli uffici pub
blici. Ma almeno, con un piz
zico di buongusto, ha ordi
nato che si indaghi anche tra 
gli impiegati maschi. In tut
to ciò non è ancora chiaro 
quante e quali informazioni 
Sonja Luneburg e Ursula Ri
chter abbiano potuto passa
re all'est. Ma di questo parti
colare nessuno sembra cu
rarsi troppo. 

Paolo Soldini 

Greenpeace: inchiesta finita entro una settimana 
PARIGI — Chiamato diret
tamente in causa dall'oppo
sizione che ne ha addirit tura 
chiesto le dimissioni, il pri
mo ministro francese Lorent 
Fabius non sembra scom
porsi più di tanto e per il mo
mento preferisce rimanere 
defilato: parlerà ai francesi 
dalla televisione, ha fatto sa
pere, ma soltanto ad inchie
s ta conclusa. Dunque, alme
no per il momento non ci do

vrebbero essere particolari 
bufere politiche nella Fran
cia di agosto tormentata dal
la bufera del «Greenpeace» e 
dalla scoperta che c'erano ì 
servizi segreti di Parigi die
tro l 'attentato che il 10 luglio 
ha distrutto In Nuova Zelan
da il «Rainbow Warrior», na
ve ammiraglia della flotta 
pacifista. Non parla Fabius 
ma non parla nemmeno Ber
nard Tricot, Il gollista «al di 

sopra di ogni sospetto» inca
ricato da Mitterrand di con
dur re l'indagine sull 'atten
tato. Egli avrebbe dovuto 
presentare proprio oggi le 
sue conclusioni ma ha chie
s to tempo, un 'al t ra sett ima
na . Proprio ieri intanto, dopo 
vari tentativi la nave è stata 
recuperata dal mare dove 
era affondata. 
NELLA FOTO: il recupero del 
Rainbow Warrior 

Delhi. Tra questi Naras imha Rao, minis t ro della difesa e 
vice presidente del Consiglio dei ministr i . Gandh i ha fatto 
pervenire un messaggio, ove definisce l'uccisione di Longo
wal «una tragedia non solo per il Punjab m a per l 'India 
intera». Sono stati rivelati particolari sul l 'a t tentato a Lon
gowal. Due uomini gli h a n n o sparato all 'ingresso nel tem
pio, a Sangrur , senza riuscire a colpirlo. Le guardie del 
corpo li h a n n o subito bloccati. Nella confusione altri due 
sicari h a n n o fatto fuoco, questa volta cent rando il bersa
glio al petto e all 'addome. Un gruppo sinora ignoto, la 
«Jarnail Khalsa» ha rivendicato ieri da Amritsar sia l'omi
cidio di Longowal sia quello di Khul lar , u n dir igente locale 
del Part i to del Congresso. Il nome della Ja rna i l Khalsa 
deriva da quello del leader sikh estremista Ja rna i l Bhin-
drawale, ucciso dai militari indiani ad Amritsar il 7 giugno 
1984. 

terni alla comunità sikh); 
che i fiumi del Punjab venis
sero utilizzati di più per irri
gare le terre di quello Stato, 
anziché essere incanalati a 
beneficio di zone esterne più 
aride. 

Rajiv Gandhi nell'accordo 
firmato con Longowal aveva 
detto si alle prime due ri
chieste, e aveva escogitato 
accettabili compromessi per 
la terza. In cambio aveva ot
tenuto ciò che stava tanto a 
cuore a New Delhi, quanto 
era contrario alle aspirazioni 
della fazione estremista: un 
chiaro stai principi della Co
stituzione indiana, quindi ad 
un'autonomia che fosse 

compatibile con l'unità fede
rale, e non un cavallo di 
Troia per minarla dall'inter
no. 

Da quel momento Longo
wal, già mal tollerato dall'a
la dura del suo partito e dalle 
componenti più oltranziste 
della comunità stkh, è diven
tato un 'traditore: Quando 
poi Gandhi ha fissato per il 
prossimo 22 settembre le ele
zioni per formare l'assem
blea legislativa e scegliere i 
rappresentati punjabi nel 
parlamento nazionale (le 
elezioni non si erano potute 
tenere precedentemente a 
causa dello stato d'emergen
za), i nemici dell'accordo con 

il governo devono a vere pen
sato che era urgente passare 
all'azione. Altrimenti il pro
cedere del dialogo e della 
normalizzazione dei rapporti 
tra sikh e indù, nonché tra il 
centro e la periferia, li a vreb-
be messi fuori gioco. L'assas
sinio di Longowal e, nello 
stesso giorno, l'omicidio di 
uno dei massimi dirigenti lo
cali del Partito del Congres
so, sono siluri contro l'intesa 
con Gandhi, il ritorno alla 
normalità, la pacificazione 
degli animi. In particolare 
sono un tentativo di fare 
nuovamente slittare le ele
zioni. Fonti vicine al primo 
ministro hanno fatto sapere 
che un rinvio è impossibile 
perché sarebbe un cedimen
to ai terroristi, ma il capo 
della Commissione elettora
le centrale ha già dichiarato 
di nutrire •seri dubbi' sullo 
svolgimento a data così vici
na, e da tutti i settori dell'op
posizione si definisce il vo-
touna 'bassa manovra* go
vernativa per trarne un van
taggio politico. Intanto la 
tensione che gli assassini di 
Longowal volevano alimen
tare sembra un obiettivo 
raggiunto. 

Gabriel Bertinetto 

CINA 

FILIPPINE 

Manifestazioni popolari in memoria 
di Aquino, incidenti a Cebu e Naga 
MANILA — Manifestazioni 
si sono svolte in tutte le Fi
lippine ieri per ricordare 
l'anniversario dell'uccisione 
di Benigno Aquino, e per di
mostrare una volta di più 
l'ostilità popolare a Marcos e 
al suo regime. Le più nume
rose hanno avuto luogo a 
Manila. Da al t re città si se
gnalano scontri con la poli
zia. A Cebu 5 agenti e 8 s tu
denti sono rimasti feriti. A 
Naga un poliziotto è s ta to 
ucciso a colpi di a r m a da 
fuoco. 

Nella capitale, due le prin
cipali manifestazioni, orga
nizzate rispettivamente da 
gruppi dell'opposizione mo

derata e della sinistra. I pri
mi si sono riuniti (erano 
quindicimila secondo la poli
zia) nel quartiere finanziario 
di Makati. Sventolavano 
bandiere gialle, il colore dei 
seguaci del leader ucciso. 
Hanno parlato la vedova Co-
razon, che ha invitato i filip
pini a dire «addio» a Marcos, 
Salvador Laurei (dirigente 
dell'Unido) che ha sottoli
neato con forza la corruzione 
del regime, e il fratello di Be
nigno Aquino, Agapito, detto 
Butz. Questi ha dichiarato 
alla folla: «Io non voglio che i 
comunisti prendano il posto 
di Marcos», ma se Marcos 
non consente regolari elezio

ni «allora io sarò con quelli 
che hanno le armi perché ciò 
significa che Marcos dovrà 
essere rimosso con la forza 
delle armi». 

Più nutr i ta la partecipa
zione all 'altro comizio, pre
ceduto da un corteo dal 
quartier generale della poli
zia fino al palazzo presiden
ziale. Ventimila, secondo le 
autorità, 30.000 secondo gli 
organizzatori (il «Bayan» e 
altri movimenti). Molte le 
bandiere rosse gli slogan per 
la lotta a rmata . 
NtlLA FOTO: manifestanti 
bloccati dai reticolati della poli
zia presso il palazzo di Marcos 

Brevi 
Pakistan: rientro di Benazir Bhutto 
ISLAMABAD — Festosa accoghenza per Bena*r Bhutto, che rientrava m 
patria dopo 18 mesi di volontario esito. Lo stesso giorno si è svolto il funerale 
di suo frateCo Shahnawaz. morto aS'estero. Ad acccmpsgnzr: 13 S2<ma del 
figlio deS'ex-premier fatto impiccare da Zia. erano m settantamila. 

Incontro tra Croci rosse delle due Coree 
SEUL — Funzionari delle Croci rosse di Nord e Sud Corea si incontreranno 
oggi per un colloquio di lavoro nel viBaggjo e* Panrnunfom. Saranno elaborati 
• particolari di scambi di visite tra parenti rimasti separati al di qua e ai di la 
de&a fanea di demarcazione, e tra gruppi teatrali. 

Madrid aderisce al «caccia europeo»? 
MADRID — n ministero detta Difesa spagnolo avrebbe deciso per la paneo-
pazone a) progetto di aereo da combattimento europeo, messo a punto il 
primo agosto a Tonno da Italia Rft. Gran Bretagna Lo scrive il quotidiano «El 
P*s» 

30 diplomatici libici non grati a Tunisi 
TUNISI — Il governo tunisino ha dichiarato «persona non grata» trenta 
diplomatici U x i (per le loro attività contrarie alle loro funzioni e statuto 
cfcptomatico» Lo rivela un comunicato del ministero degh Esteri tunisino II 
provvedimento sarebbe una nsoosta afle espufeor» A lavoratori tumsm dalia 
L*xa 

Gorbaciov ha finito le vacanze 
MOSCA — 1 mass-metta s o n e r ò hanno dato risalto alla fine deRe vacanze 
del segretario generale del Pars. M*haH Gorbaaov. pubblicando immagini del 
suo rientro a Mosca da una locatiti che non è rivelata, anche se corre voce che 
egh si trovasse <n Crimea. 

Tamil denunciano massacro in Sri-Lanka 
NEW OElHI — L'agenzia indiana Pti riporta la dchiaranone di un portavoce 
dei separatisti tamil deBo Sn-Lar*a. secondo cm «mucchi di cadaveri* sono 
stati trovati o due viSagg) presso Trincomaiee. Sarebbero civili tamil uccisi 
dall'esercito. IL governo di Colombo nega. 

Pakistani uccisi in scontri di frontiera 
NEW OELHI — Almeno cinque soldati pakistani sono stati uccisi in una 
battaglia per J controllo di un ghiaccia»? conteso tra Pakistan e India sutl'Hi-
mataya Lo rivela la stampa indiana. Si tratta del ghiacciaio Sochen situalo nel 
Kashm». 

ULSTER 

«Costruiva 
prigioni»: 

assassinato 
BELFAST — Ancora sangue 
in Irlanda. L'Ira ha rivendi
cato la paternità dell'omici
dio di un imprenditore edile 
cattolico, John Mcevoy. rin
venuto cadavere nella sua 
abitazione di Donnybrook, 
un sobborgo di Dublino. 
L'uomo — spiega un comu
nicato dell 'Ira — ha pagato 
con la morte la sua collabo
razione con le autori tà bri
tanniche: aveva vinto nume
rosi appalti per la manuten
zione e la costruzione di sta
zioni di polizia e prigioni 
nell 'Irlanda del Nord. L'Ira 
informa di averlo «consiglia
to» più volte di interrompere 
la sua attività, ma inutil
mente. Il comunicato del
l'organizzazione terrorista 
conclude minacciando al t re 
morti: «Per quelli come lui in 
futuro non ci sa ranno più 
avvertimenti». La famiglia di 
Mcevoy è s ta ta informata 
dell'assassinio mentre si tro
vava In vacanza in Italia. ' 

Il clima «imbizzarrito» 
in numerose regioni 

Allarme sullo Yang Tze 
Le autorità escludono calamità naturali «di straordinaria porta
ta», ma le notizie riportate dalla stampa appaiono preoccupate 

Dal nos t ro co r r i sponden te 
PECHINO — I tifoni nel Fu-
jian e nel Guangdong, le pre
cipitazioni torrenziali dai 
monti del Guangxi, dello 
Yunnan, del Guizhou e del 
Sichuan, le inondazioni cau
sate dallo Yalu nel nord est, 
gli smottamenti nello Hubei, 
la siccità nel nord e nello llu-
nan. In un paese vasto come 
la Cina il -cielo» combina 
sempre disastri da qualche 
parte. Ma a quanto il croni
sta deduce dalle prime fram
mentarie notizie disponibili 
(di queste cose non sempre sj 
ne parla sulla s tampa cine
se), quest 'anno è andata peg
gio che negli anni scorsi. Il 
normale corso dei fenomeni 
atmosferici si è parecchio 
imbizzarrito, in molte regio
ni l'alternarsi delle stagioni è 
•impazzito». Il 30-40 per cen
to in più del normale di pre
cipitazioni atmosferiche nel 
nord-est (uno dei principali 
«granai» della Cina) continua 
a mettere in pericolo le col
ture. Ma nel sud. dove il riso 
matura prima, le anomale 
basse temperature hanno 
già compromesso il raccolto 
d'estate. 

Il ministero degli affari ci
vili tende a sdrammatizzare, 
fa sapere che non risultano 
catastrofi naturali «di 
straordinaria portata», ag
giunge che «normalmente» 
ogni anno un quarto dei rac
colti e un centinaio di milio
ni di persone vengono colpi
te da calamità naturali , ma 
fa sapere che quest 'anno so
no stati stanziati, con note
vole anticipo sugli anni scor
si, 500 milioni di yuan (circa 
350 miliardi di lire) di fondi 
di soccorso per le popolazio
ni colpite e che sono aumen
tati del 30 per cento i fondi 
destinati al Gansu e al Nln-
gxia, del 90 per cento quelli 
per il Tibet, del 120 per cento 
quelli per il Xinjiang. 

Se si è ancora lontani dalle 
dimensioni e dalla gravità 
assunta dalle inondazioni 
del 1981, che fecero 4.000 vit
t ime nel solo Sichuan, le no
tizie che il cronista spulcia 
sui giornali cinesi fanno in
tuire che qualcosa non va 
per il verso «normale» anche 
quest 'anno. Nello Yunnan, 
da maggio, tempeste e inon
dazioni hanno prodotto 283 
vittime. Una bellissima foto 
sulla prima pagina del «Chi
na Daily» mostra una catena 
umana con cui vigili del fuo
co e militari portano in salvo 
vecchi e bambini intrappola
ti da un torrente straripato 
in Mongolia interna, all 'e
s t remo opposto del paese. 
Nel Liaoning, nel nord-est, 
la piena dello Yalu — il fiu
me che passa t ra Cina e Co
rea — la peggiore che si sia 
registrata nell 'ultimo quar to 
di secolo, ha spazzato 3 vil
laggi presso Dandong, ucci
dendo 64 persone e allagan
do 40.000 ettari. Il mese scor
so lungo il corso superiore 
dello Yang Tze, nel Sichuan 
e nel Guizhou, le piogge tor
renziali e le inondazioni 
hanno già provocato 275 vit
time. 

Ma il grido d'allarme più 
inquietante viene lanciato 
per il tratto di corso succes
sivo dello Yang Tze, quello 
che, una volta superate le 
•tre gole» dei monti che fan
no da barriera ad occidente 
per il Sichuan. si estende in 
pianura. Secondo il «Tuanjìe 
Bao» (l'Unità) di Pechino il 
progetto di consolidamento 
di 182 chilometri di argini 

USA 

«Aiuto! 
i russi ci 

marchiano» 
WASHINGTON — Pare Che 
i diplomatici americani di 
stanza a Mosca siano co
stretti a farsi la doccia alme
no tre volte ni giorno. Questo 
da quando hanno scoperto 
che, moderni untori, i sovie
tici li annaffiano con miste
riose sostanze chimiche allo 
scopo di tenerli sotto con
trollo. Ma la cosa che più ha 
irritato i diplomatici ameri
cani non è il marchio chimi
co che gli impedisce di spac
ciarsi per cittadini sovietici 
ai grandi magazzini Gum 
senza essere scoperti come 
a vveniva sinora. La preoccu
pazione maggiore, lo ha rile
va to ieri un porta voce del Di
partimento di Stato, è che 
una di queste sostanze dal 
nome misterioso e scioglilin
gua (nitrofenllpentadienale) 
sarebbe cancerogena. Di qui 
una «energica» profesta pres
so le autorità russe. Il Kgb è 
avvertito: la prossima volta 
se vuol marchiare meglio 
che usi della vii vernice, pos
sibilmente non inquinante. 

dello Yang Tze — che pro
teggono 10 milioni di perso
ne e G00.000 ettari di campi a 
valle delle »Tre gole» — è 
spaventosamente in ritardo. 
Questa vasta piana di Jiang-
Han si trova 12 metri al di 
sotto del livello dello Yang 
Tze. Le opere idrauliche che 
la proteggono risalgono a di
versi secoli fa e necessitano 
di urgenti riparazioni. Un 
progetto di consolidamento 
che risale a trent 'anni fa è 
stato completato solo a me
tà. Il quotidiano pechinese 
critica l 'atteggiamento delle 
autorità locali, che per la so
luzione del problema fanno 
affidamento sulla diga in 
progetto lungo le «Tre gole», 
osservando che per quel pro
getto ci vorranno ancora 30 o 
40 anni a completarlo, men
tre è adesso che continua a 
piovere. 

Ci sono secoli di distruzio
ne dell'equilibrio ecologico 
alle spalle di tutto questo. Gli 
storici fanno risalire l'aggra
vamento e la recrudescenza 
delle inondazioni e delle al
tre calamità naturali al 
XVII secolo, quando lo 
sfruttamento selvaggio e ir
razionale delle risorse si era 
accompagnato alla crisi del
l 'autorità centrale, quella 
stessa crisi che consentì ad 
alcune tribù della Manciuria 
di impadronirsi della Cina e 
fondare la dinastia Qing. 

La breve e tortuosa espe
rienza della repubblica e del 
governo nazionalista di 
Chang Kai-Shek non aveva
no alterato e anzi avevano 
portato ad un aggravamento 
degli squilibri idro-geologici. 
La Repubblica popolare nel
l'era maoista aveva promos
so uno sforzo gigantesco sul
la mobilitazione, volenti o 
nolenti, di centinaia di mi
lioni di contadini. Ma il di
sboscamento, la foga per 
l'industrializzazione accele
ra ta e la stessa politica agri
cola fondata — per far fronte 
al l 'aumento impressionate 

della popolazione — sui «ce
reali come asse portante», 
sul prosciugamento e sulla 
coltivazione del fondo del la
ghi e degli stagni, avevano 
aggravato la situazione. E 
ora che alla 'corvée sociali
sta» di un tempo si è sostitui
ta una politica che «respon
sabilizza» e lascia ampi spazi 
all'iniziativa delle singole fa
miglie contadine, mobilitare 
grandi masse di persone per i 
faticosissimi lavori idraulici 
crea nuovi problemi. Cui si 
aggiunge la delicata questio
ne dell'allocazione delle ri
sorse finanziarie disponibili: 
alla modernizzazione, con 
effetti immediati, o ai lavori 
idraulici, con effetti che non 
si possono misurare che nel
l'arco dei decenni o dei seco
li? 

Eppure nella capacità di 
garantire l'equilibrio natu
rale (l'equilibrio dei «cinque 
elementi», dell'acqua, della 
terra, del legno, del fuoco e 
del metallo) risiede da mil
lenni la stabilità delle dina
stie, il «mandato del cielo» a 
chi governa la Cina. È dal di
luvio universale dell'epoca 
di Yao (che la leggenda fa ri
salire al 2337 avanti Cristo) 
che le crisi che portano al ro
vesciamento e alla sostitu
zione delle dinastie si verifi
cano in seguito a guerre, ri
bellioni, ma soprattutto in 
seguito a calamità naturali 
quali pestilenze, invasioni di 
locuste, terremoti e inonda
zioni. L'anno della caduta 
della banda dei quattro, il 
1976, è anche quello del disa
stroso terremoto di Tan-
gshan, in cui sotto le macerie 
furono sepolte oltre 250.000 
persone. Si capisce quindi 
perché mai una delle prime 
«direttive» di Den Xiaoping 
sìa s ta ta quella relativa al 
rimboschimento (tre alberi 
da piantare per ogni cinese) e 
perché tutti quanti scrutino 
con attenzione «il cielo». 

Siegmund Ginzberg 

CINA 

La famiglia Berlinguer 
a Pechino ospite di Hu 
Dal n o s t r o co r r i sponden t e 
PECHINO — Era stato Hu 
Yaobang a insistere di perso
na perché Letizia Berlinguer 
e i figli, che erano stati nel 
1983 in Cina assieme ad En
rico — per quella che nessu
no allora poteva immagina
re sarebbe s ta ta l 'ultima sua 
vacanza — tornassero que
st 'anno. Martedì li ha incon
trati a Zhongnanhai (la sede 
monumentale del Comitato 
centrale che un tempo face
va parte della città proibita), 
assieme a Luciano Barca, 
Giovanni Berlinguer e Mario 
Pochetti che li accompagna
vano. 

Nel corso dell 'incontro, e 
della cena che è seguita, si è 
parlato dei mutamenti che si 
possono vedere in Cina in 
questi ultimi due anni, delle 
scadenze immediate che si 
pongono per le riforme eco
nomiche in Cina e dei pro
getti di più lungo respiro. 
Barca ha espresso apprezza
mento per l 'audacia con cui 
in Cina si s tanno sperimen
tando vie nuove e riforme 
dell'esperienza socialista. Il 
segretario generale del Par-

l'.irlinipjno .i|fettuii\amcnle al do-
li>ri-di Vii» l)jniii(i|*-i l j « u m p j r w 
di I p.i(lri-

EMANUELE 
Achilli- Dctht-ito. Walter Veltroni. 
Vincemo Vit.i t- Pirro Ih- Chiara 
Ruma. ZI astuto J!>35 
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MARIO LEVI 
compagno fra i fondatori del Partito. 
Subì « JHITI ' ronfino e sempre lottò 
per una y< ii tu più giunta e M rua ar
mi l-i moglie Cjrm« l.i e le figl;e lo 
runtil.ino .ii <omp.igni ed amici con 
immutato affitto SottiAirivono per 
1 L'nità |(X» nula iirt-

Ncl primo anmv «-rsano e nel decimo 
annivcr».ino citi [a scomparsa dei 
cump.igni 

ERMINIA FRATTI 
e 

GIUSEPPE ANCONA 
Ir sorelli". Ir tignate, i cognati e ì 
nipoti li ritardano con molto dolore 
f immutato . t tUttae in loro memo
ri.! sottov rivono 30 mila lire per l'U
nità. 
Genova 2Z agosto 1185 

Nel quinto anniversario della scom
parsa di 

GIOVANNI PARISINT 
la moglie. i figli. le nuore e i nipoti. 
ricordandolo con immutato dolore. 
per onorarne la memoro, sottoscri
vono per 1 Unità. 
Bologna. 22 agosto 1«WV 

tito comunista cinese, Hu 
Yaobang, ha replicato osser
vando che «dalia Rivoluzio
ne d'Ottobre sono trascorsi 
68 anni . Un periodo breve, se 
Io si considera sulla scala 
della storia dell 'umanità. Se 
Lenin non avesse avuto l'au
dacia enorme dello speri
mentare cose nuove, non sa
rebbe certo riuscito a fare 
quella rivoluzione. Non ha 
a lcuna giustificazione l'op-
porsi alle esplorazioni e alle 
ricerche di vie nuove per il 
socialismo». Quindi Hu ha 
voluto essere ancora più 
chiaro: «La cosa che più a p 
prezziamo nel Pei — ha detto 
— è propro lo spirito dell'e
splorare con audacia vie ine
dite». Il segretario del Pcc ha 
anche tenuto a far omaggio 
agli ospiti italiani di una co
pia di un'edizione in cinese 
di scritti e interventi di Enri
co Berlinguer- Il volume di 
circa 200 pagine, che com
prende 18 scritti e interventi 
dal 1973 al 1981. t ra cui le «ri
flessioni sui fatti del Cile», è 
s tato chiuso in tipografia nel 
dicembre dello scorso anno 
ed è s ta to s tampato in 145mi-
la copie. 

s. g. 

K mono a Genova 

P I E T R O VACCARO 
padre della compagna Rosalba Spi
ano. wxrttaria della sezione Pei 
Poggi di Quarto Alla cara Rosalba e 
a tutti • familiari giungano le più 
sentite ctindoglianze. a funerali av
venuti. dai compagni di Quarto, dal
la rederaaone genovese e dall'Uni
to. 
Genova. ZI agosto 1935 

Un anno fa ci lasciava prematura
mente 

ANGELA ZONCA 
RONDOLIM 

Il marito e la figlia la ricordano con 
immutato dolore e in sua memoria 
sottoscrivono una cartella 
dell (/nità. 
Tonno. ZI agosto 1935. 

Nel quinto anniversario della scom
parsa de Ila nra compagna 

VITTORIA SIRI 
In SCROTO 

il manto Renato, i figli Ste l i» e Die
go. la mamma Amalia e i parenti tut
ti la ricordano a Quanti l'hanno co
nosciuta e amata In memoria sotto
scrivono per l'Unità. 
Ovada. 22 agosto 1935. 

Abbonatevi a 

l'Unità 



GIOVEDÌ 
22 AGOSTO 1985 

A GOSTO 1984-agosto 
1985 un anno cru
ciale per la lotta 
all'apartheid in Su

dafrica Mai nella stona del 
paese ì partiti. ì sindacati, le 
organizzazioni civiche e le 
chiese si erano mobilitati con 
tanta determinazione ed effi
cacia per rifiutare quella che 
il regime definiva «la rifor
ma» dell'apartheid (la «Con-
stitutional dispensation»). 
una «riforma» che concedeva 
ad asiatici e meticci due par
lamentini impotenti che 
avrebbero affiancato l'unica 
vera sede del potere politico. 
la Camera dei bianchi, che 
eliminava le forme più arcai
che della discriminazione 
razziale, (la «piccola apar
theid" come veniva chiamata 
quella delle panchine diverse 
per bianchi e neri), che favo 
riva ]a promozione economi
ca dei ceti indigeni di cui il 
sistema politico e industriale 
aveva più bisogno (alcune 
elites operaie, la piccola bor
ghesia amministrativa dei 
ghetti neri) 

Con la «riforma" voluta da 
Pieter Botha fin dal 78 
i«Cambiare per non morire») 
l'apartheid doveva «moder
nizzarsi» rimanendo lo spie
tato sistema di controllo poli
tico. sonale ed economico 
che e sempre stato Ma quel
le piccole modifiche hanno 
permesso ai partiti, ai sinda
cati. alle organizzazioni civi
che. alle chiese e a tutte le 
altre forme di opposizione 
espresse dai neri margini di 
manovra prima assoluta
mente sconosciuti e che sono 
stati usati proprio per sma
scherare la superficialità 
della riforma stessa e per ra-
dicalizzare la lotta I n a lotta 
che sembra aver raggiunto 
oggi un punto di non ritorno 

Fino ali agosto dello scor
so anno della politica dei neri 
sudafricani si conoscevano 
partiti e organizzazioni stori
che il Congresso nazionale 
africano (Ancl. il movimento 
di liberazione del paese, fuo
rilegge dall'inizio degli anni 
ti(» i cui leader carismatici 
sono Mali buttati a marcire a 
vita in carcere hndal proces
so di Hivonia del '63 le orga
nizzazioni giovanili del Black 
Con^eiousness (la Coscienza 
nera) che avevano ispirato la 
grande rivolta di Sovveto del 
'7h 

Neil agosto 84 sono scesi 
in campo organizzazioni 
partiti, sindacati studenti 
per un'azione di boicottaggio 
che e riuscita a tenere lonta 
no dalle lime il 70 ' , dell'elet 
turato È stata una mobilita
zione capillare estesissima. 
condotta all'insegna del «non 
razzismo», cioè della totale 
cancellazione del concetto-di 
razza Orchestrava il tutto il 
Fronte democratico unito 
il'dl). unorganizzazione-om-
brello che ancor oggi rag
gruppa più di 600 partiti, as
sociazioni civiche, chiese, na
ta alla fine dell'83 proprio 
quando Botha indisse per ì 
soli bianchi ti referendum 
che avrebbe dato il via al suo 
processo di riforme. Il Fron
te democratico unito ha rap
presentato una chiave di vol
ta nella politica di opposizio
ne all'apartheid è un'orga-
nizzazione-movimento fau
trice della lotta non violenta 
al sistema È legale, nel sen
so ehe Botha non l'ha messa 
fuorilegge Si avvale del cari
sma di leader simbolo, di for
mazione politica diversa da 
Albertina Sisulu moglie del 
prestigioso leader storico 
dell'Ano, in carcere a vita co
me Nelson Mandela, ad Atlan 
Boesak. capo delle Chiese ri
formate sudafricane 

H ' d f non ha un ideologia 
politica vera e propria ha 
adottato la Carta della Liber
ta il manifesto della libera
zione del Sudafrica redallo 
nel lontano 1956 dall'Anc che 
proclama I uguaglianza di 
tutte le razze e di tutti gli uo
mini che vuole una giustizia 
sociale ed economica e un go
verno di maggioranza basato 
sul suffragio universale II 
regime bianco accusa l l 'df 
di essere una emanazione 
deli Anc pur avendo molti 
obiettivi in comune, primo 
fra tutti labolizionedel siste
ma di apartheid, le due orga
nizzazioni sono invece diver
se Il Congresso nazionale 
africano ha scelto la lotta ar
mata come straiegia di lotta 
come ha ribadito il presiden
te Oliver Tambo nell'ultimo 
congresso in esilio, a Lusaka. 
alla fine dello scorso giugno 
L'Udf combatte con metodi 
pacifici e soprattutto condu
ce battaglie -ad hoc» diverse 
una dall'altra: dal boicottag
gio delle elezioni dello scorso 
anno alla protesta davanti ai 
tribunali dove si processano i 
militanti, dall'organizzazio
ne di funerali collettivi delle 
vittime della polizia al soste
gno al boicottaggio delle le
zioni da parte degli studenti 
Il Fronte perciò è un punto di 
riferimento multiforme. 
flessibile, capace di mobili
tare e -raccogliere-

Se questa è la sua forza è 
pero anche la sua debolezza 
In quest'ultimo anno la lotta 
all'apartheid si e estrema
mente radicalizzata e diffu
sa. e spesso ha assunto anche 
connotati di rivolta sponta-

Agosto 1984-agosto 1985: mai nella storia 
del paese partiti, sindacati, organizzazioni 

civiche si sono mobilitati con tanta efficacia 
e determinazione per respingere la falsa 

riforma escogitata da Botha per salvare il regime 

SPECIALE 

La segregazione razziale doveva «modernizzarsi» 
senza modificare lo spietato sistema di controllo 
sulla maggioranza nera della popolazione 
Ne è nata una radicalizzazione della protesta 
che sembra aver raggiunto un punto di non ritorno 

Un anno di lotta 
all'apartheid 

Queste le forze 
protagoniste 

L'Anc è fuorilegge dall'inizio degli anni 60 
e il suo leader Nelson Mandela è all'ergastolo 

La nascita delI'Udf, una svolta politica 

nea incontrollabile la rabbia 
dei ghetti dove si prendono a 
sassate le auto della polizia. 
ci si ribella all'aumento degli 
affitti o delie bollette, si ucci
dono gli amministratori neri 
considerati «collaborazioni
sti-dei bianchi Una voglia di 
farla finita per sempre con 
questo regime crudele, che 
tante volte è sfuggita al con-

rogativo base di tutta la poli
tica nera «La lotta all'apar
theid è anche lotta al capita
lismo, allo sfruttamento di 
classe0» Per l'Azapo la ri
sposta è affermativa l'apar
theid è il capitalismo, non so
lo. ma l'Azapo omologa tutti 
i neri a un'ideale grande clas
se operaia, oggetto del più 
brutale sfruttamento, e tutti 

Nel tondo: 
i funerali 
di manifestare 
UCCISI dalla 
polizia a Tumahole 

trollo di partiti o organizza
zioni di lotta L i d i è stata 
per esempio accusata dalla 
Fosatu. una delle principali 
centrali sindacali nere di fa
vorire. proprio con le sue 
azioni di lotta «ad hoc- uno 
sbriciolamento, un indeboli
mento della lotta più genera
le al sistema che avrebbero 
scatenato una repressione 
del regime nsoltasi a danno 
di tutti 

Contro 1 I d i si sono sca
gliati fino a giungere alla 
violenza fisica partiti neri 
più radicali ed estremisti co
me l'Azapo. l'Organizzazione 
del popolo di Azama nata nel 
'78 sulla scia dei fatti di So
vveto L'Azapo ha dietro di se 
gli intellettuali neri e la pic
cola borghesia fortemente 
ideologizzata dei ghetti. So
vveto per primo Si pone nella 
maniera più radicale l'inter-

i bianchi ad un indistinto in
sieme di «capitalisti sfrutta
tori- Per questo esclude dai 
propri ranghi i bianchi e co
me -nemici" per definizione 
non ne accetta nemmeno una 
collaborazione militante 
Per questo rifiuta la Carta 
della Libertà adottata dal-
1 Anc e dall'L'df che di razze 
non vuole sentir parlare 

L essenza capitalistica 
dell apartheid non viene ne
gata ne dall.Anc ne dall t'df. 
ma questi hanno elaborato. 
soprattutto l'Anc una strate
gia di lotta che div ersifica fa
si e momenti Per il Congres
so nazionale africano la fase 
che il Sudafrica sta attraver
sando oggi è quella tipica 
delle lotte di liberazione, do
ve per rovesciare il regime 
occorre mobilitare il massi
mo delle forze progressiste. 
in altri termini il Sudafrica è 

In alto: 
poliziotti 

arrestano 
un manifestante 

nero a Durban 

un paese coloniale e bisogna 
liberarsi di questo regime né 
più e ne meno di come le co
lonie africane si sono libera
te dei propri colonizzatori in
glesi. francesi portoghesi ne
gli anni 60 e 70 La costruzio
ne dello Stato verrà dopo, a 
liberazione avvenuta In que
sto senso la Carta della liber
tà è un manifesto esaustivo 
per questa fase di lotla col 
suo «no- alle razze, allo sfrut
tamento e col suo appello al
la democrazia e alla giustizia 
economica 

Al lato opposto dello schie
ramento nero troviamo l'In-
katha. dal 1975 il partito del 
capo zulù Gatsha Buthelezi. 
Lo si definisce un partito 
«moderato-- vuole la fine 
dell'apartheid, ma non del si
stema che la fa vivere. Apar
theid per il principe di san
gue Buthelezi è solo una di

scriminazione sociale, non 
economica, condotta sulla li
nea di demarcazione del co
lore della pelle, della razza. 
Se bisogna eliminare questa 
discriminazione «antropolo
gica» però non bisogna elimi
nare le razze. E qui arrivia
mo ad un'altra chiave della 
politica nera sudafricana: la 
fondamentale differenza tra 
«non razzismo» e -multirazzi-
smo». 

«Non razzismo» significa 
che l'elemento della razza 
scompare del tutto: un-nero 
può essere rappresentato da 
un bianco o un meticcio o un 
asiatico e viceversa. Il «mul-
tirazzismo» invece non ab
batte gli steccati; dice — co
me Buthelezi — «una razza 
non può essere superiore ad 
un'altra», ma ogni razza può 
rappresentare e parlare solo 
per se stessa, proporzional
mente forte della propria 
consistenza numerica. Il go
verno multirazziale proposto 
dall'lnkatha per il bantustan 
Kvvazulu e il Natal è appunto 
un mosaico di razze affianca
te l'una all 'altra e rappresen
tate in proporzionale 

Nella strage di Durban che 
all'inizio del mese ha fatto 
più di 60 morti abbiamo visto 
scontrarsi zulù e indiani, mi
litanti deU'Inkatha e militan
ti dell'Udf. È un esempio di 
come nel vivo di una fase de
cisiva della lotta contro il re
gime biancp. hanno comin
ciato a contrapporsi sul ter
reno anche le visioni e le 
strategie di liberazione di
verse della molteplicità dei 
partiti di opposizione neri e 
no. Convivono come forse 
mai nella stona dt nessun 
paese la lotta di liberazione e 
la lotta di classe. Io scontro 
razziale e interazziale. il ri
bellismo spontaneo e la disci
plina d'azione. Una miscela 
esplosiva che rischia di sfug
gire a qualsiasi controllo 

Così la minoranza 
dei bianchi 

controlla tutte 
le leve del potere 

Identificandosi con lo Stato, il Partito 
nazionalista funge da motore per lo sviluppo 

e organizza il consenso degli «afrikaner» 

LA MINORANZA 
bianca di origine 
boera (olandese) e 
inglese in Sudafri

ca controlla di fatto e di dì-
ritto tutte le leve del potere 
politico ed economico del 
paese. Da) 1948 lo Stato è 
retto dal Partito nazionali
sta (Pn), che detiene la 
maggioranza assoluta dei 
seggi in Parlamento. La. 
stretta identificazione tra 
Pn e Stato fa sì che il parti
to agisca a diversi livelli: 
come organizzatore princi
pale del consenso afrikaner 
(e quindi di tutte le classi 
che compongono la nazio
ne boera) e contempora
neamente come motore 
dello sviluppo capitalistico 
del paese. 

Il Pn è una sorta di fede
razione di partiti autonomi 

\ delle quattro province del 
i Sudafrica (Transvaal, Ca-
! pò, Orange, Natal): ognuno 

di questi quattro partiti 
rappresenta diverse allean
ze sociali, e orientamenti 
politici diversificati. 11 Pn 
centrale, inclusa la sua 
espressione governativa. 
deve quindi operare una 
smtes; politica dei diversi 
intere-si e linee politiche. 
La necessità di realizzare 
questa mediazione ha rap
presentato uno dei princi
pali problemi di Pretoria, in 
specie a partire dalla metà 
degli Limi 70 quando la cri
si economica interna e la 
crescita della protesta di 
massa contro l'apartheid 
(rivolta di Soweto nel 1976) 
impongono una revisione e 
una modernizzazione del 
sistema. 

Espressioni principali 
delle tendenze Tevisìoni-
5fe» sono ì militari e i gran
di gruppi economici priva
ti: e questa alleanza che nel 
'78 elegge come leader del 

partito e quindi primo mi
nistro Pieter W. Botha, ex 
ministro della Difesa e 
principale esponente del Pn 
nella provincia del Capo, 
contro Connie Mulder, lea
der del partito nel Tran
svaal e rappresentante del 
tradizionale blocco sociale 
afrikaner (piccola borghe
sia, piccoli agricoltori, la
voratori salariati). Il preva
lere di Botha porta con sé 
sia un significativo raffor
zamento dell'esecutivo ri
spetto al Parlamento sia un 
crescente ruolo dei vertici 
militari nella formazione 
della politica dello Stato. 
Nel 1980 il Senato viene 
abolito e sostituito con un 
Consiglio di presidenza, 
mentre le riforme costitu
zionali varate da Botha 
istituiscono la figura del 
Presidente, come capo del
l'esecutivo. al posto di quel
la di primo ministro. 

Per il 25 agosto il Sindacato nazionale dei 
minatori (Num) ha proclamato uno sciopero di 
categoria che. secondo te stime dolio stesso 
Num. bloccherà il 70% dell'attività estrattiva 
nell'industria aurifera e carbonifera del Suda
frica. Non c'è in hallo una mera rivendicazione 
salariale: uno sciopero di tali proporzioni in 
questo momento di estrema tensione sociale e 
politica e una vera e propria sfida al regime 
dell'apartheid. Per legge i sindacali neri in Su
dafrica non possono condurre alcuna battaglia 
politica, ma la loro forza organizzata a e la foro 
coscienza costituisce uno dei;li strumenti pio 
validi per la lotta contro la separazione e la 
discriminazione razziale 

I sindacati sono stati legalizzati solo nel "»** 
con l'Industriai Conciliatibn \mcndrnenl \ct 
seguito nell'Xl dal 1 abour Relactions \rt Ma 
esistevano eia da tempo Molti industriali ne 
avevano sollecitato la formazione -nei fatti-
per avere una controparte attendibile nelle 
fabbriche Legalizzare con estrema cautela i 
sindacati prr il regime dell'apartheid ha «•igm-

ficato contemporaneamente promuovere le éli
te operaie nell'intenzione di farsele alleate, ma 
anche mantenere il totale controllo sulla forza 
lavoro. Per essere riconosciuti -legali- infatti i 
sindacali devono chiedere e ottenere un'appo
sita registrazione: le loro vertenze sono sottopo
ste ad un sistema di contrattazione collettiva 
complesso e centralizato. I.a registrazione del 
sindacato non implica un suo automatico rico
noscimento. Xnche *-e il sindacato e legale, il 
suo riconsrimento in fabbrica e a discrezione 
dei direttori rielle singole industrie o fabbriche. 

i 

: Come per i partiti neri anche per i sindacati 
jgli orientamenti sono div ersi e complessi e ruo-
tano attorno a tre interrogativi di base: 1) che 
rapporto deve esserci fra le mendicazioni eco-
nomico-sindacali e la lotta per la liberazione 

idei Sudafrica o gli obiettivi di lotta articolati 
dai singoli partiti o dalle organizzazioni cn iche 
dei ghetti? 4) Il sindacato deve essere razziale o 

! no? T)ev e essere aperto ai lav oratori non neri o 
1 organizzare solo gli operai di colore in contrap-

Sindacati 
impegnati 

contro 
la discri

minazione 
razzista 

posizione alla forza lavoro bianca privilegiata e 
supcrtutelata dal si 'Cma? 3) Come realizzare 
un'unita d'azione tra sindacati o tra confedera
zioni sindacali. 

Oggi la federazione sindacale più importati
le e la Fosatu (Federazione dei sindacati suda
fricani) che comprende sindacati di categorìa 
di settori-chiave dell'economia: industria me
talmeccanica. tessile e dell'automobile. F. 
un'organizzazione non razziale che privilegia 
rivendicazioni condotte direttamente sui luo
ghi di lavoro a livello di reparto. La Fosatu si e 
sempre battuta per la trattativa diretta tra sin
dacato e controparte industriale senza passare 
attraverso! complessi meccanismi di negoziato 
centralizzati e collettivi previsti dalla legge. 

Mira federazione importante e la Cusa (Con
siglio de* sindacati del Sudafrica) all'interno 
della quale operano i sindacati del settore ali
mentare. dei chimici e dei trasporti. 

Nel 1982 la Cusa ha dato origine al Num (Sin-
darato dei minatori), coprendo cosi un vuoto 

organizativo in un.settore cruciale dell'econo
mia sudafricana. F. il Num, come dicevamo, 
che ha proclamato per il 25 agosto lo sciopero 
delle miniere e ha minacciato di lanciare uno 
sciopero generale se il regime, come risposta 
alle sanzoni internazionali, licenzìera il milio
ne e mezzo di lavoratori stranieri che attual
mente sono occupati legalmente o illegalmente 
nell'industria sudafricana. 

Nel panorama delle federazioni sindacali 
vanno poi segnalate la Gawu (Sindacato gene
rale dei lavoratori), la Soanu (Sindacato dei 
lavoratori sudafricani alleati) che sottolinea 
con particolare insistenza il ruolo determinan
te. di avanguardia, della classe operaia. Questi 
sindacati hanno strettissimi collegamenti con 
le organizzazioni civiche e di base dei ghetti 
neri. Un caso a parte e rappresentato dal Sactu 
(Congresso dei sindacati sudafricani). Fondato 
nel 1955 e strettamente collegato al Congresso 
nazionale africano e come l'Anc e iliegale Mol
ti dei suoi quadri operano pero all'interno dei 
sindacati legali. 

La dialettica bianca del
l'ultimo quindicennio si- è 
sviluppata attorno al due 
poli dei cosiddetti verllgte 
(illuminati) e verkrampte 
(conservatori). Entrambe 
queste tendenze si manife
stano tanto all'Interno del 
Pn quanto nel confronto 
tra l partiti bianchi, e molte 
delle oscillazioni del regime 
sudafricano tra «riforme» e 
repressione sono il risulta
to della necessità per Botha 
di non perdere consensi al
la propria destra. I settori 
più oltranzisti del partito 
governativo d'altronde so
no stati gli artefici di varie 
scissioni: quella del 1969, 
sfociata nella costituzione 
dello Herstigte nasionale 
party (Partito nazionalista 
ricostituito - Hnp) e quella 
del 1982 che guidata da An-
dries Treurnicht, leader del 
Pn del Transvaal, che ha 
dato origine al Conservati
ve party (Partito conserva
tore - Cp). Entrambi questi 
partiti, specialmente il Cp, 
negli ultimi due anni han
no conseguito soddisfacen
ti risultati in elezioni locali, 
dimostrando di essere in 
grado di poter erodere i 
consensi elettorali del Pn 
anche se non di metterne in 
discussione la posizione do
minante. 

Il progetto politico di Bo
tha sembra tuttavia avere 
ambizioni che vanno al di 
là del Pn, poiché vorrebbe 
puntare alla costituzione di 
un blocco sociale elettorale 
moderno, che dovrebbe ri-
comprendere anche parte 
dell'elettorato «libera/e», 
organizzato dal principale 
partito bianco d'opposizio
ne, il Progressive federai 
party (Partito federale pro
gressista - Pfp). 

Ma l'aspra radicalizza
zione e l'estensione della 
protesta contro il sistema 
dell'apartheid dell'ultimo 
anno ha con tutta probabi
lità accentuato la polariz
zazione tra conservatori e 
«JiberaJi» e sottoposto quin
di a notevoli tensioni il pro
gramma centrista di Bo
tha. È bene ricordare, a 
questo proposito, che il Pfp 
ha deciso recentemente di 
aprire le proprie file anche 
ai non bianchi e che i grup
pi economici più avanzati e 
integrati nel sistema eco
nomico internazionale (uo
mini come Harry Oppen-
heimer della Anglo-Ameri
can, grande sostenitore del 
Pfp) che premono da tempo 
per una revisione del siste
ma, su linee tra l'altro non 
molto dissimili da quelle 
avanzate dagli Stati Uniti. 

Il modo quindi in cui di 
fatto si scomporrà e riag
gregherà l'elettorato, e la 
società bianca, tra *verli-
gte* di Botha e federal-pro-
gressisti avrà non poca in
cidenza sui futuri sviluppi 
della politica del regime di 
Pretoria. Ma altrettanto 
importante sarà tuttavia 
l'evoluzione del settore ul
tra-conservatore. Di certo 
il confronto tra *verligte* e 
*verkrampte* all'interno 
del Pn non si è esaurito con 
la fuoriuscita del Partito 
conservatore. Non a caso la 
potente istituzione dell'a-
frikaner iBroederbond* 
(Fratellanza Afrikaner), 
una società segreta che ha 
giocato un ruolo fonda
mentale nell'organizzare la 
vittoria del Pn nel 1948 ed è 
una tipica espressione del 
nazionalismo boero, ha vis
suto negli ultimi anni pro
fonde lacerazioni interne e 
ha funzionato come uno dei 
principali veicoli dell'oppo
sizione di destra a Botha. 
Né può essere sottovaluta
to, specialmente nel clima 
di acuta tensione ormai do
minante in Sudafrica, il fe
nomeno del terrorismo 
bianco, di gruppi che, come 
il Movimento di resistenza 
afrikaner e il 'Commando 
bianco; sono dotati di vere 
e proprie ali militari e che 
non sembrano privi di col
legamenti né con il *Broe-
derbond* né con i partiti ol
tranzisti. 

Un ruolo decisivo può es
sere giocato anche dalle 
Chiese calviniste bianche. 
La Chiesa Olandese Rifor
mata, ad esempio, è servita 
sinora a fornire una giu
stificazione religiosa, 'Cri
stiana*, all'ideologia e alla 
pratica dell'apartheid in 
nome di un presunto diritto 
divino dei bianchi a gover
nare (e per questo è anche 
stata estromessa negli anni 
60 dal Consiglio Mondiale 
delle Chiese). Ma molte co
se stanno cambiando an
che in questo campo. Nel 
caso delle Chiese il con
fronto non si manifesta 
tanto all'interno delle Chie
se Riformate quanto all'e
sterno, con le cosiddette 
Chiese Separate (le chiese 
non bianche) che hanno 
sottoposto ad una critica 
serrata i fondamenti 'teolo
gici* dell'apartheid e hanno 
espresso alcune delle figure 
più significative della pro
testa, uomini cioè come De-
smond Tutu e Allan Boe
sak, uno dei leader del 
Fronte democratico unito. 
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10 l'Unità - SPORT GIOVEDÌ 
22 AGOSTO 1985 

Con la prima giornata di Coppa Italia sui campi di calcio si è tornati a giocare per i due punti 

Sampdoria e Fiorentina, tutto facile 
Dal nostro inviato 

VIAREGGIO — La vera Fio
rentina è stata quello che ha 
giocato nel primo tempo o quel
la della ripresa? Sulla base del 
volume di gioco e dei consensi 
del numeroso pubblico la mi
gliore Fiorentina è stata quella 
vista nella ripresa anche se è 
vero che i toscani di gol ne han
no realizzato meno. Quali le ra
gioni del vistoso miglioramento 
per quanto riguarda il gioco co
rale? E bastato che Agroppi to
gliesse una punta (Pellegrini) e 
facesse esordire un giovane del
la • Primavera., Onorati, perché 
la squadra trovasse il giusto 
equilibrio. Onorati è un tipico 
centrocampista di regia. E ri
sultato l'uomo adatto per dare 
un volto diverso alla compagine 
viola. Questo a conferma dei ri
lievi che avevamo notato nell'a
michevole di Parma, problemi 
che si sono rivisti per tutto il 
primo tempo anche quando il 
centrocampo era governato da 
Oriali, Battistini e Massaro. I 
tre si sono mossi con abbastan
za efficacia e dinamismo ma 
nessuno è stato in grado di 
prendere in mano le redini del
la partita. Nonostante questi 
limiti la Fiorentina si è assicu
rata il verdetto: al 27' lo stop-
per Pin ha effettuato un lungo 
spiovente che è stato respinto 
di testa da Spollon. Il pallone è 
Finito nella zona dì Iachini che, 
al volo, di destro, ha fatto secco 

Ma c'è voluto il 
baby Onorati 

per illuminare 
il gioco «viola» 

Monza-Fiorentina 0-3 

MARCATORI: 27* Iachini. 43 ' Massaro. 53' Battistini. 

MONZA: Torresin; Saltarelli. Gasparìni; Papais (46* Oondoni). 
Spollon. Tacconi (62* Laini); Bolis, Saini. Antonelli (72' Casira
ghi), Crusco, Ambu. 

FIORENTINA: Galli; Contratto, Maldera; Oriali (28' Carobbi). 
Pin. Passarella; Iachini, Massaro (84' Nardi), Monelli. Battisti
ni, Pellegrini (46' Onorati). 

ARBITRO: Esposito di Torre Annunziata. 

il povero Torresin. In questa 
partita-allenamento la Fioren
tina ha avuto anche una buona 
dose di fortuna: al primo minu
to Antonelli su lancio di Ambu 
si è visto respingere il pallone 
dalla traversa con Galli fuori 
causa. Dopo il gol di Iachini, al 
32", Bolis, dal limite dell'area 
ha calciato di prima intenzione 

ed ha centrato in pieno un palo. 
La Fiorentina pur trottorellan-
do è riuscita a mantenere il 
possesso del pallone e al 43' ha 
raddoppiato: lancio di Monelli 
per Massaro e rete. Alla ripresa 
della gara Onorati ha preso il 
posto di Pellegrini, e, come ab
biamo detto, il giovanotto si è 
messo subito in mostra con dei 

perfetti lanci e una serie di 
aperture. Ed è stato proprio 
Onorati, al 53' a lanciare Mas
saro sulla fascia destra del cam
po. Massaro resosi conto che 
Battistini si trovava in area di 
rigore gli allungava.il pallone e 
per l'ex milanista segnare è sta
to un gioco da ragazzi. Descrit
te le reti e ripetuto che la vitto
ria la Fiorentina se l'è meritata 
poiché il Monza ha fatto poco 
per evitare la sconfitta, che dire 
ancora della squadra viola? 
Che Agroppi dovrà ancora la
vorare molto'poiché la squadra 
— pur tenendo presente che sul 
campo faceva un gran caldo — 
non è ancora al meglio della 
condizione. Di sicuro i viola 
riusciranno a rendere molto più 
domenica sera a Firenze contro 
il Perugia, ma il problema del 
centrocampo resta almeno che 
Agroppi non trovi il coraggio di 
riconfermare Onorati che, ripe
tiamo, è stato il giocatore che 
ha lasciato la migliore impres
sione. A conferma di ciò un giu
dizio di Benito Lorenzi •veleno» 
ex giocatore dell'Inter e della 
Nazionale: «Con il suo ingresso 
la Fiorentina è apparsa diversa. 
Il ragazzo ha effettuato quattro 
aperture da vero campione e 
non ha accusato l'esordio. Non 
c'è più Socrates? Bene ora c'è 
Onorati. Ai giovani che posseg
gono personalità e non si emo
zionano bisogna dare fiducia». 

Loris Ciullini 

Mezzo allenamento 
per i liguri 

con Souness che 
dirige e va in gol 

Taranto-Sampdoria 1-4 

Marcatori: al 28 ' e 39' Souness; 45 ' Vialli; 83 ' Francis; 85 ' 
Caputi. 
Taranto — Goletti. Biondo, Caputi. Donatelli (dal 65' Rocca). 
Conti. Sassarini. Pesce. Dalla Costa (dal 77' Montervino). 
D'Ottavio. Lopez. Paolucci. 12 Cimino. 14 Serra, 16 Poli. Sam
pdoria — Bordon (dal 65 ' Bocchino). Pari, Galia. Scanziani. 
Vierckwood, Pellegrini, Salsano (dal 65' Aselli), Souness, 
Mancini, (dal 46 ' Francis). Matteoli. Vialli. 13 Veronici, 16 
Lorenzo. Arbitro: Lombardo di Marsala. 

Per circa mezz'ora il Ta
ranto è riuscito a tenere 
testa ad una Sampdoria 
apparsa subito in campo 
molto decisa a far valere 
il suo maggiore tasso tec
nico. Nei primi venti mi
nuti i padroni di casa so
no riusciti a chiudere i 
varchi ai liguri, tentano 
di infilare con improvvise 

fiondate la difesa schie
rata in linea da Berselli-
ni. Così un paio di occa
sioni sono capitate sui 
piedi di D'Ottavio, ma a 
controbilanciare ci sono 
stati due tiri di Souness e 
Mancini sui quali Goletti 
è dovuto intervenire con 
una certa difficoltà. Poi, 
al 28" il gol che ha rotto il 

Napoli, botte in campo e prima delusione 
Privi di Maradona, i partenopei hanno dato vita con il Pescara ad un incontro confuso e privo di smalto - Clima rovente tra le 
due squadre: espulso Bertoni per un fallo di reazione - Note positive per Renica e la difesa - Fischi dagli spalti alla fine 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Peggio non poteva iniziare l'avventura del Napo
li in Coppa Italia: durezze e tafferugli in campo durante il 
secondo tempo, un espulso. Bertoni per fallo di reazione, la 
vibrata protesta di Maradona da bordo campo nei confronti 
dell'arbitro e il lancio di oggetti in campo. Serata nervosa, da 
dimenticare. Sia per quanto riguarda.il comportamento dei 
giocatori, sia sotto l'aspetto tecnico. È finita zero a zero, le 
cifre sono lo specchio di quanto offerto dal campo. 

Ma veniamo alla partita. Assente Maradona, non brilla il 
Napoli in occasione del debutto ufficiale di fronte ai propri 
tifosi. Volitiva, la squadra di Bianchi offre una fisionomia 
ancora incerta, ancora non appare «grande» così come era 
stata accreditata dai facili profeti della vigilia. Cercano di 
nascondere carenze ed incertezze i partenopei sotto il velo 
dell'aggressività e della già buona condizione atletica. Ma il 
gioco riesce fino ad un certo punto, poi i limiti del Napoli 
appaiono in tutta la loro evidenza. 

Accanto all'aggressività dei partenopei che condiziona 
emotivamente gli spalti, col trascorrere dei minuti, affiora
no. infatti, inquietanti ombre. Si avverte sempre di più la 

mancanza d; Maradona, il Napoli appare fortemente penaliz
zato senza la fantasia e la classe dell'argentino. Domina gli 
avversari, è combattiva, insomma, la squadra di Bianchi ma 
non riesce a brillare. In attacco Bertoni non è mobile come 
nelle precedenti uscite mentre Giordano appare lento; a cen
trocampo la manovra è priva di smalto, Pecci e Bagni non 
appaiono in felice giornata; la sola difesa, anche grazie all'in
nesto del brillante Renica, appare come il reparto meglio 
registrato. Un giudizio, comunque, da rivedere in quanto Ga-
rella e soci non sono stati molto impegnati dagli avversari, 
tutti protesi a salvare la verginità delia propria porta. Luci ed 
ombre, dunque nel Napoli. Anche se, soprattutto nel primo 
tempo, sì è trattato di ombre spesso cancellate dalla volontà 
dei partenopei di ben figurare volontà che li ha spinto a dar 
vita ad episodi di eccessivo nervosismo e dalla benevolenza 
degli spalti, ieri sera più disposti all'incoraggiamento verso 
la squadra del cuore che alla critica impietosa. Hannjp pa
zientato a lungo gli spettatori, ma poi i fischi che ha salutato 
i giocatori al rientro negli spogliatoi l'ha detta lunga sul 
grado di pazienza ormai perduto dai generosi contribuenti 
degli spalti. 

Marino Marquardt 

Napoli-Pescara 0 -0 

NAPOLI: Garella; Bruscolotti. Carannante (46* Buriani); Bagni, 
Marinò, Renica; Bertoni, Pecci, Giordano. Caffarellì. Celestini 
(12 Zazzaro, 13 Ferrara I. 14 Ferrara II, 16 Cimmaruta). 

PESCARA: Rossi; Venturini. Oiivotto; Di Cicco. Loseto. Benini; 
Bosco (89* Campitone). Ronzani, De Martino (87* Carrera). 
Roselli, Rebonato (85* Berardi) (12 Turi. 15 Bergodi). 

ARBITRO: Boschi di Parma. 
NOTE: Il et dell'Argentina Bilardo ha smentito di avere causato 
l'infortunio di Maradona facendolo giocare contro il Perù no
nostante le non buone condizioni, insiste averlo per le prossi
me partite dell'Argentina e sostiene che Dieguito sarà curato 
nuovamente dal dottor Oliva. 

ghiaccio aprendo le porte 
alla vittoria ai liguri. 
Mancini si è destreggiato 
in area facendo partire 
un secco destro che Go
letti ha deviato di istinto: 
a porta vuota ha così in
saccato facilmente Sou
ness. A questo punto il 
Taranto è apparso un po' 
più impacciato, ha com
messo qualche errore di 
troppo in fase di imposta
zione e al 39' è arrivat 
quasi naturale il raddop
pio. Lombardo di Marsa
la (scadente la sua dire
zione di gara) ha fischia
to una punizione al limite 
dell'area jonìca: Souness 
ha aggirato la barriera 
infilando direttamente 
all'incrocio dei pali. Poi, 
proprio allo scadere del 
primo tempo, la terza re
te dei liguri, nata questa 
volta da un passaggio 
sbagliato di Conti: Man
cini, suo diretto avversa
rio, è stato servito libero 
sulla sinistra e il suo 
cross è stato deviato im
parabilmente in rete da 
Vialli. 

La ripresa inizia con 
l'unica novità della pre
senza i Francis al centro 
dell'attacco ligure al po
sto di Mancini. Si viaggia 
al piccolo trotto, anche 
perché con i tre gol di 
vantaggio i liguri sono 
logicamente in una botte 
di ferro. 

Poi, intorno alla metà 
della ripresa, la partita 
improvvisamente si in
fiamma. Al 24' Lopez lan
cia D'Ottavio: il suo de
stro viene respinto da 
Bocchino e il successivo 
tiro di Paolucci è ricac
ciato sulla liena da Pelle
grini. Capovolgimento di 
fronte e prima Goletti vo
la su un tiro di Vialli e poi 
Francis colpisce in pieno 
la traversa. Al 38' la quar
ta rete della Samp siglata 
da Francis dopo una mi
schia in aerea jonica. Due 
minuti dopo il gol della 
bandiera per il Taranto: è 
Caputi a siglarlo con un 
sinistro a parabola dal li
mite. Poi il fischio finale 
e applausi per tutti. 

Paolo Melchiorre 

Risultati e classìfiche 

Girone 1 
I RISULTATI 

Perugia-Juventus 
Monza-Fiorentina 
Casertano-Palermo 

LA CLASSIFICA 
G V N P 

Fiorentina 
Palermo 
Perugia 
Juventus 
Monza 
Casertana 

1 0 
1 0 
0 1 
0 1 
0 0 

0 0 
0 3 

0 0 1 0 1 

0-0 
0-3 
0-2 

P 
2 
2 
1 
1 
0 
0 

Girone 5 
I RISULTATI 

Cremonese-Verona 
Pisa-Bologna 
Piacenza-Parma 

LA CLASSIFICA 
G V N P 

COSI DOMENICA 
Juve-Casertana (ore 20.30) 
Fiorentina-Perugia (ore 20.30) 
Monza-Palermo (ore 20.45) 

Verona 
Pisa 
Parma 
Cremonese 
Bologna 
Piacenza 

1 0 0 
1 0 0 
1 0 0 
0 0 1 
0 0 1 
0 0 1 

F S 
2 0 

0-2 
2-0 
1-2 

P 
2 
2 
2 
0 
0 
0 

COSI DOMENICA 
Verona-Parma (ore 20,30) 
Piacenza-Pisa (ore 20.45) 
Bologna-Cremonese (ore 20.45) 

Girone 2 
1 RISULTATI 

Napoli-Pescara 0-0 
Padova-Lecce 2-2 
Vicenza-Salernitana 0-0 

LA CLASSIFICA 
G V N P F S P 

Napoli 1 0 1 0 0 0 1 
Pescara 1 0 1 0 0 0 1 
Padova 1 0 1 0 2 2 1 
Lecce 1 0 1 0 2 2 1 
Vicenza 1 0 1 0 0 0 1 
Salernitana 1 0 1 0 0 0 1 

COSI DOMENICA 
Vicenza-Napoli (ore 20.45) 
Salernitana-Lecce (17.30 a Nr> 
cera) 
Pescara-Padova (ore 20,30) 

Girone 3 
1 RISULTATI 

• Girone 6 .>.,•*•'•••*•*>• 1 
1 RISULTATI 

Genoa-Milan 2-2 
Udinese-Arezzo 1-0 
Reggiana-Cagliari 0-0 

LA CLASSIFICA 
G V N P F S P 

Udinese 1 1 0 0 1 0 2 
Genoa 1 0 1 0 2 2 1 
Milan 1 0 1 0 2 2 1 
Reggiana 1 0 1 0 0 0 1 
Cagliari . 1 0 1 0 0 0 1 
Arezzo 1 0 0 1 0 1 0 

COSÌ DOMENICA 
Caglìari-Milan (ore 20,45) 
Reggiana-Udinese (ore 20.45) 
Arezzo-Genoa (ore 20.30) 

• Girone 7 .-, 
1 RISULTATI 

Taranto-Samp 1-4 Samb-Torino 1-2 
Monopoli-Atalanta ' 0-2 Como-Varese 1-1 
Lazio-Catania 1-0 Triestina-Rimini 2-2 

LA CLASSIFICA LA CLASSIFICA 
G V N P F S P G V N P F S P 

Sampdoria 1 1 0 0 4 1 2 Torino 1 1 0 0 2 1 2 
Atalanta 1 1 0 0 2 0 2 Como 1 0 1 0 1 1 1 
Lazio 1 1 0 0 1 0 2 Varese 1 0 1 0 1 1 1 
Taranto 1 0 0 1 1 4 0 Triestina 1 0 1 0 2 2 1 
Monopoli 1 0 0 1 0 2 0 Rimini 1 0 1 0 2 2 1 
Catania 1 0 0 1 0 1 0 Sambened. 1 0 0 1 1 2 0 

COSI DOMENICA 
Catania-Sampdoria (ore 17) 
Atalanta-Lazio (ore 20,30) 
Monopoli-Taranto (ore 17,30) 

COSÌ DOMENICA 
Rimini-Torino (ore 20.45) 
Varese-Triestina (ore 20.45) 
Samb-Como (ore 17.15) 

Girone 4 
I RISULTATI 

Cesena-Inter 
Brescia-Avellino 
Ancona-Empoli 

LA CLASSIFICA 
G V N P 

Empoli 
Cesena 
Inter 
Brescia 
Avellino 
Ancona 

1 0 0 
0 1 0 
0 1 0 
0 1 0 
0 1 0 
0 0 1 

F S 
5 0 
0 0 
0 0 

OS 
COSI DOMENICA 

Inter-Brescia (ore 20,30) 
Avellino-Ancona ( ore 17.30 
a Benevento) 
Cesena-Empoli (ore 20.45) 

0-0 
1-1 
0-5 

P 
2 
1 
1 
1 
1 
0 

Girone 8 
I RISULTATI 

Messina-Roma 
Bari-Campobasso 
Ascoli-Catanzaro 

LA CLASSIFICA 
G V N P 

1-0 
1-0 
2-1 

F S 
Messina 
Bari 
Ascoli 
Roma 
Campobasso 
Catanzaro 

1 0 0 
1 0 0 
1 0 0 
0 0 1 
0 0 1 
0 0 1 

COSÌ DOMENICA 
Roma-Catanzaro (ore 20,30) 
Ascoli-Bari (ore 20.45) 
Campobasso-Messina 
(ore 20.30) 

La riunione di Parigi 

// piano Uefa 
per prevenire 

la violenza nelle 
partite di Coppa 

Nessuna parola autocritica per Bruxelles 
Confermato il deferimento per Matarrese 
PARIGI — Volti seri, voce gros
sa per dare al mondo l'impres
sione che questa volta non si 
scherza .perché not I i come quel
la terribile di Bruxelles non ci 
devono essere più». Così l'Uefa 
ha presentato il suo «piano* con
tro la violenza negli .-.tadi, con 
una serie di provvedimenti cate
gorici a cui dovranno adeguarsi 
tutte le Federazioni calcistiche 
d'Europa II risultato dei due 
giorni di lavori a Parigi al di là 
delle buone intenzioni, del fatto 
che era ovvio che venissero pre
se misure di prevenzione, non 
ha lasciato contenti nemmeno i 
componenti stessi del governo 
del calcio europeo. E parso chia
ro che dietro ai proclami c'è la 
volontà di allontanare ogni ac
cusa all'Uefa stessa per il modo 
con cui organizzò la finale della 
Coppa dei campioni. E non c'è 
dubbio che le cose all'Heysel 

Squalificato 
Bagni 

MILANO — Salvatore Bagni 
(Napoli) è stalo squalificato da 
oggi al 31 agosto dal giudice 
sportivo della Lega. per -a\er 
commesso atto di \iolenza nei 
confronti dì un avversario-
durante ('«amichevole» Napo
li-Maceratese. Queste le altre 
sanzioni inflitte dal giudice: 
ammonizioni per Ambu. Ber
gamaschi, Manfredonia. Ma
si, Minuti e Nrla; ammende 
l'arie (massimo 120 mila lire) a 
Fileggi, Massi, Caso. Chinella-
lo e Giuliano. Partite della 
•Super coppa campioni inter
continentali»: ammonizione a 
"fardelli (Inter). 

erano state predisposte in modo 
pessimo, anzi irresponsabile. 

Da ieri comunque le partite 
europee saranno suddivise in 
due categorie, quelle a «rischio 
elevato» e quelle a «rischio nor
male.. Rientrano nel primo 
gruppo queste gare: a) finale o 
semifinale di competizione in-
terclub Uefa o incontro finale 
campionato europeo; b) se viene 
dichiarato tale per precedenti 
incidenti; e) se il numero dei so
stenitori della squadra ospitata 
supera il 10r, dei posti dello 
stadio o comunque se superano 
le 3000 unità: d) se lo stadio 
ospita più di 50 mila persone: e) 
se l'incontro rischia di attirare 
connazionali della squadra ospi
tata residenti nella nazione do
ve si gioca. Basterà che la parti
ta rientri in una solo delle cate
gorie qui elencate perché scatti 
il piano speciale che prevede: 1 ) 
divieto di vendere bevande al; 
cooliche dentro e in prossimità 
degli stadi; 2) controlli e perqui
sizioni rigorose agli ingressi; 3) 
vendita di biglietti con colori di
versi per i vari settori dello sta
dio; 41 i biglietti dovranno esse
re venduti direttamente dalle 
società; 5) non oltre il 25 r, dei 
biglietti deve andare alle società 
ospitate; 6) i tagliandi devono 
essere timbrati in modo tale da 
risalire agli acquirenti e il gior
no della gara non possono essere 
venduti più di due biglietti per 
persona ai botteghini. Queste 
misure, hanno detto ali Uefa, 
devono servire a mobilitare an
che le autorità locali. Hanno vo
tato contro i rappresentanti so
vietico, cecoslovacco e unghere
se che ritengono le misure puni
tive per i loro stadi «dove tutto 
si svolge con correttezza*. Infine 
è stato confermato il deferimen
to per Matarrese, presidente 
della nostra Lega, che denunciò 
le inadempienze dell'Uefa in oc
casione della finale di Bruxelles. 

Scivolone dei giallorossi di Ericksson 
«Bucati» da un gol di testa di Orati al 32' del primo tempo i romani non sono riusciti a rimontare Io svantaggio - Gli ospiti hanno mostrato lacune un po' 
in tutti i reparti, anche se a loro attenuante possono accampare le assenze di Cerezo (ancora alle prese con esami clinici) e di Bomek (infortunato) 
MESSINA — È cominciata 
con un imprevedibile scivolone 
l'avventura della Roma in Cop
pa Italia. Gli uomini di •mister* 
Eriksson. infatti, hanno perdu
to il match con il Messina, 
squadra di modesta levatura al 
suo cospetto, che milita nella 
serie Ci. Si potrà dire che la 
squadra giallorossa mancava di 
due pedine essenziali come Ce
rezo. alle prese con esami clini
ci in una clinica di Roma dopo 
un misterioso attacco febbrile. 
e Boniek (infortunato) ed è ve
ro. Ma è pur vero che la squa

dra scesa in campo oggi qui a 
Messina ha rivelato numerose 
«pecche» in tutti i repartì, mol
to impaccio a svolgere la sua 
manovra sia in fase offensiva 
che in fase difensiva. L'amalga
ma. la recitazione a memoria 
dei suoi schemi di gioco sono 
ancora lontane da venire. Cosi 
è bastato il gioco volenteroso, a 
tratti spigliato, sempre veloce 
dei locali per mettere in crisi la 
compagine giallorossa. 

Messa alle strette fin dalle 
prime battute la squadra capi
tolina ha arruffato parecchio in 

Messina-Roma 1-0 

MARCATORI: 3 2 ' Orati. 

MESSINA: Nieri, Napoli, Ceì, Papis (85* Dominissini), Rossi R., 
Bellopede, Vendittelli. Orati. Schillaci. Catalano, Caccia. 

ROMA: Tancredi, Lucci (23' Petitti). Oddi, Gerolin. Nela. Ri
ghetti. Conti. Ancelotti, Tovalieri. Giannini, Di Carlo (46' Ora
ziani). 

ARBITRO: Magni di Bergamo. 

Finalmente torna 
il sorriso tra 
le fila laziali 

Buona prova dei romani - Gol di Fiorini 
AI Catania mancavano quattro titolari 

Lazio-Catania 1-0 

MARCATORI: 6 ' Fiorini. 

LAZIO: Malgioglio; Podsvini, Calisti: Galbiati, Filisetti (80' Cal-
caterra), Magnocavallo. Poli (88' Toti). Vina»ani (10* Fonte), 
Fiorini, Caso, Carlini. 

CATANIA: Onorati; Oe Simone. Garzieri; Picone, Pedrinho (46' 
Mandressi). Maggiora; Louvanor (46' Lubbia). Pellegrini, Puzo-
ne (86' Garaffa). Braglia, Picei. 

ARBITRO: Leni di Perugia. 

ROMA — La Lazio ritrova il sorriso dopo le polemiche 
dei giorni scorsi e l'addio del brasiliano Batista, gemello 
di Palcao fino in fondo. Col sorriso, la truppa di Simoni 
ritrova anche due punti preziosi e qualche apprezzabile 
schema di gioco. Da vedere ancora alla prova alcuni uo
mini-chiave della manovra biancoceleste, mentre il vec

chio Galbiati in retroguardia e Poli e Caso più avanti 
mostrano già i segni di una condizione accettabile per 
questo primo spezzone di stagione. Persino il giovanissi
mo Fonte, che ha sostituito Vinazzani all'inizio del 
match, ha fatto una figura dignitosa. 

E il Catania? Ecco, appunto. Le cose positive dette sul 
conto della Lazio fin qui, vanno rapportate allo spessore 
dell'equipe siciliana, davvero modesto. Imbottita di ri
serve per le difficoltà contrattuali che hanno privato 
Rambone di quattro pedine, più o meno fondamentali 
(Marino, Longobardo, Polenta e Borghi) e costretta a 
schierare Pedrinho e Garziero in condizioni non ottimali. 
per gli infortuni rimediati in settimana, i rossoblu sono 
sembrati rassegnati al loro destino già prima di comin
ciare. E del resto il gol (per altro bellissimo, di testa in 
tuffo, di Fiorini) subito in apertura dì gioco al 6', ha 
raffreddato anche i residui spiccioli di vivacità-

Si aggiunga che mentre la pattuglia di superstiti cata-
nesi tornava in campo per il secondo tempo, ì due brasi
liani (Pedrinho e Louvanor) andavano acciaccati sotto la 
doccia, sostituiti da Mandressi e Lubbia. Quello che i 
siciliani possono aver combinato di qui al fischio di chiu
sura è facilmente immaginabile: niente, se si eccettua un 
destro al volo di Lubbia alto di poco al IT e un «tentativo 
di autogol* di Malgioglio al 29' che hanno gelato le schie
ne accaldate dei 25 mila laziali presentì sugli spalti. 

Strano che la Lazio non abbia trovato il modo di dila
gare, anche se gli affondo ripetuti di Fiorini (tutte parate 
le sue conclusioni) e gli inserimenti applauditissimi di 
Galbiati (prestazione maiuscola la sua: peccato quel ge
sto di nervosismo ad avvio di ripresa in risposta a un 
calcione avversario) ce l'hanno mandato spesso vicina. 

g. d. A. 

difesa e ha stentato a disten
dersi all'attacco. Per la prima 
mez2*ora erano i locali a preva
lere e al 32' concretizzavano la 
loro superiorità con una rete di 
Orati che sorprendeva di testa 
il pur bravo Tancredi. 

Punta sul vivo, la compagine 
romana tentava l'assalto per 
riequilibrare subito le sorti del
la contesa, ma senza successo. 
La difesa dei locali faceva buo
na guardia davanti a Nieri e i 
vari tentativi degli avanti gial
lorossi sì infrangevano regolar
mente sulla barriera messinese. 

Ancora teppisti 
in azione, 

giovane ferito 
prima di 

Como-Varese 
BUSTO ARSIZIO — La parti
ta di Coppa Italia Como-Vare
se, giocata allo stadio «Speroni» 
di Busto Arsizio è stata prece
duta da alcuni momenti di ten
sione: un tifoso è stato ferito 
alla testa. 

Un'ora prima dell'inizio del
l'incontro, all'esterno dello sta
dio, è nata una rissa tra gruppi 
di tifosi. L'intervento di polizia 
e carabinieri ha subito calmato 
gii animi. Per allontanare i due 
gruppi un agente della questu
ra di Varese ha sparato in aria a 
scopo intimidatorio due colpi 
di pistola. Durante il parapiglia 
un giovane di 17 anni, di Villa-
guardia (Como), del quale non 
è stato reso noto il nome, è sta
to colpito alla testa da un sasso. 
Trasportato all'ospedale di Bu
sto Arsizio il giovane è stato 
medicato con quattro punti di 
sutura e dimesso. Tre automo
bili parcheggiate nei pressi del
lo stadio sono state danneggia
te. 

Nella foga volava anche qual
che scorrettezza e finivano, am
moniti, sul taccuino dell'arbi
tro Magni, Vendittelli per gioco 
falloso e, Schillaci, Catalano, 
Conti e Ancelotti per plateali 
proteste per la verità non sem
pre senza ragione. 

11 primo tempo si chiudeva 
con i padroni di casa in vantag
gio e la ripresa iniziava con il 
solito clichè dei giallorossi pro
tesi alla ricerca del pareggio, 
ma in modo disordinato e con 
gli avanti non sempre sorretti 
da una limpida, efficace mano-

Francia batte 
Uruguay 2-0, 

la Coppa 
«Franchi» a 

Platini & C. 
PARIGI -~ La Coppa Inter
continentale per nazioni, in
titolata ad Artemio Franchi, 
è stata vinta ieri sera dalla 
Francia che ha sconfitto ab
bastanza agevolmente la na
zionale umguayana per 2-0. 
I transalpini, tra cui si è 
messo in luce ma solo a 
sprazzi Michel Platini, han
no condotto una partita ga
gliarda soprattutto nelle tra
me offensive. Le reti francesi 
sono state segnate al 5' da 
Rocheteau e al 56' da Touré. 
Una terza rete è stata ingiu
stamente annullata ai fran
cesi. La Francia si è schiera
ta con Bats, Bibard, Ayache, 
Le Roux, Bossis, Giresse, 
Fernandez, Tusseau, Roche
teau, Platini, Touré. L'Uru
guay con Rodriguez, Diogo, 
Batista, Gutierrez, Pereira, 
Barrios (Saralegui al Ti"), 
Bosslo, Santin, Ramos, 
Francescoli, Cabrerà (Dal-
ton al Try 

vra del centrocampo. Proprio 
in questo reparto, anzi, gli ospi
ti hanno mostrato le lacune più 
appariscenti. 

Man mano che il tempo pas
sava, la volontà di rimonta de
gli ospiti scemava e i padroni di 
casa, senza neppur troppo sfor
zarsi, riuscivano a riprendere il 
controllo del gioco e potevano 
così portare in porto una vitto
ria nella quale pochi alla vigilia 
osavano sperare. Il folto pub
blico presente (ventitremila 
spettatori per un incasso di 214 
milioni) ba sostenuto calorosa
mente i suoi beniamini per tut
to l'arco della gara. 

Per il Milan 
pari con il 

Genoa e tanta 
paura per 
«Pablito» 

GENOVA — E finita 2 a 2 tra 
Genoa e Milan al termine di 
un incontro abbastanza pia
cevole. Meno piacevole per 
•Pablito» Rossi, infortunato
si verso la mezz'ora dopo es
sere ricaduto a terra saltan
do con un difensore rosso
blu. Si è temuto un incidente 
serio anche perché l'attac
cante è dovuto uscire dal 
campo in barella. Ma stando 
ad una prima diagnosi per il 
popolare calciatore si tratte
rebbe di una distorsione alla 
caviglia sinistra. Un infortu
nio che comunque costrìnge
rà Rossi ad altri giorni di ri
poso forzato. Le reti sono 
state segnate al 6' da Fac
cenda. al 68' c'è stata un'au
torete di Miletl, al 74' Virdis 
raddoppia per il Milan e pro
prio al 90' Manilla ha porta
to il Genoa in parità. 

http://allungava.il
http://riguarda.il
file:///iolenza
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Stamane incontro a tre: intanto è arrivato l'avvocato del «dottore» 

Socrates: si decide oggi? 
Dal nostro inviato 

VIAREGGIO — Mancano ancora 48 ore alla chiusura delle 
liste del campionato paulista ed è proprio perché esiste anco
ra un margine di tempo che il «caso. Socrates è stato rinviato 
a questa mattina. 'Ci incontreremo in albergo. Ho fissato con 
Socrates e con il suo avvocato Jose Abud-, ci ha dichiarato il 
presidente del Ponte Preta, Carlos Vacchiano, che ha assisti
to alla partita Fiorentina-Morua di Coppa Italia. Vacchiano 
era in compagnia dell'avvocato Alves di San Paolo del Brasi
le che rappresenta la società di pubblicità che avrebbe dovu
to raccogliere i 500 mila dollari (400 mila per Socrates e 100 
mila per la Fiorentina) attraverso un gruppo di sponsor. Fos-
.se stata raccolta la somma il «caso» non sarebbe sorto, ma 
come è noto gli sponsor non sono stati trovati. L'incontro per 
la definizione della vertenza (la Fiorentina sostiene che il 
calciatore non deve avere niente poiché ha firmato dei docu
menti che lo comprovano; il calciatore, invece, sostiene di 
dovere ricevere 400 mila dollari, cifra maturata nella stagio
ne 1984-'85) avrebbe dovuto tenersi nella mattinata di ieri a 
Firenze presso la sede della Fiorentina. Solo che all'ora fissa
ta Socrates era in viaggio per Roma a ricevere un avvocato di 
fiducia, il dottor Jose Abud che svolge la professione a San 
Paolo del Brasile e conosce bene le leggi del calcio. Socrates 
prima di lasciare Firenze, parlando del suo problema ha di
chiarato che basta solo un po' dì buonsenso per capire che lui 

400 mila 
dollari 
il pomo 

della 
discordia 

Il presidente delta Fiorentina, Ranieri Pomello 

i 400 mila dollari li deve avere ed ha aggiunto che è sua 
intenzione rivolgersi all'Associazione Italiana Calciatori per 
avere il conforto di un legale italiano. Il capitano della nazio
nale del Brasile l'altro giorno, dopo aver fatto chiaramente 
intendere di essere disposto a portare il «caso» davanti a un 
tribunale a chi gli faceva notare che il 23 agosto scade il 
termine per il tesseramento con il Ponte Preta rispondeva: 
'Credo che lì tempo per trovare un accordo non manchi ma 
se dovessimo andare per le lunghe anziché giocare nel cam
pionato paulista giocherei quello di Rio de Janeiro: Socrates 
aveva anche dichiarato che ieri si sarebbe aggregato alla 
squadra: -Non intendo commettere gli errori di Falcao. Tutto 
quello che ho fatto l'ho fatto di comune accordo con la socie
tà: Ieri, invece di presentarsi a Montecatini Socrates è parti
to per Roma e si è presentato allo stadio dei Pini in tempo per 
vedere Io scampolo di partita (dalle tribune dei popolari) e per 
presentare ai Pontello il suo avvocalo. Per quanto riguarda il 
Ponte Preta il presidente Vacchiano ha smentito la notizia 
riportata da alcuni giornali nella quale si dava per scontata 
la rinuncia a Socrates: «//giocatore ci interessa. Non ci siamo 
mossi dal Brasile per fare una gita. Le nostre condizioni le 
conoscono Socrates e la Fiorentina. Non a caso abbiamo 
fissato un incontro per domani mattina (questa mattina per 
chi legge). Con i dirigenti della Fiorentina, con Socrates e con 
il suo avvocato parleremo senza remore». Vacchiano ha ripe
tuto di avere risposto al telex ricevuto l'8 agosto dalla Fioren
tina riguardante il passaggio del giocatore al Ponte Preta ma 
ha nuovamente detto di non aver ancora firmato il contratto 
ufficiale: «se non lo firma il giocatore non vale*. 

I dirigenti della Fiorentina dopo avere ripetuto che per 
loro Socrates è già stato ceduto alla società di Campinas 
hanno fatto intendere di essere disponibili a trovare una 
soluzione a tre ed è per questo che domani mattina sono 
disposti ad incontrarsi con il presidente Vacchiano, con So
crates e il suo avvocato. 

I. C. 

Dopo la cerimonia d'apertura, sulla pista di Bassano prendono il via i mondiali di ciclismo 

Si comincia sul serio ed è subito Moser 
Ma il danese Oersted può rovinargli la festa 

Il trentino disputerà oggi le qualificazioni nell'inseguimento - Il commissario tecnico Maspes spiega perché crede in un altro exploit 
del nostro campione - Primo titolo nel chilometro da fermo - In campo anche i dilettanti (inseguimento e mezzo fondo, velocità femminile) 

Nostro servizio 
BASSANO DEL GRAPPA -
Grandiosa vigilia dei mondiali 
di ciclismo. Alle cinque della 
sera inizia la cerimonia inaugu
rale. uno spettacolo in cui la 
storia della bicicletta è anche la 
storia d'Italia, settecento com
parse. bande musicali, voli di 
colombi, sfilate in costume d'e
poca. quadri viventi della pri
ma e (iella seconda guerra mon
diale. immagini dei Giri d'Italia 
e dei Tour de France. cent'anni 
di revival curati da Giuliano 

_ Montaldo. il regista di «Sacco e 
Vunzelti.. di -Agnese va a mori
re-, e del .Marco Polo., una ma
nifestazione imponente, unica 
nel filone dei campionati che 
cominceranno alle dieci di sta
mane sulla pista di Bassano 
con l'obiettivo di 14 maglie iri
date. 

Il primo titolo in palio è quel
lo del chilometro da termo, ma 
il «clou» del programma odier
no è daio dal torneo dell'inse-
gumento (qualificazioni e quar
ti) do\e saranno impegnati 
Francesco Moser. Maurizio Hi-
dinoM e Raniero Gradi. 11 lavo
riti! è Oersted, daner-e trenten
ne. campione uscente e prima
tista sulla distanza dei cinque 
chilometri. Sempre oggi vedre
mo in campo anche i dilettanti 
dell'inseguimento (Oonticini e 
Grisandi) e del mezzo fondo 

(Dotti. Gentili e Colamartino). 
Nel chilometro ci rappresenta 
il sardo Dessi, nella velocità 
femminile si lanceranno la 
Fanton, la Mosole e la Tornasi. 

Tanti auguri per gli atleti ve
stiti d'azzurro, naturalmente, 
tanti incitamenti per Moser 
che è il faro di questi campio
nati e che ieri si è reso uccel di 
bosco. Mi hanno confidato che 
Francesco ha pranzato in fami
glia e che dopo una passaggiata 
nelle campagne di Palù di Gio
vo ha preso la strada per il velo
dromo di Pordenone dove alle
narsi senza la presenza di occhi 
indiscreti. C'è il tutto esaurito 
nel nome di Moser, c'è un eser 
cito di tifosi che vorrebbe il 
trentino sul podio, ma proposi
ti e speranze sembrano scon
trarsi con le lancette dei crono
metri: l'anello di Bassano è 
molto scorrevole, i tecnici pro
nosticano tempi sotto i 5*45" e 
al momento il nostro atleta non 
sembra possedere le gambe per 
risultati del genere. «Confido 
nel pubblico., dice Antonio 
Maspes. commissario tecnico 
di fresca nomina e uomo ricco 
di entusiasmo. «Francesco deve 
riscaldare il motore. È un tipo 
pieno di risorse, con un poten
ziale che potrebbe far ricredere 
i pessimisti. Io ho fiducia anche 
nella sua classe e nella sua ge
nerosità e invito tutti a gridare 
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Il velodromo di Bassano del Grappa durante l'inaugurazione dei mondiali 

forza Moser...». 
Gridiamo forza Moser e cer

chiamo lumi in casa italiana 
per le varie specialità. L'anno 
scorso la pista ci ha dato cinque 
medaglie, tre d'argento e due di 
bronzo, stavolta potremmo far 
meglio, ma è tutto da verificare 
ed è bene non illudersi anche 
perché avremo una partecipa
zione superiore per quantità e 
qualità. E comunque, ecco le 
previsioni dei nostri istruttori. 
Bianchetto: «Siamo chiusi nel 
chilometro, chiusi nella veloci
tà dilettanti e donne, abbiamo 
una porticina aperta nel tan
dem con Sella-Sarti». Orlati: 
•Nell'inseguimento individuale 
mi accontenterei se Conticini e 
Grisandi superassero il primo 
turno. La Galbiati è in forma e 
può raggiungere il bronzo, un 
traguardo alla nostra portata 
anche nell'inseguimento a 
squadre dove saremo in lizza 
con Amadio, Brunetti, Grisandi 
e Martinetto. L'individuale a 
punti è una specie di lotteria, 
però Martineilo è uno dei più 
quotati un candidato al podio». 
De Lillo: «Sia Dotti che Gentili 
hanno i mezzi per conquistare 
l'oro del mezzofondo dilettan
ti». E torniamo a Maspes che 
nel settore professionistico è 
più che ottimista. «Nella veloci
tà pura abbiamo maggiori pos
sibilità che nel keìrin. Il signor 

Nakano stia attento: D.izzan. 
Golìnelli e Baffi potrebbero co
gliere in fallo il giapponese. 
Nell'inseguimento conto anche 
su Bidinost. nell'individuale 
Allocchio e Binculetto formano 
una bella coppia e nel mezzo
fondo vedo Bruno Vicino con 
l'iride. Visto che in sostanza si 
parte con un obiettivo di cin
que medaglie». 

Mi piace Maspes, mi piace 
perché col suo sorriso e i suo 
discorsi cerca di caricare l'am
biente senza opprimere, senza 
drammatizzare. Allegria, in
somma, e coraggio. Da oggi 
Bassano det Grappa sarà un 
fruscio di ruote su un tondino 
grigio con strisce rosse e blu. 
Buona giostra, buon diverti
mento. 

Gino Sala 

LE AZZURRE — Roberta Bo-
nanomi, Maria Canins, Iinci
da Chiappa, Emanuela Cristi
na iWenuzzo, Luisa Seghezzi e 
Patrizia Spadaccini: sono que
ste le atlete che difenderanno 
i colori azzurri nel campiona
to mondiale dì ciclismo su 
strada femminile, in pro
gramma il 31 agosto prossimo 
sul circuito del Montello. Ri
serve: Ivana Magro e Adalber
ta Marcuccetti. 

Brevi 

Ferito il cestita Martin 
Il cestista spagnolo Fernando M a n i n , pilastro della nazionale e del Real 

Madr id è r imasto leggermente fer i to in un incidente automobil ist ico occorso

gli nei pressi d i Madr id Finito cont ro un lampione a bordo di un 'auto. Mar t in 

ha r iportato alcune escoriazioni ad una gamba Mar t in nei giorni scorsi è 

andato m Usa per essere provato dai «Nets» squadra per la quale dovrebbe 

giocare per i prossimi due anni 

Mundialito femminile di calcio 

L Italia ha sciupato una buona occasione per bacare verso la finale del Mundia

l i to ' 8 5 pareggiando per 1-1 con I Ingh.lterra dopo aver condot to per 7 6 ' L'I

talia incontra stasera la Danimarca 

Ungherese mondiale di pentathlon 
Att i la Maser uno studente universitario ungherese di 2 4 anni e il nuovo 

campione del mondo d> pentath lon moderno Un t i to lo che Mi jser ha conqui

s ta lo bruciando •• soviet ico e campione in carica Anatoly Starostm nella prova 

di corsa campestre sui quat t ro cn. lomeir i Al terzo pos to s» e p ia / ra to alle 

spaile d< Starostm il connazionale Igor C h i a r i * che ha preceduto I italiano 

Carlo Massoso quarto Ne.Je classifiche fina't tteMe gare a squadre gli azzurri 

hanno conquistato la medaglia di bronzo 

Falcao oggi in Italia 
Paulo Roberto Fa'cao arriva oggi m Italia L ex romanista ha cambiato • suor 

piani subi to dopo aver f rmato per il San Paolo aveva annunciato che voleva 

cominciare subi to la preparazione r imandando a set tembre od ottobre il 
viaggio a Roma dove deve i t e r a r e I appartamento che occupa e restituir lo alla 

Roma (che potrebbe destinarlo a Borvek) Deciso a mantenere una residenza 

nella catxta'e ita^aria Fa'cao ha ch-esto un permesso al San Paolo ed ha 

tv-oso r> viagg-are subi to Sarà Quincfc da oggi a R o m j per cercare personal

mente un a-tro appartamento 

Domani a Zandvoort le prime prove di qualificazione del Gran Premio d'Olanda 

Formula 1: nella guerra dei motori 
scoppia la rivolta dei piccoli team' 

MILANO — Enzo Ferrari ha 
ragione, nessuno ha dubbi: i 
patti sottoscritti da tutti i co
struttori per limitare il pros
simo anno la capacità dei 
serbatoi da 220 a 195 litri de
vono essere rispettati. Come 
pure la diminuzione di cilin
drata, da 1500 a 1200. che en
trerà in vigore nel 1987. 

Eppure a Zeltweg, in Au
stria. l'aria di rivolta covava 
sotto la cenere. Una rivolta 
che potrebbe scoppiare già a 
Zandvoort dove domani ini-
zierano le prime prove di 
qualificazione del Gran Pre
mio d'Olanda. I piccoli co
struttori. infatti, si sono ac
corti che approvando quelle 
norme ora si trovano con il 

cappio al collo. E vogliono 
toglierselo prima di rimane
re strozzati. Altrimenti mi
nacciano di chiudere botte
ga. Con i nuovi regolamenti, 
avvertono, i costi dei motori 
saliranno alle stelle e gli 
sponsors non sono più in 
grado di sborsare cifre sup
plementari. 

Afferma Ken Tyrrell: -Io 
l'aieiodettoe tutti mi pren
devano in giro. Ferrari è ric
co, come Brabham e Wil
liams, hanno a disposizone il 
top dei motori come dell'e
lettronica. Si sono dimenti
cali dei tempi dì magra 
quando anche loro dovevano 
tirare la carretta. Per corre
re, iocorrerò. Anche peram-
\are ultimo. Ma Ferrari non 
si divertirà, come io d'altron
de-. Aggiunge Guy Ligier: 
•Assisteremo a un mondiale 

diviso fra poveri e ricchi. I 
poveri sempre più poveri, i 
ricchi sempre più ricchi. Non 
so come faremo a campare 
con i costi così elevati. Jl fu
turo, comunque, dirà chi 
avrà ragione: Continua l'in
gegner Carlo Chiti, motori
sta della Minardi: 'Bastereb
be inserire una valvola che 
limiti le potenze e tutta la 
guerra finirebbe. La Re
nault, che è una squadra se
ria, ha presente il problema 
delle piccole scuderie e sa 
che non fornendo più motori 
a Ligier. Lotus e Tyrrell, 
questi tre team rimarrebbe
ro a piedi. D'altra parte è co
stretta ad aumentare ì costì 
perché le spese sono diventa
te folli: 

Così la Renault ha già fat
to presente ai tre team che il 
prossimo anno i costi sono 

raddoppiati: da 2 miliardi a 4 
miliardi e 260 milioni. Nel 
conto spese sono previsti i 
costi dello sviluppo, della 
progettazione, delle ricerche 
per poter costruire motori 
che sfornino lo stesso nume
ro di cavalli, ma consumino 
meno. 

E Ligier si mette le mani 
nei capelli: • Un modo per di
re che ì motori non ce li ven
dono più: Alla Lotus sono 
demoralizzati: 'Siamo riu
sciti quest'anno a rimanerea 
galla con 18 miliardi di bu
dget. ma con gli stessi soldi il 
prossimo anno non saremo 
più da -pole posìtion: navi
gheremo al centro dello 
schieramento di partenza. È 
la fine per chi è povero, ma 
ha tanto ingegno da vende
re: Chi non ha i soldi per 
procurarsi un Renault, un 

Alfa Romeo (il quattro cilin
dri sta girando al banco), un 
Porsche, un Honda o un 
Bmw deve chiudere oppure 
accontentarsi di prendersi 
cinque giri a Gran Premio. 

Una rivolta che i dirigenti 
della Federazione sportiva 
vogliono sedare. Cercheran
no di trovare un compro
messo: d'accordo sui 19a li
tri, ma modifichiamo le pro
ve di qualificazione dove ora 
vengono impiegati motori 
con più di mille cavalli. Si 
pensa a dieci giri in pista e il 
tempo migliore viene preso 
sulla media di sei giri più ve
loci. C'è anche un orienta
mento ben preciso: rinviare 
la limitazione di cilindrata al 
1988. A Zandvoort sapremo a 
che punto è la situazione. 

Sergio Cuti 

Nostro servizio 
PESARO — Ancora una volta, dopo un fallimentare appuntamen
to internazionale, i Campionati assoluti di nuoto, concludisi ieri 
nella bella cornice di Pesaro, sono stati dominati dal seme della 
discordia. L'anno >eorso dei Campionati italiani deludenti erano 
stati letti come una conferma degli errori fatti a Los Angeles: 
quest'anno i risultati quasi esaltanti (un record europeo e due 
record italiani) sembrano confermare, specularmente, la stessa 
tesi: il fallimento dei programmi dei tecnici della nazionale italia
na. I risultati ottenuti in una sola settimana di distanza dadi 
Europei di Sofia hanno cosi incrementato la dose di veleno che 
scorre da qualche tempo in qua nelle vene della Federazione italia
na nuoto, rischiando di dilapidare quel patrimonio tecnico che 
evidentemente la nostra nazionale ha ancora. Comunque il buon 
livelloeenerale dei campionati di Pesaro, i record ritoccati o anche 
solo sfiorati testimoniano che a Sofia qualche cosa non ha funzio
nato. probabilmente più sul piano psicologico che su quello stret
tamente fisico ed atletico; altrimenti questi tempi non sarebbero 
arrivati solo con qualche giorno di ritardo. Nel caso di Gianni 
Minervini, il romano che vive e si allena da un paio d'anno negli 
Usa, il record europeo nei 100 rana era stato da tempo annunciato 
ma e saltato fuori (l'02"61) solo in condizioni molto particolari: in 
una prova isolata, mentre il giorno prima nella finale si era ferma-
co ancora una volta sul suo record italiano U'03"04). Questo testi
monia che l'azzurro a stelle e strisce ha enormi potenzialità fisiche 
che non riesce ad esprimere — per il momento — nel confronto 
diretto. Per Rampa zzo si è trattato invece di una vera vendetta. 
Tanto distratto e polemico è stato a Sofia, tanto determinato e 
grintoso si è dimostrato a Pesaro, con quel suo 54"95 nei 100 

Chiusi gli assoluti a Pesaro 

Ma allora, 
che cosa è 

successo a Sofia? 
Nuoto —LÉS 

delfino e i cinque titoli conquistati, quasi a voler dire: «Vedete. 
cosa posso fare? Con me avete sbagliato tutto.» Nessuna polemica 
e tanta voglia di vincere per Lorenza Vigarani, prima sorpresa nei 
100 dorso, davanti alla neoprimatista Carosi, ed imprendibile a 
tempo di record nei 200 dorso. Ma i (re nuovi primatisti non sono 
soli nel panorama azzurro. Il livello medio delle gare è stato buono, 

ci sono stati i cinque record «ragazzi» del nuovo «enfant terrible» 
del nuovo italiano, quello Stefano Battistelli (16 anni) in grado di 
fare incursioni — preoccupanti per quasi tutti i big — in molte 
specialità. Ci sono sempre una Persi, un intramontabile Divano, 
una giovane Vannini, e è ancora, non dimentichiamolo, un Gio
vanni Franceschi che proprio dopo il quarto posto di Sofìa nei 200 
misti non può essere messo troppo rapidamente in soffitta tra i 
cimeli del nuoto italiano. La stagione comunque non è finita: gran 
parte della squadra azzurra è in partenza per le Universiadi di 
Kobe. Sarà questa una prima immediata occasione per «falsifi
care» il sospetto che sta serpeggiando in molti osservatori, e cioè 
che i nostri atleti sono troppo «casalinghi», troppo labili quando di 
tratta di dimostrare, in confronti diretti ad alto livello, quanto 
valgono. La federazione potrebbe infine utilizzare la boccata di 
ossigeno offertagli dal record di Minervini per analizzare a fondo 
e senza reticenze le ragioni dei due «buchi nell'acqua» fatti a Los 
Angeles e a Sofia. 

Franco Del Campo 

Risultati dell'ultima giornata 
100 s l f. Srfvia Persi. 5 7 6 7 ; 
l O O s I m Fabrizio Rampano. 5 1 ' 4 2 " 
8 0 0 f. Carla Las.. 8 4 9 2 6 
2 0 0 misti f. Roberta Fetotti. 2 2 0 0 6 
2 0 0 misti m Giovanni Franceschi. 2 0 5 ' 6 3 
1 5 0 0 Renato Paparetla. 15 3 3 5 4 (secondo Alessandro Ciuco m 1 5 ' 3 9 0 4 
nuovo record |uniores. terzo Stefano SattrsteOi m 15"40"65 nuovo record 
•ragazzi*). 

VACANZE LIETE 
CATTOLICA - hotel Panorama -
Ti>l 10M II 903397 Sul unire, con-
l i x t t ^ i i ' i b M i l k i ,l-.C<'iiSiKti pi l fCl l i 'O 

<)lil UMl pibCMM r Hit" .HJOSIO 

29 000 s t ' l t i ' i n ln t ! 23 0 0 0 i n n o 
compi « 'M I Sconti favolosi CS02I 

CESENATICOVi l l amsr ina • pen
sione Vatlechiara - V I . I A t t ien i 10 
I f l 105471 8Ò188 Pochi •>.«!>!>• unire 
i . i n v ì i 1 (.IOCCM WC Iniicom par-
t l i t ' i j i j u i i i . i i i . i n i un i i i l i in i ih i i re Da\ 
25 <ii]osn> 18 0 0 0 . tu l io compressi. 
sconto l,ii i iK)lie Di lezione propne-
Lir io ' (500) 

GATTEO MARE - hotel 2000 -
Tel (05471 802O4 Vicino mare, Cri-
mere seivi/i 19-25 dgosio 24 000. 
2iì IIJOÌIO seili'nilne 20000 com
pulsivi- 1505) 

RIMIN I -M i ramare - villa Milla • Vi.i 
C u l l i n o t i le i 10541132157 Vicina 
i iMrc. crfiui' it» OM> Imi jno l i f l lcom, 
p . m h f i j o i o u . iU i imen io lami l iare 
Coni l i / ioni p . i i l i i o l .m <.k>{H> 20 .ir]o-
s io (508) 

RIMIMI-Viserba - pensione Stella 
d ' o r o - T e l (05411734562 Sul ma
re la i in l i i i re. parcheggio, ca ine ie 
con /sen /a M M V I / I . mun i i a scelta 
S e i i e m l u e 1 7 0 0 0 Eccezionale o l 
i a r l a 16 2 ) agosto 6 giorni L 
150OOO l u t t o compreso (504) 

avvisi economici 

A l r t STIVAI Nazionale de «I Unita» 
. i t l i t i i a n m . i i Lud f e i r a res i appana-
i i i f n i i e v i l l i - i le In lmnnwion i (0533) 
39416 (593) 

APPARTAMENTI v ic in iss imi mate 
M ' i t emh ie i la 100 0 0 0 set t imanal i 
compies t i q . i u i j e Dellaria Tel 
( 05411465 (3 (592) 

Rinascita 
Se si vogliono'capire e 
interpretare ogni setti
mana gli avvenimenti 
della politica, dell'eco
nomìa, della cultura. 

PER VIAGGI E SOGGIORNI 
CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO 
CULTURALE E POLITICO 

UNITÀ VACANZE 
2 0 1 6 2 MILANO 
Viale F. Tasti. 7 5 -
0 0 1 8 5 ROMA 
Via dei Taurini. 1 9 

Tel. (02) 64.23.557 

Tel. (06)49.50.141 
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Soggiorno 
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8**1 
Sardegna 

y: 

s: 8 r -3 
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Unità vacanze propone un 
soggiorno di 14 giorni presso 
l'hotel Capocaccia di Alghero, 
dal 16 al 30 settembre. 

LA QUOTA INDIVIDUALE 
DI PARTECIPAZIONE È DI 
LIRE 655.000 
e comprende il trasporto aereo 
Milano/Alghero/Mtlano, il 
trasferimento dall'aeroporto 
all'albergo e viceversa, la si
stemazione in camere doppie 
con servizi, trattamento di 
pensione completa. 
Durante il soggiorno possibili
tà di escursioni a Stintìno, Ca-
stelsardo. Costa Smeralda, la 
Maddalena, Caprera, ecc. 

COMUNE DI CASTIGLIONE 
DELLA PESCAIA 

Avviso di gara mediante licitazione privata 
Il Comune di Castiglione della Pescaia intende appaltare i 
lavori di ampliamento del depuratore nel capoluogo Zona 
di Levante mediante espletamento di gara di licitazione 
privata da tenersi con il metodo previsto dall'vt. 1 lette
ra a), della legge 2 febbraio 1973 n. 14 e dell'art. 24 
lettera a), punto 2 della legge 8 agosto 1977 n. 584. con 
esclusione dì offerte in aumento. 
Importo a base d'asta: L. 1.876,937.619 finanziato a 
mezzo mutuo della Cassa depositi e prestiti di Roma. 
Termine d'esecuzione dei lavori: 365 giorni consecutivi, 
decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 
Le imprese che intendono essere invitate alla gara posso
no farne richiesta indirizzando le relative domande in car
ta legale esclusivamente a mezzo posta con raccomanda
ta R.P. ed in lingua italiana al Comune di Castiglione della 
Pescaia, settore Ufficio tutela delle acque dall'inquina
mento. via Veneto, entro 12 giorni dalla pubblicazione sul 
bollettino Cee. 

Dalla domanda di partecipazione dovranno risultare, sot
to forma di dichiarazioni successivamente verificabili: 
- l'iscrizione all'Albo nazionale costruttori o documento 
equivalente nei paesi Cee per la categoria 12 per l'impor
to adeguato all'esecuzione dei lavori; 
- l'inesistenza di tutte le cause di esclusione di cui all'arti
colo 13 della legge n. 584 dell'8 agosto 1977; 
- la cifra di affari globali ed in lavori dell'impresa negli 
ultimi 3 esercizi; 
- l'elenco dei lavori eseguiti negli ultimi 5 anni, indicante 
gli importi, il periodo, il luogo di esecuzione e precisamen
te se eseguiti a regola d'arte e con buon esito; 
• l'attrezzatura, i mezzi d'opera e l'equipaggiamento tec
nico di cui l'impresa Disporrà per l'esecuzione dei lavori; 
• l'organico medio annuo dell'impresa ed il numero dei 
cingenti con riferimento agli ultimi 3 anni; 
- i tecnici e gli organi tecnici di cui l'imprenditore disporrà 
per l'esecuzione dell'opera. 
Saranno ammesse a partecipare imprese riunite, ai sensi 
degli ar t . 20 e seguenti della legge n. 584 defl'8 agosto 
1977 e successive modifiche, con particolare riferimento 
agii artt. 9 e 12 della legge 8 ottobre 1984 n. 687. 
Nel caso dì imprese riunite le dichiarazioni di cui aopra 
dovranno riferirsi oltre che all'impresa capogruppo anche 
alle imprese mandanti. 
Il presente avviso non vincola l'Amministrazione afl'acco-
ghmento deHe domande di partecipazione, ai sensi dell'ul
timo comma dell'art. 7 della legge 7 febbraio 1973 n. 
14. Il presente avviso è stato inviato all'Ufficio dette 
pubolicazioni ufficiali deHa Comunità europea in data 5 
agosto 1985. 
Castiglione della Pescaia. 5 agosto 1985 
L'ASSESSORE Al LL.PP. IL SINDACO 
Fedro MiroHi Gian Carlo Farnatanl 
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Col manuale 
in Consiglio 
comunale 
AA.VV., «Manuale del consi
gliere comunale», Ed. delle 
Autonomie, pp. 418.L. 30.000. 
Nella prcsenta7Ìone. Massimo 
Severo Giannini ha definito 
questa nuova opera delle "l.cli-
zioni» una «guida pratica del
l'esistente». E una provocazio
ne nei confronti del legislato
re che da cinquant'anni esita 
a mettere mano con intenti ri
formatori alla decrepita legi
slazione comunale e provin
ciale del 1!)31. Il volume si 
compone di quattro parti di
stinte: la struttura e i mezzi 
dell'Ente locale, le attività eco
nomiche, l'ambiente, la quali
tà della vita. 

Puntoeacapo 

Tramonto 
degli ideologi 

C TRANO DESTINO quello delle parole. La straordinaria for-
^ luna del termine ideologia inizia fondamentalmente con 
Marx che con esso indica una teoria che, dimentica dei suoi 
condizionamenti materiali e sociali, crede di potersi librare in 
uno spazio rarefatto. Oggi, invece, quando si parla di «tramonto 
delle ideologie», si ha di mira esclusivamente, o principalmente, 
il marxismo: è quello che emerge da una vastissima pubblicisti
ca cui autorevolmente si è aggiunto, in questi giorni, l'ultimo 
libro di Alberto Ronchey, «Giornale contro», edito da Garzanti. 
II titolo suona anticonformistico in modo civettuolo, ma in 
realtà il libro è tutt'altro che contro-corrente... 

Invano, comunque, dalla pubblicistica in questione ci sì atten
derebbe la risposta a una domanda che pure non solo è legittima 
ma doverosa e inevitabile: come è potuto accadere che il marxi
smo, già ispiratore della critica delle ideologie, ne è poi divenu
to il bersaglio principale o esclusivo? Anzi, proprio a questo 
punto si va incontro a una prima grave delusione: autori e libri 
che vorrebbero sottoporre il discorso politico a un trattamento 
severo ma salutare a base di precisione terminologica e di 
rigore scientifico, si limitano a enunciare uno slogan tanto più 
imperioso e incontrovertibile, quanto più privo delle necessarie 
delucidazioni. 

«Tramonto delle ideologie»: nella misura in cui le parole han
no un senso, si è rinviati a una tradizione che, disgraziatamente, 
è tutta di segno autoritario. «Ideologi» erano per Napoleone tutti 
coloro che inceppavano o rallentavano, con le loro idee e i loro 
scrupoli liberali, il funzionamento della macchina del potere. 
Un volto decisamente più odioso e preoccupante assunse poi la 
conclamata crisi delle ideologie alla fine dell'800, allorché, in 
nome della concretezza pratica e del realismo, anzi della Real
politik, furono sbeffeggiate e liquidate le idee del 1789, le idee 
che per lunghi decenni avevano accompagnato e ispirato le lotte 
contro l'assolutismo e il feudalesimo. 

C E IERI ad essere liquidato era il patrimonio della rivoluzio-
*-* ne francese, oggi si mira alla liquidazione di tutte le idee 
che, sia pur vagamente, possono evocare l'idea di «socialismo» o 
comunque di spinta alla trasformazione dei rapporti sociali 
esistenti. Solo se si fa riferimento a questa tradizione di pensie
ro si può comprendere il fatto che i teorici del «tramonto delle 
ideologie» intendano per ideologia sempre e soltanto quella de
gli altri, quella cioè di coloro che sono portatori di un progetto 
alternativo rispetto all'esistente. Ecco allora che la conclusione 
del discorso è la messa in stato d'accusa del Partito comunista, 
colpevole, agli occhi dei suoi critici, di non aver proceduto a una 
radicale resa dei conti col marxismo e di inseguire ancora 
progetti troppo ambiziosi, «antiscientifici», di trasformazione 
sociale... 

Intendiamoci, si tratta di una presa di posizione politica per
fettamente legittima, solo che essa si auto-presenta come l'e
spressione di una scelta puramente razionale, sicché'la lotta 
politica in corso vedrebbe come protagonisti da una parte le 
idee confuse e le torbide passioni dell'ideologia e dall'altra la 
luce fredda e chiara della ragione. La vecchia mitologica visio
ne del processo storico come lotta tra «buoni» e «cattivi», smar
rendo qui persino qualsiasi riferimento alla vita morale e prati
ca, subisce un ulteriore processo di rarefazione, per configurar
si come lotta tra coloro che sono passati attraverso il bagno 
purificatore della «disideologizzazione» e coloro che a tale ba
gno purificatore ancora si ostinano, chissà perché, a sottrarsi. 
Data l'estrema idealizzazione e volatilizzazione dei diversi e 
contrastanti soggetti e interessi sociali che così si produce, dal 
punto di vista marxiano a rivelarci oggi come la legittimazione 
ideologica per eccellenza dell'esistente è proprio il celebrato 
•tramonto delle ideologie». Ce ne dispiace sinceramente per i 
suoi profeti, ma la legge del contrappasso vale anche per loro. 

Domenico Losurdo 

VANCE PACKARD. «I bam
bini in pericolo», Editori Riu
niti. Politica e società, pp. 3*J0, 
L. 25.000 

II primo paradosso che salta 
all'occhio, ragionando di 
mondo dell'infanzia e più la
tamente dei giovani, è l'in
versione di ruoli che è verni' 
ta stabilendosi negli ultimi 
due decenni fra questo mon
do e quello degli adulti. Se 
per secoli i più piccoli hanno 
giocato mimando l'universo 
affettivo e professionale de
gli adulti, adesso sono questi 
ultimi che giocano «a fare i 
bambini; a fare loro il verso. 
Ai bambini è invece richiesto 
di essere responsabili fin dal
la più tenera età: di stare zit
ti, di non interferire nella vi
ta dei genitori e di chi sta lo
ro intorno, di essere perfetti 
consumatori (di pannolini, 
di giocattoli, di merendine. 
ecc.), di inserirsi rapidamen
te nelle regole del gioco della 
società post-industriale. 

Sarà per via del fatto che 
gli adulti hanno avocato a sé 
tutti i modi di essere e com
portarsi che per secoli hanno 
connotato la condizione in
fantile (egocentrismo, narci
sismo, bizzosità e capriccio
sità nei rapporti con gli altri, 
difficoltà ad assumere re
sponsabilità), ma resta il fat
to che i bambini *veri» (inge
nui, disinteressati, ludici, 
ecc.) sono un genere in via 
d'estinzione. Per l'infanzia 
autentica, quella vissuta gio
cando anche solo con un pal
lone di stracci da mattina a 
sera, non c'è più posto. F 
quasi una sorta di legge di 
compensazione: se i grandi st 
mettono a giocare bisogna 
pure che i bambini si metta
no a fare gli 'ometti: Afa se i 
primi fanno tristezza, osses
sionati come sono nel colti
vare tutto ciò che possa 
mantenerli indefinitivamen-
tegiovani (dall'abbigliamen
to all'alimentazione, dalla 
cosmesi agli sport), i secondi, 
cioè i bambini, tristi lo sono 
veramente. 

Certo se andassimo a ri
troso nel tempo ci accorge
remmo che vi sono state epo
che nelle quali l'infanzia se 
la passava peggio di quanto 
non avvenga oggi nella so
cietà occidentale. Nell'800 e 
per buona parte del nostro 
secolo i bambini assieme alle 
donne erano la forza lavoro 
preferita e selvaggiamente 
sfruttata dall'industria ma
nifatturiera, e per quelli che 
riuscivano a sfuggire alle 
braccia dei sensali resta va la 
strada della piccola crimina
lità o del brefotrofio, dell'ac
cattonaggio o della pubblica 
carità. 

La strada del riconosci
mento di uno speciale status 
— contrassegnato da rispet-

Gli adulti giocano a fare i bambini 
ma loro, i più piccoli e indifesi, come vivono? 

Infanzia 
bruciata 

to, amore e affetto — è stata 
lunga e tormentata. Solo in 
anni recenti e solo nelle so
cietà industriali avanzate le 
giovani generazioni, fra le 
pieghe della sovrabbondan
za materiale, hanno comin
ciato a essere rispettate e ad
dirittura coccolate. In un 
modo però del tutto partico
lare per non dire schizofreni
co. Ufficialmente sono state 
infatti messe al bando le pu
nizioni corporali ma nei fatti 
sono aumentati i maltratta
menti ai minori; si sono mol
tiplicati gli appelli a che si 
creassero ambienti favore
voli allo sviluppo infantile 
ma nello stesso tempo si so
no aboliti i cortili, si sono ri-
stret ti gli spazi gioco e le aree 
verdi; si è enfatizzato il ruolo 
fondamentale della famiglia 
mentre questa andava sfal
dandosi e disgregandosi; al 
bisogno d'affetto, d'amore e 
di serenità i genitori hanno 
risposto con contropartite 
d'ordine materiale, con la te
levisione e, in assenza delle 
nonne, scaricando i figli sul

la scuola, sulle istituzioni. 
Ne «J bambini in pericolo' 

Va/ice Packard descrive e 
analizza minuziosamente le 
cause dell'attuale disagio in
fantile e adolescenziale, con 
la sensibilità e l'autorevolez
za che già lo avevano con
trassegnato in precedenti la
vori, considerati ormai dei 
classici dell'analisi sociolo
gica quali ad esempio I per
suasori occulti (Einaudi), I 
cacciatori di prestigio e Gli 
arrampicatori aziendali 
(Editori Riuniti). 

In questo suo ultimo lavo
ro Packard non si limita a 
passare in rassegna tutte le 
*moderne forme di condan
na che colpiscono i nostri 
bambini' e a ripercorrere 
tutte le trasformazioni che 
negli ultimi due secoli hanno 
inciso sui valori, sugli stili di 
vita, sulla rete dei legami af
fettivi e sociali. La sua è una 
testimonianza partecipata. 
E infatti il difficile rapporto 
con gli adulti, i traumi della 
separazione dei genitori. la 
vita in quartieri dominati 
dalla paura e dalla violenza, 

i disagi delle periferie, l'im
patto dell'uso eccessivo della 
TV sul mondo mentale in
fantile, il precoce apprendi
mento sessuale, sono visti 
con gli occhi dei più piccoli. 
•1 bambini m pericolo' è un 
libro tutto dalla loro parte. 
Un atto di accusa implacabi
le contro una società che se 
non corre ai ripari rischia di 
creare, non so quanto incon
sapevolmente o consapevol
mente, una generazione di 
•piccoli mostri': duri, avidi, 
senza ideali. 

Il lettore italiano potrà 
obiettare che la situazione 
descrìtta da Packard è pre
valentemente riferita alla 
società nordamericana. Gli 
si potrà verosimilmente ri
spondere che presto anche 
nel nostro Paese ci si troverà 
costretti a misurarsi con 
questo drammatico stato di 
cose. Spie, indizi, sintomi e 
tendenze non mancano. Già 
oggi la differenza non è qua
litativa ma solo quantitati
va. 

Giorgio Triani 

PATRICIA M. GREEN-
FIELI), «Mente e media». Ar
mando. pp. I2(i. L. 12.000. 
CATHERINE GARVEV, «I di-
scorsi dei bambini», Arman
do, pp. Ut . L. 15.000. 
Dall'inizio della scuola del
l'obbligo, oltre un secolo fa, 
la distinzione operata dagli 
insegnanti fra i bambini del
la prima elementare era fra 
quelli che usavano corretta
mente i modi verbali (esatto 
utilizzo del vada) e coloro 
che non sentivano stridere le 
proprie orecchie e quelle al
trui dicendo tranquillamen
te vadi. La situazione si è 
adesso modificata in modo 
deciso perché i bambini di
ventano sempre più figli del
la televisione anziché delle 
singole famiglie. Fra gli 
sconquassi che sta operando 
il nuovo mostro, quello della 
lingua non è il peggiore, an
zi! Il problema resta quello 
della misura in cui il lin
guaggio dei media diventa 
totalizzante anche per la ri
nuncia delle famiglie a una 
qualsiasi forma di interven
to, che non sia il banale tra
scorrere della vita quotidia
na senza una minima mo
difica comportamentale che 
possa correggere i pesanti 
influssi esterni. 

Vi è poi un'altra notazione 
da tener presente: «Ai bam
bini deve venir insegnato a 
leggere, mentre l'alfabetiz
zazione televisiva non ri
chiede la presenza dell'inse
gnante, ma si realizza sem
plicemente guardando la te
levisione». La citazione è 
tratta dal recentissimo libro 
di Patricia M. Greenfield 
«Mente e media» (Gli effetti 
della televisione, dei compu
ter e dei video-giochi sui 
bambini) che l'editore Ar
mando ha pubblicato assie
me al volume di Catherine 
Garvey «I discorsi dei bam
bini». Sono due libri della 
collana «Lo sviluppo del 
bambino» diretta da J. S. 
Bruner. M. Cole, B. Lloyd 
che negli Usa e in Gran Bre
tagna si occupano, ad alto li
vello, dello sviluppo del 
bambino, spaziando dai pro
cessi della percezione, del
l'apprendimento, del lin
guaggio e del pensiero alle 
ricerche nel campo dell'an
tropologia e della linguisti
ca. Non a caso i due volumi 
vengono presentati in Italia 
dall editore Armando, che 
da decenni è all'avanguardia 
nella pubblicazione di volu
mi di pedagogia e di didatti
ca, troppo spesso recepiti con 
eccessivo ritardo o addirittu
ra ancora ignorati. 

La Greenfield approfondi
sce il rapporto del bambino 
con la televisione e mette in 
risalto la vulnerabilità di 
una mente in via di forma
zione. Infatti «sembra che le 
immagini visive offerte dalla 
televisione creino di per sé 
un'ipervalutazione deèli og
getti visibili e tangibili — e 
quindi del consumismo — 
come mezzi per definire la 
propria identità e il proprio 
stile di vita». L'autrice ritiene 
che l'influenza della televi
sione non sia, ovviamente, 
del tutto negativa, ma avver
te: «Questi sono i messaggi 
del mezzo televisivo: effetti 
sulla modalità di pensiero 
prodotti dalla tecnologia e 
dalle forme piuttosto che da 
contenuti particolari. Non 
credo però che questi possi
bili benefici debbano diven
tare una giustificazione alle 
troppe ore passate a guarda
re programmi di svago». 

Di particolare interesse le 
conclusioni della Greenfield 
sui video-giochi e i compu
ter: «Gli educatori (me com
presa) tendono ad essere dei 
nostalgici "snob" della lette
ratura, che rimpiangono la 
fine di un vecchio sistema, 
quando la gente sapeva ve
ramente leggere e scrivere, e 
con questo atteggiamento sì 
impediscono di cogliere la 
promessa innovatrice conte
nuta nei mass media elettro-

E non date 
la colpa 
alla TV! 

nici: essi offrono infatti nuo
ve possibilità di conoscenze 
ai gruppi più sfavoriti; e so
no in grado di arricchire e di
versificare l'esperienza di
dattica individuate». 

Discorso più specifico 
quello della Garney sui di
scorsi dei bambini, ma l'ar
gomento richiede (o dovreb
be) una conoscenza appro
fondita da parte di genitori, 
insegnanti di asilo-nido e 
scuola materna. «Perché ì 
bambini parlano?» si chiede 
la Garney, e la risposta, che 
sembra ovvia, contiene inve
ce tutte le implicazioni che 
fanno del discorso il veicolo 
sociale dell'acquisizione del 
linguaggio: «La ragione ulti
ma sta nel fatto che essi sono 
biologicamente program
mati per questa funzione, 
che sì verifica altrettanto na
turalmente del camminare o 
del giocare. Le ragioni im
mediate sono, al contrario. 
molteplici e varie. I bambini 
parlano per molti motivi e 
per molti scopi. Parlano per 
condividere con gli altri un 

sentimento o un'impressio
ne, per esercitare su di loro 
un'influenza e per ottenere 
da essi risposte preordinate; 
talvolta parlano per tenersi 
compagnia o per aiutarsi a 
mettere ordine e per com
prendere il loro mondo fisico 
e percettivo; talvolta parlano 
solo per divertirsi, e talvolta 
ancora perché il parlare fa 
parte inscindibile di una 
qualche attività in cui sono 
impegnati. E poi. natural
mente, molto spesso parlano 
perché vengono incitati, sol
lecitati e incoraggiati a farlo 
dagli adulti che si occupano 
di Toro.. 

L'esplorazione del mondo, 
con la parola inserita in un 
contesto logico, i meccani
smi di coesione e l'apprendi
mento (assolutamente fon
damentale) a dire no e tutti 
gli elementi che costituisco
no il discorso del bambino 
sono esplorati dalla Garney 
con estrema precisione e in
ducono il lettore a riflessioni 
che non riguardano soltanto 
l'infanzia. 

Roberto Denti 

Narrativa 

Uomini 
attenti 
a Malù 

CLAUDIO MARABIM. -Ma-
lù», Mondadori, pp. 136. L. 
12.000. 
Malù: trentenne di talento, 
bella presenza. Non manca di 
energie vitali, ed ora calma ti
ra le somme della propria vita. 
E lo fa così, formato lettera, 
ma una lettera lunga, catti
vante, onestamente dolorosa. 
Ad una amica, scrive, Malù. e 
se trent'anni sembrano pochi 
per tentare simili consuntivi. 
si pensi a un bel peso di vita, di 
vita amorosa, tragicamente 
vissuta. 

Dunque è lei pure una redu
ce. Malù. Tre diversi, ma 
ugualmente intensi amori. 
Sposato a una donna splendi
da ma ormai impossibilitata a 
partorire, vittima egli stesso di 
un tumore che lo uccide, Ma
rio. un artista, la implora di 
dargli un figlio. Unico modo 
di sopravvivere, per lui. se-
romene. comprensibilmente. 
Malù preferisce forme di so
pravvivenza in proprio: «In 
due anni posso dire che sco
persi la vita e l'esaurii; senon-
chècon Bebo... rinacque: così è 
fatta evidentemente la vita, 
che non si esaurisce mai, e ri
comincia all'infinito». Malù. 
infatti, incontra Bebo. amabi
le adolescente che le fa anche 
la parte del figlio. Ma quando 
lei scopre gli strumenti della 
dannazione, che per Bebo si 
chiama droga, anche un se
condo amore è finito. 

E allora è il turno di Carlo. 
maturo, sposato, pittore di suc
cesso. Ed ecco, inevitabilmen
te, con la passione vera, la fru
strazione più profonda. Al col
mo d'una sincera partnership 
sessuale ed emotiva, un seme, 

il tarlo dell'insoddisfazione. 
della distruzione, di un'anti
quata gelosia ossessiva si insi
nua nei sentimenti di Malù e 
lenta, costante come l'andiri
vieni delle onde sul lago sotto 
il suo balcone, mina il rappor
to Questo personaggio, Carlo, 
l"«uomo completo» pericolosa
mente vivo all'orlo di un abis
so di solitudine e futilità, do
mina il libro 

Narrazione filata, senti
menti delicati, struttura unita
ria. il romanziere e critico 
Claudio Marabini ha fatto un 
balzo innanzi rispetto ai suoi 
libn precedenti. È un autori
tratto, questo, che eloquente
mente porta in luce il dilem
ma di una donna la quale, no
nostante una passione travol
gente, è costretta a fare i conti 
con un autentico demone che 
viene dall'esterno e si fa inte
riore. Nella società che cono
sciamo anche gli esseri umani 
vanno a peso. E nel mercato 
della cosiddetta «civiltà» il 
«peso» di un uomo, di una don
na, sono direttamente propor
zionali alla resistenza che essi 
oppongono all'essere possedu
ti. Una volta che uno dei due 
partner sia stato posseduto, un 
amore perde la sua natura mi
racolosa, si estingue in un di
singanno che ci si illude è vo
glia d'altre, più succulente 
prede. Tutta la letteratura esi
stenzialista insegni. Nel caso 
di Malù. il demone la costrin
ge a respingere l'unico amore 
Forte, costante e virile della 
sua vita. 

Ma un resoconto d'avveni
menti, nonché di sentimenti. 
non deve ignorare la poesia di 
un libro. Diciamo qui di un la
go. con le sue brezze e i suoi 
colori e forme ed odori, e di 
lontane memorie che rinasco
no. e di misteri tormentosi e 
intossicanti, come quando Ma
lù scopre il suo corpo. È che il 
romanziere Marabini esplora 
anche i dolori, i sentimenti più 
complessi ed i misteri con una 
passione per così dire stabile 
per gli aspetti tangibili del 
reale. Come diceva l^acan. «è 
il reale che emerge nel dire». 

Giuliano Dego 

Novità 
Storia Né opportunista né cinico: ecco Io statista secondo Romeo 

Imputato Cavour, io ti assolvo 
ROSARIO ROMEO. -Vita di 
Cavour», Laterza, pp. 550, L. 
26.000. 

Con l'uscita del terzo volu
me. si è compiuta la pubbli
cazione di Cavour e il suo 
tempo, di Rosario Romeo. 
Opera di vaste dimensioni 
(poco meno di 3.000 pagine), 
analitica e complessa al tem
po stesso, essa è il risultato di 
almeno vent'anni di metico
loso lavoro di ricerca. 

Quasi in contemporanea 
con l'apparizione del volume 
conclusivo, viene presentata. 
dello stesso autore, una ver
sione ridotta dell'intero la
voro (alla maniera di quanto 
avviene in Francia per le 
grandi Thèses), col titolo 
modificato in Vita di 
Cavour. Come bene specifica 
il nuovo titolo, la versione ri
dotta del «Cavour» è essen
zialmente una riscrittura 
dell'opera originale fatta con 
l'intento di porre in risalto 
gli aspetti più specifi-
camentefonnessi alla perso
nalità e alle scelte politiche 
dello statista piemontese, la
sciando cosi sullo sfondo l'a
nalisi delle vicende della sto
ria europea del periodo. Ca
vour appare dunque qui in 
primo piano, più di quanto 
non sia nell'opera complessi
va. dove la dimensione per
sonale v:ene a essere sfuma
ta dalla maggiore ampiezza 
del tema trattato. La versio
ne ridotta risulta dunque 
ideale per il lettore non spe
cialista. al quale peraltro si 
offre sempre la possibilità di 
riandare all'edizione com
pleta, sia per specifici appro
fondimenti, sia per consulta
zione dell'apparalo critico (le 
note sono infatti assenti ncl-

Cavour in un* caricatura apparsa sul «Pasquino» nel 1861 

la versione più breve). 
Nella VifcidiCavouri'ana-

lisi, molto opportunamente. 
viene condotta con uguale 
attenzione sui differenti 
aspetti della sua vita e della 
sua attività: la stessa cura 
con la quale viene analizzata 
la figura del «Cavour politi
co» è infatti riconoscibile 
nell'esame della sua forma
zione intellettuale, nonché 
nell'osservazione dei diversi 
settori nei quali si esplicò la 
.sua incredibile e multiforme 
capacità d'intervento e di la
voro. In tal modo la sua im
magine. acquistando com

plessità, si discosta dalle tra
dizionali lince interpretati
ve, in genere troppo legate 
alla specifica analisi della 
sua condotta politica, e quin
di spesso portate a esprimere 
valutazioni generalizzate di 
cinismo e di opportunismo 

Nell'articolata ricostru
zione della figura di Cavour 
che viene qui proposta emer
gono MI tutti alcuni caratteri 
portanti- in primo luogo il 
tono internazionale della 
sua forma/ione, .soprattutto 
in conseguenza dello stretto 
legame che egli chlx? con un 
punto d'intoni ro della culi li

ra europea quale era Gine
vra, e della vastità dei con
tatti che seppe mantenere 
con gli ambienti economico-
politici più avanzati dell'In
ghilterra e della Francia; in 
secondo luogo la sua estra
neità d_i fondo al mondo 
gretto e provinciale che ca
ratterizzava il Piemonte del
la Restaura/ione. Poi emer
gono le radicate convinzioni 
che do\ ov ano lare da base al
la sua condotta politica: la 
proionda adesione ai princi
pi del liberalismo, la lede 
ncll.i ragione e nel progres
so. la persuasione dell'inevi

tabile necessità di una scelta 
nazionale; princìpi, questi, 
che Cavour avrebbe saputo 
di volta in volta piegare alle 
esigenze della strategia poli
tica, ma che in realtà mai 
avrebbe abbandonato. Infi
ne acquista il dovuto rilievo 
la sua preparazione econo
mico-finanziaria, consolida
ta attraverso il lungo perio
do di amministrazione diret
ta del patrimonio terriero di 
famiglia e il continuo coin-
volgimento in complesse 
operazioni finanziarie (Ca
vour era tra l'altro un acca
nito giocatore in borsa). 

Alla luce di un'analisi cosi 
articolata trova natural
mente diversa consistenza e 
significato l'esame dell'atti
vità politica di Cavour. La 
spregiudicata capacità di 
raggiungere i fini che di vol
ta in volta si prefiggeva e la 
lucidità del giudizio politico 
restano certo doti essenziali 
del suo agire ai vertici dello 
Stato (dall'ingresso nel go
verno Azeglio nel 1850 alla 
prematura morte nel 1861. 
subito all'indomani della 
proclamazione di Vittorio 
Emanuele II re d'Italia); tut
tavia nell'analisi di Romeo 
(che segue passo passo lo 
svolgimento di tutte le bat
taglie politiche di cui Cavour 
fu protagonista) questi 
aspetti non vengono mai a 
trovarsi isolati, ma, ricon
dotti alla complessità della 
figura di Cavour, lasciano 
spazio a una valutazione del 
suo operare politico nella 
quale soprattutto vengono 
evidenziati i motivi di coe
renza e di linearità col più 
generalo processo della sua 
torma/ione intellettuale. 

Livio Antonielli 

LUISE RIN'SER, -Io sono Tobia- — La forma adottata dalla 
74enne romanziera tedesca è singolare: un lungo dialogo tra 
l'autrice e il suo personaggio, un giovane ventenne che alle 
prime battute appare come un'entità ancora informe che 
rifiuta decisamente l'eventualità di esistere, e che poi, via via. 
approfondendo nel colloquio la sua identità, rivela un animo 
tormentato e assillato in particolare dall'intimo desiderio di 
conoscere il padre, in cui riconoscersi. Alla fine il petulante 
ragazzo si apre alla vita, dopo essersi imposto psicologica
mente alla sua stessa creatrice. Il rischio artistico di ridurre 
le possibilità espressive del racconto a due lunghi soliloqui e 
molto forte: ma bisogna dire che la consumata abilità del
l'autrice lo supera in maniera brillante; e lo spigoloso prota
gonista diventa alla fine un personaggio vero (Rusconi, pp 
298. L. 22.000). 

* * a 

E\IATAR ZERUB^VEL, «Ritmi nascosti Esisteva ancora 
un campo a cui la sociologia non avesse esteso il suo interes
se? Parrebbe di sì, ed ha il rapporto della società col tempo e 
la sua attitudine a organizzarlo al di là dei ritmi dettati dalle 
leggi naturali. L'autore di questo libro, docente, docente alla 
Columbia University di Sevr York, affronta ora il tema sotto 
diversi punti di vista, prendendo in esame differenti e delimi
tati contesti storico-culturali: il monastero benedettino me
dievale, quale scopritore dell'-orano»; la Francia della Rivo
luzione e la sua riforma del calendario in piena rottura con la 
tradizione; il giudaismo ortodosso (tempo sacro e tempo pro
fano); l'ospedale, come esperienza globale. (Il Mulino, pp. 210. 
L. 18.000). 

« » « 
MARIANA ERIGEVI. -Il condottiero È questo un chiaro 
esempio di come gli avvenimenti storici — pur complessi^ a-
menti controllati con un certo rigore — possano essere strut
tati per scrivere un romanzo: infatti del sottotitolo «Vita. 
avventure e battaglie di Bartolomeo Colleoni- è il secondo 
sostantivo quello più adatto. L'autrice elimina qui scrupolo
samente tutti quegli elementi che potrebbero contribuire all.i 
ricostruzione e alla comprensione di un'epoca, e — forse por 
non infastidire il suo lettore — concentra tutta la sua atten
zione sulle avventure personali del suo eroe, visto appunto in 
technicolor, sfornando parola per parola persino ì più segreti 
colloqui da lui intcssuti con le tante donne e i tanti uoniuv. 
con cui ebbe a che fare. (Longanesi, pp. 222. I„ 2.È 000). 

• * « 
FRANCO SCAGLIA - I.t'IGI SP1GNOI. -I a decima sintonia 
— Come tutti, o quasi. ì gialli prodotti in Italia, in questo 
libro molto forte è l'ambizione letteraria. E se gli autori ru -
scono a costruire una stona ingegnos.1. insolita e -credibile 
nei limiti in cui lo sono le trame gialle in generale, e anche 
vero che nel racconto vengono pascati in rassegna i perso
naggi più balzani di un mondo ambiguo, in qualche modo 
legato all'ambiente dello spettacolo rom.ino omoscvsiia'-
terroristi più stanchi che pentiti, attori talliti, predinne, af
faristi da quattro soldi, maniaci, mamme in adorazione dt •• 
figli, preti dall'incerta attuila, e cosi \ia I o siile e rapido 
scarno, volutamente ritagliato a immagine e somigliai! a «1 
una realtà provvisoria e instabile Un'operazione tutto MHH-
malo riuscita (Rusconi, pp 150.1. Iti QUO, 

a cura di Augusto Fasola 

/ . 
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All'Aurelio tre colpi di pistola contro Luciana Marcucci, 73 anni 

«Sono il postino». E poi spara 
Gravissima una anziana donna: una vendetta? 
Gli inquirenti scettici sull'ipotesi di una rapina in casa - Sembra che l'uomo non abbia preso niente nell'ap
partamento - Forse una vendetta nel giro dei prestiti a usura - Il proiettile si è fermato contro la spina dorsale 

«Sono il postino, ho un te
legramma per lei'. Ma appe
na Luciana Marcucci, 73 an
ni, vedova, ha aperto la por
ta, l'uomo le ha sparato con
tro tre colpi di pistola. Uno di 
questi è andato a segno, l'ha 
colpita in faccia, proprio sot
to il setto nasale. Luciana 
Marcucci è ora ricoverata in 
condizioni gravissime al re
parto rianimazione del Poli
clinico Gemelli. Il proiettile 
s'è fermato contro la colon
na vertebrale e per il mo
mento i medici hanno prefe
rito non operarla. 

Un'altra vittima delle ra
pine in appartamento? Gli 
inquirenti non sembrano 
molto convinti di questa ipo
tesi. L'aggressore ha sparato 
prima ancora di entrare in 
casa e per il momento sem
bra che dall 'appartamento 
non sia stato portato via nul
la. Perché allora sparare ad 
una povera vecchia sola? Gli 
investigatori seguono tutte 
le piste. Non esclusa quella 
che quei tre colpi di pistola 
contro Luciana Marcucci 
siano il frutto di una vendet
ta. Nel quartiere circola in
fatti un voce (vera? faisa?): 
che la figlia della donna pre
sti i soldi a usura. Forse in 
questo mondo è maturato il 
tentato delitto. 

È successo ieri matt ina 
poco prima dell 'una al quin
to plano di una palazzina di 
via Giacinto De Vecchi Pie-
ralice, al quartiere Aurelio. 
Luciana Marcucci, vedova 
da una decina d'anni, vive 
insieme alla figlia Carla, in 
questi giorni in vacanza in 
Sardegna. Quando ha senti
to suonare alla porta ha avu
to un momento d'esitazione, 
forse temeva si trattasse di 
un rapinatore. S'è avvicinata 
all'ingresso ma non ha aper
to. Il malvivente deve avere 
sentito i passi e per tranquil
lizzare l'anziana ha gridato: 
•Sono il postino, ho un tele
gramma per lei». 

Luciana Marcucci è cadu
ta nella trappola, ha aperto 
tranquillamente la porta ma 
non ha fatto in tempo a dire 
nulla: l'uomo le ha sparato 
freddamente tre colpi di pi
stola. Subito dopo è entrato 
nell 'appartamento ed ha co
minciato a mettere a soq
quadro la casa. Forse cerca
va qualche oggetto di valore 
o semplicemente ha cercatp 
di sviare le indagini fingen
do di essere un rapinatore. È 
fuggito subito dopo lascian
do la donna a terra. 

Ma Luciana Marcucci no
nostante la ferita non aveva 
perso i sensi. Da sola (nel 
pianerottolo dove abita tutti 

Nel tondo, l' impronta 
dell'orecchio lasciata 

dall'aggressore sull'uscio di 
casa di Luciana Marcucci; a 

destra, l'ingresso dell'edificio 
dove ò avvenuta la sparatoria 

gli inquilini sono in vacanza) 
s'è rialzata ed ha raggiunto 
l'ascensore. A casaccio, acce
cata dal sangue ha schiac
ciato il pulsante del terzo 
piano, dove nel frattempo i 
vicini che avevano udito gli 
spari s 'erano affacciati alle 
porte. È stata soccorsa da 
una donna, che dopo averle 
tamponato la ferita, ha chia
mato l 'autoambulanza. 

Ora la squadra mobile sta 
cercando di rintracciare la 
figlia di Luciana Marcucci, 
Carla D'Agostino che po
trebbe fornire in ogni caso 
qualche elemento utile alle 
indagini. Gli inquirenti non 
tralasciano nessuna pista, 
neppure quella della rapina, 
pensando che una soluzione 
del caso potrebbe emergere 
indagando sul passato della 
donna. Nonostante le sue 
gravi condizioni Luciana 
Marcucci non ha mal perso 
conoscenza e nel pomeriggio 

è stata anche Interrogata dal 
dottor Nicola Cavaliere che 
conduce le indagini. I medici 
hanno permesso soltanto un 
brevissimo colloquio ma non 
è escluso che la donna abbia 
fornito qualche particolare 
utile per 11 riconoscimento 
del suo aggressore. Certa
mente ha avuto il tempo di 
vedere in faccia l 'uomo che 
le ha sparato. Forse lo cono
sceva. Oltre alla descrizione 
della donna per il momento 
nelle mani degli inquirenti 
c'è solo l ' impronta di un 
orecchio dell'aggressore che 
si è accostato alla porta della 
casa dell 'anziana donna per 
sentire se era in casa. Un 
particolare che potrebbe es
sere determinante se nei 
§rossimi giorni, com'è pro

abile, il cerchio venisse 
stretto at torno a poche per
sone. 

Carla Chelo 

Sale armato sul trenino Roma-Ostia 
e rapina i passeggeri di un vagone 

Il giovane rapinatore, Stefano Ricco di 20 anni, è stato arrestato qualche ora dopo alla stazione della 
Magliana da uno dei derubati, un appuntato della Guardia di finanza - Forse ha usato una scacciacani 

Un rapinatore solitario ha fatto passare un 
brutto quarto d'ora a molti dei passeggeri del 
treno che da San Paolo porta ad Ostia. Tutti 
i viaggiatori della carozza centrale (una deci
na di persone) hanno dovuto consegnare ca
tenine, soldi, orologi, e bracciali d'oro ad un 
giovane che li minacciava con una pistola. 
La fuga del rapinatore (Stefano Ricco di 2 0 
anni) è durata però solo poche ore: alle 14 è 
stato bloccato alla stazione della Magliana 
proprio da uno dei derubati, un appuntato 
della guardia di finanza. 

II treno per Ostia era partito ieri matt ina 
alle sette dalla stazione di San Paolo: pochi i 
viaggiatori a bordo. Alla stazione della Ma
gliana è salito nella carrozza centrale un gio
vane molto abbronzato (scambiato in un pri
mo tempo per un uomo di colore), che ha 
preso posto come tutti gli altri passeggeri. 
Ma dopo qualche minuto si è alzato dal sedi
le, ha impugnato una pistola e ha urlato ai 
viaggiatori di consegnargli soldi ed oggetti 
d'oro. Tutto si è svolto nel silenzio più assolu
to, nessuno negli altri vagoni si è accorto di 
niente. Alla stazione di Tor di Valle il giovane 
è sceso, continuando a minacciare i viaggia
tori con la pistola fino alla chiusura delle 
porte automatiche. È sparito nel sottopas

saggio della stazione, dirigendosi verso la via 
del Mare. 

L'allarme è stato dato da un dei passeggeri 
derubati che ha tirato il freno d'emergenza. 
Il rapinatore era però già sparito. Per sua 
sfortuna un finanziere. Albino Tiberi, deru
bato di centomila lire, l'aveva già visto altre 
volte arrivare in bicicletta alla stazione della 
Magliana per prendere il treno. Ha avvento 
la polizia ed è tornato in stazione: la biciclet
ta era ancora parcheggiata lì davanti. Ha 
aspettato qualche ora ma alle 14 il ragazzo 
•molto abbronzato» è tornato a riprendersi la 
bicicletta. Il finanziere si è avvicinato e, pi
stola in pugno, lo ha bloccato. Gli agenti del
la mobile, che lo hanno arrestato poco dopo, 
hanno riconosciuto subito Stefano Ricco, 
tossicodipendente, abitante in viale Romual
do Chiesa alla Magliana, «sorvegliato specia
le», uscito due mesi fa da Regina Coeli. A 
casa sua hanno trovato una pistola scaccia
cani, la stessa con cui probabilmente il gio
vane aveva minacciato i passeggeri. Tu t to 
era stato molto semplice: sul treno Acotral 
c'erano solo il macchinista e il capotreno nel
la cabina di guida, ed un conduttore incari
cato di controllare ad ogni fermata l 'apertu
ra e la chiusura regolare delle porte. L'unico 
imprevisto, quel finanziere con l'animo da 
detective. Stefano Ricco 

Mario Squillaro, interrogato di nuovo, scagiona la propria convivente dall'assassinio di Stefania Bini 

«Ho ucciso da solo, lei non sapeva nulla» 
Il giorno del delitto, Vincenza Di Novi si sarebbe trovata a Salerno, ospite di parenti - «Il baule con il cadavere? Le dissi che 
l'avevo buttato» - La poltrona su cui morì la ragazza non presentava tracce di sangue - Oggi alle 11 si svolgeranno i funerali 

«Il baule dove avevo messo 
il cadavere di Stefania? 
Quando Vincenza, al suo ri
torno. mi chiese che fine 
avesse fatto, le dissi che l'a
vevo buttato via, insieme ad 
altre cianfrusaglie che il pre
cedente inquilino aveva la
sciato nello scantinato». Se
condo interrogatorio ieri, a 
Regina Coeli. per Mario 
Squillaro. il calzolaio che se
questrò e assassinò la nipote 
quindicenne. Stefania Bini, 
nascondendone poi il cada
vere in una fossa scavata nel 
seminterrato di via Sessoria-
na in cui abitava. Di fronte al 

sostituto procuratore Carla 
Podo, assistito dall'avvocato 
Fernando Catanzaro, Mario 
Squillaro ha ribadito la ver
sione originaria, che scagio
na la sua convivente, Vin
cenza Di Novi, per quanto ri
guarda la sua partecipazione 
al delitto. Al termine dell'in
terrogatorio. l'avvocato Ca
tanzaro ha annunciato che 
chiederà una perizia psichia
trica per il suo assistito che, 
in passato, è stato per un 
lungo periodo in cura da un 
neurologo. 

«Vincenza non sapeva as
solutamente nulla del delit
to. Ho fatto tut to da solo. Lei 

si trovava, col figlio Marco, a 
Salerno, ospite di parenti». 
Quando ritornò circa un me
se dopo, la donna notò i cam
biamenti che Mario Squilla
ro aveva dovuto fare nella 
stanza dove aveva seppellito 
Stefania, ma accettò t ran
quillamente la spiegazione 
del convivente. «Le dissi — 
ha ripetuto Mario Squillaro 
—, che avevo messo la mo
quette sul pavimento per far 
giocare il bambino al caldo». 
Insomma, nulla avrebbe po
tuto farle sospettare che In 
quell'angusta stanzetta, c'e
ra stato un delitto. La poltro

na sulla quale Stefania dor
miva quando lo zio le sparò 
era perfettamente pulita (es
sendo in similpelle, bastava 
un colpo di spugna per can
cellare le tracce di sangue). 

Le risposte di Mario Squil
laro sono state messe a con
fronto con le dichiarazioni di 
Vincenza Di Novi, interroga
ta l'altro ieri per cinque ore 
nel carcere femminile di Re-
bibbia. Per il momento, sulla 
donna pende soltanto l'accu
sa di concorso in estorsione 
continuata ed aggravata. Fu 
lei, infatti, a scrivere le lette
re con la richiesta di riscatto 

e ad effettuare, con voce con
traffatta, alcune telefonate a 
Bini, «Mario mi minacciava. 
Se non le avessi scritte io 
quelle lettere, le avrebbe fat
te scrivere a nostro figlio», 
aveva detto la donna a) mo
mento dell'arresto, precisan
do però, in un secondo mo
mento, che, quando seppe 
che c'era la possibilità di 
guadagnare un bel mucchio 
dì denaro, accettò l'incarico. 

L'inchiesta si avvia alla 
formalizzazione. Il sostituto 
procuratore Carla Podo sta 
per trasmettere il fascicolo 
al giudice istruttore. L'altro 

Ieri ha ordinato u n a serie di 
perizie. Una balistica, sulla 
pistola Browning 7,65 da cui 
parti il colpo che uccise Ste
fania e sul fucile da caccia 
trovato nella casa di Mario 
Squillaro. Un'al tra sui ma
noscritti e le telefonate fatte 
alla famiglia Bini. 

I funerali di Stefania Bini 
si svolgeranno oggi, alle 11, 
nella chiesa di Sant 'Ambro
gio in Valle Aurelia. a pochi 
metri dalla casa dei Bini. Il 
corpo sa rà poi tumula to nel 
cimitero di Pr ima Porta . 

gì. e. 

Le due Lei 
in finale, 

Lui invece 
ha scherzato 
Prima foto: Lui e Lei in posa. Sono in 

assoluto i più belli di Roma, anche se di 
Paola Ducei, 17 anni, qualcuno sussur
ra che è un po' troppo «asciuttina». 
Mauro Carli lascia invece deluse le am
miratrici del «macho» con le spalle qua
drate e l muscoli gonfiati. Ma tanl 'è, i 
gusti cambiano. Seconda foto: Elisabet
ta Viaggi, 20 anni, con il sorriso della 
diva anni 20 è «Miss modella romana». 
È una ragazza sordomuta che già da 
quat tro anni fa la modella. Entrambe le 
miss parteciperanno alla finalissima 
che si svolgerà a Salsomaggiore dal 28 
agosto al primo settembre. Il «Lui» in
vece ha finito qui, ma forse è meglio 
così. 

Padre e figlio ustionati 
su una motobarca a S. Severa 

Padre e figlio sono rimasti ustionati nell 'incendio di una 
motobarca al largo di Santa Severa. Giuseppe Tusi, di 33 
anni , e il figlio Giuseppe di 10, sono stati t rat t i in salvo. 

Cade e muore sotto un pullman 
mentre lo sorpassa in moto 

Un impiegato bancario di Sora è mor to in un Incidente 
accaduto nella periferia della città. Antonio Facchini di 34 
anni , in motocicletta, è finito sotto le ruote di un pul lman che 
stava sorpassando. 

A 83 anni reagisce e mette 
in fuga il giovane scippatore 

Ad 83 anni Giovanni Terribili è riuscito a respingere in via 
Tuscolana il tentativo di strappargli la catenina di un giova
ne a bordo di un ciclomotore. L'anziano signore è s ta to medi
cato per ferite guaribili in 5 giorni. 

Ieri a Roma minima 19" 

massima 34° 
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GIORNI D'ESTATE 
Gloria, 
che cosa 
hai 
fatto? 
• CINEMA — All'Arena Ese
dra (Via del Viminale, 9) secon
da serata della «il* Selezione 
Film Festival» promossa dalla 
Roa Movie Films e dal Centro 
culturale Esedra. Cinquecento 
posti, ampi spazi e un attrezza
to video-bar. assieme alla cen
tralità del cinema, favoriscono 
l'incontro con i film di Festival 
come Sceaux, Salsomaggiore. 
Sorrento. San Sebastiano ed 
altri ancora. Questa prima Sele
zione offre tra l'altro allo spet
tatore la possibilità di parteci
pare più direttamente alla ma
nifestazione votando, per mez
zo di una scheda, il film più bel
lo. che poi verrà riproposto e 
premiato nella serata conclusi
va. Il film di questa sera (ore 21 
e ore 23) è «che cosa ho fatto 
per meritarmi questo?» presen
tato al Festival di Rimini 
dell'84. Regia e soggetto sono 
dello spagnolo Pedro Almódo-
var. la sceneggiatura di Obdulia 
Beringola. la musica di Bernar
do Bonezzi. gli interpreti Car
men Maura, Luis Hostalot. Ve
ronica Forqué. (Versione origi
nale con sottotitoli in italiano). 
In breve, la trama: Gloria non 
ha un attimo per sé. Fa la ca

l ine scena di «Che cosa ho fat to per meritarmi questo?» 

meriera e vive in 40 metri qua
drati col marito tassista, la suo
cera, due figli e un ramarro. È 
infelice anche perché tra lei e il 
marito non esiste dialogo e li 
divide il ricordo di una tedesca 
per la quale lui ha lavorato e 
che ancora ama. Il tassista è un 
perfetto falsificatore di firme. 
Per telefono l'ex amante gli 
propone di falsificare le memo
rie di Hitler: verrà a Madrid. 

Gloria soffre perché in farmacia 
le negano le anfetamine. Quan
do il marito le chiede di stirargli 
la camicia {va all'aeroporto a 
prendere l'amante) Gloria, in 
crisi di astinenza, rifiuta. Lui fa 
schiaffeggia, lei lo colpisce con 
un osso di prosciutto, ucciden
dolo. La polizia non scoprirà. 
mai nulla. Figli e suoceri se ne 
vanno. Gloria è finalmente sola 
e libera. Ma non è più abituata 
alla libertà... 

Varietà: 
ultimi 
giorni di 
passione 

TEATRO Tino Schirinzi 

• T E A T R O R O M A N O D I O S T I A A N T I 
CA — Secondo giorno (ore 21) de «Il mercante 
di Venezia» di William Shakespeare. L'allesti
mento di questa commedia — l'ultima dèlia sta
gione '85 del Teatro Romano di Ostia Antica — 
è del «Teatro la Versiliana». La regia di Armando 
Pugliese, le scene di Bruno Garofalo. Gli interpre
ti sono Paolo Graziosi e Tino Schirinzi, nel duro 
scontro tra l'usuraio ebreo e il ricco mercante 
veneziano. 
• GIARDINO DEGLI ARANCI — Ultimi 

giorni (ore 21.15) di «Che passione il varietà» 
con Fiorenzo Fiorentini e la sua compagnia, con 
elaborazioni musicali di P. Gatti e A. Zenga. Fino 
a domenica, poi nel gradevole spazio di via S.-
Sabina, dal 27 al 31 agosto la Compagnia Tutta-
roma metterà in scena «Spqr. se parlasse questa 
Roma...». Nel corso delle serate si alterneranno 
numerose e autorevoli partecipazioni e si svolge
ranno alcuni dibattiti. Tra gli altri «Roma d'esta
te: dalla belle epoque alla dolce vita; poi l'Estate 
romana; e poi?». Ma di ciò avremo modo di 
parlare diffusamente nei prossimi giorni. 

Come 
la Wanda: 
cantare 
e ridere 

• NETTUNO — Per il «Teatro al Borgo '85» — in piazza... in . 
strada — questa sera, alle 21.30. la Banda Osiris presenta (in 
piazza Colonna) «Banda Osiris di notte». La Band può arrivare 
ovunque perché ama arrivare dappertutto — scrive il programma 
-— anche dove all'inizio non è voluta. Lo sforzo è di portare fuori 
quello che c'è dentro, la vitalità dell'esterno nel buio e nel silenzio 
dell'interno. Sia idealmente che materialmente. ( mille colori della 
strada si riversano nel teatro e dal teatro si esce sempre in strada. 
anche in pieno inverno. Si tratta sempre di trasformare il mondo in 
musica, in teatro, in risate, farlo diventare un «mondo possibile» 
dei tanti che immaginiamo. «Esisteva un tempo una soubrette. Il 
suo nome era Wanda Osiris: di lei la gente dice che non era 
un'attrice, ma sapeva tenere la scena in un modo divino; non era 
una cantante, ma la sua voce era stimata da tutt i : non era bella. 
ma tutti gli uomini erano innamorati di lei». 

Atletica, 
Mosca '80 
e oro 
azzurro 

SPORT 

• FORO ITALICO - Sempre sport ai... «100 
giorni di sport», manifestazione del Coni: sci 
d'acqua e alpino, pallavolo, tennis, tennis da 
tavolo, bocce. 

Il tutto gratuitamente dalle 17 alle 23 . appun
to negli spazi attrezzati del Foro Italico. Alle ore 

21.30. poi. proiezione di documentari e film. 
Stasera c'è in programma: «Atletica sempre» -
Italia (Multiproiezione). «Mosca 1980» - Urss 
(Atletica) e «Oro Azzurro» Italia. Domani, invece, 
un film vero. «Momenti dì gloria» di Hugh Hu
dson. 

• AZZURRO SCIPIONI — Via 
degli Scipion». n. 84 (Metro Otta
viano): il cineclub, oggi presenta 
«Trio d'autore o II cimitelo degli 
elefanti» Nell'ordine: ore 18 «La 
caduta degli dei» di Luchino Vi
sconti. ore 20.30 «Roma» di Fe
derico Pelimi, ore 22.30 «.l'albero 
degli zoccoli» di Ermanno Olmi. 

• SCUOLE DI MUSICA — A 
partire dal 2 settembre si aprono 
le iscrizioni per l'anno scolastico 
' 8 5 - 8 6 alla Scuola popolare di 
musica di Testacelo. Le informa
zioni si possono ottenere dalla 
segreteria delta scuola (ore 
16-20) m via Galvani 20. oppure 
telefonato al 5757940. La scuo
la mette a disposizione dei soci 
corsi di strumento e laboratori 
teorici e pratici, una biblioteca 
musicala con un servizio consul-

Da «Roma» dì Fellini 

tazione e prestiti, uno spazio di 
incontro-confronto tra insegnan
t i , allievi, operatori ed amanti del
la musica. Durante l'anno sono 
previsti concerti, seminari confe
renze ed incontri. Un'altra scuola 
popolare di musica è quella di Vil
la Gordiani, in via Pisirvo, n. 24. A 

senempre riprendono le iscrizioni 
ai corsi ed ai laboratori musicati. 
ai corsi dì lìngua e ad altre attivi
la. 

• ALLA MAGLIANA — Da 
quartiere-dormitorio e dene ma
crospeculazioni. la Magliana. 
consolidandosi come entità urba
na dì Roma, va scoprendo anche 
una prestigiosa storia antica. È 
una scoperta del grosso pubblico, 
perché specialisti e studiosi co
noscono le sue risorse storico-ar
cheologiche. Nei prossimi giorni 
tornerà nelle catacombe di Santa 
Generosa — presso la stazione 
ferroviaria della Magliana — un 
affresco del IV secolo fatto re
staurare dal Pontificio istituto 
d'arte sacra. Un reperto di note
vole importanza: sia religiosa, ar
cheologica che urbanistica. 
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Numeri uti l i 
Soccorso pubblico d'emergenza 
113 • Carabinieri 112 - Questura 
centrala 4 6 8 6 - Vigili del fuoco 
4 4 4 4 4 - Cri ambulante 5 1 0 0 • 
Guardia medica 4 7 5 6 7 4 - 1 - 2 : 3 - 4 

Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 3 1 7 0 4 1 - Poli
clinico 4 9 0 8 8 7 - S. Camillo 5 8 7 0 
- Sangue urgente 4 9 5 6 3 7 5 
7 5 7 5 8 9 3 - Centro antiveleni 
4 9 0 6 6 3 (giorno). 4 9 5 7 9 7 2 (notte) 
- A m e d (assistenza medica domici
liare urgente diurna, notturna, festi
va) 5 2 6 3 3 8 0 - Laboratorio odon
totecnico B R & C 3 1 2 6 5 1 . 2 . 3 -
Farmacìe di turno: zona centro 
1 9 2 1 ; Salano-Nomentano 1922 . 
Est 1923 . Euf 1924 . Aurelio-Flami
nio 1925 - Soccorso stradale Aci 

giorno e notte 116: viabilità 4 2 1 2 -
Acea guasti 5 7 8 2 2 4 1 - 5 7 5 4 3 1 5 -
5 7 9 9 1 - Enel 3 6 0 6 5 8 1 - Gas pron
to intervento 5 1 0 7 • Nettezza ur
bana rimozione oggetti ingombranti 
5 4 0 3 3 3 3 - Vigili urbani 6 7 6 9 -
Conar termid. Consorzio comunale 

pronto intervento termoidraulico 
6 5 6 4 9 5 0 - 6 5 6 9 1 9 8 . 

Officine aperte 
Kohlun (Gommista): via Gela. 101 
- Tel 7 8 4 2 5 2 . sempre aperto. O H . 
Porta Pia: via Messina. 1 9 - 2 0 - Tel. 
8 6 9 7 6 4 . sempre aperto Cracchio-
lo: via dei Cocchieri. 1 Tel. 
5 4 1 0 4 9 1 . sempre aperto Germa
ni: via del esternino. 115 - Tel. 
6 1 4 1 7 3 5 . sempre aperto Vip Auto 
(Ostia Lido): via G Gen. Zerbi. 8 6 • 
Tel. 5 6 6 5 1 4 4 . escluso domeniche e 

15 agosto. F e . M o . V a . : via Poggio 
Ameno. 14 • Tel. 5 4 0 4 3 0 6 . escluso 
1 5 - 1 6 - 1 7 - 1 8 agosto. 

Soccorso stradale 
24 ore su 24 a Roma: 5410491 -
260631 - 6233330 • 6141735. 

Piscina 
Fino alla fine di agosto, la piscina 
comunale Octopus. via della Tenuta 
di Torrenova (Giardinetti), resterà 
aperta al pubblico dalle 10 ,30 alle 
16 .30 . Ingresso lire 3 0 0 0 . 

Lutto 
É morto il compagno Duilio Pollastri 
iscritto al Partito dal 1 9 2 1 . La sezio
ne Villa Nuova di Guidoma e la Fede
razione di Tivoli esprimono le condo
glianze alla famiglia. 

Mostre 

• M U S E O N A P O L E O N I C O . La Sovra in ten -
denza c o m u n a l e ai M u s e i c o m u n i c a che il M u s e o 
N a p o l e o n i c o di via Zanardel l i r imarrà chiuso al 
pubbl ico per tu t t i i pomer igg i del m e s e di agos to . 

• P A L A Z Z O D E I C O N S E R V A T O R I . Le scul
ture del t e m p i o di Apol lo Sostano: un c o m b a t t i 
m e n t o de i Greci cont ro le A m a z z o n i , o p e r a del V 
secolo a .C. res taura to e r i c o m p o s t o . Ore 9 - 1 3 e 
1 7 - 2 0 . s a b a t o 9 - 1 3 e 2 0 - 2 3 . 3 0 . lunedì chiuso. 
F ino al 2 2 s e t t e m b r e . 

• B I B L I O T E C A N A Z I O N A L E « V I T T O R I O 
E M A N U E L E » (viale Castro Pretor io) . M o s t r a sul
le nov i tà editorial i e sul l 'arte della cucina nei 
secol i . F ino al 1 0 s e t t e m b r e . Orario: 9 - 1 9 : saba
to 9 - 1 3 . 3 0 ; d o m e n i c a diurno. 

• P A L A Z Z O B A R B E R I N I (via del le Q u a t t r o 
F o n t a n e 131 . A n d r e a A n s a l d o p i t to re g e n o v e s e 
del ' 6 0 0 . Restaur i e confront i . F ino al 3 1 agos to . 
Orar io . 9 - 1 3 . 3 0 . 

• U N I V E R S I T À L A S A P I E N Z A (piazzale M o 
ro 5 ) . Q u a r a n t a bozze t t i , car ton i , dipint i di D e 
Chir ico. Carrà . Severmi ; car toni preparator i de l 
l 'a f f resco di Sironi del l 'aula m a g n a . F ino al 3 1 

o t t o b r e . Orario: 1 0 - 1 3 : 1 6 - 2 0 ; fes t ivo 1 0 - 1 3 . 

• G A L L E R I A N A Z I O N A L E D ' A R T E M O 
D E R N A (viale delle Belle A r t i . 1 3 1 ) . Lorenzo 
Guernni : scul tura, medag l i e , gra f ica dall ' inizio 
degl i anni 5 0 - ore 9 / 1 4 ; d o m e n i c a 9 / 1 3 ; lunedì 
chiuso f ino a l l '8 s e t t e m b r e . 

• C A S T E L S . A N G E L O . M o s t r a d o c u m e n t a 
ria «Le m u r a di Ferrara». Ore 9 / 1 4 ; fest ivi 9 / 1 3 ; 
lunedì chiuso f ino al 2 2 agos to . 

• P A L A Z Z O V E N E Z I A A P P A R T A M E N T O 
B A R B O . 5 7 dipint i della galleria Borghese (chiu
sa per lavori) che d o c u m e n t a n o le interpretaz ioni 
del rappor to paesaggio- f igura d a t o dalle var ie 
scuole: v e n e t a , fer rarese, emi l i ana , t o s c a n a , ro 
m a n a de l c inquecen to e se icento . Fra gli altri 
T iz iano. D o s s o D o s s i , Paolo V e r o n e s e , D o m e n i -
ch ino . Caravagg io . Salvator Rosa . Ore 9 - 1 3 . 3 0 . 
F ino al 3 0 s e t t e m b r e . Ingresso gra tu i to . 

• G A L L E R I A A L T E R N A T I V A (via del Babui -
no . 1 6 4 ) . T renta d isegni di I van Claudio Cell i . 
Conservaz ione e donaz ione alla Fondaz ione a l 
l 'art ista int i to lata al prof . C a r m i n e D ' A n g e l o . F i 
n o al 3 0 a g o s t o , orar io 2 1 - 2 3 . Big l ie t to ingresso 
lire 1 0 0 0 . 

Tv locali 

VIDEOUNO canale 59 
1 1 F i l m « P o r c a s o c i e t à » ; 1 3 C a r t o n i a n i m a t i ; 
1 3 . 3 0 «I l r e d e l q u a r t i r e » . t e l e f i l m ; 1 4 . 0 5 F i l m 
« G l i u o m i n i v o g l i o n o vìvere»; 1 6 . 2 0 I g r a n d i 
p e r s o n a g g i ; 1 6 . 3 0 C a r t o n i a n i m a t i ; 1 7 . 2 5 
« L ' i n v i n c i b i l e S h o g u n » . t e l e f i l m ; 1 8 . 1 5 C a r t o 
n i a n i m a t i ; 1 9 . 0 5 « R y a n » , t e l e f i l m ; 2 0 J u l i e 
r o s a di b o s c o ; 2 0 . 3 0 T e l e g i o r n a l e ; 2 0 . 3 5 «I l r e 
d e l q u a r t i e r e » , t e l e f i l m ; 2 1 . 0 5 F i l m « A m a r s i 
m a l e » ; 2 2 . 4 0 « C a p r i c c i o e p a s s i o n e » , t e l e 
f i l m ; 2 3 . 3 0 « R y a n » , t e l e f i l m ; 0 . 2 0 I n c r e d i b i l e 
m a v e r o , d o c u m e n t a r i o . 

T.R.E. canale 29-42 
1 3 « V i l l a P a r a d i s o » , n o v e l a ; 1 3 . 2 0 « M a n n i x » . 
t e l e f i l m ; 1 4 C a r t o n i a n i m a t i ; 1 5 « S t a r T r e k » , 
t e l e f i l m ; 1 8 . 3 0 C a r t o n i a n i m a t i ; 1 9 . 3 0 « V i l l a 
P a r a d i s o » , n o v e l a ; 2 2 « S t a r T r e k » , t e l e f i l m ; 
2 2 . 4 5 « M a n n i x » , t e l e f i l m ; 2 3 . 3 0 F i l m . 

GBR canale 33-47 
1 6 . 5 0 A m m i n i s t r a t o r i e c i t t a d i n i ; 1 7 . 2 0 C a r 
t o n i a n i m a t i ; 1 7 . 5 0 «La g r a n d e v a l l a t a » , t e l e 
f i l m ; 1 8 . 4 0 «I l c a c c i a t o r e » , t e l e f i l m ; 1 9 . 3 0 La 
d o t t o r e s s a A d e l i a p e r a i u t a r t i ; 2 0 G b r n e l l a 
c i t t à , servizi s p e c i a l i ; 2 0 . 3 0 Q u i L a z i o ; 2 1 F i l m 
« P r o g e t t o F r a n k e n » ; 2 3 C a l c i o : M e s s i n a - R o 
m a . 

RETE ORO canale 27-62 
1 4 C a r t o n i a n i m a t i ; 1 4 . 3 0 « D e r b y t h r i l l i n g » . 
t e l e f i l m ; 1 5 . 3 0 F i l m « P a r a c a d u t i s t i d ' a s s a l t o » ; 
1 7 . 3 0 F i l m « G o r d o n il p i r a t a n e r o » . R e g i a : 
M a r i o C o s t a , c o n R. M o n t a l b a n . V . P r i c e ; 1 9 
« D r . K i l d a r e » , t e l e f i l m ; 2 0 . 1 5 C a r t o n i a n i m a t i ; 
2 1 F i l m « I n t r e c c i o f a m i l i a r e » ; 2 2 . 3 0 « D e r b y 
t h r i l l i n g » , t e l e f i l m ; 2 3 . 3 0 F i l m « L ' e t à d e l b e 
n e s s e r e » ; 1 « L e s p i e » , t e l e f i l m . 

TELEROMA canale 56 
1 3 C a r t o n i a n i m a t i ; 1 3 . 3 0 « A p e M a i a » , c a r t o 
n i ; 1 4 « F a n t a s y » . c a r t o n i ; 1 4 . 3 0 « A r r i v a n o i 
s u p e r b o y s » , c a r t o n i ; 1 5 «La g r a n d e v a l l a t a » , 
t e l e f i l m , c o n B a r b a r a S t a n w y c k . R i c h a r d 
L o n g , L i n d a E v a n s e L e e M a j o r s ; 1 6 F i l m « E l e 
g a n t e » ; 1 7 . 3 0 « A p e M a i a » , c a r t o n i : 1 8 « F a n 
t a s y » . c a r t o n i ; 1 8 . 3 0 S u p e r c a r t o o n s ; 1 9 C a r 
t o n i a n i m a t i ; 1 9 . 3 0 «La g r a n d e v a l l a t e » , t e l e 
f i l m ; 2 0 . 3 0 F i l m « M a r e v u o t o » ; 2 2 . 1 5 « F i t s 
P a t r ì c k s » , t e l e f i l m ; 2 3 . 1 5 «La g r a n d e v a l l a t a » . 
t e l e f i l m ; 0 . 1 0 F i l m « D o r m i t e p i c c i o n i » . 

ELEFANTE canale 58 
7 . 2 0 C a r t o n i a n i m a t i : 8 . 4 0 F i l m « L a c a r i c a 
d e g l i A p a c h e s » ; 1 1 . 1 0 F i l m « D e l i t t o e c a s t i 
g o » ; . 1 3 . 0 5 C a r t o n i a n i m a t i ; 1 4 . 3 0 F i l m « C i n 
q u e m i l a d o l l a r i p e r Ei G r i n g o » ; 1 6 . 1 5 C a r t o n i 
a n i m a t i ; 1 8 . 0 5 R e p o r t a g e ; 1 9 . 3 0 T e l e f i l m ; 2 0 

F i l m « O n y r i c o n » ; 2 2 . 1 5 T e l e f i l m ; 2 3 F i l m « L e 
p r i g i o n i e r e » ; 0 . 3 0 T e l e f i l m ; 1 F i l m « L ' A r m a t a 
R o s s a c o n t r o il T e r z o R e i c h » . 

TELERADIOSOLE canale 25 
1 2 . 3 0 C a r t o n i a n i m a t i ; 1 3 « S i d e S t r e e t » , t e l e 
f i l m ; 1 4 F i l m « F i n o a l l ' u l t i m o » ; 1 5 . 3 0 « R i n a l d o 
R i n a l d i n i » . t e l e f i l m ; 1 6 C a r t o n i a n i m a t i ; 1 7 . 3 0 
« M r . H o r n » . t e l e f i l m ; 1 8 . 3 0 S p a z i o r e d a z i o n a 
l e ; 1 8 . 4 5 « B a r n a b y J o n e s » , t e l e f i l m ; 1 9 . 4 5 
C a r t o n i a n i m a t i ; 2 0 . 1 5 F i l m « I l d o t t o r A n t o 
n i o » . R e g i a : E. G u a z z o n i c o n E. C e r l e s i , M . 
G a m b a ; 2 1 . 4 5 «I d e t e c t i v e s » . t e l e f i l m ; 2 2 . 1 5 
S p a z i o r e d a z i o n a l e ; 2 2 . 4 5 F i l m « I c a d e t t i d e l l a 
t e r z a b r i g a t a » . R e g i a : D . S i e g e l , c o n J . D e r e k , 
D . L y n n ; 2 4 C i p e n s i a m o d o m a n i , r u b r i c a . 

RTL canale 31 
1 4 II v a c a n z i e r e : 1 5 . 3 0 P r o g r a m m a m u s i c a l e ; 
1 9 . 3 0 « R u g a n t i n o » , p r o g r a m m a in d i a l e t t o r o 
m a n e s c o ; 2 0 . 3 0 C a r t o n i a n i m a t i ; 2 1 P r o g r a m 
m a m u s i c a l e ; 2 3 V i d e o m u s i c . 

RETE CAPRI canale 46 
1 6 . 3 0 F i l m «I l c o m a n d a n t e J o h n n y » . R e g i a : H . 
H a t h a w a y , c o n G . C o o p e r ; 1 9 . 5 0 « T a m a r a » . 

TELESTUDIO canale 61 
7 . 3 0 C a r t o n i a n i m a t i ; 8 . 3 0 F i l m ; 1 0 . 3 0 F i l m ; 
1 1 B u o n g i o r n o c a r a I t a l i a ; 1 2 F i l m ; 1 3 . 3 0 C a r 
t o n i a n i m a t i ; 1 4 . 1 0 T e l e v i s i o n e M a r k e t ; 
1 5 . 4 0 « L o v e A m e r i c a n S t y l e » . t e l e f i l m ; 1 6 . 0 5 
L 'o ra d i S a m a n t h a ; 1 7 . 3 0 I I m o n d o d e l r a s o i o ; 
1 8 P i t t i g io ie l l i ; 2 0 B ig S c r e e n . r u b r i c a ; 2 1 
« L o v e A m e r i c a n S t y l e » . t e l e f i l m ; 2 1 . 3 0 L a d y 
S p o r t ; 2 2 T e l e f i l m ; 2 2 . 3 0 M e d a r t ; 2 3 . 1 5 F i l m 
« L a croce di fuoco». Regia: J . F o r d , c o n H . 
F o n d a . D . D e l R i o ; 1 F i l m ; 2 . 3 0 F i l m . 

TELETEVERE canale 57 
6 . 3 0 E f f e m e r i d e , s o l e , l u n a e s a n t o d e l g i o r n o ; 
6 . 4 5 B o l l e t t i n o m e t e o r o l o g i c o e p r e v i s i o n i d e l 
t e m p o ; 6 . 5 0 L ' o r o s c o p o d i o g g i ; 7 N o t e d e l 
c r o n i s t a ; 7 . 1 5 F i l m « I l c a s t i g o » . R e g i a : M . 
M a t t i o l i , c o n L. C o r t e s e e G . L e d e r e ; 9 A l m a 
n a c c o ; 9 . 4 5 D o c u m e n t a r i o , c a l c i o b r a s i l i a n o ; 
1 1 F i l m « U n e l m e t t o p i e n o d i f i f a » ; 1 3 I I g i o r 
n a l e d e l m a r e ; 1 3 . 3 0 D o c u m e n t a r i o ; 1 4 1 f a t t i 
d e l g i o r n o ; 1 4 . 3 0 F i l m « C a l i b r o 3 8 » ; 1 6 R u b r i 
c a d i c a r t o m a n z i a ; 1 6 . 3 0 D o c u m e n t a r i o , c a l 
c i o b r a s i l i a n o ; 1 7 . 3 0 M u s e i i n c a s a : 1 7 . 5 0 T e 
l e f i l m ; 1 9 C a r t o n i a n i m a t i ; 1 9 . 3 0 I f a t t i d e l 
g i o r n o ; 2 0 N e l m o n d o d e l l a m u s i c a ; 2 0 . 3 0 
« G u e r r a c o n i u g a l e » ; 2 1 . 3 0 T e l e t e v e r e a r t e ; 
2 2 D o c u m e n t a r i o ; 2 2 . 3 0 T e l e f i l m ; 2 3 C a l c i o 
b r a s i l i a n o ; 2 3 . 3 0 O p i n i o n i ; 2 4 L ' o r o s c o p o d i 
d o m a n i ; 0 . 1 0 1 f a t t i d e l g i o r n o : 0 . 4 0 F i l m « L ' a l 
b e r o d e l l a m a l d i c e n z a » ; 2 . 3 0 1 f a t t i d e l g i o r n o ; 
3 « C a v a l i e r T e m p e s t a » , t e l e f i l m ; 4 D o c u m e n 
t a r i o . c a l c i o b r a s i l i a n o ; 5 T e l e f i l m ; 6 D o c u 
m e n t a r i o . 

COLOMBI 
GOMME 

CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 

ROMA - Vìa Collatina, 3 • Tel. 25.93.401 
GUIDONIA - Via per S. Angelo • Tel. 407.742 
ROMA - Via Carlo Saraceni, 71 - Tel. 24.40.101 

abbonatevi a 

l'Unità 

l'Unità - ROMA-REGIONE GIOVED! 
22 AGOSTO 1985 

Spettacoli 
D E F I N I Z I O N I — A : Avventuroso; B R : Bril lante; C : Comico: D A : Disegni an imat i ; D R : Drammat ico : -
E; Erot ico; F A : Fantascienza: G : Giallo; H : Horror; M : Musicale; S A : Satir ico: S E : Sent imenta le 

Prime visioni 

ADRIANO 
Piazza Cavour. 22 

L. 7.000 
Tel 322153 

Nudo e servaggio — A (17-22 301 

AFRICA 
Via Galla e Sidama 

L 4 0 0 0 
Tel. 83801787 

Chiusura estiva 

AIRONE 
Via Lidia. 44 Tel. 

L. 3.500 
7827193 

Chiusura estiva 

ALCIONE 
Via L di Lesma. 39 

L. 5 0 0 0 
Tel 8380930 

Chiusura estiva 

AMBASCIATORI SEXY L. 3 500 
Via Montebello. 101 Tel. 4741570 

Film per adulti ( 10-1130 16-22 30» 

AMBASSADE L. 5.000 
Accademia Agiati. 57 Tel 5408901 

Chiusura estiva 

AMERICA 
Via N del Grande. 6 

L 5.000 
Tel. 5816168 

Il codice del silenzio (17-22.30) 

ARIST0N 
Via Cicerone. 19 

L. 7.000 
Tel 353230 

Porkys 3 la rivincita • C (17.30-22 301 

ARIST0N II 
Galleria Colonna 

L. 7.000 
Tel. 6793267 

Porkys 3 la rivincita - C (17 30-22.30) 

ATLANTIC 
V. Tuscolana. 745 

L. 5.000 
Tel. 7610656 

Le schiave bianche di R. Garret - E 
(17.30-22.30) 

AUGUSTUS 
C so V. Emanuele 203 

L. 5 000 
Tel. 655455 

L'ambizione dì James Penfjeld di R. Eyre 
(17.45-22.30) 

AZZURRO 
V degli Scipio™ 84 

SCIPI0NI Ore 18 La caduta degli dei di L. Visconti. 
Tel. 3581094 Ore 20.30 Roma * F. Fellini. Ore 22.30 

L'albero degli zoccoli di E. Olmi. 

BALDUINA 
P za Balduina. 52 

L. 6.000 
Tel. 347592 

Chiusura estiva 

BARBERINI L 7.000 Witness. il testimone con Harnson Ford • 
Piazza Barberini Tel. 4751707 DR (17.30-20.15-22,30) 

BLUE M 0 0 N 
Via dei 4 Cantoni 53 

L. 4.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BOLOGNA 
Via Stamira. 5 

L. 6.000 
Tel. 426778 

Chiusura estiva 

BRANCACCIO 
Via Merulana. 244 

L 6.000 
Tel. 735255 

Ufficiale e gentiluomo con R. Gere - DR 
(17.30-22.30) 

BRISTOL 
Via Tuscolana. 950 

L. 4.000 
Tel. 7615424 

Film per adulti - DR (16-22) 

CAPIT0L 
Via G. Sacconi 

L. 6.000 
Tel. 393280 

1997 II princìpio dell'Arca di Noè - F 
(17-22.30) 

CAPRANICA L 7.000 
Piazza Capranica. 101 Tel. 6792465 

Chiusura estiva 

CAPRANICHETTA L 7.000 
P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

Salò e le 120 giornate di Sodoma • OR 
(18-22.30) 

CASSIO 
Via Cassia. 692 

L 3.500 
Tel. 3651607 

Chiusura estiva 

COLA DI RIENZO L 6 000 
Piazza Cola di Rienzo, 90 Tel. 350584 

Chiusura estiva 

DIAMANTE 
Via Prenestma. 232-b 

L 5.000 
Tel. 295606 

Venerdì riapertura 

EDEN L. 6.000 
P.zza Cola di Renzo. 74 Tel. 380188 

Blood Simple (Prima) - H (17-22.30) 

EMBASSY 
Via Stopparti. 7 

L 7.000 
Tel. 870245 

Chiusura estiva 

EMPIRE L. 7.000 
V.le Regina Margherita. 29 T. 857719 

Blood Simple (Prima) - H (17-22.30) 

ESPERO 
Via Nomentana. 11 

L 3.500 
Te». 893906 

Venerdì riapertura 

ET0ILE 
Piazza m Lucina. 41 

L 7.000 
Tel. 6797556 

Ntghtmsr • dal profondo deBa notte • H 
(17.30-22.30) 

EURCINE 
ViaLiszt. 32 

L. 6.000 
Te». 5910986 

Chiusura esuva 

EUROPA 
Corso <f Italia. 107/a 

L 6.000 
Tel. 864868 

Chiusura estiva 

FIAMMA Via Bissolati. 51 SALA A: Indiana Jones e il tempio male-
Tel 4751100 detto con H. Ford - F 

(17.45-20.10-22.30) 
* SALA B: Un anno vissuto pericolosamen

te (17.45-22.30) 

GARDEN 
Viale Trastevere 

L 4 .500 
Tel. 582848 

Chiusura estiva 

GIARDINO 
P.zza Vulture 

L 5.000 
Tel. 8194946 

Chiusura estiva 

GIOIELLO L 6.000 Amadeus di Milos Forman • OR 
Via Nomentana. 43 Tel. 864149 (16.45-22.30) 

GOLDEN 
Vìa Taranto. 36 

L 5 0 0 0 
Tel 7596602 

Chiusura estiva 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

L 6.000 
Tel. 380600 

Chiusura estiva 

H0UDAY 
ViaB Marcello. 2 

L 7 0 0 0 
Tel 858326 

Porkys 3 la rivìncita - C (17-22.30) 

INDUN0 
ViaG Indura 

L 5 0 0 0 
Tel. 582495 

Chiusura estiva 

KING 
Via Fogliano. 37 

L 6 0 0 0 
Tel. 8319541 

Ouusura estiva 

MADISON L 4.000 Grembns di Joe Dante • FA 
ViaChabrera Tel 5126926 (16.30-22.30) 

MAESTOSO 
ViaAoota 416 

L 6 0 0 0 
Tel. 786086 

Duusva estiva 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli. 20 

METRO DRIVE-IN 
Via C. Colombo, km 21 

METROPOLITAN 
Via del Corso. 7 

M0DERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

NEW YORK 
Via Cave 

NIR 
Via B.V. del Carmelo 

PARIS 
Via Magna Grecia. 112 

PUSSICAT 
Via Cavoli. 98 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane. 23 

QUIRINALE 
Via Nazionale. 20 

QUIRINETTA 
ViaM Mmghetti. 4 

REALE 
Piazza Sennino. 5 

REX 
Corso Trieste. 113 

RIALTO 
Via IV Novembre 

RITZ 
Viale Somalia. 109 

RIVOLI 
Via Lombardia. 23 

R0UGE ET N0IR 
Via Salaria. 31 

R0YAL 
Via E. Filiberto. 175 

SAVOIA 
Via Bergamo. 21 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 

UNIVERSAL 
Via Bari. 18 

VERBANO 
Piazza Verbano. 5 

L. 6.000 
Tel. 679490B 

L. 4.000 
Tel 6090243 

L. 7.000 
Tel. 3619334 

L. 4.000 
Tel. 460285 

L. 4.000 
Tel. 460285 

L. 5.000 
Tel. 7810271 

L. 6 000 
Tel. 5982296 

L. 6 000 
Tel. 7596568 

L. 4 000 
Tel 7313300 

L 6.000 
Te! 4743119 

L 6 000 
Tei. 462653 

L- 6.000 
Tel. 6790012 

L. 5.000 
Tel. 5810234 

L. 6.000 
Tel. 864165 

L. 4.000 
Tel. 6790763 

L. 6.000 
Tel. 837481 

L. 7.000 
Tel. 460883 

L 6.000 
Tel. 864305 

L. 6.000 
Tel. 7574549 

L. 5.000 
Tel. 865023 

L 7.000 
Tel. 485498 

L. 6.000 
Tel 856030 

L. 5.000 
Tel. 851195 

VITTORIA L. 5.000 
P.zza S. Maria Liberatrice Tel. 571357 

Chiusura estiva 

Per vincere domani • OR (20.45-23.10) 

7 Hayden Park la casa maledetta • HO 
(17.30-22.30) 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

Film per adulti (16-22.30) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Blood Simple (Prima) - H (17-22.30) 

Blue Erotic Video Sistem - (VM 18) 
(16-23) 

La casa in Hell Street (17.30-22.30) 

Il piacere (17.30-22.30) 

1 favoriti della luna di Otar losseliam - SA 
(16 3022.30) 

Schiave bianche (17-22.30) 

Chiusura estiva 

Rue Barbare di G. Behat - DR (VM 18) 
(16.30-22.30) 

Rambo con Sylvester Stallone - DR 
(17.15-22.30) 

La rosa purpuree del Cairo di Woody Al
ien - SA - (18-19.30-21-22.30) 

Nudo e selvaggio (17.30-22.30) 

Il codice del silenzio ( 17.30-22.30) 

Chiusura estiva 

Femmine in fuga (17-22.30) 

Il piacere (17-22.301 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Visioni successive 

ACIDA 

ADAM 
ViaCasiima 1816 

AMBRA J0VINELLI 
Piazza G Pepe 

ANIENE 
Piazza Sempione. 18 

AQUILA 
ViaL'AquHa.74 

L. 2.000 
Tel. 6161808 

L3.000 
Tel. 7313306 

L 3.000 
Tel. 890817 

L 2.000 
Tel. 7594951 

AVORIO ER0TIC MOVIE L 2.000 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

BR0ADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

0EI PICCOLI 
ViHa Borghese 

ELDORADO 
Viale deDEsercito. 38 

ESPERIA 
P.zza Sennino. 17 

MERCURY 
Via Porta Castello. 44 

MISSOURI 
V. Bombe*. 24 

MOULIN ROUGE 
Via M. Cortxno. 23 

NUOVO 
Largo Asoanghi. 1 

ODEON 
Piazza Repubblica 

PALLADIUM 
P.zaB Romano 

PASQUINO 
Vcoto del Piede. 19 

SPLENDID 
Via Pier defie Vigne 4 

ULISSE 
Via Tiburtma. 354 

L 3.000 
Tel. 2815740 

L. 2.000 

L 3000 
Tel 5010652 

L 4.000 
Tel. 582884 

L 3.000 
Tel. 6561767 

L 3.500 
Tel. 5562344 

L 3000 
Tel 5562350 

L 3.000 
Tel. 588116 

L 2000 
Tel. 464760 

L 3.000 
Tel. 5110203 

L 3000 
Tel. 5803622 

L 3000 
Tel. 620205 

L 3.000 
Tel. 433744 

VOLTURNO L 3 000 (VM18) 
Via Volturno. 37) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Porno dolce Alice-E (VM 18) 

Film per adulti (16-22) 

Puff cugine maliziose - E (VM 18} 

Film per adulti 

Film per adulti 

Chiusura estiva 

Film per adulti 

Scuola di polizia - C 

Chiusura estiva 

Film per adulti 

Film per adulti (16 22.30) 

Stranger than paradise (17-22.30) 

Film per adulti (16-22.30) 

Film per adulti 

Chiusila estiva 

Film per adulti (16-22.30) 

Film per adulti 

Calde vibrazioni carnali e nv. di spogliarel
lo 

Cinema d'essai 

ARENA ESEDRA 
Via del Viminale. 9 

Alle 21-22.45 Che cosa ho latto per me
ritarmi questo? dal Festival di Rimira 84. 
Regia di Peuo Almodover. Versione origina
le con sottotitoli 

ARCHIMEDE D'ESSAI L. 5.000 
Via Archimede. 71 Tel. 875567 

Birdy, le ali della libertà di Alan Parker • 
DR (17.30-22.30) 

ASTRA 
Viale Jonio. 225 

L. 3.5000 
Tel. 8176256 

Venerdì riapertura 

DIANA L. 3 000 
(Via Appia Nuova. 427 Tel. 7810146 

Giochi stellari - FA 

FARNESE 
Campo de' Fiori 

L. 4.000 
Tel. 6564395 

Chiusura estiva 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

L. 3 000 
Tel. 869493 

Assassinio al cimitero etrusco di C. 
Plummer • G 

N0VOCINE D'ESSAI L. 3 000 
Via Mwry Del Va). 14 Tel 5B16235 

Stranger than paradise (17-22.30) 

KURSAAL 
Tel 864210 

Via Pastello. 24b Chiusura estiva 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L 1 000 

ViaTiepolo 13/a Tel. 3611501 

Chiusura estiva 

TIBUR 
Tel 495776 

Via degli E truschi, 40 Riposo 

Cineclub N 

GRAUC0 
Via Perugia. 34 

Riposo 

Tel. 7551785 

IL LABIRINTO SALA A: Riposo 
Via Pompeo Magno. 27 Tel. 312283 S ALA B: Riposo 

Sale diocesane 

CINE FI0RELLI 
Via Terni. 94 

Riposo 

tei. 7578695 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province. 41 

Riposo 

Arene 
ARENA ESEDRA 
V a del Viminale. 9 

Alle 21-22.45 Che cosa ho fatto per me
ritarmi questo? dal Festival di Rimira '84. 
Regia di Pedro Almodover. Versione origina
le con sottotitoli 

NUOVO (Arena) Il gioco del falco - DR 

Fuori Roma 

O S T I A 

CUCCIOLO L. 5.000 " , i b r 0 < , e , I a J u n 9 I a - A 

Via da Pallottmi Tel. 6603186 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 5.000 M i c k Y « Maude 
Tel. 5610750 

(18-22.30) 

(18-22.30) 

SUPERGA Rambo con Sytvester Stallone • OR 

Vie della Manna. 44 Tel. 5604076 (17-22.30) 

F I U M I C I N O 

TRAIANO Tel. 6440045 R , P 0 S 0 

A L B A N O 

AL8A RADIANS Tel. 9320126 Chiusura estiva 

FLORIDA Tel. 9321339 Broadway Darmy Rose di e con Woody 
ABen-C 

M A C C A R E S E 

ESEDRA La bella addormentata nel bosco dì Watt 
Disney (20.30-22.30) 

F R A S C A T I 

POLITEAMA Tel 9420479 Ufficiale e gentiluomo con R. Gere - DR 
(17.30^22.30) 

SUPERCINEMA Il Decameron 

GROTTAFERRATA 

AMBASSADOR Tel. 9456041 Chiusura estiva 

VENERI Tel. 9457151 Chiusura estiva 

M A R I N O 

COLIZZA Tel. 9387212 Crausura est/va 

Prosa 

A G O R À 8 0 (Via delta Penitenza. 
33 ) 
Riposo 

A L L A R I N G H I E R A (Via de. Riari. 
8 1 ) 
Riposo 

A N F I T E A T R O Q U E R C I A D E L 
T A S S O (Passeggiata del Got ico-
Io - TH 5 7 5 0 8 2 7 ) 
Riposo 

A N F I T R I O N E (Via S. Saba. 2 4 -
Tel. 5 7 5 0 8 2 7 ) 
Riposo 

A N T E P R I M A (Via Capo O Africa. 
5 /A - Tel 736255J 
Riposo 

A R G O S T U O f O (Via Natale del 
Grande. 2 7 - Tel. 5 8 9 8 1 1 1 ) 
Riposo 

B E A T 7 2 (Via G C. Befc. 7 2 - Tel. 
3 1 7 7 1 5 ) 
Riposo 

BELLI (Piazza S Apofloma 1 1 / a -
T d 5 8 9 4 8 7 5 ) 
Riposo 

B E R N I N I (Piazza G L Berna*. 2 2 -
Tel 5 7 5 7 3 1 7 | 
Riposo 

C E N T R A L E (Via Celsa. 6 - Tel 
6797270) 
Riposo 

C E N T R O T E A T R O A T E N E O 
(Piazzale Aido Moro) 
Riposo 

C O N V E N T O O C C U P A T O (Via del 
Colosseo. 6 1 ) Reoso 

D E I S A T I R I (Piazza Grotta Pinta. 
1 9 - T e l 6 5 6 5 3 5 2 6 5 6 1 3 1 1 ) 
Riposo 

DELLE A R T I (V.a Sieda 5 9 - Tel. 
4 7 5 8 5 9 8 ) 
Riposo 

D E L P R A D O (V.a Sera 2 8 - Tel. 
6 5 4 1 9 1 5 ) 
Riposo 

E T I - O u m i N O (Via Marco Mughet 
ti . 1 - Tel. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Riposo 

E T 1 - S A L A U M B E R T O (Via delta 
Mercede 5 0 • Tel. 6 7 9 4 7 5 3 ) 
Riposo 

S T I - T E A T R O V A L L E (Via del Tea
tro VaDe 2 3 a - Tel. 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Riposo 

G I A R D I N O D E G Ù A R A N O (Via di 
Santa Sabina - Tel. 5 7 5 4 3 9 0 ) 
Ane 2 1 . 1 5 . C h e p a s s i o n e a v a 
riata eoo Fiorenzo Fiorentini e la 
sua compagna. Elaborazioni musi-
cab di P. Gatti e A. Zegna. (Ultimi 
giorni). 

G H t O N E (Via delle Fornaci. 3 7 - Tel. 
6 3 7 2 2 9 4 ) 
Riposo 

G I U U O C E S A R E (Viale GnAo Ce
sare. 2 2 9 - Tel. 3 5 3 3 6 0 ) 
Riposo 

L A C H A N S O N (Largo Brancaccio. 
8 2 / A - Tel. 7 3 7 2 7 7 ) 
R * x » o 

L A P I R A M I D E (Via G. Benzoni. 
4 9 5 1 - T e l . 5 7 6 1 6 2 ) 
Riposo 

•L T E M P I E T T O (Tel 7 9 0 6 9 5 ) Ri
poso 

L A S C A L E T T A (Via del CoBego 
Romano. 1 - Tri 6 7 8 3 1 4 8 ) 
Riposo 

L A M A D D A L E N A (Via defla Stel
letta 18) 
RfKISO 

M E T A - T E A T R O (Via MameV 5 • 
Tel 5 8 9 5 8 0 7 ) 
Riposo 

M O N G M V M J O (Via G Genoccr». 
15) 
R<X>SO ' 

M O N T A G G I O DELLE A T T R A 
Z I O N I (Via Cassia. 8 7 1 - Tel. 
3669800) 
Riposo 

P A R t O U (Via G Borsi 2 0 • Tel. 
8 0 3 5 2 3 ) 
Riposo 

P O L I T E C N I C O (Via G B . Tiepoto 
1 3 / a - T e l 3 6 0 7 5 5 9 1 
Riposo 

S A L A T E A T R O T E C N I C H E 
S P E T T A C O L O ( V i e P a i a t e * » , 
3 9 - T a l B 9 7 S 7 9 ) 
R i p e s o 

T E A T R O A R G E N T I N A (Largo Ar
gentina • Tel. 6 5 4 4 6 0 1 ) 
Riposo 

T E A T R O C M C O S P A Z I O Z E R O 
(Via Galvani. 6 5 • Tel. 5 7 3 0 8 9 ) 
Riposo 

T E A T R O DELLE M U S E (Via Forh 
4 3 - Tel. 8 6 2 9 4 9 ) 
Riposo 

T E A T R O DELL 'OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 17-A • Tel. 6 5 4 8 7 3 5 ) 
SALA GRANDE: Riposo. 
SALA CAFFÈ TEATRO: Riposo 
SALA ORFEO: Riposo 

T E A T R O ELISEO ( V i * Naz iona le , 
1 8 3 - T s L 4 6 2 1 1 4 ) 
R i p o s o 

T E A T R O F U M A N O (Via S. Stefano 
del Cacco. 15 - Tel. 6 7 9 8 5 6 9 ) 
Riposo 

T E A T R O M T R A S T E V E R E (Vico
lo Morcm. 3 a - Tel. 5 8 9 5 7 8 2 ) 
SALA A: Riposo 
SALA B: Riposo 
SALA C: Riposo 

T E A T R O O U M P I C O (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - Tel. 3 9 6 2 6 3 5 ) 
filoso 

T E A T R O D U E (Vicolo Due Macelli. 
3 7 ) 
Riposo 

T E A T R O P I C C O L O ELISEO (Via 
Nazionale. 183 - Tel. 4 6 2 1 1 4 ) 
Riposo 

T E A T R O D E I C O C C I (Via Galvani. 
6 1 ) 
R<KtSO 

T E A T R O S I S T I N A (Via Sstma. 
1 2 9 - T e i . 4 7 5 6 8 4 1 1 
RqMSO 

T E A T R O T E N D A (Piazza Mancina -
Te* 3 9 6 0 4 7 1 ) 
Riposo 

T E A T R O R O M A N O D I O S T I A 
A N T I C A (Tel 5 6 5 1 9 1 3 ) 
Afie ore 2 1 . «P mercante r> Vene
zia» ck W A a m Shakespeare. Con 
Paolo Graziosi e T«K> Sclwmzi - Re
gia di Armando Pugliese • Teatro 
La VersAana 

T E A T R O T O R D N V O N A (V.a degh 
Acquaspana. 16 - Tel. 6 5 4 5 8 9 0 ) 
Riposo 

T E A T R O T R I A N O N (Via Muzx> 
Scevoia. 1 0 D 
Riposi» 

T E A T R O D E U / U C C E L U E R A (Vil
la Borghese • Tel. 8 5 5 1 1 8 ) 
Riposo 

V R X A M E D I C I (Viale Trenta dei 
Monti . 1 - T e l . 6 7 6 1 2 5 5 ) 
Riposo 

Musica 

T E A T R O D E L L ' O P E R A (Via Fren 
ze. 72 - T e l . 4 6 3 6 4 1 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E A R T I S T I C O 
C U L T U R A L E A R T S A C A D E M Y 
(Via Madonna dei Monti . 101) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E C O R A L E N O V A 
A R M O N I A (Via A. Fnggeri. 8 9 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E A . L O N G O (Via 
Spirovates. 4 4 • Tel. 5 0 4 0 3 4 2 ) 
Riposo 

A C C A D E M I A D I FRAr«CIA - V I L 
L A M E D I C I ( V a Trinità dei Monti . 
1 - T e l 6 7 6 1 2 8 1 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
R O M A N A Riposo 

A C C A D E M M O N A Z I O N A L E D I 
S A N T A C E C R 4 A (Via Vittoria. 6 
- Tel. 6 7 9 0 3 8 9 - 6 7 8 3 9 9 6 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E A M I C I D I C A 
S T E L S . A N G E L O (Lungotevere 
Castello. 1 - Tel. 3 2 8 5 0 8 8 ) 
«Selezione nazionale giovani con
certisti». Inviare domande entro il 
3 0 settembre ' 8 5 a via Flaminia. 
7 8 5 . 0 0 1 9 1 Roma. Audizioni a 
novembre. 

A S S O C I A Z I O N E C U L T U R A L E 
C A M E R A T A O P E R I S T I C A R O 
M A N A ( V i a NepoK, 5 B - T a L 
4 * 3 3 3 9 ) 
R i p o s o 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E I N 
T E R N A Z I O N A L E R O L A N D O 
N t C O L O S t 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
I T A L I A N A P A U L H I N D E M I T H 
(Viale d a Salesiani. 8 2 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E P R I S M A Riposo 

A R C W M (Piazza Epro.12) 
Raposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
C O R O F . M . S A R A C E N I (Via 
Bassanone. 3 0 ) 
Riposo 

A U D I T O R I U M D E L F O R O I T A L I 
C O (Piazza Lauro De Bosis) 
Riposo 

B A S I L I C A D I S A N T A S A B I N A 
(Piazza Pietro d Minia - Tel. 
631690) 
Riposo 

C E N T R O I T A L I A N O M U S I C A 
A N T I C A - C I M A (Via Borgatti. 
11) 
Riposo 

C O O P A R T (Via Lisbona 12 - Tel. 
8 4 4 4 6 5 0 ) 
Riposo 

C O R O P O L I F O N I C O V A L U C E L -
U A N O (Via Francesco D'Ovidio. 
I O - Tel. 8 2 2 8 5 3 ) 
Riposo 

G E N Z A N O - A R E N A C O M U N A 
LE 
Riposo 

G H t O N E (Via delle Fornaci. 3 7 ) 
Riposo 

G R U P P O M U S I C A I N S I E M E (V.a 
deRa Borgata della Maghana. 117 
Riposo 

• N T E R N A T t O N A L C H A M B E R 
E N S E M B L E (V.a Omone. 9 3 / A ) 
Riposo 

I S O L I S T I D I R O M A 
Riposo 

I N T E R N A T I O N A L ARTISTTC 
A N D C U L T U R A L C E N T R E (Ca
stel De Ceveri - FormeRo - Tel. 
9 0 8 0 0 3 6 ) 
Riposo 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
D E I C O N C E R T I (Via Fracassa». 
4 6 - T r i 3 6 1 0 0 5 1 ) 
Riposo 

M U S I C I S T I A M E R I C A N I (Via de) 
Corso. 4 5 ) 
Riposo 

O R A T O R I O D E L G O N F A L O N E 
(Via del Gonfalone 3 2 / A - Tel. 
655952) 
Riposo 

P O N T I F I C I O I S T I T U T O D I M U S I 
C A S A C R A (Piazza S. Agostino. 

- 2 0 / A ) 
Riposo 

R O M E F E S T I V A L (Via Venanzio 
Fortunato. 77 ) 
Riposo 

S P E T T R O S O N O R O (Lungotevere 
MeH.ru. 7 -Tel. 3612077) 
Riposo 

Jazz - Rock 
A L E X A N D E R P L A T Z C L U B (Via 

Ostia. 9 - Tel. 3 5 9 9 3 9 8 ) 
Riposo 

6 I L U E H O U O A Y J A Z Z C L U B 
(Via degh Orti di Trastevere. 4 3 ) 
Riposo 

B IG M A M A (V.to S Francesco a 
Ripa. 1 8 - T e l . 5 8 2 5 5 1 ) 
Riposo 

F O L K S T U O t O (Via G Sacchi. 3 -
Tel. 5 8 9 2 3 7 4 ) 
Riposo 

G R I G I O N O T T E (Via d a FienaroS. 
3 0 / B ) 
Riposo 

L A P O E T E C A (Vcolo dei Soldati. 
4 7 • Piazza Navona - Tel. 6 5 5 4 4 0 ) 
Musica dal vivo Jazz-Atro-Sout-
Fofc. Poesia. Giochi, performance. 
Slizi. bar 2 2 . 3 0 - 5 - Tutti • gorra 

M A N U I A (Vicolo del Cinque. 5 6 -
Tel. 5 8 1 7 0 1 6 ) 
Date ore 2 2 . 3 0 . Musica bras*ans 
con Jrm Porto. 

S C U O L A P O P O L A R E D I M U S I 
C A D E L T E S T A C C I O - (Via Gal
vani. 2 0 Tel. 5 7 5 7 9 4 0 ) 
Dal 2 settembre (orano r j segrete
ria 1 6 - 2 0 • Tel 5 7 5 7 9 4 0 ) si apro
no le iscrizioni per Tarmo 
1 9 8 5 - 8 6 . Corsa di strumento e la
boratori tecnici e p r a t o . 

S C U O L A P O P O L A R E D I M U S I -
. C A D I V I L L A G O R D I A N I (Via Pi-

smo. 2 4 ) 
Riprendono a settembre le iscrizio
ni at corsi ed ai laboratori musicali. 
ai corsi di kngua ed alle altre attivi
tà 

U O N N A C L U B (Via Cassia. 8 7 1 • 
Tel. 3 6 6 . 7 4 . 4 6 ) 
Riposo 

Cabaret 

G I A R D I N O P A S S I (Corso rXTtaba. 
4 5 ) 
Intrattenimento orchestra musiche 
R e v t v a l s ' o r e 21 ) . 
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*<*si 
ti li tir» 

Qui accanto «Arianna» (1985) 
di Antonio Giancaterino 

e, a destra, 
un dipìnto dì Fatht Hassan. 

due delle opere 
esposte a «Futura» 

SIENA — Nel 1984, per la Festa nazionale 
de l'Unità, a Roma, Enrico Crispolti rea' 
lizzò una beila e importante mostra dedi
cala ni segno/disegno degli scultori ita* 
liani. Quest'anno, per la Festa nazionale 
dell'Unità dal tìtolo augurale 'Futura; 
con la collaborazione del Dipartimento 
Archeologia e Storia delle Arti dell'Uni
versità degli Studi di Siena, ha condotto 
in porto una mostra assai più dìl(ielle per
ché tutta fatta di nomi di artisti nuovi, tra 
i venti e i trent'anni la gran parte, ma 
proprio per questo di grande suggestione 
per ìì panorama che svela per la prima 
volta e qualche artista originale che ha 
spicco. 

Con il titolo *Una nuovissima genera
zione dell'arte- sono presentati, nella For
tezza Medicea fino al 25 agosto giorno di 
chiusura della Festa, un centinaio di pit
tori e scultori con circa trecento opere. 
Vengono dalla più diverse parti d'Italia e 
hanno le più diverse esperienze artistiche. 
Non so se è stata una scelta del critico 
ordinatore o un rilevamento oggettivo, 
ma non ci sono artisti anacronisti e cita-
zionisti rivisitatori dei musei e con la no
stalgia della perduta bellezza della pittura 
antica. B non ci sono nemmeno transa
vanguardisti dell'ultimo vagone dell'ulti
mo treno che cercano di cambiare in dol
lari la -salutare incertezza» (Achille Boni
to Oliva la chiama così) del presente no
stro. 

Alcuni giovani si sono visti quest'anno 
in qualche mostra — ma è sempre più dif
ficile e sempre più costoso per un giovane 
artista esporre se non fa parte di un clan 
— e altri gio vani figurano in mostre anco
ra aperte come -Anniottanta- in quattro 
città dell'Emilia-Romagna e come 'Nuo
ve trame dell'arte* a Genazzano, ma ha 
ragione Crispolti: si svicola dal confronto 
a largo raggio e si vuole istituzionalizzare 
un gusto e una tendenza. 

Crispolti è uno di quei rari critici che 
non sono diventati dei manager a tempo 
pieno. Ha un suo metodo critico analitico 
e sereno che predilige l'informazione più 
larga e il confronto senza infatuazioni di 
gustofodi mercato)perl'una o l'altra ten
denza. Direi che, nei limiti del possibile. 
ben consapevole della potenza e dell'im
portanza culturale del mercato, cerca di 
mantenere un'autonomia di sguardo e di 
comportamento. Questa mostra di Siena 
è un bel documento di un metodo prezioso 
che da buoni frutti. Se si tiene conto che le 
istituzioni pubbliche tacciono da lunghi 
anni sul la voro dei giovani e delle tremen
de difficoltà che i giovani incontrano per 
lavorare (costo dei materiali, fitti, viaggi, 
informazioni culturali) e per farsi vedere, 
si può dire che questo dì Siena come pri
mo e largo confronto è un confronto stori
co. un'indicazione di lavoro a livello di cit
tà e di regioni. 

Ho visitato la mostra con qualche diffi
coltà perché tanti artisti mi erano ignoti e 
perchè l'evidenza delle immagini loro 
quasi sempre nasce da un groviglio esi

stenziale che'è anche un crogiuolo di for
me tra presente, memorie e prefigurazio
ni. Sono d'accordo con Crispolti, dopo 
aver fatto più volte il percorso, su un ca
rattere dominante che unifica tutti questi 
giovani pittori e scultori; il desiderio di 
indipendenza e di libertà che porta alla 
ricerca, e in molti casi alla conquista arri
schiata e disagevole, di una propria iden
tità contro l'apparente vincente della 
giornata. C'è tensione, impeto, tempesta, 
lirismo: l'energia corre in tutte le direzio-
ni ma senza una centralità, senza prefigu
razione. 

In buona parte dei giovani espositori c'è 
sincerità verso se stessi e una veritiera ri
cerca di motivazioni individuali del fare e 
del dare forma al fine primo di un radica
mento esistenziale. La circolazione delle 
informazioni artistiche risulta assai larga 
e, quando si va a vedere il luogo di lavoro, 
non ci sono grandi differenze tra città e 
provincia. Però, ad esempio, nei molti ar
tisti meridionali che mi sembrano costi
tuire, forse, il gruppo più interessante, c'è 
una tensione più aspra, un'espressività 
più marcata. Un po'per tutti, nel dipinto e 
nella scultura, esprimersi fino in fondo 
sembra ben più essenziale che II costruire, 
sicché ne derivano immagini quasi mai 
geometriche e motto strutturate ma im~ 
magini nelle quali materia, colore, segno 
e forma sembrano cercare come magma 
un alveo dove scorrere. 

Nella sua presentazione, a un certo 
punto Crispolti si chiede se non manchi 
alla giovanissima generazione una moti
vazione centrale, anche ideate, pure in 
una condizione culturale, sociale e politi
ca fluttuante e drammaticamente 'Soffi
ce: La mia impressione è che tale motiva
zione centrale, anche ideale, manchi e che 
tanta vitalità sìa in grosso difetto di pote
re di prefigurazione (lasciamo stare di 
progetto). Ma proprio non mi sentirei di 
buttare il problema, che non è di poco 
conto, sulle spalle degli artisti. Ci si potrà 
avvicinare a una nuova centralità se altre 
forze ideali e politiche, religiose ed econo
miche, usciranno dall'attuale latitanza 
culturale. Per il Partito comunsita italia
no, poi, e per la sinistra in genere il pro
blema è fondamentale: qui nasce o muore 
l'egemonia ideale per i prossimi anni. 

Visitando la mostra si prova un'impres
sione strana: c'è assai diffuso un grande 
desiderio di liberazione che scatta nel ra
dicamento esistenziale, ma non si vedono 
collegamenti manifesti con la politica dj 
liberazione del partito e della sinistra. E 
come se i collegamenti tra le ragioni esi
stenziali individuali e quelle collettive so
ciali si fossero interrotti. Grandi energie 
giovanili entrano nella pittura e nella 
scultura ma circolano in un flusso tanto 
possente quanto caotico e incerto. Si può 
ben dire che la pittura e la scultura stiano 
recuperando quella autonomia e quella li
berta che, in un recente periodo di forsen
nata politicità, avevano perduto quasi 
sempre abdicando per accorciare i tempi 
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Alla festa di Siena in mostra gli artisti 
dell'ultima generazione. Ecco cosa si scopre 

su questi «nuovissimi», al di là delle mode 

storici, per bruciarli. Ora si torna a lavo
rare, com'è giusto, sui tempi lunghi. Man
ca, per tutti, quei rovente «c/ima» morale, 
politico, culturale che possa fondere as
sieme e convogliare tante sparse energie 
in una nuova centralità con spontaneità, 
con freschezza. 

Crispolti per comodità didattica di vi
sione ha raggruppato i cento autori per 
sezioni: 'Figure e paesaggi; 'Ironi
co/Onirico», 'Mitico e magico», 'Implica
zione e passione; 'Scritture archetipe; 
•Tracce e impronte», 'Segni e segnali; 
^Memorie; 'Evocazioni; 'Trame» e 'Azio
ne partecipata». Le sezioni più nutrite so
no 'Ironico/Onirico» con 21 autori e 'Miti
co e magico» con 17. Le divisioni vanno 
prese con molta, elasticità; tanti e tanti 
autori potrebbero scambiarsi tranquilla-
mente ie etichette didascaliche. Prima di 
segnalare alcuni degli autori che più mi 
hanno impressionato, voglio auspicare 
che comuni e regioni facciano meno mo
stre «a scatola chiusa» su proposta dei ra
paci manager e aprano, invece, le porte a 
rassegne periodiche e sistematiche del la
voro del giovani. 

Indimenticabile il desolato paesaggio 
urbano, quasi un lager, che dipinge allu
cinato Stefano Bergonzoni. Pittore del
l'attesa, della divisione abissale tra gli es
seri umani è il lucido, analitico Giuseppe 
Fiducia. Forme del desiderio di liberazio
ne sono le figure femminili di Antonio 
Giancaterino che usa la terracotta poli
croma con finezza, ed espressività. Pure 
assai espressive sono le figure primordia
li, ombre di Mirella Brugnerotto. Grande 
felicità e splendore decorativo dà alle sue 
gigantesche sculture in semirefrattario 
maiolicato e con perle e filamenti di vetro 
Antonella Cimatti. Inquientante, ansioso, 
di una bella energia cupa è Vautoritratto_ 
con occhiali da sole di Gianfranco D'A-
lonzo. Una fantasia bellissima di materia-
colore è il grande dipinto dove Fracomk 
ha riunito, e con un ritmo compositivo 
musicale, tutte le donne del villaggio. 

Per Claudio Marnilo cose e figure della 
vita stanno sempre in precario equilibrio 
e lui, sull'invenzione figurale dell'equili
brio, gioca con fine e ironico lirismo. An

drea Nelli ha uno sguardo magico sul ve
ro: scopre il mai visto dell'abitudinario, è 
pittore con rara potenza di stupore dalle 
cose ordinarie. Tetro, nero, fantasmatico 
Luca Sanjust dipìnge un mondo desolato 
e senza colori con una materia vulcanica 
che un giorno o l'altro potrebbe anche 
sputarli. 

Di un'espressività violenta, un po' not
turna, con uomini come alleni, sono le im
magini di Francesco Correggia, Gugliel
mo D'Alessio, Serafino Maiorano, Umber
to Manzo, Enzo Toscano, Stefano Tonelll 
e Francesco Trovato che hanno alcune 
delle opere più originali per visionarietà 
della mostra. Vivo e il lavoro di Tommaso 
Cascella che con i suoi larghi segni mate
rici sembra voler dare evidenza a profon
dità abissali dell'Io. Teo de Palma è dav
vero magico nel trattamento delle più di
verse materie e nel loro assemblaggio fino 
alla fioritura di immagini primordiali, 
inattese. Valeria Giovagnoll Scotti im
pressiona per la sua capacità di affrontare 
grandi masse di gesso o di marmo con 
invenzione organico/metamorfica. Delia 
Fischetti affida al gesso alabastrino il suo 
fantasticare sulle tracce della vita. Il sen
so di un contrasto violento, di una viola
zione vera e propria viene costruito da 
Volker Friedrich Marten combinando 
calcare lombardo, asfalto, gesso e materie 
combuste. Pasquale Liberatore, invece, su 
possenti lastre di pietra scolpisce l'attrito 
umano del transito, della lotta. Gabrielle 
Fazzl tratta il materiale della scultura 
con la levità dell'acquaforte creando im
magini di favola. Luigi Vollaro piega la 
terracotta al sogno con una dolcezza e 
una fantasia organica eccezionali. Enzo 
Tinarelll dipinge visioni di sterminate 
masse di materia che scorrono per uno 
scontro apocalittico. 

Si segnalano degli artisti e sì fa torto ad 
altri e, magari, ad un'altra visione si po
trebbe cambiare parere. Perché la pittura 
va vista e rivista. Speriamo che ci sia 
un'altra occasione come questa di Siena. 
Le miniere e ricche ci sono: bisogna sca
varle daccapo. 

Dario Micacchi 

Impreparato 
alla guerra 
di trincea, 

sempre pronto 
a scaricare 

le colpe 
sugli altri, 

insofferente alla 
democrazia: 

Gianni Rocca 
ha ricostruito 

in un libro 
la vita di 

Luigi Cadorna 

pale risolutiva». A dirsi, è fa
cile. Il guaio è che esiste an
che il nemico, che può non 
comportarsi secondo le rego
le dei manuali militari o 
quelle, del tutto personali, di 
Luigi Cadorna. Nel 1915, il 
capo dì Stato Maggiore au
striaco, Conrad, comprese le 
sue intenzioni offensive e si 
preparò a fronteggiarle: .l'ir
resistibile manovra in avan
ti», teorizzata da Cadorna, 
s'impigliò nei reticolati e fu 
frenata dal fuoco delle arti
glierie e delle mitragliatrici. 
La carneficina cominciò cosi 
già nel 1915. 

I rapporti con i politici si 
fecero più difficili, ma Ca
dorna non cambiò rotta. 
Aveva compreso, infine, che 
quella era una guerra di lo
goramento, ma questo non 
gli fece mutare tattica: si sa
rebbe andanti avanti a spal
late, risalendo le Alpi, get
tando nella mischia sempre 
più uomini e armi, per con
quistare poche centinaia di 

che quello di ritirare le trup
pe sul Piave, con l'opposizio
ne di Salandra che. temendo 
una crisi politica interna, 
pensò di destituirlo. E qui 
compare la figura, anch'essa 
estremamente significativa. 
del re.che. al solilo, «non si 
sbilancia [...], ma lascia in
tendere che se il Consiglio 
dei ministri proporrà la de
stituzione non si opporrà». 
Per fortuna, una grande of
fensiva russa in Galizia fre
nò gli austrìaci. Fu Salan
dra, non Cadorna a perdere 
il posto, e Cadorna potè co
minciare ad adoperare il pu
gno di ferro contro gli sban
dati, per frenare il malcon
tento che andava crescendo 
tra i soldati, i soli a pagare 
per la tattica cadormana 
dell'offensiva ad ogni costo, 
anche col sacrifìcio di intere 
unità per conquistare (o di
fendere) posizioni dì scarsa 
importanza. 

Cadorna, in realtà, non si 
riteneva un forcaiolo nem
meno in materia di politica 
interna. Non era necessario 

dell'attacco, ma sì consolò 
con la costatazione che «in 
questo momento noi abbia
mo notevole superiorità mo
rale sul nemico». Da parte 
sua, Cadorna continuo ad 
avere dubbi e rientrò al co
mando solo il 19, abbrevian
do l'ispezione soprattutto 
per la pioggia. 

1124 ottobre austrìaci e te
deschi attaccarono e sfonda
rono il fronte. Il libro di Roc
ca non è su Caporetto, ma su 
Cadorna, ma Caporetto fu 
possibile proprio perchè c'e
rano generali come Cadorna 
e sovrani come Vittorio 
Emanuele HI che quel gior
no si aggirava nelle Imme
diate retrovie del fronte sen
za sapere che fare e a chi ri
volgersi. Quanto a Cadorna, 
continuava a prendersela 
con i soldati e con i politici. 

Il 26, alla notizia della ca
duta del governo Bosetti, dis
se al re: «I sistemi di Orlando 
portano a questo disastro. 
Ed ora lo faranno padrone 

Il generale e i soldatini 

Una trincea sul fronte italiano e, nel tondo. Luigi Cadorna 

Quella dei Cadorna è una 
dinastia di militari che. in 
qualche modo, simboleggia 
una parte della storia d'Ita
lia: Raffaele Cadorna fu alla 
testa dei bersaglieri che nel 
1870 entrarono a Porta Pia; il 
figlio Luigi comandò l'eser
cito italiano nella prima 
guerra mondiale, fino a Ca
poretto; il nipote Raffaele fu 
tra i capi del movimento par
tigiano. Se il primo e ì! terzo 
sì sono trovati ad essere il 
sìmbolo di un'Italia che vo
leva rompere con il passato. 
il secondo, di gran lunga il 
più famoso, è invece il sim
bolo della disfatta di Capo-
retto o. meglio, di quel tipo di 
condotta della guerra che 
condusse a Caporetto. Cosa 
sappian di quella catastrofe 
nazionale i lettori che non 
l'hanno vissuta (e sono or
mai la grandissima maggio
ranza) e di quanti ne furono. 
per qualche aspetto, colpevo
li. è difficile dire. Ma il sue-
tesso ednoriale incontrato 

dall'opera è segno che il no
me di Cadorna suscita anco
ra interesse e curiosità. 

E non a torto. La sua vi
cenda, ricostruita con gran
de chiarezza ed equilibrio da 
Gianni Rocca (•Cadorna*. 
Mondadori. Milano, 1985, pp. 
341, L. 22.500) è. in un certo 
senso, esemplare di quelle 
più generali di una classe do
minante della cui storia Ca
poretto costituisce un mo
mento importante. Luigi Ca
dorna era un generale tutto 
d'un pezzo, legato alla tradi
zione di un esercito che nel
l'Ottocento aveva più subito 
sconfitte che ottenuto vitto
rie. Diffidente verso i politici 
non nutriva maggior fiducia 
verso i suoi soldati. In questo 
atteggiamento, che non era, 
beninteso, del solo Cadorna, 
deve essere cercata una delle 
radici di Caporetto. A legge
re il libro di Rocca, sembra 
che per Cadorna l'esercito 
fosse composto solo da gene
rali: il resto erano pezzi da 
muovere su uno scacchiere, 

al Quartìer Generale, se
guendo quei principi dell'ar
te militare che luì riteneva ì 
soli veri. In primo luogo, 
quello dell'offensiva ad ogni 
costo. Ne esplicito gli ele
menti dì fondo nel 1895. ne 
applicò le direttive vent'annl 
dopo, al comando, come dis
se luì stesso, «del più grande 
esercito italiano dai tempi 
dell'antica Roma». 

A quel comando era arri
vato dopo qualche contrasto, 
dovuto alle rivalità interne 
all'esercito e ai dissensi di 
Cadorna con i politici, e so
prattutto con Giolìtti. Nel 
1914 la morte improvvisa del 
capo dì Stato Maggiore lo 
portò ad occupare quella ca
rica. E dopo un anno, allo 
scoppio della guerra, quelle 
che potevano essere conside
rate solo teorie errate comin
ciarono a provocare decine 
di migliaia di inutili morti. 
Cadorna, in fondo, era rima
sto a una concezione otto
centesca: «armate in movi
mento. e poi battaglia cam-

metri di terreno. Nella guer
ra di logoramento, la tattica 
dell'offensiva ad ogni costo 
richiedeva sacrifici ancora 
maggiori. Che il Cadorna la 
motivasse anche con .ragio
ni morali» deve rendere an
cora più duro il giudizio del
lo storico su questo tipo di 
generali e sulla classe domi
nante che li sprimeva, 

La sottovalutazione del 
nemico apparve evidente nel 
1916: furono gli austriaci, in
fatti. a passare all'offensiva. 
L'esercito italiano, schierato 
su posizioni troppo avanza
te. rischiò di subire lo sfon
damento, ma per fortuna il 
dio degli eserciti è spesso im
parziale, distribuisce equa
mente tra 1 generali demeriti 
e incapacità: anche Conrad 
era rimasto «ancorato ai vec
chi canoni della guerra in
montagna: andar per cime, 
trascurando i fondovalle», 
La situazione, ad ogni modo, 
sì fece difficile e Cadorna, tra 
t possibili piani, progettò an-

«un regime dì terrore». Sa
rebbe bastato «arrestare 
qualche centinaia di capo
rioni e di propagandisti, libe
rare il Bel Paese trasportan
doli sulle coste dell'Eritrea o 
della Somana, e sopprimere 1 
giornali e giornalucoli avve
lenatori dello spirito pubbli
co [...]». Nel 1917 vi furono le 
prime rivolte di reparti. 
Quando, nell'ottobre, vi sa
rebbe stata Caporetto, Ca
dorna avrebbe tentato di 
gettaretutte le responsabili
tà sulle truppe. La ricostru
zione di Rocca mostra invece 
che esse furono tutte sue e di 
alcuni (non tutti) dei suoi 
collaboratori. Il 30 settembre 
l'Ufficio Situazione comuni
cò che il nemico sembrava 
aver abbandonato l'idea di 
un'offensiva (temuta dopo ti 
crollo del fronte russo). Il 4 
ottobre Cadorna lasciò il 
Quartìer Generale per visita
re settori eccentrici del fron
te. L'8 ottobre il generale Ca
pello, che lo sostituiva, sì dis
se sicuro dell'imminenza 

d'Italia, magari». Toccò al re 
comunicare a Cadorna la 
sua sostituzione. Ma questi 
rifiutò di obbedire al gover
no, a «quei signori», e il re 
non insistette. La conclusio
ne del colloqlo è da antolo
gia: «Poi si parlò di cose in
differenti ed il Re concluse: 
Spero di rivederla ancora; 
sono soltanto le montagne 
che non s'incontrano». Non 
che il sovrano non esprimes
se una più ferma volontà, 
§uando le cose lo toccavano 

irettamente. Si oppose, in
fatti, alla nomima del duca 
d'Aosta a capo di Stato Mag
giore, per la tradizionale ri
valità tra l due rami di casa 
Savola e per la personale an
tipatia che egli provava per il 
cugino. Cadorna fu Infine 
sostituito da Diaz, che lui 
considerava un mediocre (e 
sarebbe Interessante se qual
che storico verificasse se, al
meno in questo, Cadorna 
aveva ragione). 

Aurelio Lepre 
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22 AGOSTO 1985 John Huston 

in ospedale: 
enfisema 

LOS ANGKLI.S — Ricovero in 
ospedale, al -Cedar's Sinai .Me-
dical Center» di Los Angeles, 
per John Huston. Il regista, 
sc l lautano\cnne . soffre infat
ti da molto tempo di enfisema 
polmonare ed e stato rico\ era-
io il IO agosto scorso per una 
crisi del male, l e sue condizio
ni \ cngono definite «soddisfa
centi-. Huston era atteso a Ve
nezia per accompagnare la 
sua ultima fatica. • l'ri/zi's ho-
notir», un film salutato dalla 
crìtica americana come il ca-
polaxoro dell'anno. 

Ricovero 
anche per 

Walter Chiari 
CESENA — Guai con la salute 
anche per Walter Chiari: il po
polare attore e stato ricoverato 
all'ospedale Hufalìni di Cese
na, a motivo di un lieve distur
bo alle coronarie. Quando si è 
sentito male si trovava a Mila
no .Marittima; portato all'uni
ta coronarica dell'ospedale e 
visitato dagli specialisti, gli e 
stata diagnosticata una crisi 
da anginoide. Non sembra pe
rò che le sue condizioni debba
no suscitare seria preoccupa
zione: i sanitari le hanno defi
nite «discrete-, 

A Monicelli 
il premio 

Pietro Bianchi 
ROMA — Il premio Pietro 
Bianchi, assegnato dal Sinda
cato nazionale dei giornalisti 
cinematografici italiani, sarà 
consegnato, il 31 agosto, a Ma
rio Monicelli, -per l'elevato va
lore artistico — dice la motiva
zione — delle sue oepre di regi
sta». Dopo la consegna del pre
mio, che avverrà al lido di Ve
nezia, sarà proiettato il film di 
Monicelli «Caro Michele-. Il 
premio Bianchi in passato è 
stato attribuito a Soldati, Za-
vattini, Rlasetti, Castellani e 
l'anno scorso a Lattuada. 

È morto 
Veditore 

Flammarion 
PARIGI — È morto Henri 
Flammarion, l'editore nipote 
del fondatore della celebre ca
sa editrice nata nel 18*6 che 
diresse l'azienda dal 1945 in 
poi. Flammarion aveva 75 an
ni; era laureato in giurispru
denza e scienze politiche e 
aveva iniziato a lavorare nella 
casa nel '33, diventandone di
rettore 12 anni dopo. Sotto la 
sua guida l'editrice aveva am
pliato i suoi campi d'interesse 
alle scienze e alla medicina. 
Sua l'invenzione di «J'ai lu-, 
una collezione di tascabili di 
straordinario successo in 
Francia. 

Videoquida 

Raidue, ore 20,30 

La lunga 
marcia 
verso la 
Bosnia 

Va in onda questa sera su Raidue alle 20,30 (la seconda parte 
venerdì alla Me.v.jiora) il film perla ! v jugoslavo// grande traspar
iti, diretto da Veliko Bulajic, con Steve Railsback e Dragomir 
Felba. Kaidue presenta questo film nell'ambito della rassegna 
•Suspense, amore ed avventura-, ma si tratta in realtà di un film 
sul Tuli ima guerra, dove l'avventura è quella dei combattenti per la 
liberta, impegnati in un'impresa impossibile.. E questo film sarà 
una sorpresa per chi non conosce la nuova scuola cinematografica 
e televisiva jugoslava, che nei lestival europei è spesso nella rosa 
dei premi. La storia è ambientata nel '4'.i. l'anno più duro. L'intera 
Europa è occupata dalle truppe tedesche e vive nella speranza di 
quello che possono fare i partigiani. La battaglia più feroce e 
decisiva scoppia nella Bosnia, nel cuore della Jugoslavia. Il coman
do partigiano della Vojvodina decide di mannare in Bosnia un 
convoglio di uomini, viveri e munizioni, indispensabili alle forze 
jugoslave stremate. Questo è il racconto di quel viaggio, -100 chilo
metri attraverso territori occupali dai tedeschi, con pochi mezzi 
(soprattutto carri agricoli): al convoglio si uniscono interi villaggi, 
zingari, conladini, ci sono due paracadutisti americani e cinquanta 
prigionieri tedeschi. Una migrazione di massa, un viaggio dispera
to. Il convoglici cadrà in un'imlwscata tedesca, il tifo mieterà vitti
me. la battaglia finale, sul fiume, sarà terrihle. Ma il grande tra
sporlo. infine, arriverà a destinazione, anche se tutti i suoi eroi 
saranno morti. 

Raiuno: gli Etruschi fra noi 
(ìli Etruschi sono fra noi. O quasi. Corrado Farina ha voluto chia
mare. protagonisti in tv. i patrizi, gli artisti, i sacerdoti etruschi, 
per far loro raccontare in prima persona questa misteriosa e affa
scinarne civiltà. E come .testimoni- ha voluto mercanti greci, con
dottieri romani, storici dell'epoca. Dialoghi con gli Etruschi, il 
Iirogramina in onda su iiaiuno in seconda serata (alle 22,50) cele-
>ra l'anno dedicato agli Etruschi con un .viaggio a sorpresa» attra

verso le località che maggiormente fiorirono in quegli anni lontani 
(da Volterra a Cortona, da Arezzo a Chiusi), cercando di racconta
re il inondo, la cultura, l'arte, i ceti sociali degli Etruschi come in 
una serie di interviste dal vivo. Dopo tanti secoli di oscura riserva
tezza. infatti, gli Etruschi si trovano oggi al centro dell'interesse 
generale. Di loro nonostante molti paesi siano stati addirittura 
costruii i sulle fondamenta delle case di questa civiltà lontana, si sa 
assai poco: popolazione misteriosa dall'incerta origine, la cui lin
gua ha una .chiave- sibillina. Il documentario Dialoghi con gli 
Etruschi è slato realizzalo da Raiuno e dall'Istituto Luce con la 
partecipazione della Regione Toscana e di diversi comuni di etni
sca origine. La consulenza storica è del professor Mario Cristofani. 

Raidue: una bimba a fumetti 
Vietar e Maria (su Raidue alle 16.10) sono i nuovi protagonisti del 
pomeriggi» dei ragazzi. Si tratta delle avventure — quotidiane — 
dell'orsacchiotto Victor e di una bambina fantasiosa. Maria, pro
tagonisti di un cartone animato creato da due artisti spagnoli: Roc 
Almirall e Carme Sdé Vendrell. 

Raidue: Torna «Sportsette» 
Riprende da questa sera (Raidue. ore 22) la rubrica del Tg 2 
Spariscile, contenitore settimanale di cronache, inchieste e dibat
titi sullo >port. l-a puntala inaugurale, questa sera, è dedicata ai 
campionati mondiali di ciclismo nel Veneto con le gare della se
conda giornata della pista, a cui seguirà un reportage da Kobe. in 
Giappone, dove sabato iniziano le gare delle .Universiadi», con la 
partecipazione di una folta rappresentanza di atleti italiani. Nei 
prossimi appuntamenti ancora alla ribalta i mondiali di ciclismo. 
con un dibattito tra i vecchi ed i nuovi .eroi del pedale-, in un 
dibattito sul luiuro del ciclismo, quindi, con l'avvicinarsi del Gran 
Premio d'Italia di Formula 1 a Monza. Sportsette ospiterà anche 
una rubrica curata da Michele Allnireto. «Rosso 27., e ancora 
tennis, atletica, tiro a volo e tutto quello che fa sport. 

Pesaro '85 Eseguite una dopo l'altra le tre sonate composte 
poco prima della morte: una grande musica per un grande interprete 

Pollini racconta 
l'ultimo Schubert 

Dal nostro inviato 
PESARO — Non era ancora 
il tempo di S c h u m a n n e di 
Liszt generosamente protesi 
anche alla musica altrui. 
Quando quel tempo arrivò, 
pure Schubert fu aiutato dai 
due ad entrare, post morteni, 
nel giro della grande musica , 
dal quale in vita era stato del 
tutto escluso. E grazie: toccò 
in sorte a Schubert di convi
vere con Beethoven e, per di 
più. capitò a Vienna, ad un 
certo punto, anche la trion
fante musica di Rossini a to
gliere altro spazio. 

Questa nuova capitale del
la musica, quale va profilan
dosi la città di Pesaro con il 
s u o Festival, ha messo a po
sto le cose e, se in vita, Rossi
ni avevano involontaria
mente .danneggiato- S c h u 
bert, ecco che Schubert viene 
volontariamente -risarcito.. 
E, c o m e a Rossini il Festival 
dedica il megl io che possa 
darsi (il Maometto II può 
stare in testa a tutte le classi
fiche di ordine culturale), co 
si Pesaro ha dato a Schubert 
•vitt ima- di Rossini , il s u o 
più prestigioso interprete: 
Maurizio Pollini, un eroico 
vendicatore di Schubert. 

Entrando nel c l ima rossi
niano, per cui un terzetto di
venta un terzettone, così di
r e m m o che il concerto di 
Pollini, s ia s tato un -concer-
tone. , poggiato com'era sulle 
u l t ime tre Sonate schuber-
tiane. Un'impresa stroardi-
naria ancora oggi , che dà al 
concerto di Polline (sala del 
conservatorio gremitiss i
ma) . il s ignif icato di alta par
tecipazione u m a n a o artisti
ca al dest ino di Schubert il 
quale, g iunto alla fine della 
vita (sentiva che gli s fuggiva 
dalle mani e si mise a rincor
rerla con nuova passione), 
lasciò per l'eternità alcuni 
capolavorari della civiltà 
musicale: il Quintetto per ar
chi . il ciclo di Lieder poi inti
tolato Cinto del cigno e tre 
Sonate per pianoforte, che 
bastano da sole a dare il se 
g n o della grandezza di un 
genio , c o m e bastano da sole 
a consacrare la grandezza di 
un interprete. E pertanto 
non è sembrato un azzardo 
rinfilata delle tre Sonate che 
furono frebbilmente compo
s te nel se t tembre 1828 (Schu-

Maurizio Pollini, ha eseguito a Pesaro le ultime sonate di Schubert 

bert morì poi il 19 novem
bre), e l'una è così int ima
mente legata all'altra, che 
possono essere considerata 
c o m e un'unica m o n u m e n t a 
le composizione, una sola 
Sonata, articolate in tre 
grandi moment i , c iascuno a 
s u a volta ripartito in quattro 
moviment i . E si tratta, in ef
fetti (a tale prospettiva era 
ispirata l'interpretazione di 
Pollini) di un ampio soli lo
quio, di un lungo e affasci
nante -racconto» trasforma
to da Pollini in s u o n o vivo. 
aperto ai contrasti più dram
matici . proteso ad un tra
scendentale -gioco» timbri
co. che porta il pianoforte in 
un cielo nuovo, lontano, di
remmo, dalla «terrena» in
quietudine beethoveniana. Il 
pianoforte •sepolto» da Bee
thoven nei trilli della Cen
toundici, rinasce con suono 
diverso non più vicino a 
quello beethoveniano quan
to piuttosto prossimo a quel
lo imminente di Chopin e di 

Liszt, alla notatgia di 
Brahms, ai turbamenti ar
monici di Debussy e ai ritmi 
della nuova musica. 

E grazie a Pollini, il rac
conto di Schubert è un rac
conto di cose future, intravi
ste in quel prodigioso set 
tembre 1828, mentre intorno 
la luce a poco a poco si oscu
rava. E sono emersi i gridi 
furibondi e anch'essi t itani
camente lanciati, e si sono 
alternati i moment i di incan
to, culminanti nel l 'Andante 
della terza Sonata: un verti
ce nel paesaggio pianistico 
come nell'arte di Maurizio 
Pollini. Apparentemente di
staccato o oggett ivamente 
interessato al suono schu-
bertiano. Pollini ha delinea
to nelle tre Sonate (D. 958, 
959,960) un arco di crescente 
intensità culminante nel ri
bollente Sturm und Drang 
della pagina finale. Un gran
de Schubert, un grande in
terprete, un concerto m e m o 

rabile. 
Il pubblico avrebbe voluto 

a lmeno un bis, m a Pollini 
t'aveva suonato all'inizio del 
concerto, dedicando un Alle
gretto — sempre di Schubert 
— alla memoria del violini
s ta Paolo Borciani, recente
mente scomparso. 

Il Festival, integrato da 
iniziative della Fondazione 
Rossini (presentazione di 
nuovi volumi, conferenze, 
indagini sui cantanti rossi
niani), che vedono in prima 
l inea la preziosa presenza di 
Bruno Cagli, marcia — c'è 
ancora Maometto sabato e 
lunedì — verso il Signor 
Brushino ( 3 , 6 , 8 e 10 se t tem
bre) e la ripresa del Mosé in 
Egitto ( 5 , 7 , 9 e 11 settembre). 
Il violinista Salvatore Accar-
do e il Coro filarmonico di 
Praga danno rispett ivamen
te un concerto il 1 e il 4 set
tembre. È un Festival che 
ross inianamente «cresce» già 
conquistando il futuro. 

Erasmo Valente 
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Scegli 
il tuo film 

ROMF.O E Gll l . IKTTA (Raiuno. ore 20.30» 
Ecco il «Romeo and .luliet». ovvero la tragedia della gioventù. 

secondo Franco Zeffirelli. Già perché in questo film del 68. come 
già neirallesiimendo all'Old Vie del "60. il regista polemizza con la 
versione mattatoriale del dramma scespiriano. che lo voleva inter
pretato da Romei di almeno 40 anni e Giuliette ben attempate. 
Olivia Hussey e Léonard Whiting, minorenni, sconosciuti entram
bi, sono gli ottimi trepidanti e decisi protagonisti. Il lato kitsch del 
regista per fortuna per una volta resta in ombra, anche se la foga 
descrittiva ogni tanto gli prende la mano. 
SHERLOCKO INVESTIGATORE SCIOCCO (Canale ó. ore 23.45) 

•Jerry Le*is diretto dal solito, ottimo Frank Tashlin e una storia 
tagliata su misura per l'amato «picchiatello-: -lem - , trovatello, vi
vacchia riparando radio e tv. Ma il suo cuore è con gli Sherlock. 
con i Poirot. con i M arlowe: insomma, sogna di diventare detecti
ve. e ci riesce, finché non si accorge che la persona «scomparsa» che 
sta inseguendo non è altro che se stesso... 
AL DI LA' DELLE TENEBRE (Raiire. ore 20.30) 

Irene Dunne e Robert Taylor in una vicenda animata da foni 
sentimenti: amore, rimorso, desiderio d'espiazione ecc . . Il regista 
è John M. Stahl. artigiano con 40 anni di carriera. l'anno il 1935. la 
trama eccola: un playboy milionario causa la mone di un medico 
famoso e la cecità della sua vedova. Non resta che la redenzione: il 
dongiovanni si fa medico a sua volta e cura la vedova. 
IL VILLAGGIO r»EI DANNATI (Italia 1. ore 23» 

In un piccolo pas^j della Scozia avviene il prodigio: tutte le 
donne restano incin -e contemporaneamente, tutte danno alla luce 
bambini con poter paranormali. Tratto dal romanzo di John 
Wyndham. seguito tre anni dopo dalla .Stirpe dei dannati-, il film 
fantascientifico è nel "61, fu diretto da Wolf Rilla e interpretato da 
George Sanders. 
l'NA RAGIONE PER VIVERE 
E VS.\ PER MORIRE (Italia 1, ore 20.30) 

Spaghetti-western, confezionato dal prolifico Tonino Valeri an
no 1972. interpreti due attori di richiamo come Bud Spencer e 
James Coburn. Nonostante la presenza di Spencer, il soggetto è 
drammatico. Un colonnello nordista viene radiato ingiustamente 
dall'esercito. Per riscattarsi, dopo una fuga rocambolesca dal car
cere, tenterà con soli J0 uomini di riconquistare il forte. 
SINFONIE ETERNE (Tmc. ore 20.30) 

Un film del curioso, eclettico Edgard G. Ulmer. già assistente di 
Murnau. I-a musica è il filo che cuce la vita di Nora: giovane 
irlandese cameriera in un locale, si è sposata con un musicista e, 
alla sua morte, è rimasta con un bambino sulle braccia che promet
te di diventare un grande direttore d'orchestra. 

D Raiuno 
13.00 MARATONA O'ESTATE - Rassegna internazionale di danza 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 CHI HA RUBATO IL PRESIDENTE? - Film. Regia di Jacques Be-

snard. eoo Louis De Funès. Bernard Blier 
15.10 VITA SESSUALE DELLE PIANTE - Documentario 
16.00 L'IMPAREGGIABILE DR. SNUGGLES - Cartoni animati 
16.10 STORIE 01 IERI. 01 OGGI. Ol SEMPRE 
16.30 BRENOON CHASE - Sceneggiato 
17.00 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - Telefilm 
17.50 LE ALLEGRE AVVENTURE DI SCOOBY DOO E I SUOI AMICI -

Cartoni animati 
18.40 MARCELLO MASTROIANNI: PROFESSIONE ATTORE - (2* pun

tata 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 ROMEO E GIULIETTA - Film Regia d» franco Zeff»eHi. con Léonard 

Wr»t«»g. Olivia Hussey 
22.40 TELEGIORNALE 
22.50 DIALOGHI CON GLI ETRUSCHI 
23.55 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.15 DUE E SIMPATIA - Sceneggio «Inverno al mare» (2- puntata) 
14.15 L'ESTATE E UN'AVVENTURA 
16.55 I PIACERI OELLO SCAPOLO - Film Regia d. Gnjlio Peirom. con 

Sylva Koscma. Mario Carotenuto 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 SAMURAI SEN2A PADRONE - Telefilm 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.20 T G 2 - LO SPORT 
20.30 IL GRANDE TRASPORTO - Sceneggialo I V parte) 
21.50 T G 2 - STASERA 
22.00 TG2 - SPORTSETTE 

TG2 - STANOTTE 

D Raitre 

Tadeusz Mafcarcxinski 

D Canale 5 
8.30 GALACTICA - Telefilm 
9.30 I DRITTI - Film con Valeria Monconi e Corrado Pani 

11.30 LOU GRANT - Telefilm 
12.30 PEVTON PLACE - Telefilm 
13.30 LA MOGLIE SCONOSCIUTA • Film con Sai Mmeo 
15.30 WESTGATE - Telefilm 
16.30 NATURA SELVAGGIA - Documentario 
17.00 LOBO - Telefilm 
18.00 I RAGAZZI DEL SABATO SERA - Telefilm 
18.30 TUTTINFAMIGLIA - Gioco a qutf con Claudio Lippi 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm 
19.30 LOVE BOAT - Telefilm 
20.30 FESTIVALBAR - Conduce Vittorio Sarvetti con Gabriella Carioca 
23.45 SHERLOCKO. INVESTIGATORE SCIOCCO - Film con Jerry Lewis 

e Zacahary Scott 

D Retequattro 

19.00 TG3 - 15-19 10 nazionale 19 10 19 20 Tg regionali 
19.20 TV3 REGIONI 
20.00 DSE GROTTE: LA CAVERNA NEL GRANDE GHIACCIAIO 
20.30 AL DI LA DELLE TENEBRE - Film Reg.a e* John Stani, con Irene 

Dunne. Robert Tavlor 
22.10 TG3 
22.35 LA CINEPRESA E LA MEMORIA 
22.45 C'ERA UNA VOLTA IL POTERE - Un f.im di Etienne e Patria 

Verhaegen «La faccia magica del potete» 
23.20 STORIE NELLA STORIA - «l. Wawei di Cracovia», sceneggiatura di 

8.30 MI BENEDICA PAORE - Telefilm 
8.50 LA FONTANA 01 PIETRA - Telenovela 
9.40 GIORNO DOPO GIORNO - Sceneggiato 

10.30 ALICE -Telefilm 
10.50 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
11.15 AMORE DANNATO - Telenovela -
12.00 I GIORNI DI BRIAN - Telefilm 
12.45 GIORNO PER GIORNO - Telefilm 
13.15 ALICE -Telefilm 
13.45 MARY TYLER MOORE - Te^fHm 
14.15 LA FONTANA Ol PIETRA - Telenovela 
15.05 BLUE NOAH - Cartoni animati 
16.00 LANCER - Telefilm 
17.00 LA SQUADRIGLIA DELLE PECORE NERE - TefeMrr 
18.00 I GIORNI 01 BRIAN - Telefilm 
18.50 GIORNO DOPO GIORNO - Sceneggilo 
19.45 AMORE OANNATO - Telenovela 
20.30 MIKE HAMMER - Telefilm 
21.30 MATT HOUSTON - Telefilm 
22.30 LE PISTOLE DEI MAGNIFICI 7 - Film con George Kennedy e James 

VVhitemore 
00.30 L'ORA 01 HITCHCOCK - Telefilm 

1.30 AGENTE SPECIALE - Telefilm 

Un anno dopo 
Marvin Gaye 

va all'asta 
HOLLYWOOD — Marvin 
Gave all'asta: verranno ven
duti all'incanto, il 29 agosto a 
Los Angeles, i diritti cinema
tografici e televisivi per un 
film sulla vita del cantante uc
ciso lo scorso anno da un colpo 
di pistola sparato dal padre. 
La decisione del giudice nasce 
dal fatto che, essendo Gaye 
morto senza testamento, i suoi 
parenti ed eredi e la sua casa 
discografica, la Motown Ile* 
cords, si sono accapigliati per 
un anno senza riuscire ad ar
rivare ad un accordo. Ora, per 
mettere pace, ceco la singolare 
vendila all'asta. 

«Dejanice» 
recuperata 

dopo 60 anni 
LUCCA — Sarà -Dejanice-, 
l'opera dì Alfredo Catalani, 
che non viene rappresentata 
da sessant'anni, ad aprire la 
stagione settembrina del Tea
tro Comunale del Giglio di 
Lucca. La prima è prevista per 
il 6 settembri1, con repliche l'8 
e il 10; un avvenimento desti. 
nato a sollecitare curiosità vi
sto che né melomani né critici 
di mestiere hanno mai avuto 
la possibilità di vedere l'opera 
in scena. ••Dejanice» fu compo
sta dal lucchese Catalani nel 
1S83 e musica un libretto in 
quattro atti di Angelo Zauar-

dini; il soggetto è ambientato 
nel IV secolo avanti Cristo, ai 
tempi della potenza cartagi
nese. La regia, per l'occasione, 
sarà di Aldo Trionfo, direttore 
d'orchestra John Latham 
Kocning. protagonisti Olivia 
Stapp, Ottavio Garavcnta, 
Maria Luisa Garbato, René 
Massis, Carlo Zardo. Nel segui
to del mese di settembre, al Gi
glio audranno in scena 
('«Andrea Chcnier» di Umber
to Giordano (la prima e previ
sta il 15), con Giovanni Casol-
la. Landò Qartoni, Licino 
Montefusco, regia di Ezio Zef-
feri, direzione di Giacomo Za
ni; e «Tosca» di Giacomo Puc
cini (altro compositore lucche
se), con Raion Kabavainska 
nei panni della protagonista, 
Silvano Carroli, Walter Dona
ti. Regista Dario Micheli, di
rettore Angelo Campori. 

Il gruppo teatrale «Krypton» 

Di scena Alla Versiliana 
un «concerto» per corpi, luci 
e musica del gruppo Krypton 

Com'è bella 
la luna, 
sembra 

un laser! 
Nostro servizio 

MARINA DI PIETRASAN-
TA — Chi avrebbe mai pen
sato che l ' immensa e verdeg
giante distesa della pineta 
della Versiliana, con le sue 
memorie dannunziane, s a 
rebbe stata invasa da riti 
oscuri e carichi di suggest io
ne. in cui la magia delle luci 
ottenute con i più sofisticati 
s trumenti elettronici si ac
compagnano al passo caden
zato di misteriose creature, 
come nel fatato del Sogno di 
una notte di mezza estate? 
Gli artefici si questo rito non 
gli elfi e le creature scaturite 
dalla fantasia shakespearia
na e poi riplasmati musical 
mente dal romanticismo di 
u n Mendelssohn e di un We
ber. bensì gli attori, i mimi e 
i danzatori del Krypton: il 
gruppo nato a Firenze tre 
anni fa, fondato e diretto da 
Giancarlo Cauteruccio, il cui 
lavoro si è indirizzato fin da

gli esordì verso una ricerca 
tecnico-operativa sul la tec
nologia elettronica applicata 
alle arti visive e in special 
m o d o alla figuratività tea
trale. 

Questo tipo di ricerca ha 
dato vita ad una sorta di tea
tro totale, dove le più diverse 
componenti (architettura, 
danza, musica, poesia) sì 
fondono in una scrittura sce
nica densa ed elaboratissi-
m a , regolata appunto dal ca
librato e raffinatissimo uso 
del mezzo elettronico; i risul
tati di questo lavoro si sono 
potuti apprezzare nei due 
spettacoli più noti del grup
po, Eneide dell'83 e Angeli di 
luce dell'85, rappresentati 
con successo nei più impor
tanti spazi teatrali italiani. 

Nella Versiliana Krypton 
ha trovato quest'estate uno 
spazio operativo permanen
te. Il gruppo ha dato delle 
performances alla fine di 

11.40 SANFORD AND SON • Telefilm 
12.10 CANNON - Telefilm 
13.00 WONOER WOMAN - Teiefdm 
14.00 VIDEO ESTATE '85 
14.30 KUNG FU - Telefilm 
15.30 GLI EROI DI HOGAN - Telefilm 
16.00 BIMBUMBAM 
18.00 OUEUA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
19.00 FANTASILANDIA - Telefilm 
20.00 RASCAL IL MÌO AMICO ORSETTO - Cartoni animati 
20.30 UNA RAGIONE PER VIVERE E UNA PER MORIRE - Film con 

James Coburn e Bud Spencer 
22.30 CIN ClN - Telefilm 
23.00 IL VILLAGGIO DEI DANNATI - Fdm con George Sanders 

1.25 MOD SQUAD I RAGAZZI DI GREER - Telefilm 

D Telemontecarlo 
18.00 LE RUOTE DELLA FORTUNA - TeteMm 
18.30 CARTONI ANIMATI 
19.00 PICCOLA STORIA DELLA MUSICA 
19.15 OROSCOPO DI DOMANI. NOTIZIE FLASH 
19.30 CAPITOL - Sceneggiato 
20.30 SINFONIE ETERNE - Frfm 
22.00 MISS - Sceneggialo 

D Euro TV 

• Italia 1 
8.45 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
9.30 BACIALA PER ME - Film con Cary Grant e Jayne Mansfield 

11.15 GLI EROI DI HOGAN - Telefilm 

12.00 ARRIVANO LE SPOSE - Telettm 
13.00 CONAN • Carton animati 
14.00 ADOLESCENZA INQUIETA - Telefilm 
14.45 SPECIALE SPETTACOLO 
15.00 TIVULAND.A - Cartoni animati 
20.00 CUORE SELVAGGIO - Telefilm 
20.30 LA BANOA BONNOT - Film con Bruno Cremer 
22.30 SPORT - Footba» australiano 
23.30 TUTTOCINEMA 

D Rete A 
12.00 FILM 
14.00 SPECIALE MARIANA ESTATE 
15.00 LA GUERRA SEGRETA - Film con Vittorio Gassman e Henry Fonda 
16.30 ASPETTANDO IL DOMANI • Sceneggiato 
17.00 THE DOCTORS - Telefilm 
17.30 BANANA SPLIT • Canoni animati 
18.00 GLI ULTIMI SCI MINUTI - Film con Barry Newman e SOTY KendaD 
19.30 THE DOCTORS - Telefilm 
20.00 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato 
20.25 SPECIALE MARIANA ESTATE 
21.30 IL GIORNO DEL COBRA - Film con Franco Nero e SyM r.annmg 
23.30 CESSATE IL FUOCO - Film 

ogni rappresentazione, 
esplorando e sperimentando 
lo spazio del bosco circostan
te il grande teatro all'aperto 
(sede ufficiale della stagione 
teatrale della Versiliana): 
quello spazio immenso , ca
ratterizzato da fascinose 
suggestioni naturali, e tutta
via così trascurato e quasi 
abbandonato a se stesso, di 
cui il gruppo fiorentino ha 
riportato alla luce ed esalta
to le potenzialità spettacola
ri in Elettriche lune, risulta
to delle ricerche e delle per-
fomances effettuate negli ul
timi giorni nella celebre pi
neta dannunziana. 

È ancora la strumentaliz
zazione elettronica, in parti
colare la luminosità perfo
rante del laser, ad animare 
la vita più segreta di questo 
splendido ambiente natura
le, a percorrerne i più recon
diti ritmi vitali, i respiri e i 
silenzi, a trasformarlo in un 
luogo teatrale tanto effimero 
quanto carico di allusività. 
Ed ecco che la pineta della 
Versiliana sembra liberarsi 
dalla retorica del decadenti
s m o dannunziano per svela
re. tra gli alberi secolari, i ce
spugli e le foglie, i più ambi
gui segreti. Il bosco è popola
to infatti da esseri misteriosi 
che ora si intravedono, illu
minati da lividi effetti di lu
ce, nei fondi più oscuri, im
pegnati in una specie di dan
za tribale, ora sì muovono 
rapidamente e acrobatica
mente, avvolti in raggi ser
pentini, come elfi e creature 
fatate; ora avanzano si len
ziosamente, avvolti nei co
s tumi di Pina Izzi, che asso
migl iano vistosamente a tu
te spaziali. Tutto è perfetta
mente calibrato dalla s a 
piente fusione fra i ritmi del
la regìa di Giancarlo Caute
ruccio e quelli delle musiche 
elettroniche di Andrea Ven
turo]] e dello s tesso Caute
ruccio. E l'intrusione di e le
menti eterogenei ed estranei 
all 'ambiente naturale (scul
ture e disegni luminosi) non 
fanno che incrementare il 
potere fascinatorio. Alla fine 
del rito (un'ora circa di dura
ta complessiva) il pubblico 
applaude con calore regista e 
attori (fra i quali ricordiamo. 
nei ruoli di maggiore impe
gno , Gianni Leo, Margaret 
Scalechi, Eleonora Rossi Ca
lori e Mass imo Tarducci). La 
ricerca di Krypton entusia
s m a soprattutto i giovani, 
quei giovani che durante Io 
spettacolo hanno lasciato i 
loro posti per seguire Io spet
tacolo accoccolati per terra, 
quasi per lasciarsi assorbire 
dalla distesa verdeggiante e 
lasciarsi ammal iare dalle se 
duzioni luminose delle Elet
triche lune. 

Alberto Paloscia 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7. S. IO. 12. 13. 
19. 23. Onda verde: 6 57. 7.57. 
9 57. 11.57. 12.57. 14.57. 16.57. 
18 57. 20 45. 22.57. 9 Le canzoni 
della nostra vita: 11.30 Tremane 
trentine: 12.03 Lagrime; 13.15 Ma
ster; 15 Oo the road; 16 II Pagatone 
estale: 17 30 Radiouno |arz '85: 
19 23 Aucfcobo» Desertum. 20 L'a
varo. 22 Accluappafrequerue: 
23 05 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 30. 7.30. 
8 30. 9.30. 10. 11.30. 12.30. 
13 30. 16 30. 18.30. 19 30. 
22.30. 8 45 La scalata: 10 30 Mo
tonave Sdema: 12.45 Tuttita.a 
gioca. 15 Accordo perielio: 15 37 
La controra: 16 35 La snana casa 
deBa formica morta; 20 10 Sinfonie 
(Testale: 21 Serata a sorpresa. 
22.40 Piano, pianoforte. 

O RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
1125. 13 45. 18.45. 20 45. 
8 30-10 30 Concerto del matimo. 
7.30 Poma pagna; 10 Ora D. 11.55 
Pomeriggio musicale. 15.30 Un cer
io discorso eslate: 17.30-19 Spano 
tre: 21 10 Zar und Zimmermann; 
23.40 fi racconto di mezzanotte. 
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Due 
immagini 
di Gii Evans 

•WilMIMH&l Da Bob Hope 
nel Trenta alla sperimentazione, 

passando per Jimi Hendrix: 
la parola al grande musicista 

Gii Evans 
il vecchio saggio del jazz 
La stona del jazz ha cono

sciuto miriadi di talenti ge
niali -bruciati verdi- e, per 
contro, musicisti eccezional
mente longevi, ma artistica
mente defunti da tempo im
memorabile: costretti a por
tare in giro il proprio mito 
consunto, pallida testimo
nianza di una fantasia che 
fu. Sono rarissimi, invece, i 
casi di jazzisti della •parabo
la creativa lunga», capaci di 
mantenere inalterata, nel 
corso dei decenni, la propria 
vena inventiva, la tensione e 
la curiosità verso il nuovo. 
Miles Davis, forse; certa
mente Gii Evans, che di Da
vis è stato ti collaboratore 
più prezioso (secondo alcuni 
addirittura un Pigmatione), 

come dimostrano molte del
le più belle pagine della sto
na di questa musica: Miles 
Ahead. Porgy & Bess, Ske-
tches of Spaiti, Birth of the 
cool ognuna un capolavoro 
irripetibile. 

Evans è. al tempo stesso, 
un grande musicista e uno 
straordinario personaggio, 
imperturbabile in tutte le vi
cende della vita, e a proprio 
agio in tutte le fasi della sto
ria del jazz: negli anni 30 ac
compagna — nientemeno —-
Bob Hope; nei 40 dà nuova 
vita alla celebre d.mce band 
di Claude Thornhill; nei 50 
veste la tromba di Miles di 
colori splendidamente into
nali; nei 60 decide di misu
rarsi con l'opera di Jimi 

Hendrix, della quale fornisce 
arrangiamenti memorabili. 
Questi anni 80 Io trovano a 
lavorare per una colonna so
nora a fianco — pensate un 
po' — di David Bowie, Elvis 
Costello, dei Kinks e degli 
Style Council. A settantré 
anni quest'uomo per tutte le 
stagioni conserva, di fronte 
alla musica, - l'espressione 
stupita e curiosa di un bam
bino: le note sono dei punti, 
che rompono il silenzio per 
divertirlo. Lo abbiamo in
contrato e abbiamo parlato 
con lui del presente e del fu
turo della musica. 

— Cosa pensa, questo vec
chio-bambino, del decen
nio dominato dalle tecnolo
gie? Come giudica, il più 

grande capo-orchestra vi
vente, l'era in cui una sola 
macchina può sostituire 
un'intera big band? 
•Certo, coi sintetizzatori 

oggi si può simulare un'or
chestra sinfonica, addirittu
ra. Ma c'è una cosa che, per il 
momento, la macchina non è 
ancora in grado di fare, e 
cioè una creazione collettiva, 
con quel tanto di impondera
bile che viene dalla combi
nazione di elementi umani 
diversi. È anche questa una 
delle ragioni che mi spingo
no sempre più verso l'im-
prowisazione: è molto affa
scinante vedere come la mia 
musica cresce e si modifica 
nelle teste dei componenti 
della band, e rivela possibili

tà che non avrei mai consi
derato. A volte, dall'improv
visazione escono fuori cose 
interessanti, e allora magari 
mi decido a scriverle sulla 
carta. Molte delle mie parti
ture incorporano soluzioni 
che ho trascritto diretta
mente dalle registrazioni dei 
concerti. È un metodo abba
stanza collaudato, che uso 
da diverso tempo. D'altra 
parte, non sempre il gioco 
funziona: ciò che dico spesso 
ai miei musicisti è di non im
provvisare se non ne hanno 
voglia; non devono sentirlo 
come un imperativo. Nella 
musica e nel sesso non sop
porto il senso del dovere: de
v'essere una situazione duty 
free, un piacere, sennò non 

significa niente*. 
— Questo grande sviluppo 
dell'elettronica alimenta o 
inibisce le possibilità crea
tive? 
•Dipende da chi ci lavora. 

Buona parte della creazione 
musicale contemporanea 
utilizza l'elettronica: nella 
musica di consumo è un fe
nomeno relativamente re
cente, ma in quella accade
mica è un processo che va 
avanti da decenni, spesso 
con risultati sorprendenti. A 
New York ci sono diversi 
personaggi che fanno cose 
piuttosto notevoli: Gli Gol-
dstein, lo stesso Pete Levin; 
Delmar Brown sta compo
nendo un'intera sinfonia su 
un emulator, un sintetizza
tore che può imitare tutti i 
suoni degli strumenti acusti
ci. Ma non ci sono solo ta
stieristi: Bruce Dìtmas, ad 
esempio, usa da tempo il 
moog drum, e molti chitarri
sti hanno adottato i synth. 
Lo stesso Miles lo usa spesso: 
a volte suona la melodia con 
una mano e gli accordi con 
l'altra. Naturalmente ha una 
battuta in proposito: che 
dev'essere lui a suonare il te
ma, perché l trombettisti nel 
sintetizzatore sono bianchi, 
e non hanno swing...». 

— Vedi nessuna figura-
chiave emergente nel jazz 
di oggi? E soprattutto, cos'è 
oggi il jazz? 
•Mi pare che jazz stia di

ventando una parola dal si
gnificato indefinito. Nei de
cenni passati si sono svilup
pati certi idiomi, come il di-
xie, lo swing, il be-bop... C'è 
gente che nasce adesso, e de
cide di suonare quella musi
ca, che è stupenda, ma ormai 
è storica, classica, come il 
canto gregoriano o i quartet
ti d'archi. Quello si chiama 
jazz. E c'è un certo modo di 
intendere il ritmo che so
pravvive nella musica attua
le, e deriva dal jazz. In altre 
epoche c'è stato sempre 
qualcuno in grado di mettere 
a fuoco le cose in modo più 
definito: i capiscuola, i mae
stri che aprivano nuove pos
sibilità al linguaggio. Oggi ci 
sono molti bravi compositori 
e strumentisti, ma franca
mente faccio fatica a distin
guere qualcuno con quelle 
qualità, qualcuno capace di 
focalizzare un indirizzo con 
precisione. Anzi, direi che i 
musicisti più interessanti 
oggi sono quelli che si muo
vono su terreni che non si 
prestano alle schematizza
zioni di genere. Purché an
che questa non diventi una 
moda, un trend, come il mi
nimalismo, o le varie new 
waves... La musica deve 
camminare da sola, se ha bi
sogno di un trend per stare 
in piedi non è buona musica. 
Nell'area del rock trovo che 
prince abbia fatto un paio di 
dischi niente male, e anche 
Chaka Kahn ha una certa 
personalità. Ascolto ancora 
parecchia musica classica: 
Ligeti, Rachmaninoff, Ra-
vel... sono vecchi amori. 
Spesso sento i dischi dì Louis 
Armstrong, e lì sono sicuro 
di non sbagliare: ognuno di 
essi ha almeno un momento 
magico». 

Filippo Bianchi 

Taormina '85 i /Aterballetto 
danza «Naturale» di Berio 

Stasera la Terabust a Siracusa 

Ballo 
naturale 
per viola 
e nastro 

Il musicista Luciano Berio e la ballerina Elisabetta Terabust, 
due protagonisti del Festival di Taormina 

TAORMINA — Un discorso per 
viola assai compatto. Una musica 
modale sviscerata da uno dei mi
gliori violisti italiani, Aldo Bennici. 
Un nastro registrato che ogni tanto 
interviene a rompere, a scalfire, 
con la voce acuta di Celano, canta
storie di Palermo, il cemento delle 
note lanciate in apparenza alla ri
corsa di un tema unico, mentre in 
realtà rifanno, trasformano, anti
chi canti : siciliani. Questo è, grosso 
modo. Naturale, la creazione per 
viola e nastro registrato di Luciano 
Berio che Taormina Arte ha voluto 
commissionare all' Aterballetto. 
Ne è nata una pnma mondiale per 
l'anno europeo della musica e. in
sieme, la presentazione della com
pagnia emiliano-romagnola e della 
sua stella ospite. Elisabetta Tera
bust. nell'antico teatro taorminese. 

Non è la prima volta che Luciano 
Berio offre la sua musica alla dan
za. Per contro, Amedeo Amodio, di
rettore dell'Aterballetto e coreo
grafo di Naturale ha iniziato la sua 
carriera a Spoleto componendo 
proprio sulla musica di Berio: 
stralci da Visage con l'Indimenti
cabile voce di Cathy Berberian. Ma 
Natularecaìlra cosa. Sfrutta tutto 

l'amore che Berio. compositore li
gure, ha accumulato in tanti anni 
di lavoro per il canto siciliano. Re
cupera soprattutto materiali rac
colti una ventina di anni fa sotto il 
titolo di Voices e in parte destinati 
a un balletto mai realizzato sul te
ma della Baronessa di Carini. E de
lega alla stupenda viola di Bennici 
— che suona dal vivo — il rimpasto 
dei materiali già esistenti (compre
so lo straordinario documento sto
rico della voce di Celano) con quelli 
composti nell'ultima ora. 

Vengono in mente per associa
zione tematica le briose FoìkSongs 
concesse da Beno al coreografo ce
coslovacco Jiri Kilyan per il suo 
Nederland Dans Theater presenta
te di recente alla -Maratona di dan
za» televisiva e, dal vivo, a Spoleto 
qualche stagione fa. Ma se qui il 
folclore è dichiarato, esplicito (e 
non solo siciliano) in Naturale l'ef
fetto folcloristico è più mimetizza
to. risucchiato nella trasformazio
ne dei tempi, nella policromia dei 
timbri. Giustamente, per questo, il 
coreografo non si è sentito costret
to a rievocare forme coreutiche del 
passato. Né a rivestire di significati 
narrativi gli interventi verbali: le 

urla dei carrettieri, le povere parole 
d'amore che si intrufolano nel soli
loquio della viola. 

Amedeo Amodio ha sovrapposto 
immagini di sapore greco, vaga
mente ntualistico, sfruttando quel 
tanto di meridionalismo che gli ap
partiene in quanto di origine e cul
tura pugliese ed anche, soprattut
to, la bellezza del palcoscenico che 
gli veniva offerto. Così, a ridosso 
delle mura sbrecciate, delle alte co
lonne del teatro greco-romano di 
Taormina, i costumi bianco e neri 
di Luisa Spinateli! adattati ai quin
dici. bravi, interpreti e i pochi og
getti (un grande gong, alcuni sem
plici pendagli sonori cinesi e giap
ponesi, qualche drappo) hanno 
contribuito a confezionare in modo 
elegante e suggestivo il pezzo. 

Da un punto di vista compositi
vo. Naturale è però piuttosto spo
glio. Procede esclusivamente per 
flash, non ha legato, non ha passi 
di particolare interesse. All'inìzio 
compare una donna in nero (Valen
tina Scala) che Amodio identifica 
nella tradizione. Dietro a lei sbuca 
una donna in bianco (Patrizia Co
rnino che darà vita a un rito di na
scita per l'uomo del futuro (Ales

sandro Molin). Un uomo molto pla
stico come Io Sciamano dell'ultima 
coreografia che Glen Tetley ha 
montato per PAterballetto. Dentro 
a questa semplice e certo funziona
le simbologia c'è l'irrompere del 
pescatore di corallo (il perizoma 
bianco), c'è un trio con Brunella 
Buonomo, Marc Renouard, Mauro 
Bigonzetti, c'è un passo a due tra 
una ninfa (Sveva Berti, molto deli
cata) e un pastore, c'è una danza di 
coppie dove si accenna con garbo a 
passi dì generico folclore italiota. 
Ma forse rimane il sospetto che l'o
perazione di Berio non sia stata co
reograficamente sfruttata come 
doveva, nonostante il grandissimo 
successo di pubblico. 

Si ritorna per logica al Pulcinella 
di Amodio (musica di Stravinski) 
con la mano di Lele Luzzati. Anche 
qui il coreografo si appoggia ad ef
fetti teatrali (costumi, oggetti) e 
certo coglie un'atmosfera, la resti
tuisce senza esitazione. Non è detto 
che non sia una soluzione valida... 
Ma per chi concepisce la coreogra
fia come costrutto, come logica e 
invenzione dì passi e danza funzio
nava meglio, nella serata, il solito 
Ricercare a nove movimenta un 

balletto concertante composto da 
Amodio nel 1975 sulla musica di un 
Vivaldi molto trito, non certo sti
molante come Berio. 

La compagnia, in ogni caso, ha 
sfoggiato le sue qualità. Con l'ele
gante, purissimo Alessandro Molin 
in procinto di lasciare il gruppo per 
un «soggiorno- al London Festival 
Ballett, si imponeva l'irraggiungi
bile Elisabetta Terabust. Nel pro
gramma Ater di Taormina questa 
grande ballerina non si è ritagliata 
come doveva un posto d'onore. Eli
sabetta scompare in Love Songs, 
pezzo di chiusura che si addice, in
vece, a tutta la compagnia. Ed è un 
vero peccato soprattutto se si con
sidera che proprio l'autore di que
sta danza accattivante, William 
Forsythe, coreografo intelligente e 
complesso, ha montato su di lei e 
su altri tre danzatori dell'Aterbal
letto un gioiello originale quale Ar-
tifact 2. Conforta, comunque, il fat
to che questa sera a Siracusa, per la 
gioia di un altro pubblico siciliano, 
Terabust danzerà Sphinx di Glen 
Tetley: un pezzo dove emerge in 
tutta la sua potenza anche nello sti
le modem. 

Marinella Guatterini 

Otello Sarzi con uno dei suoi burattini 

Teatro Parla Otello Sarzi: 
«Troppa burocrazia, in Italia 
non c'è posto per i burattini» 

Ma perché 
Fagiolino 

deve 
emigrare? 

Durante il fascismo, in 
un paese dell'Emilia alla fi
ne di uno spettacolo di bu
rattini, il segretario politico 
locale nell'avvicinarsì alla 
«baracca» strinse la mano a 
Fagiolino esclamando: «Fa
giolino. siamo camerati, 
entrambi usiamo il manga
nello*. «C'è una bella diffe
renza— rispose Fagiolino 
— io porto la berretta rossa, 
tu la camicia nera!*. 

È uno degli aneddoti che 
Otello Sarzi, il grande bu
rattinaio emiliano, ama 
spesso raccontare. Fa parte 
dei cento anni di vita della 
famiglia Sarzi Madidini e 
dei suoi personali trenta
cinque anni consecutivi nel 
gruppo Teatro Setaccio 
Marionette e Burattini di 
Reggio Emilia. 

Se quella sera Francesco 
Sarzi, papà di Otello, non 
andò in galera fu proprio 
perché Fagiolino prese due 
schiaffi dal segretario poli
tico con rammenda: «Hai 
sempre voglia di scherza
re». Ma in altre occasioni 
andò peggio; l'ironia non 
bastò a stemperare la satira 
graffiarne e la galera fu la 
sede di molti fra questi arti
sti che volevano mettere il 
potere alla berlina. I tempi 

sono cambiati. Da quelle 
prime forme di censura i 
burattini sono stati via via 
relegati t ra il «pubblico 
coatto» dei bambini ed ì bu
rattinai chiusi sempre più 
nello spazio ristretto delle 
loro «baracche». Otello Sar
zi è stato uno dei pochi che 
ha cercato, di fianco alla 
proposta del «tradizionale», 
di ricondurre i burattini al
la dimensione adulta. La 
sua attività è stata intensa 
e frenetica. Più di 3000 bu
rattini realizzati per spetta
coli che hanno incontrato 
tutti i generi e tutte le in
venzioni, fino 
allVAidaaida» per la regia 
di Giorgio Strehler (1980) 
ed alle recenti marionette 
della «Mavra» di Stravinski 
per la regia di Giancarlo 
Cobelli (1984). 

Strano destino quello di 
Otello Sarzi. Maestro indi
scusso e padre di tutta una 
generazione di burattinai-
teatranti che hanno preso 
da lui insegnamenti, è stato 
dai più lasciato, «dissan
guato» nelle idee, «tradito» 
nelle aspirazioni. All'ulti
mo festival di Cervia, strin
geva il cuore vedere la forza 
dei suoi burattini e la vita

lità delle sue Idee contrap
poste all'annuncio del suo 
probabile ritiro dalle scene 
e la sua emigrazione all'e
stero. «Faccio i migliori au
guri agli organizzatori di 
questo festival per la pros
sima edizione» aveva detto. 
«Trovo sempre più una cer
ta somiglianza tra Cervia e 
Charleville Meziéres: un 
luogo dove le compagnie 
hanno modo di incontrarsi 
e di confrontarsi. Purtrop
po, l'anno venturo difficil
mente ci sarò. La causa di 
questa mia decisione è da 
attribuire alla burocrazia e 
all'indifferenza delle istitu
zioni». 

A Reggio Emilia, nella 
Villa Cougnet che il Comu
ne gli ha concesso in uso, 
Otello Sarzi sembra ancora 
fermo nella sua decisione. 
È appena tornato dalla 
Svizzera dove ha realizzato , 
alcuni spettacoli e preso . 
contatti per un suo even- • 
tuale trasferimento e si ap- [ 
presta a partire per la Sar- . 
degna. «Potrò ancora avere 
in Italia rapporti con com
pagnie, teatri stabili, istitu
ti d'arte ed enti locali»mi 
dice. «Certamente li cerche
rò; ma senza correre dietro 
a questioni burocratiche. 
La mia intenzione, però, sa
rebbe quella di stabilirmi in 
Svizzera, una nazione me
no complicata dal punto di 
vista burocratico. Lì si la
vora dappertutto, perfino 
in chiesa dopo il vespro...». 

Ma cos'è che non va in 
Italia per voi burattinai? 
«Oggi i teatri in massima 
parte non sono più in mano 
ai privati ma agli enti pub-
blci. Bisogna quindi dipen
dere dalle capacità degli as
sessori di capire che lo spet
tacolo che si propone non è 
solo per i bambini. Invece è 
opinione comune che i bu
rattini siano solo per le 
scuole. In tutti questi anni, 
con il prolificare di nuove 
compagnie, i burattinai 
hanno dovuto fare i salti 
mortali». 

Se si realizzasse quella 
tua idea di fondare in Italia 
la prima «Scuola di forma
zione per burattinai», sare
sti più incentivato a resta
re? «Credo che sarebbe un 
momento importante per ì 
burattinai della "tradizio
ne". Ho avuto qualche pro
posta, ma anche dinieghi. 
Ne ho parlato con il comu
ne di Reggio Emilia, anche 
il Centro Teatro di figura di 
Ravenna è interessato, e 
sono in contatto con la Sar
degna. Vedremo 

Ma perché deve sempre 
emigrare? «Forse perché i , 
burattini hanno più fortu- . 
na altrove. Nel corso della 
mia attività sono stato 
molto spesso all'estero. 
Adesso, dal 20 al 30 novem
bre sarò in Canada (a To
ronto e Ottawa) invitato 
dall'Istituto Italiano di 
Cultura. Del resto sono un 
emigrante anche a Reggio 
Emilia, perché sono origi
nario di Mantova. Proba
bilmente fa parte del mio 
modo di essere teatrante: 
guitto e girovago. Ho ormai 
63 anni ed ho superato una 
paresi che anni fa mi aveva 
immobilizzato. Ho avuto la 
fortuna di riprendermi e di 
continuare a lavorare, ma 
ho ancora pochi anni da
vanti a me per poter dire 
qualcosa. Vorrei farlo nel 
modo migliore: come sem
pre per gli altri, ma un po' 
anche per me stesso». 

Fulvio De Nigrìs 

NAZIONALE 
l'Unità 

/ 

CONIATA UNA MEDAGLIA PER LA 
FESTA NAZIONALE PE l 'UNITÀ 
In occasione della Festa Nazionale de l'Unità 1985 il comitato organizzatore ha fatto coniare 
all'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato una medaglia in argento. 
L'iniziativa vuole raggiungere un duplice obiettivo: 
1) ricordare il 40" anniversario della Liberazione: 
2) testimoniare anche nella medaglistica il peso politico e culturale che le Feste Nazionali de 

l'Unita hanno nel Paese-

La medaglia opera di Laura Cretara. è cornata in argento (titolo 9 8 6 % . diametro mm 35 . 
peso g 18). Il prezzo, comprensivo di Iva e confezione, è di Ire 25 .000 . 
Gh interessati possono effettuare l'acquisto: 
direttamente allo stand allestito presso la Festa: 
mediante versamento den'importo su» c/c postale n. 10681443 intestato a: Partito Comunista 
Italiano - Federazione di Ferrara, specificando nella causate l'oggetto della richiesta. Il ritiro 
potrà effettuarsi previa esibizione della ricevuta del versamento, presso lo stand allestito alla 
Festa. La prenotazione potrà effettuarsi entro e non oltre il 3 0 settembre c.a. Dopo tale data 
i conn non verranno più rhitihzzati. Le medaglie ordinate con c/c e non ritirate, saranno inviate 
a domicilio, contrassegno delle spese postali. 
Per ulteriori informazioni telefonare al (0532) 47 .985. 

IL COMITATO ORGANIZZATORE 
D E L L A FESTA NAZIONALE DE L'UNITÀ 
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In viaggio 
lungo 
le coste da 
Ventimiglia 
a Trieste 
Dal nostro inviato 
MICHELE SERRA 

Piccoli misteri 
di un paradiso 

chiamato Gargano 
Perché non ci sono cartelli con la scritta «Vietato rompere i timpa
ni al prossimo»? - Perché il picnic sulle piazzoie arroventate e non 
nelle fresche pinete? - Dove hanno nascosto i gettoni telefonici? 

Una spiaggia vicino Pugnochiuso 

V I E S T E — Cala Pergola è un sogno ad occhi 
aperti: una spiaggetta infossata tra rocce 
candide, mare verde smeraldo, accesso llbe-
ro, paradiso gratuito un chilometro a sud del 
costosissimo limbo chiamato Pugnochiuso. 
In pieno Gargano. 

Da Caia Pergola sono fuggito una radiosa 
mattina d'agosto, dopo pochi minuti di per
manenza, per un motivo che potrà apparire 
stravagante solo ad una categoria di persone 
che, in certi momenti, invidio di tutto cuore: 
i sordi. L'inquinamento fonico del luogo era 
da record. Da commissione di studio. Da in
terrogazione parlamentare. Da intervento 
dei caschi blu. Quantificando in decibel, direi 
un livello da Jumbo in decollo. Con una dif
ferenza: che il Jumbo, almeno, fa casino ma 
non esprime concetti, mentre la gente, pur
troppo. parla. Anzi, urla: e duecento persone 
che urlano tutte insieme in una caletta stret
ta tra due pareti rocciose, echeggianti e rim
bombanti, fanno un effetto terribile. Almeno 
a me, perché loro parevano, anzi, molto feli
ci. 

Ecco, comunque, alcuni dei più significati
vi suoni registrati (il nastro è a disposizione 
delle autorità) il 20 agosto mattina a Cala 
Pergola, Gargano. Fate conto, leggendoli. 
che vi arrivino in stereofonia, e tutti insieme, 
nei padiglioni auricolari. 

Ragazza romana:'Giggi! Giggi! È 'na favo
la! È 'na fa vola, ti dico!: Giggi: *Emo' vengo! 
Mo' arivo! 'N attimo, che sto a prenne er fri-
gobbar! Mo'arivo!». Padre lombardo autore
vole rivolto a figlio timido: •Tuffati che la zia 
ti guarda. Aurelio tuffati ti dico che la zia ti 
guarda. Dai Aurelio, non fare il piangina. 
Veh che non ti porto più. Veh che non ti porto 
proprio più. Tuffati Aurelio che la zia ti fa la 
fotografia: Aurelio: *Se mi guardi non mi 
tuffo. Vai via se no non mi tuffo (piange): Zia 
di Aurelio: •Cià che ti faccio la fotografìa. Cià 
Aurelio, che sei un ometto. Cià che ormai sei 
un ometto: Ragazza romana: •Giggi! è 'na 
favola!Sbrighete Giggi ch'è 'na favola!: Gig
gi (da un cocuzzolo a svariati chilometri di 
distanza): *Aoo! Ma non Io vedi che sto a cer
ca er frigobbar?! E fatte sto bagno e nun me 
rompe: Madre torinese: -Massimooo! Massi-
mooo! Guarda che le prendi! Ti ho detto di 
non giocare con la sabbia! Monlcaaa! Moni-
caaa!. di a Massimo di non giocare con la 
sabbia che sei più grande. Lo dico a papà e 
poi vedete a casa!: Aurelio (tuffandosi e 
schizzandomi tutto, soprattutto i giornali 
non ancora letti): *Che spanciata! Zia, zia ho 
preso la spanciata! Ho anche bevuto! Zia, zia, 
ho bevuto!». Zia di Aurelio: «d ' i Aurelio che 
prendi freddo. Cià che prendi freddo Aurelio. 
Cià vieni fuori che ci ho l'accappatoio: 

Comitive di ragazzi genovesi scesi dall'e
norme camper (ma non ce l'hanno il mare in 
Liguria?): gridano a più riprese, in coro, •be-
lin è prima classe!* (Dev'essere un nuovo mo
do giovanile di esprimere ammirazione per 
cose o persone), poi quello che sembra il lea
der Inizia a percuotere ripetutamente sul 
cranio il suo amico del cuore, certo Aldo, con 
una bottiglia di plastica vuota. Dall'impatto 
tra il corpo contundente e Aldo scaturisce un 
sordo frastuono, a metà tra II *thud* e il 
•bonk*. Aldo (ridendo): 'Belin ma sei abelìna
to? Belìn ma set abelìnato?: Il leader 'Belin 
questa volta ti affogo. Aldo, belin, giuro che 
ti affogo. Belìn Aldo, ti affogo*. (Ripete la 
frase una cinquantina di volte limitandosi a 
cambiare l'ordine del tre concetti •Aldo; •be
lìn* e *ti affogo*). 

Intanto è arrivato Giggi col frigobar. Pur 
avendo ridotto sensibilmente la distanza dal
la fidanzata, non abbassa il tono della voce: 
*Aoo! Che stai a urla? Che sei mongola?Sta
vo a cerca er frigobbar e tu me strilli de seen
ne? Ma che set mongola?* Lei: *E buttate a 
mare! So' du' mesi che stai appresso a sto 
frigobbar! Buttate, Giggi, ch'è 'na favola!*. 
Aurelio, nel frattempo si è tranquillizzato: 
almeno lui. Afa // padre che calza due pinne 

formato deltaplano, lo ha costretto a risalire 
con lui sopra una roccia tipo Acapulco per 
tuffarsi insieme. Padre: «Fa no il piangina, 
Aurelio. Ti tengo la manina io, Aurelio. Dai 
che la zia ci fa la foto. Dai tuffati Aurelio che 
ci sono anch'io*. Aurelio (sensatamente): *C'è 
sotto della gente. Lasciami stare, c'è sotto 
della gente*. Sotto, in effetti, ci sono Aldo e il 
suo amico, ormai prossimi all'annegamento, 
che fanno la lotta. Ma il padre di Aurelio, 
avviluppato al figlioletto, si lancia ugual
mente, sfiorando il groviglio di corpi dei ge
novesi. Inevitabile discussione. •Belìn, ma 
non lo vede che c'è gente?*. «E lei non lo vede 
che ci sono i bambini? Ci sono i bambini le 
dico!* (Agita sotto il naso di Aldo le membra 
ormai esangui del figlio). •Belin, lasci perde
re che è meglio». *No, guardi, lasci perdere 
lei*. *No, lei. Lasci perdere lei*. *Le ho detto 
che è lei che deve lasciar perdere*. 

Ho lasciato perdere io, abbandonando Ca
la Pergola con le lacrime agli occhi. Perché 
non è previsto, tra i reati contro la natura e il 
patrimonio pubblico, anche l'inquinamento 
acustico? Perché, accan to ai cartelli • £ vieta
to gettare mozziconi; oppure «È vietato ab
bandonare rifiuti; non si comincia a mettere 
anche un bel *È severamente proibito assor
dare il prossimo?*. 

Mistero. Ma non il solo sul quale mi sono 
interrogato facendo il periplo del Gargano, 
che nonostante Aldo, Aurelio e tutti gli altri 
resta innegabilmente uno dei luoghi più belli 
del mondo. Per esempio, è un mistero il fatto 
che nelle numerose piazzoie di sosta ai lati 
della strada, dove la gente ama fermarsi per 
fare il picnic, ci sia solo un cestino dei rifiuti. 
per giunta mai svuotato. Il risultato è che il 
piccolo contenitore è sommerso da una colli
netta di immondizia: un mucchio debordan
te e puzzolente, mezzo putrefatto dal sole, il 
cui tanfo, però, evidentemente non scoraggia 
i tanti tifosi del picnic sull'asfalto. Ed è que
sto, appunto, il secondo mistero. Ci sono, al 
Gargano, centinaia di ettari di pinete mera
vigliose e spiaggie libere in buona quantità. 
Ma quasi tutti prediligono fermare la mac
china sul ciglio della strada e consumare, 
con il tavolino appoggiato al cofano rovente, 
un frugale pasto a base di: pasta al forno, 
abbacchio, braciole di pescespada, angurie e 
bottiglie di vino •Castellino* o •Ferrari*, il 
tutto condito dagli sbuffi di gasolio sparato 
dai camion e dalle puzza di immondizia di 
cui sopra. Poi, verso le tre del pomeriggio (il 
pranzo inizia verso le dieci di mattina), gli 
uomini giocano a ramino sul paracarro o si 
addormentano tn macchina con il fazzoletto 
sulla testa, le donne prendono a sberle i bam
bini e poi sparecchiano buttando tutto per 
terra perché il cestino dei rifiuti è pieno, op
pure buttando tutto per terra perché il cesti
no dei rifiuti dista più di 46 centimetri dalla 
macchina, oppure buttando tutto per terra e 
basta. 

Terzo ed ultimo mistero del Gargano (luo
go, ripeto, che non mi attardo ad elogiare 
tanto ne è noto lo straordinario fascino). Per
ché a Vieste, centro più importante del pro
montorio, telefonare è più difficile che avere 
un'avventura con Carolina di Monaco? Il po
sto pubblico, sito nel ristorante -Padre Pio* 
(pace all'anima sua) è chiuso durante le ore 
dei pasti, come dire proprio quelle nelle quali 
di solito si telefona. Ci sono, in compenso, 
decine di cabine a gettoni. Ma il solo luogo 
che vende 1 gettoni è una cartolibreria che 
apre solo nel tardo pomeriggio. Un enorme e 
moderno ufficio postale si dichiara sprovvi
sto tanto di monete quanto di gettoni. È per 
questo motivo che, per telefonare questo ar
ticolo al giornale, mi sono allontanato rapi
damente dal Gargano, direzione Termoli. 
Col terrore di Incontrare lungo il tragitto il 
camper di Aldo. Che mi facciano pure *bonk» 
sulla testa con una bottiglia di plastica, ma 11 
primo che grida ancora •belin* giuro che lo 
denuncio. 

L'arma antisatellite 
difficili da trovare. La evi-
dente irrilevanza dell'argo
mento secondo cui gli esperi
menti con armi anusatellite 
sono necessari per eliminare 
il cosiddetto scarto degli Usa 
nel confronti dell'Urss in 
questo campo è stata, del re
sto, sottolineata Ieri anche 
dal "Washington Post". 11 
giornale ricorda che gli Usa 
sono stati i primi ad avviare 
lo sviluppo e lo spiegamento 
di questo tipo di armi. La 
Tass cita poi S. Keeny, diret

tore dell'Associazione per il 
controllo degli armamenti, Il 
quale definisce «incredibile» 
il fatto che •l'amministrazio
ne Usa possa affermare di 
negoziare in buona fede nel
le trattative sovletlco-ameri-
cane per 11 controllo delle ar
mi, mentre dichiara espres
samente di opporsi al bando 
sugli esperimenti e il dispie
gamento delle armi spaziali» 
e aggiunge che «l'annuncio 
dell'esperimento antlsatelll-
te segna l'avvio di una esca

lation nella corsa alle armi 
spaziali». 

Alle critiche riportate da 
Washington fa riscontro la 
citata presa di posizione di
retta di V. Chernlshev, Il qua
le afferma che «il sistema di 
difesa antimissile con ele
menti basati nello spazio e 
sistemi antlsatelllte e desti
nato a diventare la base ma
teriale per 11 plano di "guerre 
stellari" che, a sua volta, è 
un elemento componente 
della strategia americana 

del primo colpo nucleare». 
La nota ricorda l'annuncio 
sovietico del 6 agosto per 
una moratoria unilaterale 
degli esperimenti nucleari e 
osserva che tale annuncio 
«ha ottenuto una positiva 
eco nel mondo», mentre da 
parte americana si è risposto 
•Impostando una nuova se
rie di esplosioni nucleari». 
Pochi giorni fa, scrive anco
ra Chernlshev, l'Urss ha pro
posto una conferenza inter
nazionale per l'uso pacifico 

dello spazio, sotto l'egida 
dell'Onu; e gli Usa «rispon
dono» annunciando «l'urgen
te inizio di esperimenti mili
tari nello spazio». Dopo avere 
quindi contestato le varie ar
gomentazioni e «giustifi
cazioni» americane, la nota 
della Tass conclude ammo
nendo che «l popoli addosse
ranno la responsabilità per 
la corsa alle armi spaziali a 
coloro che sono pronti ad av
viare pericolosi esperimenti 
nell'orbita terrestre». 

Da questa prima reazione 
sovietica non è difficile im
maginare come la questione 
delle «guerre stellari» sia de
stinata a pesare nei prossimi 
incontri Usa-Urss. Proprio 
ieri è stato confermato che 11 
25 settembre, due giorni pri
ma di vedere Reagan in pre
parazione del vertice di no
vembre con Gorbaclov, 11 mi
nistro degli Esteri sovietico 
Scevardnadze avrà un collo
quio a due con il segretario 
di Stato americano Snultz. 

relativamente poco impor
tante. dell'attuale corsa agli 
armamenti o come un aspet
to. tra i tanti, della competi
zione tecnologica tra Stati 
Uniti e Unione Sovietica. Lo 
sviluppo di sistemi Asat ha 
un effetto certamente •de
stabilizzante* per almeno tre 
ordini di motivi. 

Innanzitutto la minaccia 
di distruzione dei satelliti di 
comunicazione militare e, in 
un futuro relativamente vi
cino, dei satelliti di allarme 
missilistico (-early war-
nlng*) metteranno sotto 
stress i sistemi di comando, 
controllo e comunicazione 
delle forze nucleari delle due 
superpotenze. Questo signi
ficherà, probabilmente, 
maggiore sfiducia reciproca, 
e, forse, aumento della pro
babilità che, in una situazio
ne di tensione, una crisi si 

Ci sono almeno 
tre pericoli 
trasformi in uno scontro ar
mato. Senza contare il fatto 
che In una situazione di crisi 
già degenerata in scontro ar
mato, i sistemi di comando 
controllo e comunicazione 
possono giocare un ruolo es
senziale per il raggiungi
mento di un accordo sulla 
cessazione delle ostilità, cioè 
per evitare che lo scontro si 
trasformi in un conflitto nu
cleare *totale: Ancora la 
presenza di sistemi Asat po
trebbe, in certe condizioni, 
far precipitare più rapida
mente la situazione. 

In secondo luogo lo svi

luppo dei sistemi Asat darà 
un contributo sostanziale al
lo sviluppo della militarizza
zione dello spazio, con tutto 
ciò che questo significa in 
termini di rapporti comples
sivi tra I due blocchi, conse
guenze sulla struttura attua
le degli accordi per il con trot
to degli armamenti, ecc. 

In terzo luogo lo sviluppo 
di sistemi Asat è in qualche 
modo 'preliminare* allo svi
luppo di sistemi antimlssili-
stlcl. Quindi Io sviluppo di 
tecnologie Asat è molto utile 
per lo sviluppo dei progetti di 
guerre stellari. 

Viceversa, ed è quello che è 
più importante, la firma di 
un accordo per la proibizione 
dei sistemi Asat avrebbe un 
effetto salutare sulla limita
zione dei progetti di sistemi 
antimissilisticl. Ed è proprio 
per questa ragione che l'am
ministrazione Reagan si è 
sempre opposta alla stipula
zione di un trattato che proi
bisse i sistemi Asat. La moti
vazione ufficiale di questa 
opposizione è, come sappia
mo, diversa: gli americani 
sostengono che un trattato 
che proibisse loro di costrui
re un sistema antisatellite li 
metterebbe in condizione di 
inferiorità nei confronti dei 
sovietici che hanno già un si
stema Asat. Ma questa obie
zione non regge di fron te alla 
scarsa funzionalità ed effica
cia del sistema sovietico con
frontata con l'alta tecnolo

gia del sistema americano. 
Tornando indietro nel 

tempo si vede che trattative 
sui sistemi Asat si sono già 
svolte in passato, negli anni 
1977-78. Queste trattative 
furono poi definitivamente 
interrotte per il deteriora
mento delle relazioni com
plessive sovietico-amerlcane 
dopo l'invasione dell'Afgha
nistan. Nel 1983 un gruppo di 
scienziati americani, raccol
ti dalla « Union of concerned 
scientists* (Bethe, Garwìn e 
altri)propose la stipula di un 
accordo per la proibizione di 
sistemi Asat. A questo fece 
seguito una proposta sovieti
ca (22 agosto 1983) per un 
analogo trattato. 

L'amministrazione Rea
gan, come dicevamo, è stata 
sempre contraria a tali pro
poste. Il Congresso america
no, e in particolare la Came

ra del rappresentanti, ha 
sempre cercato di 'frenare* l 
progetti Asat americani. Più 
volte ha cerca to di proibire lo 
sviluppo di esperimenti Asat 
americani, richiedendo che 
tali esperimenti si potessero 
fare solo dopo una ripresa 
degli esperimen ti Asa t so vie
tici. Recentemente i vincoli 
imposti dal Congresso al 
presidente Reagan si erano 
ridotti alla necessità di un 
preavviso di almeno 15gior
ni prima dell'effettuazione 
di nuovi esperimenti Asat (il 
preavviso doveva essere dato 
dal presidente al Congresso). 
Inoltre il presidente doveva 
garantire che questi nuovi 
esperimenti erano necessari 
per 'evitare un danno chiaro 
ed irrevocabile alla sicurezza 
nazionale: Così siamo arri
vati alla decisione dell'altro 
ieri. p# Cotta Ramusino 

sulla spesa sanitaria, sulle 
tariffe dei servizi pubblici 
(ovviamente il progetto è di 
rincararle ancora, soprattut
to biglietti ferroviari). E, na
turalmente, come avviene 
ormai con regolarità da 
qualche anno a questa parte, 
sui Comuni, le Regioni e le 
Province. 

In un editoriale dal lapi
dario titolo «Basta con gli 
sprechi» la «Voce Repubbli
cana» tuonava ieri contro 1 
presunti sperperi degli enti 
locali: «Non si può essere in
capaci di offrire un esempio 
concreto di buona gestione 
nei centri dove si verificano i 
maggiori sprechi, cioè in 
quella parte degli enti locali 
che, insieme con la sanità e 
la previdenza, pongono un 
problema generale e dram
matico di governo della fi
nanza pubblica che deve es
sere affrontato con la dovuta 
coscienza dalla classe politi
ca». 

Tagli 
al bilancio 

Con questi presupposti, la 
finanza locale può solo at
tendersi tempi duri, anzi du
rissimi (tanto più che la ri
duzione delle possibilità di 
spesa degli enti locali facilita 
la rivincita centralistlca per
seguita dal pentapartito). 
Fatto sta che il Tesoro nel 
suo schema di impostazione 
del bilancio '86 e di previsio
ne per la finanziaria, pensa 
di trasferire a Comuni e Pro
vince una cifra pari a quella 
dell'anno in corso, aumenta
ta solo del 5 per cento che è il 
«tetto» d'inflazione «pro
grammato» per l'anno ven
turo. Ma siccome nessuno 
seriamente crede che nell'86 
il tasso d'inflazione possa as

sestarsi a livelli così bassi, la 
manovra del governo nei 
confronti della finanza loca
le equivale a una pura e sem
plice stangata. 

Che l'inflazione non pensi 
mìnimamente a scendere se
condo i desideri del governo 
lo dimostrano ampiamente 
le vicende dei prezzi. È vero 
che quelli all'ingrosso sono 
rimasti sostanzialmente fer
mi ad agosto e che questo 
non succedeva da dieci anni. 
ma è anche vero che la dina
mica al dettaglio sembra 
tutt'altro che stabile. Le pre
visioni fatte circolare ieri 
dall'Unione consumatori di
cono, ad esempio, che a set
tembre ci saranno rialzi. 
L'abbigliamento guiderà la 

cordata seguito da calzature, 
libri scolastici, cosmetici. E 
oltretutto non si sa ancora se 
le vicende del «venerdì nero» 
e della svalutazione della li
ra, una volta superato il pe
rìodo della stasi agostana, fi
niranno per avere qualche 
ripercussione sui prezzi. In
somma, c'è Incertezza. 

Di fronte all'offensiva de
gli oltranzisti del «rigore» a 
senso unico, il Psi finora si è 
tenuto in una posizione ab
bastanza defilata. Ieri Man
ca, in un'intervista all'agen
zia Adn-Kronos, ha voluto 
ribadire quest'atteggiamen
to, manifestando una sorta 
dì equidistanza: ne è risulta
ta una tirata d'orecchi agli 
alleati di governo responsa
bili «dell'ennesimo, poco cre
dibile gioco delle parti, con 
da un lato chi invoca tagli 
drastici, massicci e indiscri
minati alla spesa pubblica e 
dall'altro chi si mobilita a di
fesa degli interessi costitui

ti». Ma il Psi che propone? 
Perora Manca si limita a cri
ticare la teoria dei «tagli in
discriminati»: non servono 
— dice — bisogna piuttosto 
«disinnescare gli automati
smi di crescita delle uscite». 

Contro Inoffensiva sul ter
reno delle spese sociali» si 
schiera il sindacato che — 
dice Fausto Bertinotti, se
gretario confederale della 
Cgil — ha ritrovato una piat
taforma e un'unità non solo 
formale, ma anche di conte
nuti. Ma il sindacato, capace 
di esprimere una strategia 
precisa sul versante delle en
trate delio Stato (proposte di 
introduzione dì una patri
moniale, tassazione dei titoli 
pubblici, riforma della linea 
delle aliquote e recupero del 
fiscal drag per i lavoratori 
dipendenti), non altrettanto 
ha fatto — secondo Bertinot
ti — per quel che riguarda il 
lato delle spese. Il sindacato 
«non può aver successo — di

ce — se si limita ad assumere 
la posizione di statico difen
sore del "welfare state" esi
stente. Occorre che si ponga 
il problema di una ricerca 
che punti a migliorare le pre
stazioni, salvaguardando il 
diritto e riducendo però, nel
lo stesso tempo, la spesa». 
L'esempio classico è quello 
della sanità, «dove c'è l'esi
genza di recuperare gli spre
chi e poi forse di riconsidera
re l'eccessiva rigidità del la
voro». 

È su questa linea anche il 
segretario confederale della 
Uil, Walter Galbusera: biso
gna «individuare i settori 
fuori controllo e incidere de
finitivamente su di essi es
sendo consapevoli del fatto 
che la ragione principale 
dell'inflazione e del disequi
librio risiede nel disavanzo 
della pubblica amministra
zione». 

Daniele Martini 

ni ci riportavano alcuni pun
ti delicati e di grande rilievo 
per la stessa prospettiva di 
avanzamento della nostra 
proposta di alternativa de
mocratica. 

Questa, è chiaro, si affer
ma e avanza attraverso un 
processo lungo e faticoso e 
non •fiammate* risolutive e 
nemmeno puntando esclusl-
vamentesulla manovrapoli-
tica. Ora io avverto come ur
gente e primario il compito 
di riconquistare settori im
portanti del partito alla 
comprensione del giusto 
nesso che sempre deve corre
re e legare iniziativa di mas
sa e iniziativa politica, ini
ziatila dal basso e iniziativa 
e proposta verso le forze poli
tiche in quanto tali. Non pos
siamo nasconderci il fatto 
che una parte del partito ve
de oggi possibile solo una 

Il dibattito sulla 
politica del Pei 
iniziativa dal basso e nel so
ciale, anche come scudo di 
salvaguardia da patteggia
menti e manovra di vertice 
verso cui c'è una forte diffi
denza. Ma ciò è causato an
che dal fatto che nel paese e 
nelle fabbriche mancano 
movimenti di lotta ampi e 
unitari. Manca l'azione, il 
contrasto giornaliero verso 
le scelte del padronato e del 
governo. Manca insomma il 
movimento di milioni di uo
mini sulle cuigambesia pos
sibile ritessere tele unitarie 
nuove, influire e dislocare 
direttamente le forze politi

che, soprattutto quelle popo
lari. Ora, queste questioni si 
ripercuotono fortemente sul 
versante del nostro rapporto 
col Psi. 

Anch'Io penso che serva a 
poco esercitarsi nel gioco 
sterile e includere o togliere 
il Psi dall'area della sinistra. 
Né qualche passo avanti si
gnificativo si compie nel mi
surare i cambiamenti gene
tici che hanno segnato que
sto partito. A me pare invece 
che il dato di fondo con cui 
misurarci sia l'esistenza tra 
Pei e Psi di letture diverse e 
spesso contrapposte della so
cietà italiana e dei percorsi 

futuri su cui farla avanzare. 
Cercare di eludere questo 
nodo di fondo nel contrasto 
tra Pel e Psi non ci aiuta'né a 
capire cosa è realmente suc
cesso in questi anni, né a o*e-
linerare una via di supera
mento dei contrasti che sia 
valida per l'intero arco delle 
forze di sinistra. Pare a me 
che sia necessario aggiunge
re che dopo quasi un decen
nio di confronto a sinistra né 
la strategia nostra, né quella 
del gruppo dirigente sociali
sta hanno prevalso e affer
mato una egemonia reale. 
Ad oggi si possono solo in-
travvedere tendenze e pro
blemi, che per noi significa
no difficoltà forti a dare re
spiro strategico *> obiettivi 
intermedi capaci di afferma
re la politica dell'alternativa. 
Per il Psi, invece, dopo il 12 
maggio cade quasi definiti

vamente l'illusione di sfon
dare a sinistra e nel contem
po si rivela perdente la con
correnza alla De sul terreno 
del suo sistema di potere. Noi 
andiamo al congresso per 
aprire una 'fase nuova* nel 
confronto a sinistra, nell'a
nalisi della società italiana e 
per fare avanzare la polìtica 
dell'alternativa. Nel Psi sem
brano prevalere invece le 
spinte a lacerare ancora il 
tessuto unitario a sinistra, 
come nel caso delle giunte, e 
a fare del pentapartito, sem
pre di più, una scelta strate
gica. Non siamo però di fron
te ad una stabilizzazione 
moderata; la situazione ita
liana resta aperta ad una 
prospettiva non storica ma 
politica di cambiamento. 
L'alternativa non è uscita 
sconfitta, come afferma il 
compagno Barbieri (17 ago

sto), dal voto del 12 maggio. 
Quel voto pone a noi proble
mi rilevanti di approfondi
mento e di rilancio. Ma non 
si può confondere una gran
de strategia, pensata per 
sbloccare il sistema politico 
italiano, con un risultato 
elettorale. 

Per questo io ritengo che II 
dibattito congressuale debba 
essere fortemente ancorato 
ad una indagine del reale, 
senza ideologismi e senza 
troppo guardarci indietro 
per indulgere all'autocritica. 

Così come continuo a rite
nere fuorviante la discussio
ne se fuoriuscire o no dal ca
pitalismo, a meno che non si 
dimentichi che il cambia
mento di questa società è il 
grande tema che ci sta di 
fronte. 

Luciano Ghetti 

naie già evidenziata dal gra
vissimo discorso del presi
dente sudafricano Pieter Bo
tila il giorno di Ferragosto. 

Nella sua intervista al Gr2, 
il ministro degli Esteri di 
Pretoria tenta una patetica 
ma al tempo stesso sprezzan
te risposta a quanti hanno 
commentato duramente gli 
avvenimenti sudafricani: 
•Credo vi sia uno spaventoso 
equìvoco nel mondo. Non so 
che cosa il mondo si aspet
tasse da noi. Per quanto ci 
riguarda abbiamo accettato 
il principio della partecipa
zione nera. Abbiamo fatto 
capire che non costringere
mo nessuna comunità ad ac
cettare l'indipendenza e che 
la cittadinanza non sarà tol
ta a nessuno. Non so cosa il 
mondo volesse di più da noi». 

Il messaggio è fin troppo 
chiaro: l'apartheid non si 
tocca, le regole del gioco le 
detta sempre la minoranza 
bianca che magnanimamen
te accetta «il principio della 

Ora Pretoria 
sfida l'Europa 
partecipazione nera». Anzi, a 
detta del ministro degli Este
ri di Pretoria il presidente 
sudafricano ha posto «le basi 
sulle quali far partire futuri 
negoziati*. Una vera e pro
pria perla è contenuta poi 
nella parte dell'intervista in 
cui si dice che «riconosciamo 
i diritti delle minoranze, ac
cettiamo il principio della re
sponsabilità congiunta». Co
munque, conclude «Pik» Bo-
tha, «abbiamo bisogno di in
coraggiamento sulla strada 
dei negoziati. Non abbiamo 
bisogno che l'Europa inter
ferisca nei nostri affari in
terni». 

I confini entro cui si potrà 
svolgere il lavoro della dele
gazione dei ministri Cee so
no quindi già definiti. E d'al

tra parte il netto messaggio 
di Pretoria arriva mentre i 
governi della Comunità eu
ropea non hanno ancora de
finito una posizione comune 
contro il regime dell'apar
theid. E non è escluso che sia 
stato proprio questo atteg
giamento eccessivamente 
prudente a spingere Pretoria 
a lanciare il messaggio. Già 
fallita prima di cominciare 
quindi Fa missione dei mini
stri della Cee? Il ministro de
gli Esteri italiano, Giulio An-
dreotti, ha sostenuto l'altro 
giorno che «per poter avere 
un colloquio efficace non bi
sogna avere una saccenza 
pregiudiziale. dobbiamo 
ascoltare anche loro». 

Decisamente scettico sul
l'esito positivo della missio

ne, invece, il primo ministro 
dei Paesi Bassi, Ruud Lub-
bers, che in una conferenza 
stampa all'Aja, ha sostenuto 
l'altro ieri che il governo 
olandese è pronto ad adotta
re sanzioni economiche con
tro il Sudafrica e potrebbe 
decidere di farlo da solo nel 
caso in cui altri governi Cee 
continuino ad esitare. L'ec
cessiva prudenza della Co
munità europea, la mancata 
adozione di misure adeguate 
contro il regime dell'apar
theid, rischia ormai di far 
perdere ogni senso all'inizia
tiva diplomatica dei ministri 
Cee. 

Frattanto, Winnie Mande
la, la moglie del leader nero 
in carcere da 22 anni, ha so
stenuto ieri che ormai è «su
perato il momento in cui ne
ri e bianchi avrebbero potuto 
negoziare una soluzione del
la crisi». La signora Winnie 
che nei giorni scorsi ha in
contrato in carcere Nelson 
Mandela ha quindi aggiunto 

che «l'unica cosa che può es
sere discussa dai neri e dai 
bianchi sudafricani è il tra
sferimento del potere nelle 
mani della maggioranza-, ed 
ha accusato gli Stati Uniti 
per il loro atteggiamento nei 
confronti della politica del
l'apartheid. 

E per rimarcare questa 
sua critica nei confronti del
l'amministrazione Reagan, 
Winnie Mandela ha respinto 
ieri un contributo di 10.000 
dollari da parte del diparti
mento di Stato americano 
per ricostruire la sua casa dir 
strutta da un'irruzione della 
polizia. Accettare un simile 
contributo — ha commenta
to il suo avvocato, Ismail 
Ayob — potrebbe creare 
l'impressione che l'ammini
strazione Reagan «combatte 
sinceramente l'apartheid, 
ma la nostra cliente ritiene 
che non sia vero». 

E proprio gli Stati Uniti 
insieme alla Gran Bretagna 
hanno bloccato l'altra notte 
una dichiarazione del Consi

glio di sicurezza delle Nazio
ni Unite sul Sudafrica. Il do
cumento invitava tutti gli 
Stati che non lo hanno anco-
ra fatto ad «adottare misure 
contro il Sudafrica». Il testo 
definiva anche il discorso del 
presidente Botha «null'altro 
che una riaffermazione della 
politica di apartheid perse
guita dal regime razzista». Il 
Consiglio di sicurezza dell'O
nu si è nuovamente riunito 
nella tarda serata di ieri e ha 
approvato il documento di 
condanna degli Stati africa
ni dove si protesta anche 
perché Pretoria non ha revo
cato Io stato di emergenza. 

L'inizio del secondo mese 
dall'imposizione dello stato 
d'emergenza in 36 distretti 
sudafricani è stato intanto 
caratterizzato da nuovi 
scontri e disordini. Un nero è 
stato ucciso in una città sa
tellite vicino Pietermari-
tzburg, nel Natal. Comples
sivamente, dal 21 luglio, so
no state uccise 146 persone, 
in gran parte. 

l'Italia, agli italiani, al suo 
immutato affetto per il sena
tore Viola, al mancato con
nubio con l'aristocrazia ro
mana e rimane in Brasile da 
dove, oltre a tutto, se il gi
nocchio gli torna a far male 
può fare in un momento un 
salto negli Stati Uniti, paese 
in cui ci sono dei medici seri 
mentre in Italia ci sono le 
Usi. 

Fatcao è rimasto tn Brasi
le. E la vicenda è tornata a 
complicarsi: perché se Fal-
cao sta in Brasile non può 
starci Socrates, nel senso che 
il conte non voleva il dottore 

Re Falcao e 
tt. Socrates i l 

per avere il re. ma se non ha 
il re deve trovare a chi dare il 
dottore e costa un bel muc
chio di soldi. Lui, Socrates, 
vorrebbe tornare in patria, 
ma se deve tornarci per fare 
il disoccupato allora preferi
sce fare il disoccupato in Ita
lia, dove anche se non lo fan

no giocare devono continua
re a pagarlo. La telenovela è 
a questo punto, ma è eviden
te che non è fìnita: ci sono 
ancora delle parti in sospeso. 
Ad esempio, quella del sena
tore democristiano, che dopo 
aver fatto carte falseper ave
re Falcao e a verlo fa tto salire 
al trono, lo ha buttato giù e 

dopo si è dimesso: come Cin
cinnato ha abbandonato il 
potere per tornare al regolo 
calcolatore. Il presidente si è 
dimesso; ma — democristia
no per democristiano — si 
può ritenere che le sue di
missioni siano irrevocabili 
come quelle di Gorìa e d'al
tra parte questa è tutta una 
storta di decisioni definitive 
terminate dopo qualche 
giorno. Insomma come spes
so accade nel calcio italiano, 
il dramma è finito in com
media. 

Kino Marmilo 
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